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Editoriale 

La battaglia 
d'InghAterra 
ftfHHI ft tftt-ftffl 

L a Oermanla ria vinto la ma seconda battaglia 
d'Inghilterra. Quesa» volte, a differenza di mez
zo secolo fa, non imbardando Londra, ma 
grazie alla placida po&nza del suo marco l'in-

a a n , ghUterre Ha dovuto capitolare abbandonando 
Faltezzoto Isolamento insulare, ultimo orpello 

del suo passato imperlale. Dunque il primo risultato pro
dotto dalla unificazione tedesca è un positivo, Importante 
passo verso il rafforzamento della Integrazione del vecchio 
continente. Il timore dell'affermazione di una egemonia te
desca ha spirilo la signora Thatcher a recedere dalla sua 
politica negativa di brocco sistematico nel confronti dell'I-
dea-delia costruzione di una moneta unica europea. Spes
so, si sa, N bine nasce dalla paura. L'Inghilterra toma dun
que, dopd più di cinque secoli, a guardare all'Europa ma a 
differenza di allora, alla line della guerra del «cento anni», a 
preoccuparla non è piO la Francia ma la Germania Questa 
conversione continentale della potenza marittima per ec
cellenza è ta metafora dì rilevanti, e per molti aspetti ancora 
non prevedibili, mutamenti degli equilibri geopolitici. Del 
resto non è un caso (Chetale svolta e evidente conseguenza 
di quella opera* dan'ana potenza '«laterale», la Russia, Il 
cui ruolo era st-trtewneme stato quello -appunto d'Intesa 
con l'Inghilterra- di preservare gli equilibri europei per lm-
pedtre la formazione di una potenza egemone, (osse quella 
di Napoleone a duella dada Germania gugllelmlna o infine 
quella di Hitler. Al tempo «testo la rinascita dello Stato-na-
stonale tedesco, M dUtèrenza del passato, non ha coinciso 
con la ripresa di spinte espansionlste da parte della Germa
nia, ma al contrario ha accresciuto la forza di attrazione 
dell'Europa e aumentato te tendenze centripete. Non sia-
mo di fronte al prodromi di un IV Relch.1 pericoli potenziali 
che racchiude ln.se la nascita della nuova Germania sono 
di natura completamentedlversa. lì varo fischio, infatti, non 
è quello di una Germania In marcia verse-gli «spazi vitali» 
ma, all'opposto, una «uà iiarcisutJeaa compiaciuta todlffe-

ii ' 

U vero, morivo di profonda 
proces^dellaunlncaziooe ' 

Portoni sbarrati per monumenti e musei. Visite annullate anche alla statua della Libertà 
Simbolica e clamorosa risposta della Casa Bianca alla bocciatura del bilancio 

America chiusa per deficit 
Bush fa scattare la serrata 
Il governo Usa «chiude» per bancarotta. Bush ha de
ciso la teatrale serrata per costringere la Camera a 
ripensare la bocciatura del plano per la riduzione 
del deficit. Si dice convinto che «l'americano medio» 
è «più intelligente» e capace di comprendere la ne
cessità di sacrifici dei loro rappresentanti. Ma l'epi
sodio porta alla luce intoppi profondi nei meccani-
lini della politica americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SMOMUNDOINIMIIO 

sdì fronte al 
« due Germanie none dun-

futurtonato«da tappo» « ha impedito l'e-
I polemiche. Tuttavia il problema ««Iste, 

pura «Jan una spiegazione convincente 
pascile «la toccato alte forze corwervaWci guidate dal 

placido KMU incassare poUticamenUj gli utli prodotti dalla 
OftpoUnk posta, proprio contro II loro volere, dalla Spd di 

taglienze au«rmt*tJwit t l« 
te. noAsotetnaiite-per CmalatmXXtipMamvim Spt» nel 
panorama poHtìcR ojrtBa sinistra, NrcTie dr fronte al farsi 
natta di quanto tenacaroente r^sagulto, e cicala One cel
la guerra fredda e il superamento del Hocchi, a sinistra c'è 
tpatiamtnlo e Umore? E troppo tacile aggirare taquestlo-
twsoltevanfcpoNroniemotìvi. 

L I verrà è un'altra. Nessuno a sinistra poteva (o 
Wievan neppure ipotizzare uno scenario co-

,iM Rialto che ha tnldatoadelinearst dall'esta
te olii 1889 con te sgretolamento dell'impero 

a a a . toviet»-». U scerte, tanto giusta q w t o inevjia-
blte. delta Derestrojka voluta da Gorrjaciov pre

tenta evidenti aspetti isolazionisti: l'È* europeo eboamlo-
nato a eaitrajio e afla catastrofe di una realtà poBucamenre 
(liberale eoVe^onomlcarnente Inefficiente ha cercato sal
vezza a Occidente. I profughi che da Oriente premono ver
so Occidente con una fona late da essere capaci di abbai-
tera il Muro di rterttno. rischiano di travolgere l'intero patri-
monio di idee daHa sinistra: anche di quella liberale e liber
taria Immune da nostalgie totaUzzanU-totalitarie. E stata 
una pura iltusldoe quella di credere che quanto accadeva 
In Urss fotte uria qjiestkme concernente solo le marche 
orientali del vecchio oondnante. E stato esattamente l'op
posto E accaduto pioprtoeomenel'17: ovatte piazze di Mo-
sca e di Leningrado ha preso avvio un processo politico che 
hacotovortoPEuropahterari(Jenr»erKtoUprc^teorico-
polluco della sinistra. Allora come oggi In primo luogo in 
Germania • poi negli altri paesi In secondo luogo, poi, Il 
cròllo dei regimi dell'Est ha letteralmente spiazzato la con-
celione globale sulla quale era stata costruita la scelta della 
distensione 11 cui presupposto cardine era infatti rappresen-
tato dalla presa «fatto, dal riconoscimento dell'es&enzadi 
quelle realtà come premetta per avviare un dialogo Poi, 
nei corso degli aria! Ottanta; questa operazione di realismo 
politico si è. nella tetta di mola, sHenziosamenie trasforma
te m UTM torte <s rmmessa oggettiva e indiscutibile Enel-
robltodelU<toterosai»»lt»<fimlBc^diuomiiualleorec-
chte dei quali la pania socialismo evocava D ricordo di un 
incuba 

tm NEW YORK. Avrebbero po
tuto anche mettere II cartello 
•chiuso per bancarotta» La 
scritta dice Invece •chiusura 
temporanea». Da feri non si 
può più visitare la Statua della 
Libertà a New York. Nella capi
tale sono chiusi 113 musei del
lo Smlthsonlan. la Library ol 
Congress e il Washington Mo-
nument. Non c'è pio la guardia 
al monumento per II Vietnam. 
Al National Zoo tono state 
chiuse le «case» del gorilla, de
gli elefanti e delle giraffe Si en
tra gratis, perché non Ce più 
nessuno a far pagare il pedag
gio, nel Parchi nazionali, È ini
ziata la «serrata» del governo 
Usa proclamata da Bush col ri
fiuto di firmare un'estensione 
di emergenza della legge fi
nanziaria dopo che giovedì 
notte la Camera aveva boccia

to il piano quinquennale per la 
riduzione del deficit concorda
to tra Casa Bianca e gruppi 
parlamentari 

Funzionano solo I servizi 
«essenziali». Cioè quasi tutti gli 
altri, perche «a nessuno la pia
cere che gli si dica che la sua 
attività non è essenziale», spie
ga te portavoce delle Dogane a 
New York. Continueranno a 
funzionare gU aeroporti. I treni, 
I servizi sanitari e ovviamente 1 
3 milioni di «impiegati» del più 
affollato del dipartimenti del 
governo. Il Pentagono, com
presi i 170000 uomini inviati 
nel Golfo persico «Serrate» di 
questo tipo- c'erano già state 
nel ISSI, 1964 e 1986. Erano 
durate al massimo un giorno. 
Stavolta ritrovare una nuovo 
compromesso hanno tempo 

Ano a martedì, quando ripren
deranno le attiviti a conclusio
ne del tengo ponte per II •Co
lumbus Day». 

Bush dice di aver deciso la 
clamorosa prova di forza per
ché «l'Americano medio è in
telligente Credo che sappia 
benissimo cosa sta succeder!- < 
do », mentre avrebbero «sot
tovalutato l'Intelligenza del po
polo americano» I parlamenta
ri che hanno bocciato il plano 
quinquennale per la riduzione 
del deficit perché in preda al 
panico su come avrebbero 
reagito «n'aumento di pochi 
cerna per la benzina, alle nuo
ve tasse-e alla stangata sul co
sto della mutua coloro che do-
vranno riconfermarli o meno 
nelle elezioni del 6.iTiovembre. 

Resta da, spiegai» come mal 
Il Paese pio potente del mon
do, che è in grado di Inviare in 
poco tempo un'armata stremi-
nata a 10.000 chilometri di di-
stanza, «la costrettoa chiudere 
per bancarotte, «a pure sim
bolicamente. In Europa dopo 
un voto come quello di giovedì 
sarebbe caduto B governo. Qui 
fa venire afla luce disagi e In-

«il 
Quello non 
E presto alle urne 
Da Brescia Bettino Craxi sembra non voler enfatizzare 
troppo il «suo» cambiamento del nome, «Unità socia
lista» - dice anzi - si aggiungerà come «motto» al tra
dizionale garofano e aTnome che si conserva: Partito 
socialista italiano. Molte più parole dedica al governo 
Andreotti, che «naviga a vista», e alla prospettiva, tut-
t'altro che remota, delle elezioni anticipate: «Non ci 
lasceremo trascinare in situazioni confuse». 

DAL NOSTRO INVIATO 
- t U M M O U U M — -

•IBRESOA, Più che un cam
biamento del simbolo o del 
nome- spiega Craxi ai giorna
listi dopo il comizio in piazza 
della Loggia - c'è l'aggiunta di 
un «motto», un po' come una 
volta c'era la dicitura «Proletari 
di tutto il mondo unitevi». Do
po tanta attesa suscitata intor
no al discorso di Brescia, chi si 
aspettava che la questione del 
nome e dei rapporti col Pei 
avesse uno spicco centrale, è 
rimasto deluso Craxi ha rivol

to un rimprovero al comunisti 
(se non puntate aU'«unttà so
cialiste» provocherete ulteriori 
contrasti e divisioni...) ma poi 
ha preferito descrivere, con to
ni preoccupar! te situazione di 
crisi che attanaglia lo Stato 
(criminalità, finanza pubbli
ca) e lanciare una specledi ul
timatum ad Andreotti: se le co
se nella maggioranza e nel go-
vemo non cambiano, si va alte 
elezioni anticipate1 Per Martelli 
il Psl «ha aperto una fase costi
tuente». 

A M O I N A * 

.: Oggi da Perugia ad Assisi la manifestazione europea contro la guerra 

La marcia nell'anno del Golfo 
I realisti al contrattacco 
••PERUGIA, a popolo delta 
pace si rimette in marcia Der 
dire no alla guerra e chiedere 
•un mondo nuovo» Da Perugia 
Uno ad Assisi oggi, la prima 

: # 

1 * • > * • : 

grande manifestazione pacifi
sta a livello Intemazionale do
po l'esplosione della crisi del 
Godo Persica Parteciperanno 
decine di migliaia di uomini e 
di donne provenienti daltltelia 
e dall'estero. Numerose tede-
legazioni dei movimenti del
l'Est e dell'Ovest, del Sud e del 
Nord del mondo. 1 comunisti 
Italiani saranno presenti In 
massa, guidati da Cicchetto e 
Tortorelb. Presenti anche altri 
dirìgenti di associazioni, di sin
dacati e di partiti. L'appunta
mento è per le 9, ai Giardini di 
Frontone. Da D, dopo i tradi
zionali rintocchi dei campano-
ne del palazzo dei Priori, il cor
teo «I muoverà alta volte della 

Rocca di Assisi Ieri, intento, si 
è concluso nella Sala dei Nota-
ri II secondo congresso dell'As
sociazione per u pace, pro
motrice insieme all'Arci, alle 
Actt e ad altre associazioni, 
della Perugia-Assisi di que
st'anno. Per due atomi si è di
scusso dei nuovicompiti del 
pacifismo dopo la fine della 
Guerra fredda fi dibattito ha 
evidenziato le posizioni diver
se che animano oggi il movi
mento Sul Golfo Persico, a 
maggioranza, è stata volata 
una mozione che chiede il riti
ro delle navi e degli aerei italia
ni, condanna l'invasione del 
Kuwait, chiede a Saddam di ri
tirare te sue truppe e lancia la 
proposta di un coordinamento 
ire le diverse realtà del pacifi
smo per realizzare una mobili
tazione permanente contro I 
pericoli di guerra. 

A MOINA 6 

Perché ci Sciremo 
U V U TURCO 

arteciperò come tantissime altre ed altri alla mar
cia Perugia-Assisi. Sarà una occasione per riflette
re in modo individuale e collettivo sul significato 
della pace, sull'Impegno pacifista e sulla non-vio
lenza Pace una parola che le vicende del Golfo 
Persico hanno riproposto in tutta la sua dramma
tica necessità e priorità evidenziando che essa 
non è un obiettivo minimo Al contrario costituisce 
un traguardo arduo, complesso ma Ineludibile di 
questa fase storica Quelle vicende dicono che la 
pace è indivisibile da un processo di trasformazio
ne delle relazioni intemazionali, delle regole che 
governano il rapporto Nord-Sud, del modello di 
sviluppo e dell'uso delle risorse proprie dell'Occi
dente capitalistico 

toppi profondi che covavano 
da tempo E che resteranno 
anche se, come è assai proba-
baile, un nuovo compromesso 
farà rientrale nelle prossime 
ore la serrata Un intoppo vie
ne dal fatto che nessuno (né 
tra chi ha conquistato la casa 
Bianca né tra chi l'ha persa) 
ha stnora avuto il coraggio di 
dire agli Americani che per far 
fronte alla crisi economica de
vono lare anche loro dei «sacri
fici», non ne sono esenti per di
ritto divino, non possono con
tinuare a spendere e vivere «al 
di sopra del loro mezzi». Un al
tro intoppo è che gli anni rea-
ganianl hanno esasperato le 
lacerazioni sociali, reso più dif
ficili gli Inevitabili compromes
si Un terzo Intoppo è la cre
scente •disaffezione», lo scolla
mento dei cittadini dalla politi
ca (si stima che nelle elezioni 
del 6 novembre per 34 gover
natori, un terzo del Senato e 
l'Intera Camera, ci sarà la più 
massiccia astyensione della 
storia Usa, con 120 milioni di 
elettori, quasi due terzi di colo
ro che avrebbero diritto, a di
sertare le urne. 

A MOINA» 

L'ambasciata 
italiana 
lascia la sede 
in Kuwait 

••ROMA. La sede dell'amba
sciata italiana a Kuwait City è 
stata evacuata. Stremati dal 
lungo assedio alle sedi diplo
matiche ordinato pia di due 
mesi fa da Saddam Hussein, 
senza acqua né luce dal 25 
agosto, costretti a sopravvivere 
centellinando le scorte di vive
ri, l'ambasciatore Marco Co
lombo e il primo segretario Vit
torio Rustico ieri hanno lascia
to l'ex capitale del piccolo 
emirato invaso Alle 13,30 lo
cali (11,30 Italiane) sono par
titi a bordo di una Thema, di
retti a Baghdad dove saranno 
ospitati dall'ambasciatore 

: Franco Tempesta. «L'amba
sciata non deve essere consi
derata chrusii» ha detto peren
toriamente Iti Farnesina al di-
stomatico iracheno a Roma. 

Pronta 
la dichiarazione 
di intenti 
(fiocchetto 

La «dich.arazione d intenti» che Occhetto (nella foto) legge
rà mercoledì in Direzione è ormai pronta. Il testo, che si con
clude con la proposta del nuovo nome e del nuovo simbolo, 
indicherà «le motivazioni che rendono necessaria la nascila 
di un nuovo partito della sinistra» e «gli elementi di rottura e 
di continuità con il patrimonio storico del partito» Resterà li 
termine «comunista»7 «Evitiamo discussioni solo nominalisti-
che», suggerisce una nota di Botteghe Oscure A P A a M A «f 

Irpef evasa 
da600mila 
proprietari 
di abitazioni 

Lo ha scoperto Formica do
po 1 primi controlli incrociati 
tra le denunce dei redditi e i 
dati del registro immobilia
re Sono bOOmila 1 contri
buenti che non hanno de
nunciato nel 740 una o più 

a _ I _ a ^ n a n _ _ I . case di cui risultano proprie
tari In un questionano (ne 

stanno già partendo 240mila) dovranno dimostrare che non 
hanno frodato il luco Si scopre cosi la consistenza dell'eva
sione fiscale, mentre si prepara la stangata dell'imposta co-

A RAPINA 11 munale sugli immobili 

In economia 

Rrendeilvia 
«Fantastico» 

di Pippo Baudo 

«Fantastico», l'appuntamen
to liturgico del sabato sera -
come lo ha definito Pippo 
Baudo - ha preso il via ieri 
sera, in tono dimesso e sen
za scosse E un'edizione in 
economia, che punta su 12 
«primi della classe», diplo
mati con 60 sessantesimi, ai 

quali è affidato il compito di raccontare la storia degli anni 
Ottanta " ' " ' "" E, come sempre, a far da traino al varietà delsabato 

niliardl della Loti ~ 
Laurito, Giorgio Faletti e J 
sera, I miliardi della Lotteria Italia. Accanto a Pippo, Marisa 

iJovanotti. A MOINA 18 

DOMANI SU 

BBJEI 
Unacamé-MAMCOMO! La guerra dei nona fa impazzire 

cadi forza nel nuovo simbolo? 
r«UTOMONK>l Sapete chi sposerà ùrol•^ui^toraco? Vete«fc,, 
oamonoi1 , 
VeBtCMONKM Spedale Milano Una pagina intera sulla nuovi 
Sagunto. I 
PAiTOMOHWIU nostra reiheza £ tutta aui Altan.ElleKappa, 
Vauro, Scalia, Perni, Vinario, Disegni e Caviglia, Cinoe Mettete, 2-
chee Minoggio, Pat Carri, AUegraealtn nvestunenu. 

% t 

Presto estradati Paolo Amico e Domenico Pace, ingaggiati dalle famiglie agrigentine 
è. 

I giudici: «Uccisero il collega Iivatino» 
l a traccia era quella giusta. Gli assassini del giudice 
Rosario Iivatino erano veramente stati assoldati in 
Oermania dalle cosche maliose dell'Agrigentino. E 
due di loro sono stati arrestati venerdì sera nei pressi 
di Coionia nel corso-di un'operazione congiunta tra 
tè polizie italiana e tedesca. Restano ancora da indi
viduare gli altri componenti del commando e, so
prattutto, i mandanti. 

tJBtCALTANBSETTA. Da- un 
anno facevano i pizzaioli in 
Germania. E proprio in Germa
nia, nei pressi di Colonia, sono 
Mali arrestati venerdì sera Pao
lo Amico e Domenico Pace, ri
tenuti dagli inquirenti gli ese
cutori materiali dell'uccisione 
del giudice di Agrigento Rosa
rio Iivatino. A tradirli sarebbe
ro state le tracce lasciate, so
prattutto la pistola calibro 9 Pa
rabellum utilizzata per uccide
re il magistrato. Un primo con
fronto - non ancora conferma
to - tra l due arrestati e il 

rappresentante di commercio 
die aveva assistito al delitto 
avrebbe dato esito positivo 
Pace e Amico - killer al servi
zio del boss di Ramacca, Calo
gero Conti, appartenente alla 
mafia «emergente» - sono so
spettati di una serie di omicidi 
nell'ambito della faida di Pal
ma di Montechiaro I genitori 
del magistrato ucciso hanno 
commentato la notizia dell'ar
resto' «Non proviamo gioia, 
siamo riconoscenti a tutti, ma 
per noi la vita à finita quando 
hanno ucciso Rosario». 

FRANCESCO VITALE A MOINA 7 

In5mila 
a Perugia: 
«Liberate 
Augusto» 

••PERUGIA. Ieri Perugia è scesa in piazza per dire no ai rapi
menti S 000 persone, per la maggior parte studenti, hanno 
sfilato per te vie della città per manifestare la loro solidarietà 
alla famiglia del piccolo Augusto De Megm In testa al corteo! 
compagi il di classe del ragazzo: «La tua libertà è la libertà di 
tutti» Intanto, Dino De Megni, padre del bambino, rompendo 
il silenzio stampa, ha ieri molto un appello al figlio ed ai rapi
tori* «Mandateci un segnale concreto, siamo pronti a valutare 
qualsiasi ipotesi». A PAGINA S 

libertà di stampa, sogno lontano... 
• • Questa settimana sono 
arrivati sul mio tavolo due libri 
con molte differenze tre loro 
(di tono, di scrittura) ma con
vergenti per il tema e le preoc
cupazioni, il presente e il futu
ro dell'informazione in Italia e 
negli Stati Uniti, i rapporti tra 1 
mezzi di comunicazione e il 
potere politico 11 primo, già 
noto ai lettori dell'Unità, si Inti
tola l'Intrigo (Sperling & Kup-
fer editore) il sottotitolo recite 
Come diventare qualunquisti 
senza esserlo ed è stato scritto 
da Giampaolo Parise, vicedi
rettore di Repubblica II secon
do ha un titolo più sibillino Per
suasori e persuasi (Laterza) 
spiegato dal sottotitolo / mass 
meda negli Stati Uniti degli an
ni 90 ed e opera di due giorna
listi Italiani, Paolo Glisenti e 
Roberto Pesentl che hanno 
soggiornato a lungo negli Stati 
Uniti. 

Al di là della cronaca diver
tente e appassionata che Pan-
sa fa dall'interno della vicenda 
Mondadori-De Benedetti-Ber
lusconi, delle varie fasi della 
manovra per «normalizzare» 

non solo Repubblica ma anche 
Panorama e l'Espresso, fame 
giornali ossequienti al Caf 
(Craxl-Andreotti-Fbrlanl) e 
agli oligopoli che lo fiancheg
giano, Ylntngoè un documen
to interessante da almeno due 
punti di vista. Innanzitutto rive
la, con la forza della testimo
nianza personale, il nesso di
retto che c'è tra le Istanze della 
politica e quelle dell'informa
zione Le pagine che racconta
no l'improvvisa convocazione 
del giornalista a Palazzo Chigi 
nel 1984, le proposte di lavoro 
del nuovo presidente del Con
siglio, fatte in nome del cava-
lier Berlusconi, rendono con 
Immediatezza il degrado del 
nostro sistema politico, l'asso
luta mancanza di senso dello 
Stato e degli interessi generali 
da parte di un leader che è in 
quel momento capo del gover
no e segretario di un partito 
che si autorappresenta come 
la punta di sinistra della coali
zione di pentapartito 

Quello che suggerisce la 

NICOLA TRANPAQUA 

narrazione di Pansa e che tra
spare peraltro da molti altri se
gni (basta pensare alla vicen
da recente dei dibattito parla
mentare sulla legge Mamml e 
all'atteggiamento socialista su 
di essa) e die non ci troviamo 
di fronte a uno o più episodi, 
ma ad un rapporto organico 
tra un grande gruppo indu
striale e il vertice di un partito 
politico, e che questo è già di
ventato un modo patologico 
ma diffuso di stare nel sistema 
politico II lettore non può non 
chiedersi quale è il peso degli 
interessi particolari nella stra
tegia e nell azione politica di 
quello e di altri partiti legati a 
fondo all'uno o all'altro grup
po industriale del paese 

Un secondo elemento che si 
ricava cdn chiarezza dal rac
conto di Pansa è il chiudersi 
progressivo degli spazi edito
riali e giornalistici per chi non 
si adegua alle regole del gioco 
fissate da non più di tre o quat
tro gruppi super concentrati II 
problema, in questi anni, per 

giornalisti e scrittori non è più 
soltanto quello dell'essere 
schierati per un partito o per 
un altro (fatto che. Intendia
moci, è comunque fondamen
tale) ma anche quello di non 
fare emergere contraddizioni 
rispetto all'immagine idilliaca 
della società italiana che i par
titi di governo vogliono accre
ditare 

Chiuso il libro di Pansa, ho 
aperto l'inchiesta sugli Stati 
Uniti di Glisenti e Pesenti che 
ha il pregio di mostrarci che 
cosa e successo ai mass media 
americani, tv e giornali, nell'ul
timo ventennio Gli autori mo
strano con chiarezza gli effetti 
devastanti prodotti dal bom
bardamento massiccio e diffe
renziato di tonnellate di notizie 
che i canali televisivi rovescia
no sugli utenti e dalla tenden
za (presente anche in Italia) 
dei giornali di diventare sem
pre più dipendenti dall'Inter-
mazlone-spettacolo in cui si 
perde ogni distinzione tra in
trattenimento e informazione 

I risultati sono, in breve, 
quelli di allontanarsi dalla so
cietà che dovrebbero rappre
sentare e convincere il pubbli
co a scambiare per realtà l'im
magine deformata che, in os
sequia corpo-ri teleresti poli
tici e economici, trasmettono 
ai teleschermi 

Di fronte a tutto questo, che 
fare? Curiosamente ma forse 
non è un caso, sia Pansa che 
gli autori dell'inchiesta (e Fu
rio Colombo che ne ha scritto 
la prefazione) chiamano in 
causa I giornalisti e gli operato-
n dell informazione' sta a toro 
essere 1 guastaton del mostro, i 
trasgresson del verbo del Gran
de Fratello 

D'accordo Ma. mi chiedo, 
non si tratta di un problema 
cosi centrale e importante per 
la democrazia contempora
nea da richiedere leggi anti
trust più radicali, progetti intesi 
a impedire oligopoli in mano a 
poche persone? lo credo d! si e 
penso anche che una nuova 
sinistra debba porre il proble
ma tra i pnmi punti della sua 
agenda programmatica. 

\%f 
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rPrtitò. 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Obiettivo pace 
UVU TURCO 

P arteciperò coma tantissime altre ed altri alla 
marcia Perugia-Assisi. Sarà una occasione per 
riflettere in modo individuale e collettivo sul si
gnificato della pace, sull'Impegno pacifista e 

M H ^ sulla non-violenza. Pace: una parola che le vi
cende del Golfo Persico hanno riproposto in rut

ta la sua drammatica necessiti e priorità evidenziando che 
essa non t un obiettivo minimo. Alwitrario costituisce un 
traguardo arduo, complesso ma Ineludibile di questa fase 
storica. Quelle vicende dicono che la pace e indivisibile da 
un processodi trasformazione delle relazioni intemazionali, 
delle regole che governano il rapporto Nord-Sud. del model
lo di sviluppo • dell'uso delle risone proprie dell'Occidente 
capitalistico. La pace è Indivisibile dalla maturazione, nella 
nostra vita quotidiana, di nuovi stili di convivenza umana. La 
pace e un impegno quotidiano, per ogni singolo individuo, 
per chi compie le scelte che riguardano la vita di tutti. 

La pace e la pratica quotidiana della non violenza che 
vuole costruire, giorno per giorno, la fraternità ed una convi
venza umana basata sulla giustizia e sulla libertà. La pace è 
l'Impegno teso a snidare e superare le complicità - presenti 
in tthini modi di pensare, di rapportarsi agli altri - con I valo
ri della sopraffazione, della forza e del dominio. Oggi la Pa
ce é indivisibile dalla solidarietà: dalla costruzione di un be
nessere al cui banchetto possano sedere lutti con pari digni
tà. Le donne che hanno lavorato per molti anni nei movi
menti pacifisti, nel volontariato intemazionale, nel movi
menti femministi, hanno riflettuto sulla trama che storica
mente le ha viste protagoniste di un originale Impegno per 
la pace: estranee alla guerra, ma anche complici di essa. 

E oggi sono proprio le donne a proporre il pia Impegnati
vo programma di pace: l'esercizio di una responsabilità ver
so se stesse, verso le altre e gli altri, verso le generazioni futu
re: l'affermazione di nuovi diritti e doveri civili: il superamen
to di ogni torma di dominio tra i sessi: la costruzione quoti
diana di atti e gesti di vita. La parzialità, l'attenzione al con-
creso, la ricerca di una coerenza tra le parole e i fatti sono 
queste re caratteristiche più significative che accomunano i 
motti moni di pensiero e di pratica politica delle donne. Essi 
propongono all'Impegno pacifista di rintracciare nel gesti e 
nette scelle che compongono la vita di ogni giorno relative 
al consumi, all'organizzazione quotidiana, alla qualità e 
quantità del lavoro, la relazione che esiste tra di essi e le 
grandi scelte di politica economica sociale intemazionale. Il 
rispetto delle condizioni di vita delle donne, la loro uscita 
dalla marginalità « passività, la toro presa di paiola - rnsorn-
ma il riconoscimento e la valorizzazione della loro differen
za - costituisce nel Sud del mondo la condizione fonda-
meniate per uscire dato fan»» e dalla povertà, per costruire 
un modello di sviluppo giusto e sostenibile. Per questo noi. 
che viviamo nella parte ricca del mondo dobbiamo allarga
re inostri orizzonti di vita e di pensiero per costruire una in
terdipendenza politica e concreta con la forza delle donne 
degli altri paesi. 

i.insj..- ^ igarmano Ukhiri.orientamenU culturali che ab-
biamo^antitUlWusI anche tra la genici o."*1* 
consJderano'la guerra un male minore, uba ne-

h Ulle^lutà4tetól4cWsItf«icli8'c<riufessa affatto 
' che le guerre in corso e quella potenziale riguar

dano solo il Sud del mondo. Parole come •limite*. «Interdi-
pendenza!, «non violenza» devono diventare lettura della 
realtà, strategia politica, elica e pratica politica. Misuriamo 
quanto resti difficile pensare U mondo dopo Yalta. Interdi-
pendenza significa che non esiste pio il nemico ma solo gH 
avversari; che runico nemico da abbattere * la guerra, che 
«•sa * ai realtà il nemico di tutu, Interdipendenza significa 
cogtttM I vincoli che uniscono gli uni agli altri ed i reciproci 
tttMagtt coinprendere le ragioni di tutti e la verità Interna di 
«tiatcuna posizione. Per questo gli avversari si combattono 
inettendo al centro dell'azione politica l'Interesse ed U bene 
comune, di tutte le donne e gli uomini del Nord, del Sud, 
«JeMaX dell'Ovest Con gli avversari si (anno anche degli ac-
etMCsl coopera. La forza, come difesa, può essere eserclta-
ta tote da una autorità Intemazionale. Anche per queste ra-
goni.ì»mìukm» alla recente vicenda del Poto Persico ho 
considerato essenziale e prioritario per una grande fona 
deHa sinistra come B Pel Impegnarsi perché TOnu diventi il 
germe di un nuovo e reale governo mondiale. Allora occorre 
cc«l«inllnjHdlsvolg«OTunaaziciiereeJeperuriasobjzlone 
politica del conflitto m atto nel Golfo Persico. Se II primo e 
pio importante passo da compiere consiste nell'accerta
mento delle reali intenzioni di Saddam Hussein di ritirarsi 
dal Kuwait; se è l'embargo lo strumento che va esercitato 
con fermezza per scongiurare ogni logica di primo attacco; 
seè necessario affrontare e risolvere la complessa situazio
ne medio-orientale a partire dal riconoscimento del diritto 
ad uno Stato per II popolo palestinese; bisogna allora che 
l'Orni sia dotato di poteri reali e che venga riconosciuto co
me una autorità di garanzie per tutu. 

Proprio la paura che abbiamo vissuto dopo l'invasione 
de) Kuwait ci ha consegnato una responsabilità ed anche 
una speranza: e possibile ed è necessario costruire un mon
do di pace, un mondo a misura di donne e di uomini 

Giuseppe Boffa racconta il dibattito alle Nazioni Unite sulla crisi del Golfo 
«Impressionante vedere un'assemblea dove non ci sono più i vecchi schieramenti» 

Cera una volta TOnu diviso 
Poi crollarono i muri... 

•al Ci teneva, Giuseppe Boffa, 
come studioso e dingente politi
co, ad avere un'impressione di
retta del dibattito all'Assemblea 
generale dell'Onu in un momen
to cruciale come questo. Ha as
sistito più volte nel passato, 
quando era giornalista àe\Y Uni
tà, alle sessioni della Assemblea. 
Questa volta, invece, è andato in 
qualità di parlamentare della 
commissione Esteri del Senato, 
insieme ad Antonio Rubbi, nella 
delegazione che e consuetudine 
inviare proprio perché si possa 
stabilire un contatto diretto fra i 
Parlamenti nazionali e l'Onu. 

È appena tornato da New 
York, con la percezione di un 
mutamento profondo: «Rispetto 
al passato c'è una- differenza 
abissale, è impressionante vede
re un'assemblea dove non ci so
no più gli schieramenti di un 
tempo, dove si parla ormai un 
linguaggio condiviso quasi da 
tutti. Ho ascoltato, a pochi giorni 
di distanza, Shevardnadze e Bu
sh. Colpisce l'approccio comu
ne sia per quanto riguarda la 
questione irachena e il Golfo, sia 
quando si paria dei principi ge
nerali!. 

Ddiils<omdlStwvanlj»dze 
è stala sottolineata la fermez
za, 41 quello del presidente 
americano, con sorpresa. Fa-
pertara. Quale gindlzlo ae dal 

In realtà né Shevardnadze né 
Bush hanno risposto agli schemi 
con cui erano stati presentati al
la vigilia. Il discorso di Shevard
nadze é coerente con le posizio
ni espresse anche prima dai so
vietici. I quali sono convinti che 
le risoluzioni dell'Onu vadano 
applicate. Shevamdadze ha ri
cordato che lo statuto dell'Onu -
quando è necessario per lepri-
mere una aggressione—prevede 
anche l'uso «Ila (orza. Natural
mente ha Insistito molto perché. 
se ciò deve avvenire, avvenga 
nel quadro delle Nazioni Unite e 
non con azioni unilaterali. Cosi 
di Bush, I gJor/taU prevedevano,. 

turn-airOnu, In realtà,, 

Di ritomo dall'Assemblea generale dell'Onu, Giuseppe Boffa 
racconta come è mutato il clima del consesso intemazionale: 
«La differenza rispetto al passato è abissale - dice - non ci so
no più le divisioni di un tempo e vi si parla un linguaggio con
diviso quasi da tutti». Bush ha avuto molta lungimiranza politi
ca, dicendo no agli atti di forza unilaterali. Il prestigio del-
l'Urss non è mai stato cosi alto. Riformare l'organizzazione 
pensando a dotarla di una struttura armata propria. 

JOLANDA BUPAUNI 

Helsinki é stata decisiva. C'è sta
to un confronto di posizioni 
molto serio con i sovietici e la ri
cerca di un accordo. Da Helsinki 
in poi le posizioni dell'Urss e de
gli Stati Uniti sono andate sem
pre più convergendo. 

Dicevi del clima nuovo creato
ti alle Nazioni Unite. A quan
do fai risalire questo muta
mento? 

Un momento importante è il di
scorso che Gorbaciov tenne, 
proprio a New York, due anni fa 
(il 6 dicembre 1988). Allora 
Gorbaciov sostenne che si dove
va tomaie allo spirito originario 
delle Nazioni Unite. Vorrei ricor
dare che la concezione origina
ria era influenzata dalle idee di 
Roosevelt, quindi non si può ri
tenere che il pensiero politico 
americano sia estraneo a una si
mile concezione. Da allora in 
poi vi sono stati passi importanti. 
L'Onu ha avuto un ruolo attivo 
nella soluzione di conflitti regio
nali gravi come quello dell'Af
ghanistan e della Namibia. Oggi 
è impegnata in situazioni parti
colarmente serie come quella 
del Centro America, in Salvador 
In particolare, o in Cambogia. 
Però il vero salto qualitativo è av
venuto proprio sulta questione 
del Golfo. Per la prima volta nel
la storia, l'Onu ha deciso di ap
plicare con coerenza II suo sta
tuto, per fermare l'aggressione. 

Ritieni che d ò ne accrescerà 
0 prestigio? 

Sono convinto che con le risolu-
zioni.approyaie.8lè tomathallo 
WWtò «o^Sir* SK9ni Pwte 

sono state create. Se si riuscirà a 
far tornare indietro l'aggressione 
irachena, questo sarà un model
lo per tutti i conflitti regionali. 
Del resto molti interventi lo han
no sottolineato. Questo è un test 
- si è detto -.poi gli stessi princi
pi andranno applicati in altre si
tuazioni. Lo hanno sottolineato i 
rappresentanti arabi rispetto a 
Israele e alla questione palesti
nese, lo ha ripetuto il cipriota ri
spetto alla aggressione turca. 
L'efficacia restituisce a tutto il 
meccanismo nuova fiducia in 
soluzioni eque. Me ne hanno 
parlato gli alti funzionari che si 
stanno occupando dei vari con
flitti regionali. 
- Credi davvero che onesto ri-

guardi andMipalestlnesl? 
lo ho tratto l'impressione che il 
ritiro dell'frak dal Kuwait sia una 
premessa che dovrebbe favorire 
molto la soluzione del problema 
palestinese, nel senso di impor
re a Israele di uscire dai territori 
occupati. Del resto. Il fatto che vi 
abbia accennato Bush, come 
avevano' fatto Shevardnadze e 
Mitterrand, ne è un segno. Senza 
creare legami arbitrari fra le di
verse questioni, né parallelismi 
troppo affrettati, quando si crea 
un precedente, come si può 
creare per l'Irate, l'imposizione 
da parte dell'Onu del rispetto 
della legge intemazionale è diffi- " 
cile che poi tale rispetto possa 
valere per alcuni casi e non per 
altri. 

Tuttavia, • proposito del di-

determinato dalla vicinanza 
della scadenza elettorale. 
Non credi che poi potrebbe 
tornare a prevalere la tenta
zione di un atto di forza unila
terale? 

Mi chiedi se la posizione del pre
sidente degli Stati Uniti è stru
mentale, in funzione delle ele
zioni. Io penso che ci sia qualco
sa di più: l'opinione pubblica 
americana, nei vari sondaggi, ha 
espresso un consenso quasi ple
biscitario per la scelta di Bush di 
agire nel quadro dell'Onu e so
prattutto per il rapporto stabilito 
con l'Unione Sovietica. Mentre 
gli stessi sondaggi dicono che 
un'azione unilaterale verrebbe 
valutata negativamente. Questo 
per quanto riguarda i sondaggi, 
ma anche le due mozioni ap
provate da entrambi i rami del 
Parlamento e da entrambi i par
titi, proprio nei giorni in cut io 
ero a New York, sostengono t'o
perato della Casa Bianca e 
escludono un'azione unilatera
le. 

Vorrei farri ancora due do
mande. La prima riguarda an
cora l'organlzzazloiie deUe 
Nazioni Culle. Ritieni che 

i riformata? 

un ulumatùm.alTOni 
mi pam che Boto si sia compor
tato CMMptplttA^UilgimtonMpc*c,.J «J.I ». imw.ju»m«i»>< »n»j 
litica. oprx*>ej^Juistesao una-, t A I W O l M DCtQt-
resistenza alle pressioni intema
zionali e inteme che si esercita
no sulla amministrazione ameri
cana perché passi ad atti di for
za unilaterali. Bush ha detto di 
no a questo. Ha respinto quelle 
sollecitazioni (che sono state in 
alcuni momenti prevalenti) già 
in un discorso della metà di ago
sto. Vuole che l'irak si ritiri, ma 
lo vuole operando nell'ambito 
dell'Onu, e l'accordo dell'Onu, 
su questa questione, e unanime. 
Certo, neanche lui esclude che 
si debba arrivare all'uso della 
forza, ma non punta a questo. 
Anzi, puntando al ritiro dell'Irate, 
dice che ciò aprirebbe la strada 
alla soluzione globale delle que
stioni in Mediò Oriente. Ciò è 
molto Importante e si ricongiun
ge con quanto affermano! so
vietici. 

Quanto ha contato B vertice di 
HelsinU in tale processo? 

Intanto, ritengo che le Nazioni 
Unite possano già agire con effi
cacia. In seguito, senza pensare 
di (are ora il passo più lungo del
la gamba, penso sia indispensa
bile ridare maggiore vitalità al 
comitato militare perché, sono 
d'accordo hi questo con i sovie
tici, auspico che l'Onu possa 
avere un giorno delle forze ar
mate proprie. Vi è poi un altro 
problema. Quello dei membri 
permanenti del Consiglio di si
curezza. È una struttura che risa
l ta quaranta anni fa. Moke cose 
stanno cambiando e non si può 
chiudere gli occhi di fronte al 
fatto che la Germania e 11 Giap
pone, come del resto l'India, so
no ormai grandi potenze. Se poi 
la Comunità europea diverrà, 
come mi auguro, uno Stato so-

docbeunpo-
igtloitrspette-

dlritto. •' 

YU chi pensa che lo e* 
« 5 c W l'ekatento detti crisi 
interna ddTUrst, che ciò la 
renda subalterna alla politica 
americana e occidentale In 
genere. Q u i è D tuo punto di 
ristar 

Certamente la situazione in tema 
ha un peso nella politica sovieti
ca, ma quello che mi colpisce, 
che colpisce lutti gli osservatori, 
è che ciò nonostante il prestigio 
internazionale dell'Urss non è 
mal stato cosi alto come adesso. 
Sarebbe stato impensabile nel 

. passato che il presidente degli 
Stati Uniti volasse ad Helsinki 
per consultare il presidente so
vietico sulta situazione in Medio 
Oriente, che si preoccupasse di 
agire di concerto con lui. Nel 
mondo di oggi la forza delle 
idee può, in qualche caso, sop
perire anche a quella delle armi 
o detta stessa economia. 

Amato ha ragione: bisogna ridare 
potere alle Regioni 

Ma per governare in che maniera? 

AUGUSTO BARBERA 

L e linee della relazione 
svolta dall'on. Giuliano 
Amato al convegno del 
Psi sullMtalia delle Re-

« • m gioni-, sono condivisi
bili e per molti aspetti 

coincidenti con le proposte che ho 
avanzato, assieme ad Angius, al 
seminario di Frattocchle di lunedi 
scorso. Le imprecisioni storiche 
(furono I socialisti, alla costituen
te, a trascinare i comunisti nell'av
versione antiregionalista, non vice
versa!) e le inutili forzature polemi
che contro il Partito comunista ita
liano (che evidentemente servono 
a mascherare le colpe addebitabili 
al centrosinistra e al pentapartito) 
non tolgono pregio alla lucida ana
tisi e alla serietà delle proposte. 
Condivisibili anche gran parte del
le proposte contenute nella rela
zione Labriola, su cui occorrerà 
tornare più approfonditamente. 

Ma nelle proposte socialiste c'è 
un grosso buco: a chi il Psi vuole 
affidare cosi importanti responsa
bilità? A governi regionali spesso 
impantanati in lunghe e defatiganti 
crisi (nove mesi di fila l'anno scor
so in Campania) ? A chi si vogliono 
decentrare cosi rilevanti compe
tenze: a un ceto politico seleziona
to attraverso non esaltanti canali? 
Sul punto tacciono le relazioni fin 
qui pubblicate daWAvantif. Eppure 
al mancato decollo dell'ordina
mento regionale ha contribuito la 
stessa forma di governo regionale, 
quale è delineata in forza delle leg
gi elettorali e degli stessi art 121 e 
122 della Costituzione che riprodu
ce i guasti del sistema politico ita
liano. Ha ragione Amato: la dire
zione in cui muoversi è segnata dal 
recupero del principio di responso-
bilia, ma vanno evitate le dere
sponsabilizzanti cogestioni fra Sta
to, Regioni ed Enti locali, e bisogna 
puntare anche sulla riforma della 
politica e su nuove regole elettora
li 

Si impongono regole che possa
no consentire il perseguimento di 
quattro obiettivi che si iscrivono al
l'Interno di un riformismo che vo
glia iri pHrt»ò.uoB6 >*yrnar*»* po
litica rilanciando la ^artecipazio' 
WM,Hm*.W#**jfiJ*mW dj 
controlla più.che «fi-cogestione;, 
collocando su posizioni corrette i 
confini tra -politica" e 'amministra-
zione; perseguendo insieme l'o
biettivo ambizioso del «primato* 
della politica e della departiticizza-
zione dell'amministrazione. 

M a soprattutto occorre 
puntare - è questo il si
lenzio del convegno di 
Brescia del Psi - su una 

• M H B a nuova forma di gover
no regionale e su una 

nuovateggeelettòraleperl'elezione 
dei Consigli regionali die superi e i 
collegi provinciali e il voto di prefe
renza e consenta al corpo elettora
le di scegliere direttamente /ra 
schieramenti, governi e programmi 
alternativi. 

Il sistema deUe preferenze ècau-
sa non ultima di degenerazioni 
correntizie. di uso a fini cBentelari 
dell'amministrazione, e non poche 
volte di utilizzazione illecita delle 
leve amministrative e degli stru
menti di intervento nell'economia; 
dell'intreccio perverso, in breve, 
politica-affari. 

£ un'anomalia italiana dei cui 
guasti, per il livello nazionale, si 
comincia a prendere coscienza. E 
a questo ha contribuito l'Iniziativa 
referendaria tanto deprecata dal 
Psi. Ma a livello regionale gii effetti 
sono ancora più devastanti, trat
tandosi di un voto per «collegi pro
vinciali», che rende non agevole 

l'emergere di una classe politica a 
dimensione regionale, favorendo il 
condizionamento sia dei localismi 
provincialisti sia dei terminali pro
vinciali di strutture centralistiche 
(di partiti e di organizzazioni di in
teressi). 

Gli effetti negativi e disJorcenti. 
che l'attuale sistema elettorale re
gionale induce, sono assai gravi, in 
primo luogo si riflettono sulta stes
sa autonomia delle Regioni: l'elet
tore infatti è indotto a votare ten
denzialmente estraniandosi dai 
problemi regionali e locali, ed è in
vece sollecitato a dare preminenza 
agli equilibri nazionali fra partner 
di governo o fra maggioranza ed 
opposizione. Proprio cosi sono resi 
più facili i tentativi di omogeneizza
re centro e periferia svuotando le 
autonomie locali e regionali. Ma è 
anche un sistema che accresce il 
potere di contrattazione permanen
te di ciascuno dei partiti presenti 
nelle giunte, e persino di ciascuno 
de) consiglieri di risicate maggio
ranze. È causa non ultima di parali
si decisionali, di instabilità, del pre
valere di interessi particolari rispet
to a progetti generali, di pratiche 
spartitone e loltizzalrici. 

S i tratta quindi di giunge
re ad una forma di go
verno regionale forte at
traverso una riscrittura 

_ _ dell'art. 122 della Costi
tuzione che consenta, 

analogamente alla proposta già 
presentata dal Pei per i Comuni 
(proposta Occhietto, Atto Camera 
n. 4747), contestualmente all'ele
zione del Consiglio regionale l'ele
zione a suffragio universale e diret
to della maggioranza e del presi
dente della giunta (e di uno o più 
vice), la nomina degli assessori da 
parte del presidente (la nomina 
comporterebbe la decadenza au
tomatica dal Consiglio) nonché lo 
scioglimento automatico del Con
siglio in caso di sfiducia al presi
dente 

Per evitare una eccessiva rigidità 
del meccanismo si potrebbe con-

•J «errare redazione della «sfiducia^ 
- costruttiva» limitatamente ad una-

.. ac4*yolt*nel corso-delia legislato*"! 
- rardi modo che atta firn del màrr** 

dato l'elettorato sarebbe comun
que in grado di valutare le scelte 
dei partiti. 

Vari sistemi elettorali potrebbe
ro, a mio avviso, raccordarsi a tale 
modello. Per esempio ci si potreb
be rifare al sistema tedesco eleg
gendo metà dei consiglieri in colle
gi uninominali e metà su lista re
gionale. Sarebbe eletto presidente 
della Regione il candidato indicato 
come capolista di una lista o di un 
gruppo di liste apparentate. La lista 
di partito consentirebbedi sceglie
re personalità di rilievo regionale: I 
collegi uninominali permettereb
bero di selezionare candidati con 
buon radicamento locale. Sono so
lo delle esemplificazioni, che non 
mi sento di definire tutte quante . 
come le proposte del Pel (ne par
leremo alla convenzione progra-
malica del 22 ottobre), ma mi Inte
ressa sapere: cosa propone il Psi? 
Come intende colmare quel vuoto 
cui prima mi riferivo, che rischia di 
appannare la proposta complessi
va? Com'è possibile, allora, realiz
zare un forte sistema regionale sal
dato da/orti legami ad un efficiente 
sistema politico rinnovato. Se è ve
ro che anche in un sistema politico 
forte il potere democratico può es
sere succube degli interessi forti, è 
però vero che nessun serio bilan
ciamento degli interessi forti può 
avvenire dall'interno di istituzioni 
deboli, feudalizzate, impotenti. 
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POLITICA INTÈRNA. 

Il segretario socialista a Brescia pyot» anticipato? «Se necessario 
a mostra preoccupato \ ' i ibnd tireremo indiefr 
«D governo Ahcbreottì naviga a vistai. Martelli: «Siamo in fase costituente» 
riuscirà a superargli ostacoli?» .-;•'J Qualche «spiraglio» per le Leghe 

Craxi si prepara alle elezioni 
tettino Crod 

Cbrbani ^ 
eBorghini 
^prezzano 
la mossa psi 

nome 
II governo Andreotti «naviga a vista», e la prospettiva 
di elezioni antieipatennon si può escludere. 0a Bre
scia un Craxi dai toni molto preoccupatr lancia un 
awertirneritocne ha il vago sapere di un ultimatum. 
E il nuovo nome? Craxl spiega che dtiellolnon cam
bia, cambia solo il motto. Martelli aggiunge: «Il Psi 
entra in.una fase costituente se OcchettO cercava 
davvero un'occasione, bene: Craxi l'ha creata». ~ .. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ri BRESCIA. CW Si 
Bettino Craxi un •affondo» 

suna novità del cambiamento 
del nóme, e sull'uso eli signifi
cato politico «he questa «mo*-
sa» potrà aprire soprattutto nei 
rapporti a sinistra, è rimasto 
parziairneritedetuia All'argo
mento Craxl ha dedicalo poco : 
più di due delle 22 cartelle che 
ha lê to in piazza della Loggia, 
tkmo aver assistito con gli atei 
dirigenti socialisti ad un con
certo di musiche d) Verdi, 
aperto ddrirmo di MamelL 
•Unità socialista» - ha detto 
Craxl - è il «messaggio» che si 
affiancherà «ai saranno della 
tradizione dei mondo del lavo
ro ed al nome attuale del parti
to socialista italiano». Dunque 

' - *l'airtmistlone - non siamo 
di Ironto ad un cambiamento 
vero e proprio del nome E in-
lattlplo laidi parlanoocol gior

nalisti U spiega che cambia II 
motto, non il nome, «Come un 
tempo c'era proietaridl tutto ti 
mondo unitevi - dice -' ora ci 
sarà unità socialista». Tutto 

1 qui. E un segno. spiega'Cfaxl,' 
della «disponibilità» dei PH a1' 
•col legarsi con altre forze 10-
dallste • democratiche» per 
superare le divisioni passate. -
Forzeche al propongano «con 
schiettezza un traguardo edun 
obiettivo di unita», che si •rico
noscono nei valori del sociali-
smo democratico europee* e 

< che «non temono* non si ver-. 
: gognano di chiamarsi sociali-
! ste». Al Pei un breve commento 
diretto: «Abbiamo tempre so
stenuto che svincolato da una. 
prospettiva di unità socialista il ' 

' processo di revisióne'e dl-tra-, 
slormazlorie operatosi nel Po 
avrebbe solo provocato' nuovi 
contrasti e ulteriori divisioni, 

^otti , più dicUogante con la sirùstra del partito, non parla né di candidature né dì^^gresso. ; ; : 
Il segretario della De arriva a Sirmione e # o # si sbilancia: «La mia rielezione? A sqp tempo vedremo» 

corsa 

Corbanl e Piero »l ai congratulano con 
CraxL Lo fanno a Bre

scia, nel giorno dedicato alle 
teghe e al «simboli regionali». 
Ha tatto bene a cambiare no-
«ra>l Fri e • far» cosi In fretta. 

• fosse stato altrettanto 
I gruppo dirigente del 

LQra • cWeoono Iglornallstl 
arVroftorghlnleaLulglCor-
pani • la decisione di Craxl non 
rande pio difficile.(I percorso, 
dentro U Pei, d) chi vuole pro
prio «Tunltè anclajfata»? «No -
Ila detto Piero Borghini. presi-
denta del Consiglio regionale 
tombtado • to v«xto la proposta 
del Psi come un aiuto al dtoat-
tktonternoalPct». / 
: «Sono 'ammarato •'• ha ag-
giunto -dalla rapida» di dèa-
atonedel M. Hanno Indicato 
uà tema; quello dell'uni» so-' 
dattste, che è aJ'Ordme del 
fotolito. Uri ftarrì&'e utt program-' 
rae arcai «xjwa'aiMortto. Cer
to» «nrai preferito fosslmo''ataii 
nc4<xtrrunisti a tara la prima 
mossa». E sul cerche ciò non • 
sfai accaduto, una teoria ce 
fharaltro esponente <«nlg Bori-' 
taa» pnesjnto al oorrvegno -di' 
pratcJM^Qarbani. «Ugrup-
po dirigente * dicoCorbani'-») i 
da un anno che non decide, e 
tw aoalto.un- percorso qonior?.. 

«ao^Sr«Mndo^r«^«ar^ tàflspi|V8}'<Vsd^ 

an^A andare dajiaĵ arWf̂ B;., dicendo: «Nofr^ ouesto ^momento per_cu. 

r w i ^ d i W n o n ^ . ^ frfuori discusslpne».it problema «è trovare gli stru» 
te una «pugnalata per u PCK mejtìti per un confronto». Che succede? I dorate! so-
rMcontrooti del gruppo diri-, no in rivolta. E c!è la nuova offensiva di Craxi c h e fa 

EmbJtorio* DrendSTÌe ''•*W«to,'««4«»eW 
distanze: «T passato un anno, 
la Germania si è riunita e .noi 
aliamo ancora a discutere sulla 
quatda e sulla colomba». Corr 
beni parla anche deUe forze, 
che B Pei. nella sua fase cos* 
toente; ha dichiarato di voler 
aggreghi. Ecco cosa ne pen-
y«fl fella di fronte due gran
di piottetni a cui rispondere: Il • 
prima * da» noi non slamo di 
pronto al falamerno del comu-
Wsmo a dalla soclaMeriiocra-
sia. ma solo di fronte a quello 
de» comunisma II secondo 

i è che è necessario 
i la sinistra che c'è. 

Inventarsi la -sinistra 
quella '.diffusa, o 

i confusa, altrimenti sia-
m> condannati a far governare 
hDBparaMquaraivt'aniil». . 
' i , acni gM taceva notare co
inè'la prudenza deL'Pd-nel 
contatti di Craxl dertwassedal 
rischio di una «bdteroKà, ec-
fohitoposte di Corbanl: «rifiu
tar* di affrontare U problema 
dejrunità delle tona socialista. 
dimostra una subalternità e di' 
fatto 0 Pei è stato subalterno al 
Pai in tutti quesU anni». 

ed .ffatti. purtròppo, non ci 
stanno dando torto». Qualcu-

' no lo rimprovera di aver deciso 
troppo m frettai?'''- aggiunge ' 
Crart «a bracci©»*-ebbene, di
ce usando B dialetto lombar
do, «vale pU un andare che 
cento andiamo». E più tardi,. 
conversando con; I giornalisti,. 
dirà che Usuo messaggio non 
« rivolto solo ai- «miportsti», 
ma che l'«eslgenza sollevata» 
riguarda tutto II Pei. Però non , 
saprà trattenere luna battuta 
maligna: se il crollo dell'Est è 
stata una «tragedia», li-travaglio 
del Pei assomlgllaad un «avari- " 

•'spettacolo».''•'-•'" 
••' Ma te afférrr»azlonl pio pro
vocami ftef corifronti ctei co
munisti la regtadl8resclala af
fida a Claudio Martelli, Appe
na compare sulla piazza, poco . 
prima del comizio, e viene cir
condalo dal. cronisti, .estrae" 
datta'tasca un foglietto e detta: 
«La politica e anche un'arte. 
Con un sempHee ritocco della 
cornice dei 'nostro simbolo : 
Craxl ha Illuminato un proget- . 
to e rilanciato' llrinnovamento 
socialista per rinnovare l'Italia. 
E stata una sorpresa per tutti-

' ammette forse rivolto ai diri
gènti socialisti «masti di stucco 
due mattine la -ma untorpre- -
sa felice dentro'una fungacoer, 
renzà». Il Psi, continua Martelli, 
si sente «parte di un tutto», di 

una «unità socialista da deci
frare, da definire, da ricompor
re*. Per questo obiettivo «è 
pronto a cambiare nome e 
simbolo, a mettersi radical
mente in discussione anche 
come forma-partito». E infine, 
con linguaggio singolarmente 
mimetico-rispetto alla •svolta» 
comunista, Il vicepresidente 
del Consiglio afferma che «con 
questa proposta il Psi entra In 
una fase costituente. Se Oc-
chetto era sincero quando di
chiaro che' il Pei era pronto a 
cambiare il nome e la cosa di 
fronte a cambiamenti più pro
fondi, bene: ora l'occasione * 
stata creata da Craxi». 

Ma che cosa ha detto allora 
U segretario del Pai dalla piaz
za bresciana, incorniciata dai 
tricolori? Il suo è stato un di
scorso a tutto campo, di sapo
re preelettorale, e pervaso da 
un senso di preoccupazione e 
di pessimismo non solo - ci è 
parso - di tipo propagandisti
c a Le cose - ha argomentato 
Craxi -vanno assai male, sia 
sul plano intemazionale, dove 
permane e forse si aggrava il ri
schio di una guerra catastrofi
ca, sia su quello Interno. Lo 
Stato è «in grande difficoltà» di 
fronte «all'offensiva della cri
minalità che dilaga» mentre ri
schia di essere «distrutto» dal 
suol «conti in rosse*. Non man

cano accenti un po'vittimistici: 
noi avevamo lanciato un aliar-
me contro la droga-silamen- • 
la il segretario del Psi - ma «fi-

' nimmo sul banco degli accu-, 
sali». E poi l'accusa, tante volte 
ripetuta, al governi a guida de 
avete sperperato I vantaggi che 

. io-avevo procurato al paese... 
' E Andreotti? Al governo In 
carica e riservato il pezzo forte 
del discorso: «Tutto quello che 
si può dire è che la navigazio
ne politica e governativa prò-

' cede a vista». EP preannuncio ; 
: di un disimpegno, di una scel
la per le elezioni anticipate?! 
Craxi non si sbilancia, ma non 
nega questa ipotesi «Se» il gc-' 

. verno «farà fronte...», «se» la 
•coalizione si attrezzerà...», se 

• «la crisi del partiti eviterà ulte
riori aggravamenti», allora for- : 

- se la legislatura potrà conti- : 
nuare il suo cammino,' altri: 
menu il Pai •non si farà trasci
nare in situazioni confuse, ris-

. sose. imirtobillsiiche» e dirà 
, chiaramente che sarà «neces
sario e maturo ti riconto al giù- -
dlziodeglieletion». 

Ma il quadrojpDjitlco che 
"descrive CraxlTPR,promette 

bene: «Invece di parlare e di 
' mettere a fuoco buone riforme 
-come secondoifl segretario1 

socialista ha « fo II.PsTaBre-
, scia a proposito delle regioni- ' 

si parla a non finire delie catti-' 

motto» 
ve». È. la costante polemica 
contro una nuova legge eletto
rale ideata «a betta posta per 
strangolarci». Ancora una volta 

' la critica sf volge al comporta
mento destabilizzante di De 
Mita. Da patte di Craxl. biso
gna dire, non viene-dopo la. 
descrizione preoccupala di 
una pro tonda crisi detta repub
blica - una contro-proposta al
l'altezza della sua stéssa anàli
si. Di Grandi Riforme, presi
denzialismo incluso, non si 
parto pio; e II segretario soclali-

' sta sembra un po' affannato ad 
: indicare al suo partito la via 
per attrezzarsi alla bisogna, ad 
affrontare-una probabile tem
pesta. CbsJ la parie prepositiva 
del suo discpno e soprattutto 
rivolta airinfetnO: contro il ri
schio delle Leghe, anche il Psi 
deve darai una struttura decen-
trata. regionalista, inventando
si in vista della competizione 
elettorale simboli ad hoc, ca
paci di contrastare le spinte to-
caUstiche. E se Giuliano Amato 
aveva tuonato contro t'«eversl-
vjsmo» leghista. Martelli - e al
tri dirigenti corne Giusi La Gan
ga e Vincenzo Balzamo-sono 

- più cauti. Se Bossi e l suol la
sciano cadere l'ispirazione «se
paratista» e I toni «qualunquisti 
e razziai»-dice il numero due 
'socialista -'•tra regionalismo e 
federalismo'Un'confronto « 

'.possibile»."'""."' 

DAL NOSTRO INVIATO 
PftfrQttaiiUTfttfflflil ft 

•ISIRMIONE (Bntda): Non si 
. scompone più di tanto,' Arnal
do Foriani, per la minaccia di 
elezioni anttefeate brandita da 
Betaito Oaxl nella vicina ̂ re-
apla. Il aegielario dcpraterisce 
darctedtto all'ipotesi della «su-
bordftiata .̂l̂ spatto alU'«Unea 
coricòrdalv'iìeinddrflo verttee 
del pentapartito; E assicura 
che la De resta «Impegnata a 
garantire lo «volgimento nor
male e utile della ktgfstatura». • 
Ma per riuscirci c'è bisogno di 
muoversi « ranghi compatti. E 
compatte, oggi come 
non sono neppure le file del 
.«grande «entro». .1) secondo 
gtomo, negli angusti spazi del 
palazzetto distrattone,'dove è 
riunita la corrente di maggio
ranza relativa della De, quel 
che è mimedlatamente evi
dente « Il ribaltone della acela 
e dalla platea, con I dorotei 
ciocche dan di gomito al forla-
tuani per riprendersi ciò che t 
loro. Anche i buoni-pasto, vista 
la rissa scatenatasi davanti al 
gabbtotto dove al organizza la 

sussistenza per le trupòe che 
ciascun maggiorente della cor
rente si porla appresso.' " 

«Io la claque non t e l'ho»; di-. 
ce Enzo Scotti. Ma hamotto di 
più. Ha sentito per leietooo 
Antonio Cava, Il capocorrente, 
« soprattutto ha riunito la «era -, 
prima, in un ristorante della vi-. 

. dna Deseroano. tutnlobrotei, , 

. rutti quelU che contano con I 
toro pacchetti di tessere e di 
vott, lutti preoccupati dalllrrva- ' 
denza degli acquisiti fortanla-

' ni, dall'insidia di quella «nuova 
classe dirigente»: decantata' 
l'atti© giorno da Gianni Prandi- • 

' ni. Mal-fare capire a un doro-. 
' teoche può essere fatto fuori. 
Scattano istinti di sopravviven-

. za e di rivolta. Che vanno ad 
aggiungersi a un malessere po
litico mai gridato ma forse og-

' gì, proprio perche compresso 

Eir troppo tèmpo, ancora più 
borile. E' su questo amalga-

• ma fa leva Scoto. Non è a caso 
- che. prirna-ancora che alla riu

nione di Sirmione di due anni 
fa In cui Foriani si autocandidd 
alla guida del partito, richiami 

te tra noi e la genie». 

ito*' *à W«V»^crlBf |:tortanlani 
^'Hàrirtof»^k»k<»ia, 

Invoca'' ' ••'•* «tnMta'rtbW V«m é&tó. 
ima rttegittimarJowe delia pro«oq M f nf«W'st)p«ai'«9hf costo»; 
rx»sk^ilte4aT^iau«.|aoian(^f^^ - - -

vircenzo scotti 
u.M, ' ; . ' 

alcorwègwsdiPadovalncuiil 
vecchio troncone doroteo si 
fuse con l'erfiergentel«0orrente ' 
del Golfo» di Cava e, appunto. 
Scotti. Foriani non c'era anco
ra, si aggiunse dopo. E la storia 
e il ruolo di quello: «zoccolo -
duro» (I due terzi e passa di 
quello che poi è diventato il 
«grande centro») il capogrup
po del deputati de usa per 
sbarrare la strada ai falchi. Fi
no a chiudere il suo discorso . 
con un avvertimento esplicito: 

«Guai se diventassimo II grup
po che si aggiunge agli albi e 
non fossimo capaci di aggre
gare, capire « unire. Abbiamo 
sempre ambito a un ruolo di 
guida, ma non isolato e solita
rio, perchè sentiamo profon
damente l'Interesse generate 
del partito. Questo slamo stati 
e se qualcuno rifiuterà questo 
sarà sua responsabilità». 

. Non paria, Scotti, ne di con
gresso né di candidature (o ri
candidature). Lamenta,. Inve

ito al tema della-«stabilità go
vernante», E, guarda un poV 
sono i dueJenaini «Inora agita
ti, l'uno e l'altro come opposte 
bandiere, daWflla$gtonnza e 
dada minoranza' del partito. 
Scotti spiega che servono en-
ttambi per fróraegglare un Ps| 
che torwf*«miegnare archlt-
terure istituzionali», la' schizo
frenia di alteatiyche «criticano 
quello che hanno approvato» é 
ministri che«dtventano lobbisti 
della posizione che gestisco
no», anche quella snervante 
•attesa di Oc«ic<rnéntreGocta« 
diventa Uragtooiar Beasi». SI 
Scotti rinfaccia a Ciriaco De 
Mita !'«uso Improprio» dei refe
rendume l'abbandonodei mi
nistri de dopo la fiducia sugli 
spot di Berlusconi. E però ap-' 
profitta anetw della presenza 
di Giovanni Gorla, l'esponente 
della sinistra venuto qui ad au
spicare r«axxefaménto' degli' 
assetti di gestione Interna» e a 
ripetere qui che o c'è la rifor
ma elettorale o un forte"«patto 
politico», per aprire una linea 
di dialogo. Nella quale c'è sia 
la difesa della legislatura sia 
uno spazio per «le regole elet-
toralk Su questo è ancora pos
sibile ricucire lo strappo con la 
sinistra? «Si, non sottraendosi 
toro al dialogo e non sottraen-
docl noi alle conseguenze del 
dialogo», scandisce Scolti. Che 
è altra cosa dal)'«uhità ma non 

BubM-
co. Per poi scendere dalla tri
buna s annunciare una inizia-

> Uva «trasversale» tra esponenti 
delle diverso -aree del partito 
, più attenti all'unità. Arriva an-
. che Amlntore Fanfara a ripete

re che Foriani e Da Mita devo
no «pariarsi e fare pace» e che 

' se per l'unità «c'è da pagare un 
"pedaggio lo si deve pagare»': 
' Quale? Qui e là rispunta l'as
semblea nazionale. Silvio Lega 
la presenta come «occasione 

' perdefmlreunnuovopercorso 
verso il congresso». Pare'die 
questa sia la carta forte che og-

. ^giocherà Antonio Gava, pri
ma di passare la parola a For-
lani a cui h a ceduto l'onore - e 
l'onere - delle condusionL 
Nell'attesa sono Emilio Colom
bo e Remò Gaspari a ricordare 
a Foriani che «qualche prezzo» 

' si deve pur pagarlo, «lo spero-
dice Colombo - che Foriani sia 

• il vignaiuolo che voglia conti
nuare a coltivare la vigna.' Ma 
non to sapremo prima del con
gresso». Ben olire si spinge 
Carlo Bernini, il potente erede 
del dorotebmo veneto: «Se la 
distinzione continua, è sconta
to che Foriani sia il candidato 
della maggioranza. Se c'è l'u
nità nulla è scontato». Forse 
Foriani ha già capito l'aria che 
tira. E* solo per pudore che, al 
suo arrivo, dice «non è questo 
il momento per candidare l'u
no o l'altro»? 

L'ex consigliere di De Mita contesta le accuse di Andreotti 

Orfei si difende: «Io una spia di Praga? 
Ma se ero sempre seguito dalla scorta...» 

Mattarella: 
«Possiamo stare 
in minoranza 
altri due anni» 

«Siamo pronti a stare altri due anni in minoranza. Questa 
prospettiva non d preoccupa e non ci spaventa»: lo dice Ser
gio Mattarella (nella foto), uno dei cinque ministri della si
nistra de dimissionari dopo gli scontri sulla legge MammL 
«Siccome non ci sentiamo con l'acqua alla gola - spiega 
Mattarella - siamo disposti seriamente e costruttivamente ad 
un'intesa». La sinistra de dimostrerà, secondo Mattarella. la 
sua attitudine critica e costruttiva insieme («ma non polemi
ca») proprio al prossimo convegno di Chiandano. Il docu
mento che 11 la sinistra discuterà, inforna Mattarella, non 
tratterà solo di riforme elettorali, ma «una linea politica che 
vena suggerita atta maggioranza». Mattarelia infine nega di 
aver detto che Leoluca Orlando non faccia più parte della si
nistra del «Spero - ha aggiunto -che a Chiandano d sia an
che lui» : , 

Bodrato: 
«Su questa linea 
non accettiamo 
b ricandidatala 
di Foriani» 

«Da Sirmione per ora non 
c'è niente di nuovo: era 
scontato che Prandini dices
se quello che ha detto»: il 
giudizio è di Guido Bodrato, 
leader della sinistra de E ag
giunge: «Su questa linea, in 
una continuità alla quale d 

opponiamo, non possiamo accettare la ricandidatura di 
Foriani alla segreteria». E condivide. Bodrato, il catastrofi
smo di Carlo Donai Catttn e la previstone di elezioni antici
pate? «Ciò che ha detto Donai Cattin - risponde Bodrato 
-•otto un certo punto di vista è giusto, anche se sono con-
vmto che i socialisti, dopo I sondaggi delle ultime settimane ' 
che hanno rivelato una crescita di consensi to Lombardia 
per la Lega Nord, non pensino più. almeno per ora. alla ele
zioni anticipate». Il giudizio non esatlante sull'incipit del 
convegno sul Gardaè condiviso da un altro esponente della 
sinistra de. Clemente Mastella: «Se si ritiene, come è stato-
detto - ha dichiarato Mastella - che la De e la sua attuale 
maggioranza siano in grado di affrontare in questo stato le 
imminenti, verosimili elezioni, si faccia pure, presdndendo 
da "queste noiosa sinistra" de». Ma. aggiunge il dirigente di 
Benevento, «non siamo cicale isteriche, ma gente che auspi
ca convergenze nella De e per conto della De con quanti, e 
ce ne ŝono speriamo anche a Sirmione, sono davvero come 
noi preoccupati delle prossime vicende de». 

«Abbiamo perso cinque mi
nistri per dife'.uJere il polo' 
pubblico e adesso la Rai di 
Gianni Pasquarelli fa acqua 
da tutte le parti e vanifica la 
nostra battagliai è un demi-

__^______^_^_ l'ano di ferro a dirlo: Franco 
,,^,,••,,,,,,,,™,,™,•,"••••"•,,"",, Covello: vicepresidente del
la commissione parlamentare sulle Partecipazioni statali 
perciò, visto che Pasquarelli e Manca fanno «accordi privati 
con aziende concorrenti», è bene che .3 presidente delllri 
filobill li destituisca e mandi un commissario inviale Mazzi-! 
nL, Covello definisce «scandalosa» la «politica di compro
messo» di?asquarelH e del presidente della Rai, Enrico Man-, 
ca: «non possiamo -afferma rtollerare questa svendita di 
posizioni: «compromessocon la Fininvest sullo sport e stri 
varietà, peresempio, è solo un atto di debolezza della Rai». • 

Entro la fine del mese, la De 
avrà da Cario Fracanzant ex 
ministro del governo An
dreotti. una proposta di. ri
forma dello statuto, che ac-

<acar«ieràiiìP«*Bri autonomi 
.dcglinorganisraJ regpau. 
• L'attuale statuto-delia Ofc. af

ta sinistra de • 
«A viale Mazzini 
ci vuole 
un commissario» 

Fracanzairi 

scudocroclato 

tlULO ( .»)(??!» fi! 4~ 

quanto ioatalasltuaatone-a-Uwello iilihrrinnila, a sua volta 
arretrata rispetto al princIpSl regionalistici ed autonomisDci 
sandtidalla Costituzione, a cui deve esser data attuazione». 

Cacciari: 
«Dobbiamo 
accettare 
la sfida di Craxi» 

•Vuol dire che Craxi è con
sapevole che c'è un limite 
all'avanzata socialista e 
quindi cerca l'unità di tutta 
la sinistra riformista»: è l'opi
nione del filosofo Massime 

: ' • " ' ' ••'• ••-'-•. Cacciari sull'iniziativa-idi Bet-
""•"*̂ ***"l"*","*"*—•*""•"•"• tino Craxi di cambiare nome 
(o metto) al suo partito. «Era evidente - dice Cacciari -che 
Il partito socialista si sarebbe mosso. La gente si muove sen
za aspettale le scadenze di casa comunista». Anche se c'è. 
un aspetto strumentale, che Cacciari definisce «giustamente 
stmnvenlate.rxrchéaPdrK»npuòcc«^nuareperunanao« 
mezzo con uno psicodramma familiare senza concludere», 
l'iniziativa «è positiva, mettiamoci subito a discutere, è una 
Sfida che va accettata». 

' ' Vittorio Emanuele, figlio del
l'ex re d'Italia Umberto, tor
na all'attacco: vuole al più 
presto una modifica costitu
zionale per permettere a si 
e al proprio figlio maschio 0 

• '"":' -•'••• ' ' • '"•• ' "•• rientro in Italia. A questo 
,,,,•l,,*•,,,*,^,,,*,•,•,"*•™,*" obiettivo è disposto a sacrifi
care la rivendicazione del monaremei Italiani, che si battono 
per la sepoltura al Pantheon dell'ex re. Al grida «prima ivrri, 
poi 1 morti». Vittorio Emanuele ha ieri cosi pontificato: «Sa-
reobe bene permettere il ritomo in patria mio e di mio figlio, 
Emanuele Filiberto... in seguito ai discuterà sul rimpatrio del
le salme». • - . . . . . , . • . 

ORIOOnOPANI 

Il figlio 
deUrex re insiste: 
«Fate rientrare 
(Savoia vivi» 

— • • — - . 

rtraogrounsi 

Wm ROMA «La scorta mi ac
compagnava ovunque. Anche 
quando mi Incontravo con gli 
amici diplomatici». Ruggero 
Orfei, l'ex consigliere di De 
Mita per la politica Intemazio-

; nate. Introduce questo de
mento «a difesa», dopo estere 
stalo accusato da) Sismi - e 
dallo stesso Andreotti, una 
settimana fa, alla Camera-di 
aver latto l'informatore per II ', 
governo di Praga, in un'Inter-
vista all'Espresso», Il politolo
go cattolico ricorda che la 
scorta gli era stata assegnata 
dopoché il suo nome era sta
to trovato In un covo delle Bri
gate rosse assieme a quello di ' 
Roberto RuffUli, ucciso il 16 
aprile'88. 

«Dopo l'assassinio di Ruflìlll 
- sostiene Orfei - non ho più 
fatto un passo da solo». E pre
cisa che i suol Incontri con di
plomatici cecoslovacchi «era
no casuali, senza regolarità». 
•Un consigliare di ambasciata 
- racconta nell'intervista - mi 
telefonava e mi Invitava a 
pranzo. Naturalmente Incon
travo alla stessa maniera di
plomatici di altri paesi. Ma a 
nessuno avevo da raccontare 
cose riservate». -

L'ex consigliere di De Mita 
parlava con i suol Interlocuto
ri «degli avvenimenti che si 
leggevano sui giornali: il di
plomatico non capiva la no
stra realtà politica e mi chie
deva di spiegargliela». Orfei 

nega recisamente le respon
sabilità che gli vengono ad
dossale: «Non ho mai consul
tato documenti' non' dico se
greti, ma neppure riservati». 
Orca 11 rapporto con De. Mita. 
la replica assume toni ironici. 
«Lui aveva le sue opinioni e io 
le mie..xhl avrei dovuto in
fluenzare? De Mita in politica 
estera? Ma con De Mita a Pa
lazzo Chigi, la politica estera 
la faceva lui con Andreotti. E 
su questo non ho avuto da In
fluenzare nessuno». 

Andreotti, appunto. Il 28 
settembre, a Montecitorio, il 

.presidente'del,Consiglio ave
va accusato Orfèl senza mezzi 
termini, facendo proprio il di
scusso «dossier» del Sismi. 

Aveva precisato che il «reclu
tamento» ai servizi cecoslo
vacchi risaliva al 5 ottobre '87 
e che erano stati concordati 
appuntamenti fissi il primo lu
nedi di ogni mese a piazza 
Fiume, a Roma. 

Poche ore dopo le dichiara
zioni del capo del governo, 
era venuta una smentita da 
parte del politologo. Ora, nel
l'intervista al settimanale, fa ri
ferimento alla scorta, che non 
poteva consentirgli di svolgere 
- quantomeno a partire dal
l'aprile '88 - le attività di cui 
viene accusato. 

Orfei rivela anche un singo
lare episodio dd suoi viaggi In 
Cecoslovacchia. Si tratta della 
sparizione di una valigia. 'Un 

giorno, alla partenza da (Vaga 
- riferisce l'Intellettuale catto
lico - all'aeroporto 11 nostro 
accompagnatore ci disse che 
Fiumicino era rimasto blocca
to a causa di uno sciopero, e 
perciò non era arrivato l'aereo 
che avrebbe dovuto riportard 
in Italia. L'unica possibilità era 
passare dalla Svizzera via Zu
rigo. Cosi facemmo. Ma a Ro
ma ci accorgemmo che la no
stra valigia era scomparsa... E' 
stata ritrovata sd mesi dopo, 
semivuota. Solo dopo quanto 

^ mi è recentemente accaduto 
-conclude Orfei- mi sono po-

. sto il problema se si sia tratta
to di una perquisizione ordi
nata da qualcuno. Certo è che 
la valigia fu aperta e svuotata». 

Assemblea a Bari di «Autonomia» 

La minoranza Fnsi: 
congresso straordinario 
SJB ROMA Congresso straor
dinario: è la richiesta che arri
va sempre più torte da ampi 
settóri .del giornalismo da 
quando è diventato certo il 
passaggio di Giuliana Del Bu
falo da segretario della Fede
razione nazionale della stam
pa alla vicedirezione del Tg2. 
Ieri si è riunito a Bari il Coordi
namento delle liste di «Auto
nomia e solidarietà» per chie
dere la convocazione del con
gresso. Una voce che si fa in
terprete delle molte altre dei 
giorni scorsi (i comitati di re
dazione biella Rizzoli periodi
ci, della Mondadori, di nume
rosi quotidiani romani e delle 
Associazioni della stampa, to
scana, sarda, pugliese). 

Nel comunicato stilato do
po la riunione, il Coordina
mento considera I fatti di que
sti giorni come segnali di una 
crisi irreversibile, in cui il se
gretario nazionale, anziché 
impegnarsi nell'elaborazione 
di una piattaforma contrattua
le che offra alla categoria pro
spettive per un reale rafforza
mento normativo ed econo
mico, abbandona per accetta
re un incarico deciso dalla se
greteria di un partito. «Ritenia
mo inaccettabile la scelta del 
segretario - continuano -. Il 
ruolo di chi porta la massima 
responsabilità della guida del 
sindacato non ammette scelte 
di questo tipo: non si fa cante
ra sulle spalle della categoria». 

Il nuovo contratto avrà bisoJ 
\ gno di un forte recupero di 
< potere e di compattezza. «Va 

contrastata la spregiudicatez
za di editori che calpestano il 
valore dell'informazione, che 
adoprano le testate come 
merce di scambio per affari 
politico-finanziari, che. attra
verso le concentrazioni, pun
tano al controllo complessivo 
del mondo deU'informazio-

.. ne». 
La vicenda Del Bufalo ha 

suscitato ieri l'ira di Enrico 
. Manca, che alla riunione della 
commissione di vigilanza che 
ha detto di non tollerare il 

, «cecchinaggio» nei confronti 
di una professionista. 

DM.L 

l'Unità 
Domenica 
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I ^orni decisivi 
del Pei 

Nel documento, che sarà presentato mercoledì, 
le ragioni del nuovo partitadella sinistra 
Continuità e rottura col patrimonio del Pei 
Nome e simbolo nell'ultima pagina del testo 

Ultimi ritocchi di Occhetto 
Pronta la «carta d'intenti» 
La «dichiarazione d'intenti» è ormai pronta. Occhet
to ne metterà a punto i particolari domani, al ritorno 
dalla marcia pacifista Perugia-Assisi. Poi. mercoledì, 
la riunione di Direzione. E l'annuncio del nuovo no
me. Conterra it termine «comunista»? «Invito a valu
tare la proposta complessiva», risponde Veltroni. E 
una nota ufficiosa di Botteghe Oscure invita a non 
aprire dispute «nominalistiche»... 

nummo NONOOUNO 
••ROMA. La •dichiarazione 
d'Intano» • ormai pronta. Una 
quarantina di cartelle, ordinate 
per caprioli • paragrafi, che 
AchHte Occhetto legger* mer-
cototB sera di fronte alla Dire
ttone dei Pel E che nel giorni 
immediatamente precedenti 
saranno probabilmente ogget
to di una discreta, • informale, 
consultazione con alcuni diri
genti del partito. Un testo né 
«sistematico» né «In se compiu
to». Non un «programma fon
damentale», che sari oggetto 
di una successiva, e non breve, 
elaborazione collettiva, e nep-
pure un «programma a medio 

termine» Il segretario del Pel 
ha Iniziato a scriverlo a casa 
propria lo scorso fine settima
na (mentre ad Arco era riunito 
il «no»), per indicare le motiva
zioni storiche. Ideali e politi
che che rendono necessaria la 
nascita di un nuovo partito del
la sinistra. 

La «dichiarazione» parlerà di 
politica Intemazionale la line 
di Yalta, l'Interdipendenza, il 
•governo mondiale». Parlerà 
del sistema politico italiano e 
della «(unzione nazionale» che 
il nuovo partito viene chiama
to ad assolvere. Parlerà delle 
idealità del nuovo partito, che 
prendono le mosse dalla Indi

zione storico-politica del co
munisti italiani (Il cui patrimo
nio è a fondamento della nuo
va formazione) per sottolinea
re, con chiarezza, gli elementi 
di rottura e di discontinuità ri
spetto al Pei. e rispetto alla tra
dizione comunista e alle forme 
storiche che questa ha assun
ta Parler». Infine, del caratteri 
organizzativi e della cultura 
politica della nuova formazio
ne: che avrà una struttura net
tamente pluralistica al proprio 
Interno (non pero federativa) 
e aperta verso l'esterno, e che 
concepirti se stessa come «par 
te» soggetta a •limiti» (verso la 
società, gli iscritti, te Istituzio
ni). L'ultima cartella, infine, 
conterrà la proposta del nuovo 
nome e del nuovo simbolo. La 
collocazione non è casuale-
perche discende dall'analisi e 
dalle proposte che precedono. 
E perche ricorda, e in qualche 
modo riassume, l'Impostazio
ne stessa della «svolta»' Il 14 
novembre dell'anno scorso. In 
Direzione, Occhetto concluse 
la sua relazione spiegando che 
•la vera questione è quella del
le idealità, del programmi, del

la visione della società e delle 
istituzioni». -Il nome - aggiun
geva Occhetto - ne sarà la 
conseguenza, il risultato». 

Nessuno, naturalmente, mi
nimizza la questione del no
me. E tuttavìa, la «dichiarazio
ne d'intenti» si sforzerà di evita
re, come suggeriva ieri una no
ta dell'ufficio stampa di Botte
ghe Oscure, una discussione 
•soltanto nominalistica» che 
•venga scissa e preceda la va
lutazione sulle motivazioni 
ideali e politiche». 

Non è un compito facile, 
quello che Occhetto si prefig
ge. Basti pensare alle recenti 
prese di posizione di Cavino 
Anglus e di Giuseppe Chiaren
te, esponenti di spicco della 
minoranza, che hanno posto 
con forza la necessità che nel 
nuovo nome il termine «comu
nista» sia in qualche modo pre
sente. Magari in un •sottotito
lo», come ipotizzava la settima
na scorsa un'Indiscrezione 
d'agenzia? Le ipotesi, in queste 
ore, si accavallano e si rincor
rono. E s M B e ben difficile 
valutarle tutte'. Tuttavia, alcuni 
elementi possono essere ricor

dati Il primo è che la scelta di 
Occhetto di assumersi diretta
mente e personalmente la re
sponsabilità della proposta, 
sta a significare una sorta di ri
tomo, ora che II ciclo e com
piuto, alle origini stesse della 
•svolta». Il secondo fattore e 
che la maggioranza usata dal 
congresso di Bologna non può 
ragionevolmente spaccarsi su 
un punto qualificante quale è 
quello del nome del partito. In
fine, la stessa nota ufficiosa di
ramata ieri da Botteghe Oscu
re, e ispirata direttamente dalla 
segreteria, là dove invita ad 
evitare una «discussione sol
tanto nominalistica» sembra 
suggerire che i termini dell'ac
cordo, le basi per dar luogo ad 
un «congresso II più unitario 
possibile» (l'espressione è sta
ta usata da Tortorella all'ulti
ma riunione di Direzione) non 
vanno rintracciate nel nome, 
ma nell'insieme della «dichia
razione», che Intende offrire «le 
condizioni che consentano a 
tutte le componenti di far parte 
attivamente della nuova for
mazione politica». 

Quale sarà, dunque, il nuo-

Achille Occhetto 

vo nome del Pel? Il riserbo è 
strettissimo Ma si pud forse ri
cordare che Massimo D'Ale-
ma. all'assemblea dei club del 
6 luglio scorso, Indico certo 
non per caso due termini in 
grado di «saldare tradizione e 
novità» •democrazia» («Un 
punto forte di identificazione, 
che supera le antinomie della 
nostra tradizione») e •sinistra» 
(cioè •forte interdipendenza 
tra principi di libertà, egua
glianza e giustizia sociale»). 

Quanto al simbolo, sempre 
le indiscrezioni hanno parlato 
dell'Immagine di un albero. 
Nel dicembre scorso, a due 
settimane dalla «svolta», Oc

chetto nel corso di un'intervi
sta citò Mitterrand per dire che 
•recidere le proprie radici sa
rebbe sciocco e inutile» E ag
giunse- «Una pianta, se riceve 
innesti nuovi, fruttifica di più e 
meglio». La metafora è stata 
poi ripresa nel recente discor
so di Modena Ieri Walter Vel
troni (trai pochi ad aver visto! 
bozzetti) ha rispettato la con
segna del silenzio «Non dico 
ne acqua ne fuoco», risponde 
a chi gli chiede conferma di 
una nuova Indiscrezione (la 
colomba). E chiede di «presta
re particolare attenzione alla 
carta d'Intenti». 

Il responsabile del programma auspica un «confronto esplicito tra le diverse posizioni» 

Bassolino: «Al prossimo congresso 
non ci saranno soltanto tre mozioni...» 
•Ripetere il congresso di un anno fa, con una con
trapposizione tra quella maggioranza e quella mino
ranza, sarebbe dannoso e sbagliato per il partito». 
Parlando a Bari alla conferenza programmatica re-, 
cionaledel Pei Antonio Sassolino soHecitaun «con
fronto esplicito fra le diverse posizioni politiche» nel ' 
partito.'«Ma è ancora prematuro definire 1 modi e le" 
posizioni con cui andare al nuovo congresso». 

OALNOSTBO INVIATO ' 
M O L O M A N C A 

••BARL Alla vigilia della 
campagna congressuale che 
dovrebbe dare vita al nuovo 
partito, Antonio Bassolino 
esprime una certezza, non sa
rà un congresso slmile a quello 
E recedente. •Ripetere I modi e 

i contrapposizioni del XIX 
congresso - dice Infatti-, Ira 
una mozione di maggioranza 
e due (oppure una) oi mino
ranza, sarebbe dannoso e sba
gliato per l'insieme del parti
to». Di più: «Si renderebbe più 
forte il rischio di una scissione 
che, anche se ha subito impor
tanti colpi, è tutt'altro che 
scomparso». Ma da questa 
convinzione non discende an
cora un alto formale, come ad 
esemplo l'annuncio di una 
propria mozione congressua

le: «È Impossibile definire oggi 
1 modi e le posizioni con cut 
andare al congresso». Per 
adesso Bassolino si limita a 
sollecitare «l'esplicito confron
to fra le diverse posizioni politi
che e programmatiche che si 
sono manifestate o che po
tranno esprimersi nelle prossi
me settimane, In rapporto alle 
impegnative scadenze inteme 
ed esteme del Pel», 

L'intervento del coordinato
re dell'ufficio del programma 
della segreteria del Pei, con
clude le due giornate di dibat
tito programmatico dei comu
nisti pugliesi, nel salone di un 
hotel di Bari. Si parte dalla spe
cifica realtà della Puglia, dai 
contenuti da dare all'alternati
va in una regione ancora do

minata, nonostante tutto, dalla 
De, ma sono numerosi gli 
spunti più generali, sul caratte
ri che la nuova formazione po
litica dovrà assumere per ritar* 
clare la battaglia nel Mezzo*, 
giorno. Alla relazione, del se-

venti di dirigenti di partÌte.N 

rappresentanti sindacali e del
le organizzazioni della coope
razione, dell'agricoltura e del 
commercio, esponenti degli 
altri partiti e del mondo della 
cultura pugliese. Bassolino ap
prezza 1 contributi, annuncia 
un-arricchimento ulteriore del
la parte della sua bozza pro
grammatica dedicata al «tema 
decisivo del Mezzogiorno», in
siste sulla necessità di parlare 
Innanzitutto al paese e al lavo
ratori In occasione dell'Immi
nente conferenza programma
tica nazionale. E a proposito di 
Mezzogiorno e della dramma
tica crisi democratica provoca
ta dal poteri criminali, dissento 
da chi chiede «più unità» fra 
tutti I partiti, come all'epoca 
del partito armato «Paragona
re la lotta alla mafia con quella 
al terrorismo è sbagliato e 
scorretto, perchè la mafia e I 
poteri criminali sono dentro lo 
stato e dentro la società. No, 

credo piuttosto che al Mezzo
giorno sia necessaria più op
posizione- opposizione per 
l'alternativa, ovvero per un di-
vere* ststema-di' governare il 
M«rldl*ned,IMBa»vElnqo#s«o' 
contesto si inserisceJa batta-
glla,del»Pt2l:ipetfie< dimissioni, 
del ministro degli Interni, Ca
va: «Abbiamo rispetto per la 
sua malattia - osserva Bassoli
no - , ma certo colpisce II fatto 
che il suo ritorno sulla scena 
politica sia avvenuto con la 
partecipazione ad un conve
gno di corrente invece che con 
un viaggio In Sicilia...». 

E la clamorosa novità politi
ca emersa In questi giorni, col 
mutamento del nome del Pst? 
Bassolino ne parla solo Indiret
tamente, per ricordare che «il 
nuovo partito della sinistra Ita
liana ed europeo che li nostro 
congresso 6 chiamato a defini
re, non è e non può essere una 
stazione dLpaawggio verso l'u
nità socialista». Iiche non si
gnifica, aggiunge, eludere il te
ma dell'alternativa: «Puntiamo 
a realizzare una forza autono
ma, capace di esprimere una 
moderna e forte critica del ca
pitalismo, che proprio perchè 
vuole l'alternativa alla De, non 
separa mai la ricerca dell'unità 

delle forze di sinistra da un ve
ro e non diplomatico confron
to sui contenuti e da un'aperta 
confllttualilà con l'attuale poli
tica dai'.Psi, Incostrastaquetfa-
•Anonima prospettiva di aHer-j 
nativa a vantaggio di un inìgl. 
dimenio oligarchicQ.del siatov 
ma dominante». 

La questione del program
ma in questa battaglia per l'al
ternativa, spiega Bassolino, è 
assolutamente fondamentale. 
Oggi più di ieri. Anche se, ag
giunge, non è vero che in que
sti 40 anni il Pel sia stato privo 
di un programma fondamen
tale, c'è stato invece una sorta 
di •programma non scritto» ad 
esemplo con l'elaborazione 
strategica della via italiana al 
socialismo e col progetto della 
Costituzione repubblicana, 
•ovvero la scelta di un nuovo 
terreno di articolazione della 
democrazia e persino di svi
luppo del socialismo nella so
cietà Italiana». Adesso, conclu
de Bassotta o, «si tratta ripartire 
da una ricognizione della no
stra società, per riconoscere 
alleati ed avversari, per deli
neare 1 vincoli Irrinunciabili 
che vogliamo darci, per trac
ciare un nostro autonomo di
segno di trasformazione». 

Assemblea a Roma con Petruccioli, discusso un documento per la conferenza del Pei 

Tecnici e ricercatori nella costituente 
«Superiamo i limiti della sinistra» 
Si chiama Arti, sarà «un frammento del nuovo parti
to». È un'associazione di ricercatori, tecnici, quadri 
d'azienda, alcuni iscritti al Pei, altri no. Adenranno 
collettivamente alla nuova formazione. A Roma 
hanno discusso il documento che invieranno alla 

'conferenza programmatica. Claudio Petruccioli: 
«Alta base del nuovo partito la democrazia come 
vincolo, non come veicolo». 

'AMOMMICHUJI 

amento del 
Cosi Andrea 

i dei Pel. ha 
mattina, alla 

ideila Cultura di Roma, la 
i in assortitone 

) nazionale di «Aro», un 
r la costituente e II rln-

rtovamento della sinistre a cui 
aderiscono ricercatori, quadri 
d'impresa, professionisti, In 
parte iscritti al Pei, in parte ivo. 
B E N della discussione, alla 
quale hanno partecipato art-
crwQaudio Petruccioli e Silva
no Aridriaru. un documento, 
chevt-rnTClscusso nei prossimi 
giorni In altre iniziative e che 
sarà Inviato alla prossima con
ferenza programmatica del 

PcL 
•Alla nuova formazione - ha 

spiegato Margheri - Arti aderi
sce come soggetto collettivo». 
Le tredici cartelle del docu
mento sono divise in tre sezio
ni: Il nuovo partito nelle rela
zioni Intemazionali, la trasfor
mazione dell'economia e del
la società Italiana, l'unità della 
sinistra e la riforma del sistema 
politico. 

L'analisi è preoccupata e 
ruota attorno al concetto di 
•democrazia». Proprio la situa
zione che si è creata in questi 
anni 'impone alla sinistra il su
peramento di preconcetti 
Ideologici, che riflettono, sen
za risolverle, alcune contraddi

zioni reali dell'economia e del
la società attuale». Ma è soprat
tutto il terzo capitolo che spie
ga con chiarezza I motivi del
l'adesione dell'associazione al 
nuovo partito, con la richiesta 
di «un nuovo equilibrio tra i di
versi poteri, ottenuto anche at
traverso la riforma elettorale e 
basato sulla più precisa defini
zione delle responabilltà che 
spettano a ciascun organo del
lo Stato, a ciascuna parte so
ciale e a ogni cittadino: sulla 
trasparenza e sull'efficienza 
dei controlli democratici: sulla 
rottura del vincoli protezioni
stici e dei privilegi in campo 
economico». 

Condizioni principale è «la 
costruzione e l'affermazione di 
un'alternativa politica al siste
ma di potere pluridecennale 
fondato sull'egemonia della 
De e delle fasce sociali che es
sa rappresenta». «Un elemento 
decisivo di tale rinnovamento 
- afferma ancora 11 documento 
- è la formazione del nuovo 
partito della sinistra, se esso 
sarà capace di esprimere in 
forma nuova e di rendere più 
efficace sul piano programma

tico e politico tutto il patrimo
nio ideale, morale, culturale e 
umano della storia del Pei». 
Oggi. 'He 'ine del secondo do
poguerra, è necessaria «la ri
nuncia da parte di tutti alla po
sizioni di rendita politica ed 
elettorale che si sono formate 
nella divisione bipolare del 
mondo. Nessuno può essere 
più quello di prima». 

La discussione Intorno al 
documento presentato da 
Margheri è andata avanti per 
oltre tre ore, con la presenza di 
rappresentanti dell associazio
ne di ben dieci città (oltre a 
Roma, Milano, Torino, Geno
va, Modena, Venezia, Perugia, 
Varese e Forti). Tra gli Inter
venti quelli di Pier Luigi Albini. 
Daniele Arghlbugi. Oiovan Bat
tista Zorzoli (che ha chiesto 
un •partito a rete»). Ivo Paris, 
Marcello Coluti. 

Claudio Petruccioli ha ha ri
preso il tema della democra
zia, di una sua •rifondazione 
teorica forte», dell'urgenza di 
•un ripensamento della demo
crazìa da parte di coloro che 
credono nella necessità di 
cambiamenti progettati e pen
sati». È questa idea, per Petruc

cioli, Il fondamento del nuovo 
partito >La democrazia come 
vincolo, non come veicolo», 
come «base di tutti 1 possibili 
diritti che possiamo immagi
nare. La democrazia è regole, 
istituzioni procedure - si è do
mandato - . Questo è vero, ma 
vale solo per gli ambiti già spe
rimentati o magari per tutti 1 
possibili ambiti?». «E questa vi
sione della democrazia - ha 
spiegato ancora Petruccioli -
non è solo un salto fuori dalla 
tradizione comunista, ma toc
ca anche I limiti delle stesse 
socialdemocrazie». 

Rispetto al mercato, ad 
esempio, si deve si superare 
ogni ideologismo, ma proprio 
perchè l'orizzonte della sini
stra è quello dell'espansione 
della democrazia, «si abbia il 
coraggio di dire che in alcuni 
ambiti, come quelli della salu
te, dell'Informazione, della for
mazione, dell'ambiente, il 
mercato non vale». E per tutto 
questo, è stata la conclusione 
di Petruccioli, «il contributo 
maggiore sta nel creare fatti 
nuovi», come i tecnici e i pro
fessionisti di Arti hanno cerca
to di fare. 

Il nuovo partito? 
Regionale, 
come Soci e Labour 
«La sinistra in Europa può tornare ad essere compe
titiva». Lo hanno sostenuto il prof. Mario Telò e Piero. 
Fassino ad un seminario del Pei romagnolo, l a di
mensione europea come quadro di riferimento. La 
nuova formazione politica? Un partito di massa, 
flessibile, democratico e pluralista. Compiere uno 
sforzo per una trasformazione dei partiti su base re
gionale come stanno facendo Spd e Labour inglese. 

DAL NOSTRO INVI ATO 

RAFFAELI CAPITANI 

ara CESENATICO (Fo). La sini
stra europea ha rimesso in mo
to una macchina competitiva 
che può vincere. Le ottimisti
che previsioni sono del 
prof Mario Telò, docente di 
scienze economiche, politiche 
e sociali all'università di Bru
xelles e di Piero Fassino, della 
segreteria del Pei, intervenuti 
ten ad un seminario dei comu
nisti romagnoli sulta forma 
partito. Se si è aperta questa 
nuova prospettiva io si deve al 
fatto che le forze della sinistra 
europea, negli ultimi anni, 
hanno messo a punto un radi
cale cambiamento di se stesse 
a partire dai programmi, dalle 
leadership e dalle forme orga
nizzative. C e un rapporto di
retto tra la linea politica e la di
mensione organizzativa. Un 
partito che sia convinto che la 
soluzione del problemi non si 
trova in ambito nazionale, ma 
almeno in Europa, deve ricer
care una unità politica e orga
nizzativa della sinistra euro
pea. Telò ne è convinto- «E' ne
cessario costruire strumenti or
ganizzativi, battaglie program
matiche e perfino campagne 
elettorati che consentano una 
mobilitazione comune della si
nistra europea». 

« Oggi - ha osservato-non è 
possibile immaginare una stra
tegia della trasformazione se 
non si pone la dimensione eu
ropea. L'ambito nazionale è 
troppo ristretto e inadeguato 
per affrontare le sfide degli an
ni "90». Per ragionare e muo
versi in questa ottica bisogna 
andare anche a modifiche or
ganizzative della forma partito. 
Telò si è soffermato su due 
questioni: la presenza femmi
nile e l'articolazione regionale 
del partiti Sulla prima ha por
tato come esemplo la soluzio
ne adottata dalla Sptf ( l e don-' 
ne tumno una rappresentanza 
del 33 per cento e Almeno;»£ft, 
per cento del dirigenti). Quella 
delle quote è stata indicata co
me una via estrema, quasi giu
ridica, da adottare in una certa 
fase per promuovere dirigenti 
femminili. Sulla seconda ha ci
tato la via tedesca e Inglese do
ve, da parte di socialdemocra
tici e laburisti, è in atto uno 
sforzo di trasformazione del 

partiti su base regionale 'Per 
Telò è la strada che deve Im
boccare anche la nuova forza 
politica di sinistra che nascerà 
dalla costituente per anticipa
re e arginare le tendenze di- -
sgregatrici o di destra. «La re
gionalizzazione dei partiti - ha 
detto - sta diventando una car
ta in più m mano alle sinistre». 
Se si vuole poi rendere operan
te e coerente la trasformazio
ne. Telò sostiene che occorre 
anche una nuova leadership; 
fatta di quarantenni, che in Eu
ropa e in Italia è già presente, 
conosce i problemi ed è capa
ce di governare 

Le ragioni delle difficoltà dei 
partiti, e in primo luogo deBa 
sinistra italiana, si collocano 
all'Interno della crisi di rappre
sentanza che si manifesta sul 
terreno sociale, politico e isti
tuzionale. Nel Pei la continuità 
della forma partito è sopravvis
suta rispetto ai cambiamenti di 
linea strategica. E per Passino 
questo è un «limite culturale». 
Come superarlo? «Non si tratta 
di fare processi al passato, ma 
bisogna anche stare attenti a 
non diventare I bidelli di un 
museo», è la sua risposta. Ma a 
quale modello organizzativo 
dovrà puntare la nuova forma
zione polluca? Dovrà essere un 
partito «di massa e flessibile», 
capace di aderire e rappresen
tare meglio la società e la più-
ralità di domande che essa pò», 
ne. Per lare questo c'è bisogno 

' di superare l'attuale rigida-
struttura territoriale in direzio
ne di un «pluralismo di model
li», ha detto Fassino. Un partito 
non più «totalizzante», fonda
to, invece, sulla cultura del •li
mite» che riconosce e valorizza 
«l'autonomia» del gruppi e d d 
movimenti che si muovono 
nella società. Un partito più ri-1 

<" vrfto'Jaffascòlto.. che asSrWT 
"la dJmenslonsntel regtooasr 
. ,smo «pieift-rm» poHt-e*0»»K 

trale. Un partito democratico e 
pluralista dove possono convi
vere diverse posizioni, che si 
regge sulla base di «un princi
pio di maggioranza», con una 
minoranza, ha sottolineai» 
Fassino, alla quale devono es
sere «garantiti tutti i diritti per 
diventare a sua volta maggio
ranza». 

Claudio Petruccioli 

S p a z i o Imuream 
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Roma, 18-19 ottobre 
Aula Magna dell'Istituto di studi P. Togliatti diFrtitocdtie 

WORK-SHOP INTERNAZIONALE 

1992: LA NUOVA EUROPA ECONOMICA • 
// mutamento delle economie nazionali 

dopo la nascita del Mercato unico 

GIOVEDÌ 18 
9.30 Apertura dei lavori del Chalrman Maurizio CUANDALIN1 
945 lo scenario intemazionale aspettando il Macao unico t 

(Renzo STEFANELLI, direttore del Centro di ricerche i 
che e finanziarie) 

IOM Coffee break 
10.45 liberta valutaria, gestione del mallo in relazione allo osculazione 

dei cambi e desfi InmssL 
(Claudio PtCGZZA. docente di tecniche Uitcarie ala seconda 
UnJvanitàdtRome) 

11.30 La cala sodo* europeo 
1200 Dibattito 
1300 Colazione 
n <m r w « . M \™~i rt..hm.r, Gianni ZAGATO dell» direaooe 

dell'Istituto «P. Togliatti» . 
Assicurazione e crediti otTestenx Menalo pubbUoo, prtotto taf •»> 
ropeo 
(Wand x »anda MASTROMANNO. del Mediocredito centrale) 

15.15 Direttine Cee. bilanci e controlli 
(Gannito AITA, partner Ria e Olga Revisioni) 

16.15 tea break 
16.30 Credito e banca nel Mercato unico 

(Massimo CECCHINI, direttore Forerei) 
18.00 Dibatti» 

VENERDÌ» 
930 Ripresa dei lavori. Chainnafi Renzo SANTEUI 

945 llmenatoddvatorimcMlkrìprobknticttuahe 
di riforma legatatiua 
(Mario BESSONE, commosarto Consob) 

10.30 Coffee break 
1045 II moto deihncxmolwa volontaria In Europa e In Halia 

(Water ESPOSTI, direttole tecnico Uni. Ente nazionale di unifica
zione) 

11.30 Lacertlfkmioneddprodoltieaelkaziendeperunalibemànola-
itone delle merd 
(Sergio ALUJU. direttore del Sinai) 

1215 Come si attrezza l'impresa Italiana al 1992 
(Roberto CIARLONE, capo servizio politica InAiariale della Con-
(industria) 

1300 Dibattito e chiusura del workshop 

Per liifonnartniil e adesioni: segreteria d d t 
gnora STEFANIA FAGIOLO, botato di Stadi P. Togliatti, 
vU ArtptaNuovakm.22,Frattocchle ( R o m a ) , t e M . • faat 

4 l'Unità 
Domenica 
7 ottobre 1990 
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IN ITALIA 

Manifestazione organizzata dagli studenti 
dopo il sequestro del piccolo De Megni 
Aprivano il corteo i compagni di classe 
«La tua libertà è la libertà di tutti» 

Una rappresentanza dei cinquemila ricevuta 
da autorità cittadine e regionali 
Un lungo e caloroso applauso 
sotto l'abitazione della madre del ragazzo 

Perugia in piazza contro i rapimenti 
Cinquemila persone, per la maggior parte studenti del
le scuole medie superiori, hanno sfilato ieri per le vie 
di Perugia per chiedere la liberazione di Augusto De 
Megni e dire «no a tutti i rapimenti». In testa al corteo 
l'intera 5* B, la classe frequentata da Augusto. «La tua 
liberta è la liberta di tutti» c'era scritto sullo striscione 
che apriva la manifestazione. Urta delegazione degli 
studenti ricevuta dalle autorità cittadine e regionali. 

OACNOgrnOCOBRISPONPENTE ' 
FRANCO AHCUTI 

••PERUGIA. A migliaia so
nò scesi In piazza per chie
dere la liberazione di Augu
sto. Studenti e professori, 
gente comune, piccoli e 
grandi Quattromila, cinque
mila, forse seimila persone 
hanno sfilato per le vie del 
centro di Perugia. In testa al 
grande corteo c'erano loro: i 
compagni di classe di Augu
sto,, Piccoli protagonisti di 
una grande manUestailone 
di civiltà e affetto verso II to
rci amico di banco che da 
più ditte atomi e nelle mani 
dall'Anonima sequestri. 

Perugia, città discreta, che 
qualcuno definisce «fredda» 
nei suoi sentimenti, ha inve
ce dato prova di una straor
dinaria sensibilità. E sono 
stati Innanzitutto I ragazzi di 
questa citta a organizzare, 
spontaneamente, la manife
stazione di ieri. Ma non c'e
rano soltanto «quelli di Peru
gia» a sfilare per corso Van-
nuoci, c'erano anche stu
denti venuti da molti altri 
centri della regione. L'odio
so rapimento di Augusto De 
Megni ha, infatti, scosso nel 
profondo l'animo di tutti gli 

DAL MOSTRO INVIATO 
VINCUttOVÀSÌuT 

•MffRtXaA. «Augusto, sta 
calmo, sei un bambino impor
rante. Iltalla* con le. E voi che 
rovéto In mano sappiate che 
•tanto pronti a vagliare qual
siasi Ipotesi, per la sua salvez
za, per la sua salute». Le gam
be larghe, un telefonino porta
tile «tetto in mano, come per 
aspettare- all'improvviso una 
'chiamata, camicia e pantaloni 
team, buio De Megni, 4» anni, 

ariceve all'Ingresso della villa 
ita da cipressi e pini secola

ri. Annuncia che sono arrivati 
alcuni «segnali». Ma che si 
aspetta qualcosa di più con
erete. C per questo attraverso i 
giornali vuol rivolgere un ap
pello al rapitori perche si fac
ciano vM dando una prova 

certa della propria attendibili
tà. In citta negli stessi momen-
uVcinquemila studenti stanno 
portando in corteo percorso 
Vannucci cartelli con scritte af
fettuose' «Augusto sii forte», l i 
berate quel bambino per libe
rarvi la coscienza». Gridano, 
ritmando: «Augusto Ubero». 
Qui, invece, c'è l'irreale silen
zio della collina umbra nelle 
giornale di soie, una Porsche 
Carrara e posteggiata accanto 
a) cancello, solo qualche scop
piettio cesile radio accese delle 
auto della polizia. 

De Megni sembra un croni
sta eccezionalmente freddo 
quando racconta la sequenza 
da film deD'ultlmo rapimento 
di quest'«Ilalla del sequestri». 

umbri. «La tua liberta e la li
berta di tutti. Augusto ti vo
gliamo bene», cosi c'era 
scritto sul grande striscione 
che apriva il corteo. E poi 
ancora altn cartelli, prepara
ti all'ultimo momento, por
tavano scritte come «Augu
sto sii forte», «La liberta è un 
diritto». Ma quello che più 
degli altri colpiva era il car
tello che reggevano i timidi 
ed un po' impauriti compa

gni di classe- «Augusto ti 
aspettiamo», firmato i com
pagni della «5» B». 

E stata una manifestazio
ne Imponente, il cui messag
gio non era soltanto quello 
di chiedere la liberazione di 
Augusto De Megni, ma an
che di dire «no» a tutti I rapi
menti, alla violenza contro 
bambini innocenti, vittime 
sempre più della crescente 
criminalità nel nostro paese. 

Questo anche il tono del do
cumento che» gli studenti 
hanno consegnato alle auto
rità cittadine e nel quale si 
afferma di «non volere accet
tare che il ricatto più vile si 
annidi nel nostro spazio di 
vita e di progettualità futura. 
Ma prima,che mai vogliamo 
che si possa convivere da in
differenti con il crimine». Il 
silenzioso corteo è scoppia
to In un caloroso applauso 

guando è passato proprio 
sotto l'abitazione della ma
dre di Augusto, nella centra
le via Fani È qui che da 
quella «maledetta sera» lei 
aspetta una telefonata, al
meno per sapere come sta il 
suo «Pu scio». 

Dure le parole degli stu
denti nei confronti dei rapi
tori Una ragazza che non ha 
mai conosciuto Augusto di
ce di odiare «chi lo ha rapito 

Interrotto il silenzio stampa 
Appello del padre ai rapitori 

«Siamo pronti 
a ^lutare 
qualsiasi ipotesi» 
«Augusto, sei un, ragazzo in gamba. Sta calmo. Sei 
un bambino importante, l'Italia è accanto a te. E voi, 
rapitori mandateci un segnale concreto. Siamo 
pronti a valutare qualsiasi ipotesi»: Dino De Megni, 
pfetie del fclmb^raplto a Perugia rivolge; fluest^ 
peflo. Sono airtvate&lefonate, mala famiglia alteri-
decprave certe-. «Quella sera ilhambino non pianse. 
Hoventìtosolo^inprccolo singhiozzo». - , 

che si svolse proprio qui, dietro 
quella porta, mercoledì sera. 
Finanziere e figlio di finanzieri 
è uomo abituato a «trattare». 
Rivolgendosi ai rapitori misura 
le parole e sceglie un linguaggi 
gio freddo, quasi burocratico, • 
per suggerire quello che chla-

i mere un «Iter» giusto perlnlzift-
re II terribile mercato. Allude 
alla potenza del padre, l'avvo
cato Augusto, che tiene in ma
no i cordoni della borsa di fa
miglia: «Tutta la famiglia è qui 
pronta a valutare qualunque ti
po di richiesta». Ma quando 
parla del piccolo Augusto gli 
occhi brillano e la voce perde 
Il timbro sicuro- «Augusto 
l'hanno legato come me, che 
ero incaprettato, le braccia di 
sicuro, forse le gambe no. lo 
ho avuto la speranza in quei 
momenti che fosse una rapina, 
appunto perche legavano e 
imbavagliavano anche lui. In
vece poi.. Augusto non ha det
to niente. Ha semplicemente 
raccolto II mio invito alla tran
quillità che gli ho rivolto non 
appena li ho visti E stato molto 
presente a se stesso. Ha avuto 
solo un piccolo cedimento 

quando hanno dichiarato 
esplicitamente che lo avrebbe
ro portato via». 

Il bambino piangeva? No, 
non piangeva. Ha avuto sol-
t*nto,un. attimo, di debolezza, 
ma<M*> un starna Ho sentita 
come un piccolo singhiozzo.. 
paia tempi sono siali cod rapi-, 
di... • -

Ere solo uno dei banditi a 
parlare? SI, solo uno, e per dire 
che dovevo stare calmo e fer
mo. Mi ha chiesto se Augusto 
era mio figlio. Io non ho rispo
sto, ma la mia risposta non era 
certo fondamentale Né mi 
hanno ripetuto la domanda, 
nft hanno reagito in modo par
ticolare. Hanno detto solo che 
lo portavano via. Poche parole 
giuste. Non hanno sprecato 
neanche una virgola: a buon 
intenditor... Gente con cui non 
si scherzava, non c'era Improv
visazione. Ere cosi e basta. 

Che armi portavano? Armi? 
Non sono un esperto. Avevano 
delle pistole, ma per quel che 
ne so io avrebbero potuto an
che essere pistole giocattolo. 

Quanto ha Impiegato a libe
rarsi? Dai 35 ai 40 minuti, per 
stroncare a viva forza la corda 

che mi legava mani e piedi. Il 
grosso problema é stato ripor
tarmi in posizione verticale. 
Saltellandoci sono riuscito, mi 
sono tolto II bavaglio e final
mente ho potuto dare l'aliar* 
me,- - J - i J 

E ancora sicuro che la ca
deau dajtajipce di quel baA-̂  
dito fosse quella tipica del dia
letto sardo? E stata una sensa
zione che non dovete prende
re come oro colato, una mia 
impressione, non una grande 
verità. E poi, mi chiedo, anche 
se quell'uomo avesse parlato 
sardo, questo che cosa vorreb
be dire? Poco. Anzi, proprio 
niente. 

Vuol rivolgere un appello at
traverso I giornali? SI, innanzi
tutto parlo a mio figlio. Oli dico 
che deve stare assolutamente 
tranquillo, gli chiedo di fare 
tutto quello che gli viene detto 
da queste persone Di non 
pensare né a colpi di testa, ne 
a niente altro, ma non sarebbe 
nel suo stile... Augusto è un ra
gazzo in gamba. Con me c'è 
un rapporto che sembra quel
lo tra un fratello maggiore e un 
fratello minore. Oli voglio dire 

di attendere fiducioso, perche 
lui sa perfettamente di essere 
in questo momento un bambi
no importante, perchè tutta 
Italia è vicino a lai. Lo salutano 
I suoLcompagni di scuola, la 
suajnaastrav Devjfraoto stare 
tranquillo E aitendere>Che-e 

molto tranquillê . E sto atten
dendo 

Ed ai rapitori che cosa ha da 
dire? Dico che slamo disponi
bili a vagliare tutte le ipotesi 
Che siamo in attesa. Lo ripeto: 
con una telefonata o con qual
siasi altro rnezzo possono met
tersi in contatto con noi, in 
modo che si possa sviluppare 
l'iter che sembra essere abitua
le in occasioni come questa e 
che porterà a qualche soluzio
ne. Tutto qua. 

Avete ricevuto telefonate? 
Fino a questo momento quelle 
che ci sono state non hanno 
concretizzato nessun elemen
to per farci ritenere di avere a 
che lare con le persone giuste. 

Vuol dire che sospettate che 
si tratti di sciacalli? Non abbia
mo nessun sospetto CI sono 
stati dei segnali, semplici se-

alla famiglia, ai suoi giochi, 
ai suoi studi». Qualcuno ag
giunge che «questa gente 
non menta di vivere tra di 
noi Poi, sciolta la manifesta
zione, una delegazione 
composta da alcuni studenti 
che l'hanno organizzata e 
dagli stessi compagni di 
classe di Augusto è stata n-
cevuta dal vescovo della cit
tà, dal prefetto, dal sindaco 
e dal presidente della giunta 
regionale, Francesco Man-
danni. «Fino a quando Au-
gusto sarà ostaggio della 

anda che - ha detto Man
darini alla delegazione - lo 
ha strappato alla famiglia 
ognuno di noi saia meno li
bero. A voi dico che, con 
questa manifestazione, ave
te dato prova di un grande 
senso di civiltà e di affetto 
verso il vostro compagno. Ai 
rapiton invece chiedo che li
berino, senza alcuna condi
zione, Augusto. La sofferen
za che state infliggendo a lui 
e alla famiglia è insopporta
bile». 

I compagni 
(fidasse 
di Augusto 
De Megni 
durante 
la 
manifestazione 
a Perugia 
per la sua 
Iberazione 

gnall. Vogliamo avere una 
qualche certezza che gli inter
locutori siano le persone che 
aspettiamo . Telefonate ne 
possono arrivare a migliaia... 
.Avete deciso oefinitrvamen-

^te tfrmchkderepiu-.il silen-
ztostampa,«ome era apparso 

fJn-urirpnfr^rqorrts'jto? Vor-
rcrrjróòiémrjUcemente evitare 
che vengano diffuse notizie 
che possano Intralciare gli in
quirenti. E in questi giorni da 
parte di alcuni sono state scrit
te grossisslme imprecisioni, 
inesattezze, anche cose lesive 
della mia personalità, del tutto 
opposte a quello che è il mio 
stile di vita. Cose che chiara
mente ostacolano qualsiasi ti
po di trattativa. Quando chie
devamo il silenzio intendeva
mo semplicemente Invitare a 
vagliare pio attentamente quel 
che viene scritto. 

E vero che avevate avuto del 
segnali, che stavate prenden
do delle precauzioni? Mac
che... Hanno scritto che mi ero 
da poco comprato una pistola, 
non è vero nulla. Quella sera 
sono arrivati, e non ce l'aspet
tavamo. E stato un fulmine, un 
fulmine a del: 

Torre 
di Pisa 
chiusa 
per altri 
6 mesi 

La torre di Pisa resterà chiusa al pubblico per altn sei mesi 
Fino al 7 apnle 1991 La proroga - il celebre monumento è 
interdetto alle visite, per motivi di sicurezza, dal 7 gennaio 
scorso - è stata decisa con una ordinanza del sindaco Ser
gio Cortopassi Nella città toscana pero si continuano a sol
lecitare i finanziamenti per compensare, «per tutto il tempo 
necessario agli interventi sulla torre», 1 mancati introiti dell'o
pera primaziale, l'organismo che sopnntende alla manuten
zione di piazza del Miracoli Tale richiesta è stata nproposta 
dallo stesso sindaco con un telegramma ad Andreotti invia
to proprio l'altro ieri, giorno in cui 11 Consiglio dei ministri ha 
reiterato il decreto sulla torre, decaduto per mancata con
versione Con l'ordinanza si proroga, «per inagibilità». La 
chiusura della torre per sei mesi (finora il blocco del campa
nile era avvenuto con proroghe trimestrali). 

Rapinatori 
uccidono 
passante 
a Bologna 

Due rapinatori hanno ucciso 
con un colpo di pistola un 
passante che cercava di 
ostacolare la toro fuga dopo 
che I due avevano ferito un 
altro uomo Il fatto e avventi-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ to verso le 20 di ien In via Za-
»™»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»,»»»»»»> nardi, alla periferia di Bokv 
gna Secondo una prima sommaria ricostruzione I banditi, 
all'apparenza giovani, hanno minacciato con le pistole un 
uomo che camminava lungo la strada, Gilberto Boriale, inti
mandogli di consegnare il borsello Bonafe e scappato verso 
una rivendita di alimentari Inseguito dai due rapinatori che 
gli hanno sparato due colpi, ferendolo gravemente all'ingui
ne e ad un braccio I banditi gli hanno preso il borsello, si so
no fatti consegnare l'incasso, circa settecentomila lire, dal 
gestore del negozio, hanno strappato I fili del telefono e so
no tornati in strada avviandosi verso una «Uno» bianca. Han-
no visto un passante che scriveva i numeri di targa e gli han
no sparato, forse piO di un colpo, alla testa, uccidendolo. 

Una strada 
di Palermo 
per il piccolo 
Claudio 

Il quarto anniversario della 
barbara uccisione del picco
lo Claudio Domino, di 11 an
ni, è stato ricordato ieri mat-

~ Una nel quartiere San Loren
zo, dove il 7 ottobre 1986 il 
bambino veniva spietata-

" mente assassinalo da uo kil
ler mafioso con un colpo di pistola esploso a bruciapelo alla 
testa. Il delitto è rimasto finora impunito ed il piccolo Clau
dio potrebr» essere stato ucciso nei tirnore che avesse nota
to qualche giorno prima un caso di «hipara bianca» avvenu-
to nella borgata. Nel corso di una cerimonia II sindaco di Pa-
lermo Domenico Lo Vasco ha prima deposto una corona di 
fiori accanto alla lapide che ricorda 11 luogo del delitto e poi 
ha scoperto la targa della nuova strada intitolata a Claudio 
Domino, follia quale si affaccia la scuola che il bambino fre
quentava. 

Lotteria 
abbinata 
aconcorso 
Urico 

L'estrazione della prima lot
teria nazlonaie abbinala ad 
un concorso Urico, il «Maria 
Cartiglia» di Sulmona, si terra 
Il 24 marzo 1991, in coinci
denza con la finale dell'otta
vo concorso canoro per voci 
femminili. Lo ha reso noto il 

><JJ 
?v4vmtmmmvnpa. L'ÓO, Susi h»i|»ji«»wineisisjrii 

spostare a marzo U[periodai^Miglratma*)' 

la lotteria sulmonese ad al 
0 parlamentare ha annunciato Inoltre che e già stato rag
giunto per l'occasione un accordo con la Rai per la realizza
zione a Sulmona di una serie di trasmissioni. Susi, infine, ha 
chiesto l'impegno deU'ammbiistrazione comunale per col
laborare con le ditte specializzate alle quali sarà affidata 
l'organizzazione della manifestazione. 

OHJMVW VITTORI 
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I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad 4 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di 
mercoledì 10 ottobre alla ora 16,30. 

II comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti • 
convocato per il 9 ottobre alle ore 18. 

t senatori responablli dei gruppi di commissione si riu
niscono martedì 9 ottobre alle ore 10,30. 

Già fissato il nuovo appuntamento: la prossima primavera in Spagna 

Si muove oggi il popolo della pace 
Bandiere al vento da Perugia ad .Assisi 
Appuntamento a Perugia, ai Giardini di Frontone. 
Da II alle 9 di stamattina partirà la sesta edizione 
detta marcia per la pace. Si concluderà ad Assisi 
con gli interventi di diversi esponenti del pacifismo 
internazionale. Ieri, intanto, si è concluso il congres
so dell'Associazione per la pace. Nasce la proposta 
di una Conferenza dei cittadini del Mediterraneo, si 
terra in Spagna nella prossima primavera. 

NINMJUMMlioLT" 
••PERUGIA. D•Campanone» 
tuonerà alle nove in punto e il 
richiamo dei suoi rintocchi 
correrà da palazzo dei Priori 
giù fino a porta San Pietro, ai 
Giardini di Frontone. Sarà il se
gnale, li momento atteso. E II 
popolo della pace riprenderà' 
la marcia: verso Santa Maria 
degli Angeli e poi su fino ad 
Asmi. Ventiquattro chilometri 
di strada per raggiungere la 
(tocca. Li percorreranno uomi
ni e donne d'ogni età, per ore, 
con bande e con stendardi, 
con striscioni e con cartelli, 
con gonfaloni e con bandiere. 

.Quelle rosse, quelle verdi, 
quehe bianche ma, soprattutto 
quelle arcobaleno con I colori 
delta pace protettati verso un 
Ueto che ri a rifatto azzurro. 
•Sara una grande marcia Inter

nazionalista - promettono gli 
organizzatori - la prima dopo 
l'esplosione della crisi del Col
lo persico». Prenderanno la pa
rola In tanti, prima a Perugia e 
poi ad Assisi. Quattordici inter
venti, centinaia di adesioni 
Sono quelle di associazioni, 
forze politiche, dirigenti di par-
tito, leader* sindacali, rappre
sentanti delle Istituzioni E i co
munisti parteciperanno in 
massa, con in testa il segreta
rio, gomito a gomito con verdi, 
pacifisti, ambientalisti, cattoli
ci, laici, socialisti, gente senza 
partito che vuole solo dire no 
alla guerra. Molti la presentano 
oggi come ineluttabile Anche 
per questo «il cammino della 
pace è ben più lungo della 
strada che va da Perugia ad As
sisi». Flavio Lotti, lo ha ripetuto 

più volte venerdì mattina, in
troducendo il congresso na
zionale dell'Associazione per 
la pace, Dietro di lui, nella Sala 
dei Notar), un grande pannello 
giallo; il drago della guerra con 
le fauci tenute aperte a forza 
dal simbolo pacifista Quelle 
mascelle possono serrarsi al
l'Improvviso, chiudersi In una 
morsa mortale. E finita la guer
ra fredda, ma nuovi spettri si 
intrawedono all'orizzonte. 
«Mediterraneo e Medio Oriente 
sono ormi, diventali incroci 
esplosivi di contraddizioni che 
hanno sostituito quelle tra est 
ed ovest» - sottolinea Marina 
Sereni, del comitato promoto
re della Perugia Assisi. Ed Her
mann Scheer. della Spd, presi
dente del gruppo sui disarmo 
del Parlamento tedesco, lancia 
un grido d'allarme «Gran parte 
degli armamenti atomici che 
erano dislocati in Germania 
possono essere trasferiti in Ita-
ila ed utilizzati come ricatto 
verso sud - dice - lo spaurac
chio del fondamentalismo isla
mico che molti agitano serve 
solo a disorientare l'opinione 
pubblica, a convincerla della 
legittimità della guerra» 

E lo stesso rischio di cui par
la Burhan Ghalioun, siriano, 
membro del comitato per la 
difesa dei diritti umani nel 

mondo arabo, che mette in 
guardia dal crescere di una pe
ricolosa diffidenza, quella che 
può opporre sempre più isla
mici ed occidentali Occorre 
spegnere la miccia, dice, per
ché «la sempre maggiore 
emarginazione dei popoli del 
terzo mondo può creare con
flitti enormi». Per lui occorre 
imporre un nuovo ordine eco
nomico intemazionale, raffor
zare Il ruoto dell'autorità del
l'Orni, lanciare una battaglia 
culturale tesa a superare le in
comprensioni tra i popoli. E un 
terreno d'Iniziativa concreta 
che si apre al movimento paci
fista. Ma perché la gente non si 
è mobilitata contro I meni di 
guerra nel Golfo Persico? Se lo 
chiede Luciana Castellina che 
sostiene che «la copertura de-
l'Onu all'iniziativa americana, 
e servita a rassicurare e a legit
timare una possibile guerra». 
Per la parlamentare comunista 
le Nazioni Unite stanno per
dendo la loro credibilità Ma è 
proprio l'Onu riformato e po
tenziato che invece deve poter 
giocare un ruolo indispensabi-

; peuostruirc il mondo nuo
vo fSkostiene Oiampiero Ra
simela, presidente dell'Arci na
zionale che auspica anche 
•una maggiore capacità di de
finire obiettivi comuni che ten

gano insieme le diverse anime 
del pacifismo» Tra questi quel
li che riguardano U rapporto 
con il Sud del mondo dove 
non esiste soltanto il fonda
mentalismo, ma anche interlo
cutori progressisti che vanno 
ricercati e che possono scen
dere in campo. E da Perugia gli 
spagnoli lanciano una propo
sta quella di realizzare una 
conferenza dei popoli del Me
diterraneo Si farà in Andalu
sia, la primavera prossima, ve
drà riuniti organizzazioni e 
movimenti progressisti del sud 
Europa e dei paesi arabi, 

E il congresso dell'Associa
zione per la pace, rilancia la 
proposta: costituirà una secon
da concreta scadenza di pace 
dopo "l'assemblea dei cittadi
ni di Helsinki", quella che si 
svolgerà a Praga dal 19 al 21 
ottobre prossimo. E nella tarda 
serata di ien la discussione e il 
voto sulle diverse mozioni. 
Nelle commissioni di lavoro e 
nell'assemblea si sono eviden
ziate posizioni diverse. In parti
colare sulla richiesta di ritiro 
delle navi italiane dal Golfo 
persico e sull'embargo, ma ha 
preso corpo l'idea di dar vita 
ad un coordinamento perma
nente di tutte le diverse orga
nizzazioni pacifiste contro la 
guerra. 

Inchiesta-denuncia del mensile «La nuova ecologia» 

Una lobby per la vivisezione 
camuffata da ricerca scientìfica 
È nata una lobby a sostegno della vivisezione. Lo 
rivela Nuova ecologia, il mensile ambientalista nel 
numero che va in edicola domani. Dietro la fac
ciata di un'associazione per la ricerca scientifica, 
si sta formando un gruppo di pressione promosso 
dall'industria farmaceutica. Oggi ad Assisi si con
clude il meeting l'Arca ritrovata, dedicato ai «diritti 
degli altri animali» 

IMI ROMA. Dietro la facciata 
di un'associazione per pro
muovere la ricerca scientifica, 
si sta formando un'influente 
gruppo di pressione, promos
so dall'industria farmaceutica 
e alla quale hanno aderito no
mi Illustri L'obiettivo di questa 
nuova lobby è la difesa della 
vivisezione contro il diffondersi 
anche in Italia di una coscien
za "animalista". Lo sostiene 
un'inchiesta di Nuova ecolo
gia, nel numero in edicola do
mani. 

Nell'inchiesta condotta dal 
mensile ambientalista si fanno 
nomi e cognomi Cost l'asso
ciazione si chiama «La scienza 
aluta la vita», ne è presidente 
onorano Enzo Biagl ed è stata 
costituita nel febbraio scorso a 
Milano. Scopo ufficiale dell'as
sociazione è «riaffermare la va

lidità e l'Insostituibilità della 
scienza, tutelandone la libertà 
e promuovendone to svilup
po». Ma dietro a questa nobile 
e generica intenzione si na
sconde - dice Nuova ecologia 
- un obiettivo molto concreto. 
•Una campagna a favore della 
sperimentazione sugli animali 
- si legge in uno dei documen
ti riservati di cui il giornale * ve
nuto In possesso-va condotta 
senza che vengano sollecitati 
emotività e pregiudizi ecologi
ci L'iniziativa, quindi - dice 
ancora il documento deli
neando gli obiettivi dell'asso
ciazione - dovrebbe partire da 
un ente capace di presentarsi 
come interlocutore autorevole 
e non riconducibile diretta
mente a interessi economici 
particolari». 

Sarebbe questa, sempre se
condo l'analisi di Nuova ecoto-

gte. Il motivo della scelta di 
non rendere pubblici I promo
tori e i finanziatori dell'asso
ciazione. Se. infatti, nei docu
menti pubblici si parla di 
un'associazione volontaria di 
scienziati e ricercatori, finan
ziata grazie al contributo di «al
cuni donatori che hanno ri
chiesto di rimanere anonimi», 
dai documenti riservati il gior
nale ecologista ha appreso 
che il progetto * stato sottopo
sto dalla Farmtadustria a 29 
case farmaceutiche. 

Una doppia venta, resa pos
sibile in Italia dall'assenza di 
precise norme che impongano 
di dichiarare gli scopi e i finan
ziatori dei gruppi di pressione 
e che ha coito di sorpresa alcu
ne associazioni di malati che 
hanno aderito all'associazione 
La scienza aiuta la vita. Della 
questione è stato interessato il 
Parlamento con una interroga
zione del Verde Arcobaleno 
Gianni Tantino al ministro de
gli Interni 

L'inchiesta di Nuova ecolo
gia cade in un momento in cui 
in Italia si parla e si discute 
molto di vivisezione e di speri
mentazione sulle cavie Sui «di
ritti degli altri animali si con
clude proprio oggi ad Assisi il 
meeting L'Arca ritrovata, in 

mattinata I partecipanti di
scenderanno dal Monte Suba
ste per chiedere che il monte 
di San Francesco sia liberato 
dalla caccia e nel pomeriggio 
tutti gli animalisti accoglieran
no, sul Prato deUa Basilica del 
Santo, la Marcia per la pace 
Perugia-Assisi per testimoniare 
insieme la volontà di pace con 
tutti gU esseri viventi 

Ieri, intanto, un appassiona
to dibattito, che si e concluso 
con rimato a promuovere da 
parte di ogni confessione il ri
spetto di tutti I viventi nella 
educazione del giovani, ha vi
sto la partecipazione di cattoli
ci, musulmani e ortodossi. É 
stata anche approvata una di
chiarazione congiunta di con
danna verso le crudeltà nei 
confronti degli animali. All'In
contro hanno partecipato, ol
ire a padre Massimiliano Mizzi 
dei Francescani di Assisi, mon
signor Mario CancianL parroco 
di San Giovanni dei Fiorentini 
e consultore della Sacra Con
gregazione per il clero, monsi
gnor Ettore Allerto, vicario ge
nerale della Chiesa ortodossa 
italiana. Massimo Palazzi del
l'Unione delle comunità isla
miche e Giorgio Cerquetrj dd 
movimento Hare Krsna. 
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IN ITALIA 

Canicattì 
Per sorpasso 
deceduti 
due ragazzi 
•PJCANlCATrt (Ajrljenlo). 
Due ragazzi Francesco Selvag
gio e Carlo Bellomo, entrambi 
di 14 anni sono morti e un loro 
coetaneo. Stefano Stivaggio. 
fBirttUo di Francesco, e rima** 
do gravemente ferito in un In* 
cldentt stradale avvenuto sulla 
•telale 132 in contrada «Ando-
lina» a due chilometri da Cani-
catti 

I tra ragazzi viaggiavano a 
bordo di una -Opel Ascolta» 
condona da Amedeo Fantauz-
so. di 56 anni • Insieme con D 
figlio di questi. Davide, di 14 
anni, diretti verso Agrigento. 
Lungo II tragitto la «Aacona» « 
stata sorpassala da un autocar
ro condotto da Salvatore Vica
ri, di 28 anni, ma durante la 
manovra l'automobile « stata 
urtata e, uscita di strada, è fini
ta contro un grosso albera 
Nell'ulto Cario Bellomo e Fran
cesco Salvaggio sono morti sul 
colpo; Stefano Selvaggio « sta
lo Invece soccorso e accompa
gnalo nell'ospedale di Enna. ti 
conducente della «Opel» e il fl-
gllosono rimasti Illesi 

I carabinieri di Canicattì 
tanno sequestrato l'autocarro 
e stanno indagando sulla re-
sponsabilità detl'lnddenta. 

Ogni giorno per incidenti stradali 
muoiono 380 persone e ne restano 
ferite due milioni: tanti quanti 
basterebbero a popolare una città 

Da Stresa un appello di ministri 
e governanti di 21 paesi 
per una politica comune sulla 
prevenzione e la sicurezza 

Ecatombe sulle strade europee 
Sulle strade europee muoiono 128mila persone 
l'anno (380 al giorno) e ne restano ferite 2 milioni 
(6.000 al olomo). Nove incidenti su dieci avvengo
no per colpa dell'automobilista. Il numero del (eriti 
gravi basterebbe a popolare una grande metropoli. 
Per evitare questa ecatombe un appello dai ministri 
e governanti di ventuno paesi europei per una poli
tica comune della sicurezza stradale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CLAUDIO NOTAMI 

• I STRESA. In Europa (com
presa t'Uns) sulle strade 
muoiono 128 mila persone 
l'anno, 380 al giorno e 2 milio
ni di Cerili. 6.000 al giorno. So
lo nell'Unione Sovtetlca - ha 
denunciato il viccminlstro de
gli Interni, Usavskas, netl'89 ci 
sono stati S8mila incidenti 
mortali, avvenuti per Indisci
plina, per il cattivo stato delle 
strade, per la poca sicurezza 
dei mezzi di trasporto, per la 
guida In stato di ebbrezza 

(Vanno scorso pio di 70mlla 
Incidenti). In Francia muoio
no 10.500 persone l'anno e 
nove Incidenti su dieci sono 
causati dall'automobilista, 
con un costo di lOOmila mi
liardi di franchi. In Germania 
(quella federale) nel 1970 
20mila persone morivano sul
le strade, ora. con II doppio 
del veicoli e con delle misure 
di prevenzione, il numero é 
sceso a 8.000. In Italia si verifi
cano quasi S milioni di Inci

denti, ma quelli che coinvol
gono le persone sono 141 mila 
con oltif 7 000 morti e 216mi-
la (eriti. Una ecatombe an
nuale - ha detto Gerard Hinte-
regger, segretario della Com
missione economica per l'Eu
ropa dell'Orni - che «equivale 
allo sterminio della popola
zione di una citta di media di
mensione. Quanto al numero 
del feriti gravi, basterebbe a 
popolare una grande metro
poli». 

Per arrestare questa vera e 
propria strage, ventuno paesi 
europei, tra cui lllrss, la Bul
garia, la Cecoslovacchia, la 
Polonia, la Romania e perfino 
l'Albania, hanno deciso ieri a 
Stresa, durante una «manife
stazione speciale sulla sicu
rezza stradale», una politica 
comune, che punti sulla pre
venzione. La «llchiarazJone 
comune» prende atto della 
grave situazione europea sot

to Il pronto della sicurezza e 
propone una intensificazione 
della campagna di informa
zione nazionale agli automo
bilisti, l'educazione alla sicu
rezza stradale in tutte le scuo
le, l'uniformazione intemazio
nale delle regole di circolazio
ne (Codici della strada); l'a
dozione di sistemi diioccorso 
avanzali e una comune elabo
razione statistica dei dati per 
ottenere condizioni più atten
dibili sulle cause degli Inci
denti e statistiche aggiornate 
per individuare 1 rischi e defi
nire settori prioritari per gli in
terventi. Il documento termina 
con l'auspicio che la Commis
sione economica europea si 
faccia promotrice, a partire 
dal prossimo anno, di una 
•giornata mondiale della sicu
rezza stradale». Attraverso 
questo documento - ha detto 
il ministro dei Lavori Pubblici 
Prandini - deve partire una In

dicazione, un messaggio a tut
ti i responsabili politici del
l'Europa e a lutti i cittadini 
perché la sicurezza stradale 
costituisca da oggi in poi «non 
un problema qualunque da 
affrontare, ma il problema po
litico di permanente attualità». 
E intanto, in Italia il governo 
taglia 1 fondi per 1 trasporti e 
per snellire il traffico e si atten
de Il Codice della strada, pro
messo da venticinque anni. Il 
deputato al Parlamento euro
peo, Enrico Ferri, parlando 
anche a nome della presiden
za, ha sostenuto che si deve 
parlare della sicurezza perché 
sulle strade si muore con trop
pa facilita. In Italia, ad esem
plo, ai settemila morti ufficiali 
si devono aggiungere quelli 
che muoiono dopo otto gior
ni, non contemplati dalle sta
tistiche, per cui si arriva a die
cimila, più di uno ogni ora, e 
coloro che rimangono grave

mente handicappati. Per ri
durre gli incidenti è indispen
sabile arrivare ad un unico li
mite di velociti europea e per 
tutte le cilindrate che dovreb
be essere 110 kmh per le auto
strade e strade di grande co
municazione, per i centri ur
bani SO kmh e per i centri sto
rici 30 kmh. 

Intanto dalla Conferenza di 
Stresa sono venute dure enti-
che al governo italiano per la 
persistente mancanza di una 
visione strategica unitaria ed 
organica sulla definizione di 
politiche di trasporto adegua
te, l'insufficienza dei fondi per 
le infrastrutture Indispensabili 
per il rlequilibrio modale dei 
trasporti, ed è stato sollecitato 
che la nuova Finanziaria pre
disponga gli stanziamenti ne
cessari secondo le priorità in
dicate dal piano generale dei 
trasporti. 

Ih una città distratta solo un migliaio di persone dicono addio a Stefano Casiraghi 

Mobilieri brianzoli e sovrani senza regno 
ai Umerali del marito di Carolina 

'y-i«ì*fcU.L ?f-

A Montecarlo ieri poco più di un migliaio di persone 
ha partecipato ai funerali, ufficiali ma non di Stato, 
di Stefano Casiraghi, il marito di Carolina Grimaldi. 
Una cerimonia sobria svoltasi in una citta distratta. 
Poche anche le personalità, confuse tra mobilieri 
lombardi e imprenditori di tutto il mondo. Come era 
alato annunciato Stefano Casiraghi è stato sepolto 
nella cittadina monegasca. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLA UZZI 

• MONTECARLO. Ce un so
le cocente a Montecarlo, che 
tovta davvero ad andare al 
nuitt % Infatti rnoMi ci vanno, 
anche m questi primi giorni di 

intanati a questo paradiso 5-
scale. Oppure strecciano per 
la citta ai volante di scenogra
fiche roacctiiiw scoperte san
gui boulevard zeppi di negozi 
di lusso che accolgono frotte 
di turisti. Anche ieri, un giorno 
apparentemente come un al
tro; solo In un piccolo quartie
re aita Rocca, attorno al palaz
zo Grimaldi, qualche vetrina 
ha chiuso per un'oretta In 
mattinata, quanto basta per 
non rovinare troppo D ritmo 
aegU affari e insieme per non 
disturbare D funerale di Stefa
no Casiraghi. Il marito brian
zolo detta principessa Caroti
na, morto durante 1 campio
nati Òelniondodl off snore. 

Come nel giorni scorsi an
eto ieri la citta e sembrata del 
tutto distratta rispetto all'cven* 
lo luttuoso. Nemmeno 11 lucci
chio della mondanità ha 
smosso! monegaschi e solo in 
pochi sono andati a curiosare 
fuori dalla cattedrale ottocen
tesca dove veniva celebrato il 
rito. Qualche gruppetto di an
ziane signore, qualche comiti
va ol turisti armati di macchi

ne fotografiche. In tutto un 
centinaio di persone, Rldlcol-
msirtarjcctoiaconfronto «gli 
operatori allevisi ••ai-fotografi 
mandati dal rotocalchi rosa di 
itoiioittssndo, dm IftQasjrsB 
centinaia stavano appostati su 
tm palchetto rifeoJsposto per 
loro. 

D'altra parte il funerale del 
giovane genero di Grimaldi al
le pruderie mondane ha offer
to in fondo un boccone ma
gro: nella stretta navata della 
cattedrale è sfilala una strana 
miscellanea di ex re e princi
pesse senza regno, di mobilie
ri della Brianza, di amici del 
circolo nautico, qualche Im
prenditore e una vasta pletora 
di amministratori delegati di 
varia nazionalità. Intramezzati 
da vecchiette nostalgiche dei 
bei tempi andati del principi e 
delle principesse. La vera «at
trazione» naturalmente era la 
famiglia Grimaldi, soprattutto 
per i paparazzi, ansiosi di Im
mortalare ogni treccia di an
goscia sul volto della bella Ca
rolina, al punto da utilizzare 
metodi da 007, come ha fatto 
un fotografo Mattano che gira
va in chiesa con un obiettivo 
ben nascosto nella cravatta. 

n rito in effetti e Iniziato at
torno alle9del mattino, quan
do la chiesa era ancora chiù-

«IPSWpi 

Carolina di Monaco con II padre Ranieri durante I funeraNc a fianco, ro
setta da) corfeo funebredalla cattedrale 

sa. La scalinata era completa
mente ricoperta di cesti e co
rone di fiori, un omaggio so
prattutto del mondo della fi
nanza e degli affari- sul nastri 
si è tatto il cordoglio del diret
tore del personale del Credito 
finanziario di Monaco, della 
Brrttsh Motors, di Vittorio Gan-
eia, degli armatori Niarchos, e 
cosi via. Poi la prima a metter
si in fila davanti alla porta an
cora chiusa è slata un'anziana 
signora monegasca, tutta ve
stila di nero, none né un'ami
ca, né una parente, ma una 
semplice concittadina, che è 
venuta «pour la princesse». Poi 
si è presentala una signora ita
liana, venuta apposta da Tori

no, che si è messa a cercare 
affannosamente la corona di 
fiori Inviata dal figlio, mobilie
re piemontese e «amico Inti
mo di Alberto Grimaldi» «Noi 
siamo tutti monarchici In fa
miglia - ha spiegato compia
ciuta - e ci piacciono le fami
glie reali. Sono andata anche 
a rendere omaggio alla tomba 
del principe Umberto, lo sa? E 
in casa ho una grande foto 
della principessa Grece Kelly». 
Intorno alle dieci sono state 
aperte le porte e la gente ha 
cominciato ad affluire, in tutto 
un migliaio di persone. Tra 
belle signore quasi tutte con 
gli occhiali da sole e «camea
di» della finanza, l'attore Alain 

Oelon e Roberto Rosselllni so
no stati tra 1 pochi riconoscibi
li, assieme alla moglie del pre
sidente della Repubblica fran
cese Mitterrand la signora Da
niele. Oltre naturalmente alle 
•loro altezze reali», cosi defini
te dal cartoncino sui posti ri
servati, che hanno messo in
sieme Vittorio Emanuele e 
Amedeo di Savoia con moglie 
e prole, il figlio del re d'Egitto 
Farouk e qualche altro blaso
nato minore Alle 11 è arrivato 
il feretro di Casiraghi II corteo 
dei parenti, discesi da limou
sine e Mercedes, é stato aper
to da una Carolina terrea e di
sfatta dal dolore, sorretta dal 
padre Ranieri. La vedova, as

sieme al fratelli Stefania e Al
berto, ha deposto del mazzi di 
fiori sulla bara spoglia, mentre 
dietro seguiva il clan Casira
ghi, composto dai genitori e 
dal tre fratelli Poi é Iniziata la 
cerimonia, celebrata dall'arci
vescovo Joseph Sardou e che 
è durata un'ora esatta A mez
zogiorno la salma è stala tra
sportata dal carro funebre fi 
no alla chiesetta della Pace 
poco distante ma irraggiungi
bile per tutti coloro che non 
fossero parenti stretti, e ben 
difesa da un durissimo cordo
ne di polizia. A tutti gli altri 
non è rimasto altro che rag
giungere 1 parcheggi sotterra
nei e recuperare le automobi

li, molte delle odiali largate 
Varese, Como, Milano, per ri
tornare a casa. Come ha fatto 
un signore con uno spiccato 
accento milanese, un cono
scente, venuto apposta con la 
moglie- «Ho avuto rapporti 
d'affari con il papa di Casira
ghi - dice - adesso devo tor
nare a lavorare a Milano, alla 
mia impresa edile» 

GU amici dello Yacht Club 
alle 14 sono partiti con un 
gruppetto di barche e sono 
andati sul luogo dell'inciden
te, nel quale Casiraghi ha per
so lavila Un punto nel mare a 
15 miglia dal porto segnalato 
da una boa, dove è stata get
tata una corona di fiori. 

Sui latti di Codevigo interviene Arrigo Boldrìni: «Abbiamo fatto la nostra parte e ora ci espongono al ludibrio)» 

«Continueremo a difendere la Resistenza» 
«Di quegli eccidi non ho mai avuto notizie dirette». 
Arrigo Boldrinl ricorda I giorni difficili subito dopo la 
guerra. «Ho già scritto tutto nel mio diario, 45 anni 
fa. Ma l'obiettivo di oggi è quelito di esporre i parti-

f ini al pubblico ludibrio». Ora c e un'inchiesta dei-
Procura di Padova sull'uccisione di cento fascisti 

a Codevigo. «Comandavo la 28* brigata Garibaldi, 
ma non siamo noi chedobbiamo difenderci...». 

L N C W O I I DAL» 3 INVIATO 
JINNIRMCLstm 

sWrWQPANE (Ravenna). «Si 
chiude cosi un'intensa pagina 
di storia nella quale chi cesa 
ha latto davvero la sua parte e 
Uno in fondo». Cosi Arrigo Bol
drinl concludeva li suo «diario 
dLBulpw», cronaca «In diretta» 
éàInWdt lotta partigiana. Ma 
adesso chi «ha fatto la sua par
te Uno in fondo» si trova «otto 
Inchiesta», pereto comandali-
te di partigiani cattivissimi che 
ss la prendevano con poveri 
fasdstigiovanled inermi. I tito
li parlano chiaro: «Aperta 
m'Inchiesta sull'eccidio di 

cento fascisti». Ce la foto di Ar-
rigoBpUrtnl. c'è scritto che «lui 

* ed I M I avrebbero ucciso un 
centinaio di fascisti, quasi tutti 
ravennati», vicino al fiume 
Brenta a Codevigo, nel Pado
vana 

Il «comandante Bulow» è a 
Jtanglpane. per una riunione 
••dei direttivi deU'Anpi di Raven

na e FortL «Cosa provo a legge
re notizie come queste? Una 
grande angoscia, ed una ribel
lione morale. Non parto tanto 
di me, aneto se a 75 anni non 
fa piacere sentirsi indicato al 

•ludibrio delle genti». Parto dei 
miei amici partigiani, quelli 
che ho trovato anche stamatti
na. Alcuni di loro, in casa, si 
sono sentiti rivolgere dai nipo
tini domande come queste: 
•Nonno, ma allora tu stavi con 
gli assassini?». 

Che cosa successe, nel 
1945, a Codevigo? «C'erano I 
soldati del gruppo di combatti
mento Cremona, i partigiani 
locali e c'era la mia 28a brigala 
Garibaldi. Migliaia di uomini 
armati, in sosta forzata dopo 
che, chiamati dagli alleati, ave
vamo dato l'ultima spallata a 
tedeschi e fascisti in fuga. La 
nostra era una situazione diffi
cilissima. L'ho scritto nel diario 
e lo ripeto adesso- l'ordine 
pubblico era Incontrollabile, 
perchè la tensione era altissi
ma. Cerano partigiani che 
avevano combattuto In altre 
zone e tornando a casa aveva
no trovato morti e rovine, c'e
rano le tensioni che ci sono 
sempre alla conclusione di 

una guerra». 
«Bulow» consulta continua

mente Il suo diario, mostra fra
si gta sottolieate. •Questi sono 
fatti, non chiacchere. Basta 
leggerlo "26 aprile 1945 aCo-
digoro, da varie testimonianze, 
risulta che 1 neri hanno tortura
to decine di persone Fra ino
stri ed 1 soldati del "Cremona' 
c'è molto nervosismo e rabbia 

rr quanto vanno scoprendo, 
una guerra terribile". "30 

aprile, Codevigo. Ce una non 
facile situazione determinata 
dalla presenza, in zona, di re
parti della Rsi sbandati"». «6 
maggio, Codevigo. "demoni-
ni" 0 soldati del "Cremona", 
ndr) e partigiani, sollecitati an
che da altri patrioti del Veneto, 
danno caccia spietata al fasci
sti. Ne discutiamo a lungo fra 
noi, ma che fare? È molto dim
etto intervenire a causa dell'a
sprezza criminale della con
dotta nazifascista nel corso 
delle ostilità. CI sono stati mas
sacri, eccidi, cittadini torturati 
dai nazifascisti che hanno col

pito spietatamente tutti e tutto. 
Nostro compito è quello di rac
comandare l'autodisciplina». 

Secondo una ncostruzione 
storica, fra il 3 ed il 13 maggio 
del '45 furono uccisi a Codevi
go oltre cento fascisti, in gran 
parte ravennati. Bulow ripren
de 11 suo diario «9 maggio. Ve
nezia In serata dobbiamo af
frontare nuovamente una que
stione molto seria- si tratta di 
rastrellamenti del fascisti, ope
rati spontaneamente dai pa
trioti un po' ovunque, cosi co
me si registrano autonome ini
ziative di gruppi contro le ulti
me secche di resistenza nazifa
scista. Non è possibile avere 
un quadro preciso' si sono mo
bilitali un po' tutti, diversi mili
tari del "Cremona", esponenti 
del Cln, partigiani di altre zo
ne, i nostri. Non possiamo che 
prendere atto degli strascichi 
di una guerra nel corso della 
quale le forze armate della Rsi, 
soprattutto le brigate nere, la 
guardia nazionale repubblica

na, hanno resistito fino all'ulti
mo .. gli animi sono esasperati, 
si sa che la guerra rompe tutti 
gli equilibri e non è facile ri
conquistarli in breve tempo». 

£ una cronaca scritta allora, 
45 anni fa. giorno dopo giorno 
•Quelle che avevo - dice oggi 
Boldrinl - erano informazioni 
indirette. "C'è stato un rastrel
lamento", "Hanno preso dei 
fascisti". Bisogna dire che que
sti non erano degli sfollati si 
stavano ritirando assieme al 
nazisti, e si ritiravano combat
tendo contro di noi lo non ho 
mai partecipato a nessuna 
azione di rappresaglia. Il no
stro compito di comandanti 
era tutt'attro riunire 1 partigia
ni, assieme ai commissari poli
tici, spiegare che la guerra era 
finita e che bisognava smobili
tare anche gli animi». 

«La guerra è stata durissima, 
non bisogna mai dimenticarlo. 
Il Comitato di liberazione na
zionale per il nord Italia, lo ri
cordo anche nel diario, il 19 

aprite aveva Intimato' "arren
dersi o perire". I comandi al
leati avevano confermato la ta
ro direttiva, "annientare il ne
mico ovunque si trovi*. Chi 
pud giudicare In questi fran
genti? Questa domanda non la 
pongo ora, l'ho scritta il 10 
maggio 1945». 

Amgo Boldrinl, quando nel
l'immediato dopoguerra ci fu 
un'inchiesta sui morti di Code
vigo, fu difeso dai comandanti 
alleati. Lo stesso Comando al
leato propose per lui la meda
glia d'oro conferita poi dal go
verno italiano «Adesso siamo 
qui, indicati al pubblico ludi
brio In noi c'è amarezza, ma 
continueremo, in ogni sede, a 
suonare il campanello d'allar
me contro un fascismo stri
sciante In Europa. L'ho appe
na detto anche agli altri parti
giani, non siamo noi che dob
biamo difenderci, sono le Isti
tuzioni che debbono difendere 
se stesse e la Resistenza da cui 
sono nate, con le sue luci e le 
sue ombre». 

Funerali per 16 delle vittime 
del pullman precipitato a Ovada 

H triste addio 
di Novara 
ai suoi morti 
In un pomeriggio inondato di soie Novara ha tribu
tato il suo addio alle vittime del pullman precipitato 
da un viadotto autostradale in prossimità di Ovada. 
Sedici salme, un dolore collettivo, migliaia di perso
ne assiepate dentro e fuori il Duomo antonelliano. 
Risolto poco prima dei funerali il «giallo» della morta 
senza nome: si è trattato soltanto di uno scambio 
d'identità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PltUUAIIQI CHIODINI 

••NOVARA. Novara si è vesti
ta a lutto, ha chiuso i negozi, e 
divenuta all'improvviso silen
ziosa lasciandosi avvinghiare 
da un dolore composto, ma 
generale e profondo: facce ti
rata, lacrime ricacciate in gola, 
singhiozzi sommessi. In questa 
pianura piemontese sosl quie
ta e cosi opulenta, e solo appa-
rantemente distaccata, la mor
te dei sedici anziani e animato
ri del «centro Incontro» detta 
Charitas ha avuto l'effetto di 
una mazzata: lo si è visto ve
nerdì, quando mille persone 
hanno aspettato l'arrivo delle 
salme: lo si è visto ieri mattina 
con altre migliaia di persone in 
coda per entrare all'obitorio-, 
lo si è visto Infine nel pomerig
gio ai funerali in Duomo, 
quando la città si è letteral
mente fermata per consentire 
alla gente di riversarsi nel gran
dioso tempio dell' Antonetli, 
nel sagrato e nelle strade circo
stanti I funerali sono fissati per 
le 15, ma II duomo è già gremi
to almeno da un'ora. Due ali di 
folla attendono nel silenzio, 
rotto soltanto dall'ossessivo 
rintocco a martello della cam- • 
pana «grande», il breve corteo 
funebre che dall'Ospedale 
Maggiore raggiunge la chiesa. 

Sedici carri, sedici salme e 
questa volta tutte con un no
me Il mistero della «morta sen
za nome» era stato risolto solo 
nella mattinata quando le au-
tonta avevano rotto-gli Indugi 
ordinando l'apertura di tre ba
re pei procedere ad un ulterio
re riconoscimento. C cosi risal
tato che la salma riconosciuta 
in primo tempo come Carolina 
Mandorla era in realtà Umber
tina Pozzi, data a sua volta per 
dispersa. E che Carolina Man
dorla era Invece la donna ri
masta sino all'ultimo priva di 
una identità. Insomma, uno 
«scambio di cadaveri», una di
strazione che avrebbe potuto 
avere conseguenze molto serie 
e che per giorni ha alimentato 
una inutile quanto crudele su-
spence. Invece atta diciassette
sima vittima, Carmine Guanci, 
l'autista di 33 anni, non 6 an
cora data la pace della sepol
tura: sul cadavere è stata di
sposta l'autopstaSi sospetta 
infatti che l'uomo sia stato col
pito da un malore poco prima 
dell'Incidente. Nel Duomo le 
bare vengono disposte in due 
file davanti all'altare maggiore: 
spiccano 1 cuscini di fiori ros-
si.o multicolori, quasi festosi, o 
dal toni delicati. Sono per gen
te conosciuta amata, e oggi 
rimpianta: anziani si, magari in 
lotta contro la solitudine, ma 
ancora pieni di gioia di vivere e 
pronti a dare una mano nelle 

Milano 
Uomo ucciso 
da guardia 
• i MILANO Un artigiano di 
27 anni. Vincenzo Giberto, è 
stato ucciso l'altrotari notte 
con un colpo di pistola sparato 
da una guardia giurata dopo 
un litigio. La guardia giurata, 
Michelangelo ProneschX è sta
ta arrestata. Giberto si era ap
partato con una ragazza a bor
do di un furgoncino. Una guar-
dia giurata, collega di Prone-
schi, si è avvicinala per un con
trollo e l'artigiano, seccato, si è 
rifiutato di far vedere I docu
menti. 

Cllberti per riuscire ad an
darsene senza essere inseguito 
ha rubato le chiavi dell'auto 
dell'agente e il suo cappello. 
La guardia aveva chiamato un 
collega. ProneschL Tra que
st'ultimo e l'artigiano è scop
piato un violento diverbio Pro-
neschi ha tirato fuori la pistola 
ed ha sparato contro Giberto 
colpendolo al cuore. Giberto 
avrebbe dovuto sposarsi il me
se prossimo. 

strutture del volontariato e im
pegnali nei centri-incontro at
testiti dal Comune, dalle par
rocchie e dalla Charitas La ce
rimonia è solenne: decine di 
preti.1 parroci delle vittime e a 
coro dei Seminario, corone uf
ficiali e naturalmente motte 
autorità, in prima fila come i 
famigliari. 

Presiede Mona. Aldo Del 
Monte, vecchio vescovo alla vi
gilia della pensione: 76 anni 
un uomo minuto, una voce 
sottile e tremula per l'emozio
ne, ma che durante l'omelia 
diventa fluente e a tratti vigoro
sa: «Cosa volete che vi dica 7 
Che facciamo il processo alle 
autostrade, che dobbiamo 
chiamare in giudizio la pioggia 
e le Intemperie, che dobbiamo 
chiamare in giudizio persino il 
Signore?» Già, cosa volete che 
dica un vecchio prete se non 
parole di conforta ai famigliari, 
di augurio per i feriti e di spe
ranza per tutti? «Ricordo la mia 
sofferenza in Russia, cammi
navo in mezzo a montagne di 
cadaveri e quando mi imbatte
vo in un morto pronunciavo 
sempre una breve giaculatoria: 
O Salvatore dei mondo, salva 
la Russia) E in questa circo
stanza dico, salva il mondo, 
salva la pace, salva questa cit
ta» Al termine prende la paro
la in sindaco, il socialista Rivie
ra: ricorda l'esperienza dei 
centri anziani, paria dell'ani-
matrice che nella tragedia?*» 
perduto il manto, patta dei 
STTgioml a villa Faragglaoâ dl 
Aiobsola. soggiorni che conti
nueranno, ed anzi per la verità 
non sono stati sospesi se non il 
giorno immediatamente suc
cessivo all'incidente, e per l'ul
tima volta scandisce i nomi 
delle vittime. Afta quattro le ba
re sono già tornate sul sagralo, 
pronta per la partenza- nove 
verranno tumulate nel cimitero 
cittadino, le altre andranno in 
alcuni paesi vicini e la più lon
tana sino a Mortara. 

I carri si mettono in moto, 
parte la scorta dei vigili moto
ciclisti e presto il corteo moto
rizzato lascia il centro storico. 
La gente sciama per le stradine 
di acciottolalo che raccontano 
ancora storie di contadini, 
mentre sotto i portici le bouti
que alzano le saracinesche e i 
ragazzi cominciano un albo 
immutabile rito, quello dello 
•struscio» elegante. I bar si ani
mano, si riaccendono 1 video
game e schioccano le bocce 
dei biliardi Novara toma atta 
sua vita e alle sue storie detta 
quieta provincia piemontese. 
In fin del conti, quei sedici 
morti avrebbero voluto proprio 
cosi. 

Morto e feriti 
Sparatoria 
in trattorìa 
••GENOVA Hanno fatto irru
zione nella trattoria con le pi
stole in pugno, si sono avvici
nati ad untavok) dove stavano 
pranzando quattro uomini e 
con fredda determinazione, 
hanno aperto D fuoco Ita i 
clienti della «Buca di San Mat
teo», un ristorante al centro 
storico di Genova, sono stati 
attimi di panico Mentre la gen
te cercava scampo gettandosi 
a terra, una pioggia di colpi si è 
abbattuta su Gaetano Caldini, 
uccidendolo all'Istante e col
pendo di striscio il suo amico 
Attilio Chiù. Ma altri protettili 
nano ferito una ragazza che 
casualmente si trovava vicino 
al tavolo della vittima. Rag
giunto l'obiettivo, i killer, che 
avevano il viso coperto da ca
schi, si sono allontanati. Un 
uomo ha tentato di inseguirti, 
ma uno degli assassini gli ha 
puntato contro la pistola. Con 
tutta calma, 1 due sono poi sali
na bordo di una Vespa di co
lore bianco e hanno fatto per
dere te loro tracce. 

4*K 6 l'Unità 
Domenica 
7 ottobre 1990 
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Pista lihjca per Ustica 
I giudici interrogano 
il «mercenario» che tentò 
Q golpe contro Gheddafi 
IT* ROMA. Sono andati a Pa
dova per Interrogarlo. Il giudi
ce Istruttore Rosario Priore e I 
pubblici ministeri Vincenzo 
Roteili e Giovanni Salvi, titolari 
dell'inchiesta sulla strage di' 
Ustica, hanno ascoltato Aldo 
Del Re, il «mercenario» (ma il 
•cimine è improprio) di cui si 
era parlato nell'ultima seduta ' 
della commissione Stragi. «U 
tentalo golpe contro Gheddafi 
e la sciagura del Dc9 - aveva 
sostenuto l'uomo • sono due 
episodi dello stesso scenario». 
E1 giudici, che stanno seguen- -
do con attenzione la pista «libi
ca» e quella delle deviazioni 
del Sismi, hanno voluto imme
diatamente approlondlre quel
le affermazioni Nella trasferta 
veneta, I magistrati hanno an
che interrogato Enzo Castelli e 
Edoardo Seliciato. due im
prenditori coinvolti, come Del 
Re, in quel tentativo; condan
nati all'ergastolo (e poi «gra-
ziatW)dalreglmedi'nipotL 

1 ne. dirigenti di una società. 
la «Sei Export», che operava a 
Tripoli,, furono coinvolti nel 
tentato golpe previsto per D 6 
agosto 1980, quando gli uomi
ni della DC brigata dell'esercito, 
comandata da Idriss Chalet, 
tentarono di uccidere Ghedda
fi La reazione detto truppe te-
deB al leader della «rivoluzione 
verde* riuscì a bloccare l'insur-
MdoM, ma nella battaglia che 
e) svolse a Tbbruk morirono 
seicento persone. (1 dati sono 
del Sismi) e altre quattrocento 
furono ferite. Per quei iatti, al
cuni anni dopo, nelle prigioni 
libiche finirono sia FeUclato 
che Cestelli. Poi. il 7 ottobre 
1986.1 due imprenditori furo
no «graziati». In realti si trattò 
di uno scambio con quatto 

«giustizieri» di Gheddafi, Jussef 
UMda. MohamedSidlu. Dfaied 
Dous e Juma Mezdaw, arrestati 
In Italia per aver ucciso alcuni 
oppositori. Aldo Del Re, inve
ce, non venne mal arrestato. 
Per tutto questo tempo aveva 
vissuto neli'«anonlmato». Il suo 
«onte, peto, era annotato in 
uno delle migliaia di docu
menti del Sismi portati in com
missione Stragi. In questo mo
do è stato possibile rintracciar
lo. 

Sul contenuto degli Interro
gatori non sono trapelate indi
screzioni. Tuttavia si sa che I 
magistrati hanno sequestrato 
alcuni documenti che si riferi
scono all'attività delle società 
che hanno sede a Trieste e Ve
rona di cui si sono occupati i 
tre. Documenti che, evidente
mente, si riferiscono ai rappor
ti itale-libici di quel periodo. 
Aldo Del Re. come già riporta
to su l'Unita, contattato dal de
putato di Dp, Luigi Cipriani. 
aveva parlato di quel complot
to, delle Ipotesi che riteneva 
verosimili e, soprattutto aveva 
affermato che Ustica e il tenta
lo golpe erano due episodi 
collegati. Affermazioni signifi
cative, tanto che Cipriani ave
va.chiesto che l'uomo fosse 
ascoltato in commissione Stra
gi Anche i giudici hanno con
siderato la pista del «mercena
rio» Interessante e io hanno 
immediatamente rintracciato e 
interrogato. 

La «nuova» Indagine su Usti
ca, insomma, in questa fase è 
decisamente orientata sulle at
tivila del servizi pktuisti. I giudi-

. ci hanno intenzione di riguar
dare tutti gli atti del «Supersi-
sml» e. nei giorni scorsi, si sono 
Incontrati anche con Felice 
Casson. -

I giovani, pizzaioli a Colonia, Insieme ad altri «picciotti » 
sarebbero dei killer sarebbero stati ingaggiati 
al servizio delle «famiglie» dalle cosche di Agrigento 
diPalmadiMontechiaro per uccidere il magistrato 

Arrestati in Germania 
due assassini di Livatino 
Arrestati due presunti killer del giudice Rosario Uva-
tino. Ventitré anni, ambedue «picciotti» di Palma di 
Montechiaro sospettati di essere gli autori di una se
rie di delitti maliosi, Paolo Amico e Domenico Pace 
sono stati arrestati l'altra notte in Germania. Secon
do gli inquirenti, sarebbero stati proprio loro lo scor
so 21 settembre a inseguire il magistrato nella scar
pata e a finirlo a colpi di pistola e di fucile. 

Diciottenne uccisa a Catania 
Accoltellata dal fratello 
dopo l'ennesima ; 
scenata di gelosia 

WAUmMoro 
É̂aTCATAMA. «Ut m» *Har« 

'feòoteun rdrVUHtto;.'.» ed*è̂ fW-
1 tadorne in un romanzo di bas-
"«opjga. un Mate twglco-e 
^scontato die ha visto Mi, Mari
sa BagUeri, una bella ragazza 
dal capetti castani e dagH oc-
cN profondi massacrata a o * 
teBata dal fratello seinmrermo 
di mente. Un uomo che aveva 
gtt ucciso nel 1974 e che per 
quel delitto aveva passato solo 
pochi glc*nlm un Istituto di re
cupero ad Acireale. • 
- Una tragedia annunciata, 
scoppiata terT poco dopo le 
14.1$ Ut una casa popolare del 
«•agio Dusrnet, uno degli «in-
terni» catane»!, scordali da tut
to e da tuta. In una casa di due 
staimm via Comago dove vi
veva con la madre e i fratelli 
dopo la morte del padre. Una 
famiglia con dodici figli, la mi
nore delle quali si trova ricove
rala In un Istituto di assistenza, 
mentre di altre due non si han
no pio tracce Jeri poco dopo le 
14,15 scoppia la tragedia, m 
casa sono in quattro, oltre a 

'Salvatore e Marisa d sono II 
Metto Orazio, l'unico che la-

''Hfltracoiriie'Muietowe^nlantle-. 
Hécoir^stj«yp6trielW'*ittala: 
famiglia, e la madre. Irtfzia-una, 

' tempo degenera. Votano l'pri-
mi ceffoni, poi Salvatore affer
ri un bastone e comincia a 
picchiare selvaggiamente la 
sorella fino a spezzare il legno. 
A quel punto il fratello cerca di 
fermarlo ma non d riesce, ter-
rorizzato corre al telefono per 
avvisare 11 113, ma non fa in 
tempo. Un grido della madre 
lo fa accorrere nell'altra stan
za. A terra c'è Marisa massa
crata da ben dodici cottellatee 
finita con un colpo In pieno 
petto. Salvatore ha colpito per 

• ammazzarne ha letteralmente 
piantalo I tedtd centimetri di 
acciaio della lama del suo col
tello a serramanico nd petto 
della sorella. Una «otta com
piuto il massacro l'assassino è 
scappato via a dorso nudo, in
dossando solo un paio di pan
taloncini. Una fuga dlperata 
con la quale fino a tarda sera è 
riuscito a tenere in scacco gli 

- uomini della squadra mobile 
chelostannocercanda . 

«Non possiamo gioire perché runica nostra gioia 
,,«ra Rosario. Daquandol̂ banrK>ix^c l̂ar«8travita 
| .non Hi, più. senso^f genitóri del g^rce Untino, 

barbaramente ucciso Bàlia màfiav sorto «ricohò-
! #téW* tutti» ma nuntr'ptcft'e»^^ 

perdita del figlio. Intanto nel paese la gente com
menta con la solita incredulità l'arresto: «Per accu
sare davvero qualcunoci vogliono leproye». 

MI CALTANBSEnA. La trac
cia era quella giusta. E l'altra 
sera la polizia tedesca, coadiu
vata da colleghl italiani, ha ar
restato, nd pressi di Colonia, 
due «picciotti» di Palma di 
Montechiaro, I ventitreennl 
Paolo Amico e Domenico Pa
ce, da tempo residenti in Ger
mania, deve facevano i piz
zaioli. I due - gii inquirenti ne 
sono convinti - hanno fatto 

killer mafiosi che, appoggiati 
da un «basista», hanno assassi
nato, la mattina dello scorso 
21 settembre, il giudice Rosa
rio Uvatino. Il magistrato ven
ne bloccato sulla «strada velo
ce» Canicattl-Agrigento mentre 
con la sua Ford Resta stava 
raggiungendo il suo ufficio In 

« 

procura. Livatino tentò di fug
gire a piedi lanciandosi giù per 
una scarpata, ma fu prima feri
to e poi finito a colpi di pistola 
e di fudle. I veicoli utilizzati per 
l'agguato vennero ritrovati 
qualche ora dopo bruciati. Ma 
i killer avevano compiuto nu
merosi errori, lasciando dietro 
di sé una serie di tracce: la mo
to che avevano usato, una 
Honda 400 Enduro, era stata 
vista poco prima di un attenta
to contro il boss Giuseppe Mat
ita, alcune impronte digitali, 
una maglietta e un paio di 
Jeans ritrovati In un cassonetto 
della spazzatura e soprattutto 
una pistola calibro 9 Parabel
lum che era stata rubata du
rante un conflitto a fuoco a un 
carabiniere di Palma di Monte-

chiaro in seguito a un duplice 
omicidio. Ed erano stati visti in 
volto da un rappresentante di 
commercio che, messo a con
fronto con i due arrestali, li 
avrebbe riconosciuti. 

Gii da alcuni giorni gli In
quirenti stavano cercando i 
due - che sono stati individuati 
nel primo pomeriggio di vener
dì - e alcune altre persone. 
Amico è stato fermato mentre 
si trovava in auto con una don
na, mentre Pace è stato bloc
cato nd suo appartamento in 

. un piccolo centro nei dintorni 
di Colonia. A guidare gli inve
stigatori italiani e tedeschi era 
il questore Gianni Di Gennaro, 
responsabile dd servizio cen
trale operativo della Criminal-
poi, secondo il quale i due ar
restati, che hanno fornito un 
alibi rivelatosi falso, sono pro
prio quelli che inseguirono e 
materialmente uccisero il ma-

Secondo gli inquirenti, che 
stanno continuando le indagi
ni per individuare gli diri ese
cutori dell'omicidio e I loro 
mandanti. Amico e Pace - kil
ler al servizio di Calogero Con

ti, boss di Ramacca e perso
naggio di spicco delle cosche 
•emergenti» - sarebbero stati 
appositamente ingaggiati in 
Germania dalle «famiglie» ma
fiose dell'Agrigentino. I nomi 
dei due arrestati, del resto, non 
sono nuovi alle cronache dei 
fatti di mafia: sia Paolo Amico 
sia Domenico Pace avrebbero 
svolto un molo non seconda
rio nella faida di Palma di 
Montechiaro, che negli ultimi 
cinque anni ha già provocato 
più di quaranta vittime. 

Poco pio di un anno fa, Pao
lo Amico uccise Gioacchino 
Riblsi. appartenente a una «fa
miglia» rivale. Pochi giorni do
po uno dei fratelli di Ribisi, Ro
sario, tentò di uccidere Amico 
in una pizzeria di Palma di 
Montechiaro, ma riuscì solo a 
colpirlo lievemente a un piede, 
rimanendo a sua volta ferito. 
Ricoverato all'ospedale di Cal
tanisetta, fu ucciso quella sera 
stessa insieme a un altro fratel
lo, Carmelo, che gli faceva da 
guardia del corpo. Da allora si 
erano perse le tracce di Amico 
e di Pace. Qualcuno, probabil
mente, aveva deciso che era 
meglio che cambiassero aria. 

e ì due si erano trasferiti in Ger
mania. Appena avuta confer
ma dell'arresto dei due, ieri 
mattina il procuratore della 
Repubblica di Caltanisetta, 
Salvatoli; Celesti, titolare del
l'inchiesta, ha convocato per 
mezzogiorno a palazzo di giu
stizia un «vertice» con i tre so
stituti - Ottavio Sferlazza, Se
bastiano' Mignemi e Francesco 
Pelino -, gli ufficiali dei carabi-
nieri e iiunzionari di polizia in
caricati delle Indagini. La riu
nione è terminata die 17 con 
la richieda - subito accolla dal 
giudice delle indagini prellmi-

, nari, Sebastiano Bongiomo -
di disporre formalmente l'arre
sto e di inviare le procedure di 
estradizione in Italia dd due. 

A palazzo di giustizia, co
munque, il riserbo è assoluto: I 
magistrati non hanno voluto 
nemmeno confermare la noti-

. zia dei due arresti operati in 
Germania, limitandosi a emet
tere un brevissimo comunicato 
nd quale si dice solo che è sta
ta «richiesta e ottenuta dd Gip 
l'emissione di provvedimento 
restrittivo nei confronti di due 
cittadini italiani dimoranti d'e
stero». 

possiamo gore, 
p e r n ^ ^ 
laxtodinostó 

l^tfCliCOVlfALl" 
•BCANlCATTi. «Non possia
mo gioire perché l'unica no
stra gioia era Rosario: da 
quando l'hanno ucciso la • 
nostra vita non ha più senso». 
Vicenzo Livatino paria con 
un filo di voce. Nel salotto 
buono della palazzina di fa
miglia, nel cuore di Canicattl, 
parenti e amici dd magistra
to assassinato dalla mafia 
hanno occhi e orecchie In
collate alla televisione. Una 
dopo l'altra scorrono sullo 
schermo le Immagini dell'ag-
guatocon il corpo del povero 
Rosario riverso in una pozza 
di sangue. Piange Vincenzo 
Livatino mentre lo speaker 
annuncia l'arresto dd due 

Bresunti killer di suo figlio. 
ice il padre dd magistrato 

ucciso: «Noi siamo ricono
scenti a tutti: dia polizia, ai 
carabinieri. Hanno lavorato 
senza un attimo di pausa, si 
sono impegnati. Ma tutto 
questo non d consola, non 
può consolarci. Avevamo un 
figlio giovane ed intelligente 
e ce rhanno ucciso. Tutto il 
resto conta poco, davvero 
poco». , 

Rassegnazione e rabbia. 
Da quel maledetto venerdì 
21 settembre papà Vincenzo 
e mamma Rosaria hanno 
smesso di vivere. Hanno 
chiesto - giustizia ma forse 

, nemmeno loro credevano ad 
uno sviluppo cosi Immediato 
delle indagini. Sono addolo
rati, ancora sconvolti della 

.'.> tragedia che 11 ha colpiti: 
•«Dal giorno den'omtcJdio -

rspiraano-afeblamoricevute 
centmda di. teleojammi. di 
attestali di solidarcli. Alcuni 

^ria'pB«dl^le^mportallrft.-
Apprezziamo tutto quello 

; die è stato fatto, l'affetto che 
ci è stato dimostrato. Ma, ca
pite bene, che tutto questo 

. non può assolutamente con
solarci. Quando scende la 
sera restiamo soli non sentia
mo più I passi, la voce dd 
nostro Rosario». Vengono da 
Palma di Montechiaro i killer 
del giudice del tribunale di 
Agrigento. Pregiudicati con 
una fedina penale da guin-
nes del primati, sicari spieta
ti. DI Paolo Amico e di Do
menico Pace, a Canicattl, 
nessuno aveva md sentilo 
parlare. La notizia del loro 
arresto giunge In paese 
quando e ormd sera. Poca 
gente nel corso principale, 
un solo bar aperto con la tv 
accesa. Nessuno é disposto a 
commentare la- clamorosa 
notizia, qualcuno dice: «Ci 
vogliono le prove prima di 
condannare la gente». E il ri-
tomdlo di sempre. U sindaco 
dd paese, il democristiano 
Giovanni Asti, aveva sostenu

ti corpo sana vfta del giudice Rosario Uvatlnc 

to con forza l'ipotesi che l'o
micidio di Rosario Livatino 
fosse stato deciso . altrove: 
«Qui a Canicattl - dice - Liva
tino era rispettato ed amato. 
La sua famiglia è una delle 
più in vista del paese, la sua 
casa un punto di riferimento 
per tutti noi Nessuno gli vo
leva male. Sono convinto 

che esecutori e mandanti 
vanno ricercati altrove, co
munque non in questo pae
se. Tuttavia in questa fase noi 
non possiamo essere che 
spettatori di quanto sta acca
dendo, tocca alla magistratu-

' ra e.agli organi di polizia va
gliare le prove e poi assume-

• re I provvedimenti più giusti». 

Gigliola Guerinonl durante il processo 

Il processo Guerinoni-bis 

Teste d'accusa all'attacco 
mentre continuano 
le schermaglie dei legali 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROSSELLA MICHIBKZI 

• i SAVONA. Dopo le false 
partenze dei primi due giorni 
di dibattimento, con le lunghe 
schermaglie preliminari tra ac
cusa e difesa pazientemente 
dipanate dalla corte, l'Assise di 
Savona ha finalmente registra
to il vero e proprio decollo del 
processo per la morte di Pino 
Gustini, il secondo marito di 
Gigliola Guerinoni. Morte avve
nuta quattro anni fa all'ospe
dale di Millesimo per coma 
diabetico e della quale devono 
rispondere - a titolo di presun
ta intenzionale mancata assi
stenza - la stessa Guerinoni e il 
suo ex convivente Ettore Gerì. 
Per la verità ancora buona par
te dell'udienza di ieri è stata 
occupata dal braccio di ferro 
tra il pubblico ministero Alber
to Landolfi e l'avvocato Alfre
do Biondi (che con Mirica Gio
rello difende l'imputata); og
getto della contesa nell'acce
sissimo rush finale la testimo
nianza di Rosanna Veschi, ex 
amica e ora acerrima nemica 
di Gigliola. Contesa tutt'dtro 
che futile: la Veschi infatti, se-
condo il dottor Landolfi, sareb
be la destinataria di due pagi
ne di «suggerimenti» scritti da 
pugno di Gigliola su come ri
spondere a eventuali doman-
olecc^iceraeitttra'convivenza 
tra t» gafierisuve il pittore e la 
nulama.oi quest'ultimo-, e co-

' muoque con la Veschi sd ban
co del testimoni, l'accusa 
avrebbe la garanzia di reso
conti tutt'dtro che teneri e be
nevoli circa il personaggio 
Guerinoni nei suo complesso, 
compresi eventualmente 1 lati 
tuttora oscuri del processo Brln 
e la scottante vicenda della 
millantata relazione sentimen
tale con il giudice Maurizio Pi-
cozzi. 

Ma per il momento l'ha di 
nuovo avuta vinta la difesa: per 
la seconda volta la corte ha re
spinto la richiesta del pm e il 
nome della Veschi non fa par
te dell'elenco dd testimoni I 
quali, subito dopo questa terza 
cameradiconsiguo, hanno co
minciato ad entrare in scena 
per sottoporsi, secondo il nuo
vo rito, dia «cross examina-
tion», ovvero d tiro incrociato 
di domande da parte dell'ac
cusa, della difesa e della corte. 
I primi a sfilare sono stati i testi 
indicati dal pubblico ministe
ro, ma chi si aspettava da subi
to bordate micidiali contro Gi
gliola Guerinoni e l'anziano e 

contumace coimputato Gerì, è 
rimasto deluso: innanzitutto 
non sono emerse novità più o 
meno esplosive che magari ri
mescolassero le carte sui tavoli 
dei giudici a svantaggio della 
difesa; e perdi più molle depo
sizioni sono apparse assd più 
sfumate rispetto, ad esempio, 
d verbali dell'istnittoria, docu
menti che sono inevitabilmen
te entrati a far parte di questo 

. processo ibrido, cominciato 
sotto leggi dei vecchio codice 
di procedura penale e prose
guito all'insegna delle nuove 
norme. 

E il caso, per citarne uno, di 
Gabriele Di Nardo, ex consi
gliere regionale missino, buon 
amico della Guerinoni e assi
duo frequentatore della galle
ria, il quale ha escluso che la 
relazione sentimentale fra Gi
gliola e Cesare Brln (il farmaci
sta di Cairo che nell'agosto dd -
1987 sarebbe stato ucciso a 
martellate nella casa di lei) 
fosse cominciata prima delle 
morte di Gustini Ed è invece 
questo uno dei punti nodali sui 
quali l'accusa concentra [suoi 
sforzi, con un duplice obietti
vo: fornire ai giudici un moven
te credibile per l'omicidio di 
Gustini, che sarebbe stato fatto 

. morire per sgomberare il cam
po d nuovo e più. facoltoso 

' amante; e nello stesso tempo 
individuare un altrettanto soti-

: dò movente per l'assassinio di 
Cesare Brln, il quale - in que
sta ottica - sarebbe stato fatto 
fuori perché condivideva con 
Gigliola e con Gerì il terribile 
segreto della morte del pittore. 

A rinfrancare l'accusa e arri
vato, in finale d'udienza, Gian
carlo Benzi, ex scultore dilet
tante amico di Gustini. che del
la convivenza tra ii pittore e la 
gallerista, o meglio, del rnéna-

- gè & trois con l'anziano Gerì, 
, ha tracciato un quadro piutto

sto fosco, con Gustini in cattive 
, condizioni fisiche, succube 

della donna e timoroso di fare 
una brutta fine se avesse cer
cato di troncare ogni rapporto. 
Benzi ha parlato anche di per
secuzioni e minacce telefoni
che che Gigliola avrebbe mes
so in atto contro lui stesso e la 
sua famiglia per rovinare l'ami
cizia e isolare ancora di più 
Gustini, e da tutto il racconto e 
emerso lo spaccato di una vita 
di provincia piena di beghe e 
•di dispétti. In un dima soffo
cante di maldicenze e di vec
chi rancori. 

Sono tutti rampolli di note famiglie 

Droga-party nella Roma dei vip: 
trenta rinvìi a giudizio 

GIANNI CIPRIAMI 

••'ROMA. ' Dd retroscena 
tdeU'lnchiesta sul «vip. indiziali 
per traffico « spaccio di so
stanza stupefacenti, nel corri
doi dd palazzo d.1 giustizia ro
mano, si parlava da più di un 
anno. Qualcosa di più di sem-
plid voci. Ad esemplo che tra 
gfi Indiziati figurava Edoardo 
Agnelli, che la sua abitazione 
romana era stata perquisita 
dalla Finanza, che U suo no
me figurava In alcune intercet
tazioni telefoniche. Male indl-
acrezioni,. puntudmente, si 
erano «scontrate» con I silenzi 
degli inquirenti. Le stesse per
sone che avevano consentito. 
ad esempio, che il 7 aprile 
1989, nell'ambito della stessa 
Inchiesta, la Guardia di Flnan-
xa convocasse una conferen
za stampa per annunciare al
cuni arresti e portasse via in 
manette (davanti d fotografi 
appositamente avvertiti) Luca 
Onesti, il figlio dell'ex presi
dente del Coni, Diego Cap
puccio e Alessandro Vivateli!. 

Insomma una pubbliche riser
vata solo ad alcune delle per
sone coinvolte. Adesso, a 
quasi due anni dall'inizio det
te Indaghi, Il giudice Istruttore 
Stefano Meschini a rinviato a 
giudizio trenta persone e ha 
archiviato, su richiesta del 
pubblico ministero Andrea De 
Gasperis, la posizione di nu
merosi Indiziati, tra I quali 
proprio Edoardo Agnelli. 
. Trai «vip» che saranno pro
cessati figurano Umberto Ruf
fo di Calabria, fratello di Paola 
di Liegi, la cognata di re Bal
dovino. Massimo Andrioll, 
Diego Cappuccio, Massimo 
Cristaldi. U figlio del produtto
re dnematogrefico. Elena Ca
nonia, Paolo Carotenuto, Van
ni Ferrara Santamaria, il foto-
r f o di moda Emanuele Atti-

Prandi più altri ragazzi ro
mani e quattro stranieri. 

L'Inchiesta parti subilo do
po la morte per overdose di 
Ranieri Ferrara Santamaria, fi
glio di un avvocato delia capi

tale. La Guardia di Finanza 
cominciò ad indagare sul
l'ambiente frequentato dal ra
gazzo ucciso dall'eroina e fu
rono disposte numerose inter
cettazioni telefoniche. Dall'a
scolto del nastri, gli inquirenti 
riuscirono a capire molte cose 
sul «droga-party» che avveni
vano nel sdotti bene. Feste 
dove c'era chi si limitava a 

; prendere la sua dose di droga 
• e chi, d contrario, provvedeva 
d rifornimenti. DI qui le ipote
si di reato di detenzione e 

. spaccio. Dopo un paio di me
si di accertamenti, il 16 di
cembre del 1988, ci fu il primo 
•blitz» delie fiamme gialle. Al
l'alba i finanzieri si presenta
rono in undici appartamenti 
ed arrestarono altrettante per
sone, dopo aver sequestrato 
un notevole quantitativo dei 
droga. Ancora alcuni mesi di 
indagini e, ad aprile, furono 
perquisiti dtri 52 appartamen
ti e sedid persone finirono in 
prigione. Oltre a Ranieri Ferra
ra Santamaria, secondo gli in
quirenti, vittime del giro della 
«Roma bene» furono anche II 

disegnatore Andrea Pazienza, 
Stefano Almagia e il pittore 
Franco Angeli, tutti morti per 
overdose. 

Dell'inchiesta, finora, d era 
saputo pochissimo. Poi, nei 
giorni scorsi, la richiesta del 
giudice istruttore di rinviare a 
giudizio trenta persone. Tra I 
prosciolti Edoardo Agnelli, al
l'epoca ancora non Investito 
dd «ciclone» di Mallndi. «Dal
l'ascolto di numerosissime 
conversazioni telefoniche che 
riguardano l'Agnelli • scrive il 
giudice istruttore • 6 agevole 
desumere che l'indiziato fa
cesse uso di eroina. L'indizia
to ha ampiamente ammesso 
di essere dedito all'uso di eroi
na, offrendo nel contempo 
concreti contributi dia indivi
duazione degli spacciatori e 
riscontri a quanto è emerso 
ddl'esame delle intercettazio
ni telefoniche. Non risultando 
che Agnelli, a sua volta, desti
nasse a terzi la sostanza della 
quale veniva in possesso, del
l'Indiziato va chiesta una di
chiarazione di non punibilità». 

Riunione straordinaria, aperta agli estemi, del federale pei milanese 

«Duomo connection» e piovra di Palermo 
Lottiamo contro le mille fecce della mafia 
«Mafia a Milano», «Milano come Palermo», «Duomo 
connection». Il Pei ha riunito ieri il suo comitato fe
derale, aperto agli estemi. Obiettivi; mettere a fuoco 
le iniziative già avviate, prima fra tutte la costituzio
ne di un comitato cittadino per la lotta alla crimina
lità organizzata, e fissare un concreto punto di par
tenza al confronto politico e civile, «su cui si misure
ranno le coerenze di tutti». 

CARLO BRAMBILLA 

B* MILANO. C'è interesse 
per l'iniziativa del Pei di con
vocare il comitato federale 
in seduta straordinaria, an
che se questa «prima volta» 
non ha visto una massiccia 
partecipazione degli invitati 
«estemi». 

Sono comunque interve
nuti nel dibattilo il giornali
sta-scrittore Corrado Statano 
(«Le Iniziative vanno bene, 
si ha però l'impressione che 
si cominci sempre tutto dac
capo») e Michele Costa, fi
glio del procuratore di Paler
mo ucciso dalla mafia. Que

st'ultimo ha sottolineato che 
«le intenzioni sono serie ma 
gli strumenti d'indagine so
no ancora lontani dal mette
re a fuoco il fenomeno ma
fioso». Cosi dopo aver otte
nuto il consenso della mag
gioranza del Consiglio co
munale alla costituzione di 
un comitato per la lotta alla 
criminalità organizzata, pro
blema reso particolarmente 
acuto dagli inquietanti svi
luppi della «Duomo connec
tion», ora il Pei chiama «il 
partito e la società civile» a 
ragionare sulla dimensione 

e pericolosità dei rapporti 
fra potere politico e interessi 
mafiosi, sui contenuti delle 
iniziative e anche sulle im
mancabili speculazioni poli
tiche che puzzano di «attac
co preconcetto alla Giunta 
rosso-verde-grigia di Mila
no». 

A questo proposito nel 
mirino delle polemiche fini
sce la De e In particolare 
Ombretta Cantili Fumagalli, 
membro fra l'altro della 
commissione nazionale an
timafia, che solo poche ore 
prima aveva parlato in una 
trasmissione televisiva (il 
Maurizio Costanzo Show) di 
«Giunta di Milano etelegitti-

•. mata che cerca di salvarsi la 
coscienza con la costituzio
ne di un comitato antimafia 
"interno"». Secco il giudizio 
di Cesare Salvi, della segre
teria mazionale comunista: 
«Si tratta '• dice • di sgradevoli 
strumentalizzazioni politi
che die vengono da settori 

della De che hanno costrui
to il loro potere sulla tolle
ranza nella corruzione e ne
gli intrecci mafiosi. E co
munque non accettiamo le
zioni di etica da chi milita 
nella stessa corrente di Salvo 
Lima». Il vicesindaco Rober
to Camagni ha parlalo di «un 
ben orchestrato disegno di 
rivincita della De». 

Solo cosi si spiegherebbe
ro le «fughe di notizie» e so
prattutto l'abbondanza di 
materiale distribuito ai gior
nali, coperto dd segreto 
istruttorio. Al di la dei giudizi 
politici resta comunque 
aperto il problema delle in
filtrazioni mafiose a Milano. 
Carlo Smuraglia, capogrup
po comunista a Palazzo Ma
rino, ha sgomberato il cam
po da alcuni luoghi comuni, 
primo fra tutti l'equazione 
«Milano come Palermo», de
finendola fuorviarne. «Se 
davvero si vuole condurre 
con efficacia una lotta con

tro la criminalità organizzata 
- ha sottolineato -e bene ca
pire quali siano le peculiari
tà milanesi del fenomeno, 
inserendolo, questo si, in un 
più ampio contesto nazio
nale e facendone oggetto di 
una grande battaglia demo
cratica». 

Ed è la ragione per cui è 
stato sottolineato che «la co
stituzione del comitato anti
mafia va letta come il rico
noscimento - ha detto Salvi -
dell'esistenza anche a Mila
no di un problema serio e 
pericoloso». «Si tratta insom
ma • ha aggiunto -di un pun
to di partenza su cui verran
no misurate le coerenze di 
tutti, forze politiche compre
se. Quanto d caso Milano 
stiamo ai fatti: per ora non 
sono emersi elementi tali da 
giustificare una "presa di di
stanza" dalla coalizione di 
Giunta. Fare chiarezza tocca 
alla magistratura, dalla qua
le attendiamo risposte rapi
de». 

l'Unità 
Domenica 
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In Ucraina viene abbattuta La gente discute: «Era un 
un'imponente statua di Lenin criminale», «No, è un ideale» 
La Televisione sovietica È giunta l'ora di cancellare 
ne fa un programma speciale la storia anche fisicamente? 

Urss, è iniziato il tempo 
dell'odio antileninista? 

1 -e •*ì'nuA*?xitt* 

t> 

Scénedell'Uns di oggi. In Ucraina, a Lvov, un'impo
nente statua di Lenin viene abbattuta. Tra la folla 
esultante. Sotto l'occhio delle telecamere. In un im
minente inverno dalle grandi incognite, la televisio
ne sovietica manda in onda un programma sul 
brande padre». E colpa di Lenin, ci si chiede, se og
gi si sta cosi male? È giunta l'ora di cancellare anche 
fisicamente la storia? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

7" MUOIO «mai 
quel momento Ira scene di en
tusiasmo, deliri e imprecazio
ni. All'alba la rimozione in un 
panorama di ceneri ancora ru
manti dei lato acce*! per miti
gare il freddo. Via, adesso, la 
•tatua. Sollevata in alto dalla 
gru, estirpala dalla base dove 
giaceva da anni e adagiata po
c o più in la. Come un cadave
re. Era grande, terribilmente 
grande il monumento e adesso 
Lenin sembra un GuUtver attor
nialo da tanti piccoli lillipuzia
ni. 

Tutto visto In tv, dopo II tele
giornale della sera. Scene del-
FUrss d'oggi anche queste. La 
gente fa ressa, sloga la sua rab
bia, guarda anche con stupore 
quei viso di pietra del padre 
dell'Unione finito tra le aiuole 
del parco e In attesa di essere 
trascinalo da qualche parte. 
Nascosto o distrutto. Via con 

If, mtttOSCK E. adesso, è D 
P> «""fe dell'odio antllentnlsta? 
y& Lei tutine pendolo di ferro, un 
i '• maglio gigantesco, attaccato 
'•' all'estremità di una gru. oscilla 
7w£, nntmnmintaiff» nrlm* rt'«uM>N» ,- paurosamente prima d'« 
}'M indirizzato contro la statua Im-
?iX ponente del padre della rivolti-
,-A itone nel centro di Lvov, la cat-
2*' toUckntanaLeopoll, citta ribelle 
^ dell'Ucraina. Il maglio batte 
~ contro 11 monumento, bnpla-
" cabile, e osnlquaKolta arriva a 

bersaglio, Lenin si scuole ap
pena. « rimanda un suono cu
po. Disotto, la tolta esulta, gri-

\ da, flschto, applaude e attende 
u, 0 momento in cui II pendolo 

-•£; vinca finalmente la resistenza 
. sa def materiali che sembrano vo-
> W ter reggere per l'eternità il gra-
i !« nttocon le fattezze di Vladimir 

^ibctt 
„i^ Arriverà 
! > • ( 

dopo una none 

lui anche I tempi difficili di og
gi? Non di certa Ma che colpo 
quel prete che si 6 lasciato in
nalzare proprio lassa, ad alme
no quindici metri da terra, sul
la base che reggeva la statua e 
che benedice i credenti con il 
suo martelletto e l'acqua san
ta. E tantissimi pronti a segnar
si e taluni anche a inginoc
chiarsi. 

La telecamera del program
ma speciale «Posizia» inqua
dra, impietosa. I volti degli 
ospiti chiamati a commentare 
quella che appare come l'ulti
ma delle frenesie di una Urss al 
bivio, di un paese che ha tutta 
l'aria di andare alla deriva, 
strattonato dalle Impazienze 
estremiste degli ex comunisti e 
disorientato dalle incertezze, 
dai dubbi angosciati del grup
p o dirigente gorbaciovlano. 
Tutta colpa di Lenin, allora? 
Colpa del gronde padre se oggi 
si sta cosi male? E, per questo, 
è giunta l'ora di cancellare art-
che fisicamente la storia? 

Lo scultore Kerbel sembra 
addirittura pallido dopo aver 
visto le scene di rabbia antlte-
nlnlsta: «MI si gela II sangue 

3uando vedo questa tempèsta 
istruttiva. Ecco, è arrivata an

che a Lenin e mi mancano le 
parole. Ma io so che la storia A 
la storta. Guardate gli altri pae
si: cambiano 1 re ma i monu

menti rimangono. Sono opere 
d'arte» 

Il moderatore della tv sovie
tica accenna «Sono circa tre
mila I monumenti a Lenin nel 
paese.» Equasi insorge il mi
nistro della Cultura, il notissi
mo attore del teatro Taganka, 
Nlkolaf Gubenko. Un progres
sista, un innovatore, che si è 
appena iscritto al ficus com
piendo un gesto In controcor
rente mentre te dimissioni dal 
partito si fanno sempre pio di 
massa, «E vero - dice - Lenin è 
stato konizzato o se volete sta-
linizzolo.Ek) stesso capo della 
rivoluzione diceva che non c'è 
maggior crimine politico che 
trasformare qualcuno in effige. 
Ma non si pud continuare a ri
cercare I colpevoli in questo 
modo». 

L'obiettivo si sposta per le 
vie di Mosca. Sulla piazza Ros
sa, a pochi metri dal mausoleo 
che contiene te spoglie Imbal
samate del leader bolscevico, 
la reazione della gente. Un uo
mo sulla cinquantina: «Non mi 
sembra che sia tutta colpa di 
Lenin». Una donna- «Ma Lenin 
è l'unico ideale». Un altro uo
mo: «È stato un criminale, ha 
fatto di tutto per il trionfo della 
utrUù comunista'. Riesplode 
Gubenko: «Ecco, vedete, dopo 
le statue toccherà al vivi. E io. 

recluta comunista, arrivato ap
pena adesso nel Comitatocen-
trate, sono tra I candidati alla 
fucilazione». Pronta replica del 
drammaturgo Shatrov «Nel 
nome di Lenin sono stati deci
mati I contadini, distrutti popo
li interi. Tutto nel nome di Le
nin». 

Sullo schermo sfilano le im
magini, sino a qualche mese fa 
inedite, dei funerali di Vladimir 
llich. C e Stalin, si vede Bukha-
rin, e anche TrozkU. Poi, con 
un montaggio sapiente, scor
rono scene di assalti alte chie
se, negli anni dello stalinismo 
Giù I campanili, volti di donne 
e uomini, di operai bolscevichi 
che gridano- «Morte ai sabota
tori!». E subito dopo, la camera 
riporta all'attualità, alla notte 
di Lvov, a quel colpi di maglio, 
alla veglia sino ali alba per ve
dere alla fine la caduta delia 
statua. Con realismo una pas
sante moscovita, avvicinata 
dal giornalista della tv nei pres
si del Cremlino, pensa che non 
sia «necessario rimuovere i 
monumenti ma piuttosto cac
ciare I burocrati di oggi». E 
un'altra si augura di spendere i 
soldi pubbUcrin case e non più 
in monumenti. Infatti il regata 
Mark Zakharov, direttore del 
teatro Lenkom, si domanda: 
•Ma quanti monumenti deve 
avere una persona? E quanti 
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ne abbiamo dedicati, per 
esempio, a Puskin? Con Lenin 
si assiste alla venerazione di 
una divinità» Il regista e lo stes
so che scatenò una polemica 
violentissima già un anno fa 
quando propose di dare a Le
nin «finalmente - cosi disse -
una degna sepoltura, toglien
dolo dal mausoleo». Lo storico 
Loghinov invita, pero, a usare 
il buon senso perché non si 
può sempre sposare la strate
gia dell'occhio per occhio-
•Oggi demolite i nostri monu
menti, domani toccherà ai vo
stri...». 

E l'accademico comunista 
Smimov, direttore dell'Istituto 
del marxismo-leninismo, di
fende il patrimonio leniniano 
ricordando che in Urss c'è sta
lo anche il «terrore bianco». In 
ogni caso, di questi tempi, nel
l'Imminente inverno dalle in

cognite più grandi, sembra an
cor più pressante la considera
zione di una massaia In fila da
vanti a un negozio- «Anche se 
lo togltessero dal mausoleo 
non penso che apparirà la 
merce dentro I negozi». E Gu
benko Invita a riflettere sul mi
lioni di uomini che seguirono i 
funerali di Lenin che la tv ritra
smette ancora una volta: «Non 
dice più nulla quella gente a 
cui persino le lacrime gelava
no?» Sfuma l'inquadratura e 
l'impietoso regista spara di 
nuovo In primo piano, dentro 
le case del sovietici, quel ma
glio che scalza l'uomo della ri
voluzione. 

E intanto, ieri, alcune mi
gliaia di veterani della guerra 
hanno manifestato a Kiev pro
prio contro queste ondate di 
nazionalismo (frenato. 

Florida 
P̂artita 
la sonda 
jUlysses 

?v. 
Brasile 

U In una fossa 
m cadaveri 

di 560 bambini 
fa «.SAN PAOLO. Per la se

conda vote in poche setti-
-j man* San Paolo e 0 Brasile 
*ì scoprano l'orrore delle fosse 

,.« camini E stavolta l'ir 
•Ione è ancora più 

* hi un sobborgo di 
J! dna. In una locali 
.Mia Don Bosco «'tato sco

iai peno un gigantesco cimitero 
L" clandestino dove sono stati 
%•••„ sèpoHJ I cadaveri di cinque-
? f centosessanta barubmldl età 
&) taratore agli otto anni. Nella 
m fosu anche I resti di tre op-
«E posteri scomparsi negli anni 
i.,'settanta. La nouzia è stata 
* 3 confermata da fonti elei co-
y<)> rmmediSan Paolo. 
>:'A A A aiata subito nominata 
.' <ì umcommfasionecbe Innan-
,t? sta*» dovrà accertare l'Wen-
iB rMttelte vittime, uccise dagli 
>??, «quadroni della morte o dal-
: # la miseria. Due mesi la, nella 
ostessa zona di San Paolo, era 
astata scoperta una tossa co-
fe munecon 1400 cadaveri. 

! • Il traghetto spaziale americano Dlscovery, con a bordo 
la sonda europea Ulysses. e stato lanciato ieri alle 12.47 ora 
italiana da Cape Canaverai. Con il lancio del Dlscovery, la 
Nasa é tomaia nello spazio dopo cinque mesi di assenza. Il 
Dlscovery, al suo undicesimo lancio, ha portato in orbita la 
sonda Ulysses che dopo un viaggio di quattro anni nel siste
ma solare effettuerà uno studio delle zone polari del Sole. 
Dopo il lancio di Ulysses, Il Dlscovery resterà in un' orbila 
circolare attorno al globo ad una quota di 288 chilometri per 
albi quattro giorni. Il suo rientro a terra è previsto per merco-
tedi'mattina. 

—"—————" Tagli anche al vertice contro r«ipertrofia dello Stato» 

Castro fai conti con la crisi 
ti gli organici del partito 

Castro a ridurre l'apparato. 
ingresso del Poe è stato' an

nunciato Un taglio del 50% all'organico centrale e 
periferico del Partito contro ('«ipertrofia degli appa
rati di direzione dello Stato». Repulisti anche nella 
segreteria: escono il generale Perez Rescano e un 
dirigente storico come Jorge RisqueL Chiuso Ba-
short, l'organo delle Forze armate. 

AUaWNMAMCCIO 

••L'AVANA. Quando, nel 
marzo scorso, Il partito comu
nista cubano ha convocato il 
suo IV congresso, uno del pun
ti centrali era quello di definire 
esattamente «Il confine fra te 
funzioni statali e di governo, il 
lavoro politico-ideologico e il 
lavoro economico-amminl-
stratrvo propriamente detto». 
In altre parole, la commissione 
organizzatrice metteva In evi
denza l'esistenza dt doppioni, 
rigonfiamenti «necessari e 
presenza del partito anche In 
istanze più proprie del gover
no. I) provvedimento reso noto 
Ieri parla chiaramente di «iper
trofia degli apparati di direzio
ne dello Stato» e di burocrazia 
cartacea, e contro questi mali 
dispone una riduzione drasti

ca del SO per cento dell'organi
c o del partito sia nelle sue 
istanze municipali e provincia
li che nella direzione centrale. 
Nel comitati periferici viene eli
minala la figura del secondo 
segretario e si dispone l'eiezio
ne mediante voto diretto e se
greto dei suol membri e del se-
gretarlo. A livello centrale vie
ne abolita la carica di membro 
supplente del 19 dipartimenti 
esistenti ne resteranno In fun
zione solo 9 e vena completa
mente soppresso 11 diparti
mento militare. La segreteria, 
attualmente composta da un 
primo segretario fFWel Ca
stro), da un secondo segreta
rio (Raul Castro) e da cinque 
membri, sari da ora in poi 
composto dalle due massime 

cariche e d» altri tre membri. E, 
cioè: José Ramon Macnadd 
Ventura, uno dei membri stori
ci del Poe, Julian Rlzo Atvarez, 
che attualmente era membro 
supplente del buro politico e 
Carlos Aldana Escalante, con
siderato uno degli ideologi del
l'apparato. Vengono rimossi, 
invece, il generate Sergio Perez 
Lesesi» e Jorge Rlsquet, at
tualmente membro del buio 
politico, comunista della pri
ma ora, perseguitato politico 
negli anni pre-rivoluzionari e 
combattente della sterra. Que
ste misure di rinnovamento 
dette strutture e del funziona
mento del parato erano in 
qualche modo attese L'attuate 
situazione del paese è, per 
bocca dei suoi stessi dirigenti. 
la piO difficile della storia della 
rivoluzione. Economicamente 
e politicamente, Cuba è sola, 
senza aiuti, e deve attrezzarsi 
velocemente ad un regime di 
autarchia a cause del crollo 
degli equilibri commerciali sta
biliti dal Comecon, deve pro
cedere «ad un rapido rinnova
mento politico all'interno dei 
principi del socialismo», che 
qui viene riaffermato e che si 
vuote consolidare e deve, nel 

contempo, prestare attenzione 
e dare ascolto alte proteste, al
la stanchezzii, all'Irritazione 
della popolazione. Poche setti
mane fa sono stali chiusi gior
nali e riviste, nnehe i più uffi
ciali, come l'organo delle forze 
armate «Bastion». Tante novità 
e non di lieve peso, indicano 
che per U governo cubano non 
c'è un minuto da perdere, che 
ora tutti gli sforzi devono esse
re diretti all'elaborazione di un 
prudente ma chiaro progetto 
di rinnovamento per non delu
der*} la fiducLi che la cittadi
nanza , pur nelle attuali diffi
coltà, concede ancora ai suoi 
dirigenti. L'ultimo intervento di 
Rdel Castro ru chiaritole diffi
coltà del momento attuate per 
l'isola. Tre sarebbero te priori
tà urgenti: lo «viluppo accele
rato del pian? alimentare, il 
mantenimento delie ricerche e 
della produzione in campo 
biomedico e larmacologlco e 
l'ampliamento del settore turi
stico. In altre parole, assicurare 
l'alimentazione alta popola
zione e sviluppale quel settori 
che consentono a breve e me
dio termine l'ingresso nel pae
se della indispensabile, mitica, 
valuta convertibile. 

D Farabundo Marti propone a Washington un accordo per smilitarizzare tutto il paese 

Salvador, gli Usa parlano con la guerriglia 
Per la prima volta un comandante della guerriglia 
del Salvador (Frnln) ha ottenuto il visto d'ingresso 
negli Usa per incontrare esponenti del governo 
americano. Shafick Handal si è recato a Washing
ton per promuovere un accordo diretto tra l'ammi
nistrazione Usa e il Farabundo Marti sulla base di 
una nuova proposta: «Disarmiamo tutu, guerriglia 
ed esercito». 

«MVMfOTUTINO 
• • D leader comunista salva
doregno Shahck Handal è sta
to negli Stati Uniti per cercare 
di promuovere un accordo di
fetto tra il governo americano 
e la guerriglia del suo paese. 
Obbiettivo della missione del 
dirigente comunista era quello 
di espone al governo di Wa
shington una proposta volta ad 
eliminare tutte te forze armale 
nel piccolo paese insanguina
to da 60 anni di guerre cMU. La 
guerriglia, in questo caso, sa
rebbe pronta a sua volta a ce
dere te armi Una nuova poli

zia civile verrebbe incaricata di 
salvaguardare la sovranità del 
Salvador, come accade da de
cenni nel vicino Costarica. 
Nessuno si illude che te trattati
ve con gli Stati Uniti saranno 
lacllL Ma intanto Washington 
ha concesso il visto a Shafick 
Handal: è la prima volta che 
questo accade, per un coman
dante del Fronte Farabundo 
Marti. 

La circostanza che sia sialo 
designato Shafick Handal, per 
dare inizio al dialogo diretto 
tra guerriglia e governo ameri

cano, non appare casuale. Nel 
tormentato mondo della sini
stra salvadoregna, Handal è 
riuscito sempre a distinguersi 
per la sua personalità ricca di 
immaginazione politica, oltre 
che determinata sulle ragioni 
di fondo della lotta popolare. 
Alla fine degli anni Sessanta, 
quando un'ala del partito co
munista guidata da Salvador 
Cayetano Carpio provoco la 
scissione per sostenere la linea 
della lotta armata, Handal 
metteva in guardia f suoi com
pagni contro te illusioni milita-
riste. Senza mai separarsi dalla 
maggioranza del partito, Han
dal segui poi con un ceno di
stacco l'azione di Carpio, il co
mandante •Marciai», sostenito
re della «guerra popolare di 
lunga durata». Poi, quando nel 
1983 Carpio si suicido. Shafick 
Handal riprese a tessere lenta
mente te Ola di una politica più 
concreta. E mentre I militaristi 
del Fronte perdevano terreno, 
l'Immaginazione di Handal è 
tornata a prevalere, con soste

gno di un'altra dirigente della 
guerriglia, la comandante Ana 
Cuadalupc Martinez. E lei che 
adesso conferma la sostanza 
dell'Iniziativa promossa dal 
Flonte, per arrivare a pacifica
re il paese: il governo degli Sia
ti Uniti, dice, non deve aver 
nulla da temere per l'eventua
lità che un giorno i guerriglieri 
arrivino attraverso elezioni de
mocratiche a governare il Sal
vador. La guerriglia è pronta a 
fornire a Washington tutte te 
garanzie richieste, circa il state-
ma politico che reggerà il pae
se, cosi come è avvenuto in Ni
caragua. 

Il tono delle prese di posi
zione del Fmln è cambiato in 
questi ultimi mesi. Agli osser
vatori che avvicinano! dirigen
ti guerriglieri capila sempre più 
spesso di constatare che si sta 
affermando una linea aperta al 
dialogo con tutte te forze so
ciali, c'è stato anche un incon
tro, pochi giorni fa, a Città del 
Messico, tra esponenti della 
guerriglia e rappresentanti di 

alcuni settori dell'impresa pri
vata salvadoregna. L'idea di un 
paese disarmato e democrati
c o è stata accolta con interesse 
in questi circoli economici. 

Ana Guadalupe Martinez ha 
precisato che nella fase inter
media il Fmln non chiede che 
l'esercito attuate venga sosti
tuito con un esercito fondato 
sul modello delta guerriglia. 
•Basterebbe che gli Slati Uniti 
accettassero di farsi promotore 
di un'iniziativa diplomatica 
presso il presidente salvadore
gno Alfredo Cristiani perchè 
siano rimossi una ventina di 
colonnelli coinvolti diretta
mente nei più crudeli atti di re
pressione degli ultimi dieci an
ni». 

L'obiettivo principale è 
quello di isolare l'estrema de
stra. Q sono sintomi di incrina
ture nelle forze armate. Già il 
colonnello Benavides è In pri
gione con aitri undici militari 
per II massacro dei sacerdoti 
gesuiti avvenuto un anno fa a 
San Salvador II procedimento 

Inghilterra 
Una taglia 
sul mostro 
di Lodi Ness 
S S LONDRA. Un'organizza
zione britannica di scommes
se, la William Hill, ha messo 
una taglia sul mostro di Lodi 
Ness. promettendo di ricom
pensare con 2S0mila sterline 
(mezzo miliardo di lire) la pri
ma persone che sarà in grado 
di tornire prove convincenti 
dell'esistenza di <Nesste». 

La caccia è cominciata ieri e 
continuerà fino a oggi Quattro 
gruppi si sono (scruti a parteci
pare. E previsto anche un pre
mio di consolazione di 1.500 
sterline per la squadra che si 
sarà avvalsa della pia efficace 
strategia di ricerca (a prescin
dere dal fatto che il mostro sal
ti fuori). lain Bishop, vice diret-
tore della sezione di zoologia 
del museo di storia naturate di 
Londra, esaminerà te prove 
raccolte. 

Molto variegata la gamma 
del «cacciatori», che vanno dai 
convinti ai semplici curiosi e 
desiderosi di pubblicità. Andy 
Gray. vice direttore commer
ciate della società che fornisce 
strumentazione subacquea so
nar all'industria di estrazione 
petrolifera del mare del Nord, 
privilegia il metodo scientifico, 
e assicura che se nel lago c'è 
qualcosa, 1 suoi radar riusci
ranno a scovarla: «Siamo in 
grado di localizzare una lattina 
di birra a venti metri di profon
dità in condizioni di visibilità 
zero: Nessie non può sfuggir
ci». 

India 
Sciopero 
infehmir 
11 morti 
• i JAMMU (India). Ulto 
sciopero generale, procla
mato dal separatisti musul
mani, ha paralizzalo Ieri la 
valle del Kashmir indiano do
ve sono morte altre 11 perso
ne negli scontri tra separatisti 
e polizia. 

Negozi, uffici, banche e al
berghi non hanno aperto ieri 
a Srinagar, capitale delio sta
to dello Jammu Kashmir, ne' 
nel resto detto stato indiano 
settentrionale per protestare 
contro gH eccessi commessi 
dalle forze di sicurezza india
ne, n lavero negB ijmci gover
nativi è bloccato peri i venti
duesimo gIoritocc4isecurJva 

I 170mUa impiegati sono 
in sciopero per protestare 
contro il licenziamento di 
cinque persone c h e si erano 
lamentate con alcuni espo
nenti di organizzazioni uma
nitarie degli eccessi deBa po
lizia. 

II governatore deBo stato, 
Cinsh diandra Saxena ha 
ammesso gli eccessi dette 
forze dell' ordine Indiane. 
Secondo Saxena la polizia 
ha ucciso 300 separatisti mu
sulmani e ne ha arrestati cir
c a 800 dall' inizio dell'anno. 
Centosei poliziotti sono stati 
uccisi dal separatisti. 

Fondazione Istituto Gramsci 
Borsa di studio Luigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma ha 
istituito una Borsa di studio intitolata a Luigi 
Longo. La Borsa, dell'ammontare di L. 
15.000.000 e della durata di 8 mesi, è stata 
sottoscritta dalla famiglia Conti Longo, dalla 
famiglia Conti Del Canuto, da Giorgio Conti, 
dal sen. Arrigo Boldrini, dal prof. John Tisa, 
dall'Associazione nazionale partigiani d'Ita* 
Ila, dalla Confederazione italiana coltivatori e 
dalla Compar. 
Possono partecipare i cittadini italiani e stra-
nieri, laureati presso Università o Istituti su
periori italiani, che abbiano discusso una ite
si di storia contemporanea inviando la docu
mentazione richiesta a: Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo», via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 
Per informazioni relative al bando di concor
so ci si può rivolgere alla Fondazione mede
sima (via del Conservatorio 55,00186 Roma, 
tei. 65.41.628-65.41.527). 

// FORUM nazionale promosso dalla 
Sezione Femminile Nazionale del Pel 
su -Un Partito di donne e di uomini» 
già convocato per il 12, 13 e 14 otto
bre al Cinema Capranica di Roma, è 
stoto spostato al 30 e 31 ottobre 1990 
nella stessa sala. 

giudiziario è bloccalo da motti 
ostacoli artificiali, come quello 
insabbiato da dieci anni per 
l'assassinio dell'arcivescovo 
Remerò. A questo proposito, 
però, un rapporto segreto con
tenente prove certe sulla col
pevolezza del maggiore Ro
berto d'Abuiseon è stato ira-
smesso recentemente dai ser
vizi segreti all'ambasciata degli 
Stati Uniti 

Qualcosa dunque si muove 
anche nell'ambito del potere 
militare, parallelamente alla 
iniziativa di Shafick Handal ne
gli Stati Uniti. Se I negoziati di
retti fra il governo e il Fmln non 
sembrano registrare motti pro
gressi, si comincia a prospetta
re come è realizzabile su un'al
tra linea te previsione fatta in 
luglio dal vescovo ausiliare di 
San Salvador Gregorio Rosa 
Chavez: «La pace è irreversibi
le, tutto sembra Indicare che 
andiamo verso la fine della 
guerra e forse questo avverrà 
negli ultimi mesi dell'anno 
prossimo». 

GOVERNO OMBRA PCI-SIN1STRA INDIPENDENTE 
GRUPPI PARLAMENTARI PCI 

MINISTERO TRASPORTI-IOTRASTRITTURE 
ESERVTZ3ARETE 

«LE TELECOMUNICAZIONI 
E LE POSTE ALLO SBANDO: 
COME RIMEDIARE?» 

Su questo tema 
LUNEDÌ 8 OTTOBRE ALLE ORE 9 

si terrà un 
CONVEGNO PUBBLICO 
nella Sala del Cenacolo 

in piazza Campo Marzio. 42 - Roma 

Partecipano: ~ "" 
- on. Sergio GARAVlM,mlnlstroombra traspor

ti, infrastrutture servizi a rete per li governo om
bra Pci-Sinistra indipendente 

~cr Oscar MAMM1, ministro delle Poste e Tele
comunicazioni 

- dott Franco SIMEONL direttore centrale plani-
Ocazlone e controllo Iti 

- on. Giuseppe MANGIAPANE, meml>n)deUsJ3r 
Commissione Camera del deputati 

- sen. Mario PINNA, membro deWVJII Commis
sione Senato della Repubblica 

- Antonio PIZZINATÓ, segretario Cfdl 
- Domenico TRUCCHI, segretario Chi 
- Antimo MTJCCI, segretario Vii 

Inoltre saranno presenti i dirigenti delle aziende statali • 
pubbliche del settore, rappresentnze dei diversi sruool 
parlamentari, le Federazioni del Pei del caiwluoerJdTre-
glorie, dirigenti sindacali di settore. 

e F I 8 n 
Unità 

Domenica 
ottobre 1990 

* 
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Il governo più potente del mondo 
ricorre alla serrata per bancarotta 
Funzionano i servizi essenziali 
Sbarrati musei, monumenti e zoo 

La teatrale decisione di Bush 
in polemica contro la Camera 
che ha bocciato il suo piano 
per ridurre il deficit statale , 

Chiusa anche la Statua della libertà 
Il governo più potente del mondo «chiude» per ban
carotta. Bush ha deciso la teatrale serrata per co
stringere la Camera a ripensare la bocciatura del 
piano per la riduzione del deficit Si dice convinto 
che «l'americano medio» è «più intelligente» e capa
ce di comprendere la necessità di sacrifici dei loro 
rappresentanti. Ma c'èchi dice che è colpa del «diri
gismo» con cui la Casa Bianca ha gestito la cosa. 

0AlWSTROCOfWI8PON0ENTE 
SMQMUND oiNiamo 

• a NEW YORK. A rigore 
avrebbero dovuto mettere il 
cartello «chiuso per bancarot
ta». La scritta dice Invece «crUu-
sura temporanea». Da ieri non 
si può pio visitare la Stàtua del
la Liberti a New York. Nella 
capitale sono chiusi i t3 musei 
dello Smithsonlan, la' Library 
of Congress e II Washington 
Monument Non c'è pio la 
guardia al monumento per il 
Vietnam. Al National Zoo sono 
state chiuse le «case* dei goril
la, degli elefanti e delle giraffe. 
«Se gli animali risentono della 
solitudine possono sempre 
uscire nei recinti dove li si può 
vedere anche dall'esterno», di
ce il portavoce dello zoo. Si 
entra gratis, perché non c'è più 
nessuno a far pagare II pedag
gio, nei Parchi nazionali. E ini
ziata la «serrata» del governo 
Usa proclamata da Bush col ri
fiuto di firmare un'estensione 
di emergenza della legge fi
nanziaria scaduta alla mezza
notte di venerdì 

Funzionano solo 1 servbl 

•essenziali». Cioè quasi tutti gli 
altri, perché «a nessuno fa pla
cete che gli si dica che la sua 
attivila non è esenzlale». spie
ga la portavoce delle Dogane a 
New York. Continueranno a 
funzionare gli aeroporti, i treni, 
I servizi sanitari e ovviamente i 
3 milioni di «impiegati» del più 
affollato dei dipartimenti del 
governo, Il Pentagono, com
presi 1 170.000 uomini inviati 
nel Golfo persico. Tra le attiviti 
cancellate • e c'è chi si chiede 
Irriverentemente se significa 
che viene giudicata tra le «ines
senziali» • la cerimonia per l'In
gresso alla Corte suprema del 
nuovo giudice David Scuter. 

Dopo 11 voto di giovedì not
te, con cui la Camera aveva 
baciano II plano quinquennale 
per la riduzione del deficit 
concordato tra Casa Bianca e 
gruppi parlamentari. In Europa 
sarebbero caduti governi. Qui 
il Presidente, ricorrendo al po
tere di porre 11 velo a soluzioni 
Interlocutorie, ha deciso la 
•serrata» per premere in dire

t e serrata di 
Bush coinvolga 
anche la statua 
cete Ubarti 
che rimarrà 
chiusa al 
visitatori. 
Netta fotoa 

marifestanf 
davanti la Casa 

zfone di un nuovo compro
messo. Magari laclando cade
re gli aspètti pio Impopolari 
del piano: il maggiorcostodel-
la mutua « alcuni dei balzellL 
Per tutta la giornata di ieri si so
no avute frenetiche consulta
zioni, si è nuovamente riunita 
la Camera. Hanno tempo Ano 
a martedì, quando riprende
ranno le attività a conclusione 
del lungo ponte per il «Colum
bus Day». «Serrate» del genere, 
per il venir meno, in assenza di 
una legge finanziaria, della ca

paciti di spendere legalmente 
i fondi governativi, c'erano già 
state sotto Reagan nel 1981, 
nel 1984 e nel 198& Erano du
rate al massimo un giorno. 

Un Bush a tratti furibondo 
ha ieri auspicalo, in una confe
renza stampa volante sul prato 
della Casa Bianca prima di 
partire per Camp David, che 
sia possibile raggiungere un 
nuovo compromesso nelle 
prossime ore. Ha detto di esere 
convinto che «l'americano me
dio» sia «assai più intelligente», 

e disposto a comprendere l'e
sigenza di sacrifici e stangate 
fiscali dei taro rappresentanti, 
sia democratici che repubbli
cani, che hanno affossato l'ac
cordo sul deficit perché umo
rosi delle reazioni delll'eletto-
rato dinaiui cui si ripresente
ranno il 6 novembre all'au
mento di pochi cents per la 
benzina, a nuove tasse sulle 
auto e certto beni di lusso e a 
nuovi balzelli per l'assistenza 
sanitaria e sociale. 

Ma fatto sta che un presi
dente al culmine della sua pc-
polartHi, grazie anche alle re
sponsabilità che gli sono state 
poste sulle spalle dalla crisi nel 
Golfo, non iì riuscito a convin
cere sulla necessità di un'ener
gica iniziativa per ridurre il de
ficit, che l'America viva un tan-
tino meno al di sopra del pro
pri mezzi, malgrado la scorsa 
settimana abbia rivolto un ap
pello accoralo e diretto all'opi
nione pubbliche entrando in 
tutte le case in diretta tv. Cosa 
ancora più grave, non è riusci
to a convincere nemmeno 
quelli del proprio partito I cui 
voti sono stali decisivi Dell'af
fossare la bozza originaria. E 
c'è chi comincia a dire che è 
anche colpa sua, se non altro 
per il «dirigismo» arrogante con 
cui i suoi elaboratori, il capo 
di gabinetto Sunurtu e il re
sponsabile del Bilancio Dar-
man hanno gestito Tiritera 
operazione, alienando tanti 
deputati del proprio partito. 

L'inviato di Gorbaciov è «meno pessimista» su una soluzione politica 

E*' 
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Primakov toma a Mosca «soddisfatto» 
Anche Arafat dichiara: «Sono ottimista» 

fiv-

? - e i i > - i» . 
misterioso il messaggio di Gorbaciov portato a Sad
dam, misteriosala raqpost^iwhAnaaU'inWattva so-, 
«eUca. MaWniaitw, l'Inviato del presidente sovieti
co è ripartito «molto soddisfatto» da Baghdad. Per i 
sovietici r«opzk>ne politica» resta dunque in campo. 
Saddam dà U via libera alla partenza dei tecnici so
vietici. Arafat ad Amman: «Sono ottimista». L'Arabia 
Saudita richiama l'ambasciatore ad Amman. 

t 

0 1 BAGHDAD. Primakov. l'uo* 
a » tdl fiducia, l'invialo di Oor-
badov è ripartito ieri da Bagh
dad «motto soddisfatto». Gli 

••»'ì 

f 
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pesche, la Tasa e le tonti sovie
tiche haruio ronito notizie con 
i contagocce. Ma Primakov è 
imo dei cc«islglleri pio Influenti 
«W Cremlino e H suo ottimismo 
Dia preso sul serio. Mosca, nei 
giorni scorsi, aveva caricalo di 
IgitfBcan la missione ad Am-
ntaneBaghdad del consigliere 
Che «paria • nome di Corba-

m 

ìf-7 

Noti resta che considerare le 
poche notizia filtrate. Prtma-
kw, partendo con rgtomatittl 
d'aeroporto della capitale Ira
chena, al * detto «meno pessJ-
misia» rispetto al passato per 
Ima sokjzsone pacifica detta 
crisi del Gotto. Questa strada 
tosomrna, per i sovietici, è an-
'cora percorribile. 
i[ IMmabw.crwhaccnssgna-
Jo a Saddam un messaggio di 
tiorbactov, ha ripetuto che 
l*UrsrWtnde favorire unaso-
'iiiiiorie politica lenendocorne 
punk) tarmo 11 ritorno aDa sta
tus quo ante rimastone del 

Kuwait E'chiaro che la «soddi
sfazione» dell'inviato di Corba-
dv non si fonda su una rispo-' 
sta positiva degli iracheni su 
questo punto esscndale. Sad-
dam deve aver Invece prestato 
maggiore ascolto ad altri argo
menti sovietici 

•La soluzione della crisi del 
Kuwait • ha aggiunto Primakov 
• dovrebbe, su questa base, da
re impeto alla soluzione di altri 
conflitti nella regione, soprat
tutto di quello arabo Israelia
no». Argomenti non lontani da 
quelli del presidente francese 
Mitterrand che avevano trova
to risposta a Baghdad. E tutto-
Ma la Tasi mette ben in chiaro 
che l'obiettivo sovietico è il «ri
torno alla situazione pressi-
stente al 2 agosto». 

Dagli iracheni nessun com
mento né su questo punto né 
sull'insieme delle posizioni so
vietiche. Primakov, che era ac
compagnato dal vice primo 
ministro Igor Belusov, è torna
to a Mosca e ha subito riferito a 
Gorbaciov sull'esito dei collo
qui. Un risultato pratico è stato 
certo ottenuto. La delegazione 
sovietica ha infatti avuto assi-

curazloni da Aziz e dallo stes
so Saddam sul fatto che non vi-
sono «motivi politici» che osta
colano la partenza del tecnici 
sovietici presenti In Irak. 

Un cospicuo gruppo do
vrebbe lasciare la capitale Ira
chena nei prossimi giorni. Ma 
l'obiettivo di fondo detta mis
sione era un albo; Gorbaciov 
ha valuto far sentire «prepoten
temente» la sua voce in Medio 
Oriente. 

Il presidente sovietico non 
ha lanciato ultimatum come 
era successo In passato, ma ha 
fatto intendere a Saddam che 
l'Urss vuole spingere a fondo 
per II ritiro dal Kuwait e l'avvio 
di negoziati. 

L'Irak per la verità non man
da segnali di disponibilità e 
l'Intervento dalla tribuna del
l'Orni del rappresentante di 
Baghdad mal si concilia con 
l'ottimismo sovietico. D'altra 
parte anche Arafat, che ieri se
ra è giunto ad Amman per In
contrarsi con re Hussein di 
Giordania, si è dichiarato •otti
mista, sopratutto dopo i collo
qui» avuti a Baghdad con Pri
makov. D presidente delTOtp 
ha detto che la presenza di for
ze intemazionali in Medio 
Oriente «Impone un patrocinio 
intemazionale per la soluzione 
della crisi e che egli non si op
pone a tale patrocinio». 

Intanto le autorità di Bagh
dad hanno chiesto alle amba
sciate inglese ed irlandese l'e
lenco deicittadlnidi quel pae
se che hanno più di cinquanta-
cinque anni di età e che risie

dono in Irak e Kuwait. Un'Ini-
iJatlva'ctieuoutMjtt'fJieluUére 
aDa liberazione; di un certo nù
mero di ostaggi imprigionati 
negli impianti streteglci irache
ni. Ma per ora hoh c'è alcuna 
conferma. 

DaU'Irak partiranno quanto 
prima due dei quattro funzio
nari Inglesi rimasti nell'amba
sciata britannica di Kuwait Ci
ty. La decisione è stata deter
minata dalla necessità di far 
durare pio a lungo possibile le 
provviste della residenza cui I 
soldati iracheni fanno manca

re acqua e elettricità. 
NéTTttNclto'Intreccio dt ratti'' 
porti tra 1 paesi arabi c'è intan- * 
to da registrare un nuovo dete
rioramento delle già difficili re
lazioni tra Arabia Saudita e 
Giordania. Il 25 settembre 
scorso re Hussein aveva infatti 
richiamato 11 proprio amba
sciatore a fuyad in segno di 
protesta per l'espulsione di di
plomatici giordani dall'Arabia 
Saudita. Ieri Rihad ha fatto al
trettanto richiamando tn patria 
l'ambasciatore Mohammad 
Fahdalissa. 

Nei «mugugni» del suk il polso degli umori di Damasco 
UnM militari schierate contro l'Irak in Arabia Saudi
ta; trentamila soldati in Libano; un fronte potenzial
mente sempre aperto verso Israele: l'impegno della 
Stria, in questa fase della crisi del Golfo, è a tutto 
campo e non solo sul terreno militare, come dimo
strano il dialogo con gli Usa e il rilancio dei rapporti 
con Teheran. Ma nelle vie di Damasco gli umori non 
.Vanno tutti in questa direzione. 

DAL MOSTRO INVIATO 
mMHÓMMtMUnmi 

i wm DAMASCO. Lunedi scorso, 
anniversario detta nascita del 
profeta Maometto, il preslden-

' te siriano Hafez el Assad si è 
recato In forma solenne alla 

''moschea degli Omayyadl la 
' ptó importante della capitale e 

una dette pio rinomate del 
«tendo arabo ("non solo per I 

' musulmani: all'Interno è ospi
tata la tomba di San Giovanni 
battista, che si vuole fosse nati

vo di queste parti}. L'avveni
mento non è di perse eccezio
nale: Assad si reca alla grande 
moschea, nel cuore dello 
splendido suk della capitale, 
due o tre volte all'anno; quello 
che è apparso Invece eccezio
nale, a sentire i racconti rac
colti sul posto l'Indomani, è 
stato l'apparato di sicurezza, 
decisamente superiore al soli
to e dotato per la prima volta-

mi si assicura - di •copertura 
antiaerea». E', con tutta evi
denza, un segno del tempi che 
corrono e una fra le tante con
seguenze della scelta di cam
po fatta da Assad, non solo e 
non tanto mettendosi contro 
Saddam - il che è del tutto nor
male, data la ventennale Inimi
cizia fra le due anime del parti
to Baas e fra I toro leader -
quanto mandando le sue trup
pe in Arabia saudita, a fianco e 
in evidente coordinamento 
(anche se non formale) con il 
corpo di spedizione america
no, oltre che con I contingenti 
dei regimi «moderati» (ma la 
vox populi nelle viuzze del suk 
direbbe piuttosto reazionari) 
dell'Egitto, del Marocco e, ov
viamente, della stessa Arabia 
saudita e mentre le forze siria
ne sono già impegnate su due 
altri scacchieri, In Ubano e di 
fronte a Israele. Il tutto, aggiun

ge con una smorfia un giovane 
palestinese, per difendere un 
Emiro assolutista ingrassato 
dal petrolio «mentre per difen
dere noi, quando Israele ci ha 
invasi e scacciati dalla nostra 
terra, nessuno si è mosso». GII 
astanti fanno cenni di assenso, 
mostrando di condividere, nel
la sostanza, le affermazioni di 
chi potrebbe, proprio in quan
to palestinese, essere conside
rato «di parte». 

Simpatie dunque per Sad
dam Hussein, in contrasto con 
la linea ufficiale del regime? La 
conclusione sarebbe azzarda
ta e schematica, anche se con
tiene indubbiamente qualche 
elemento di verità. Il suk è un 
po' il polso degli stati d'animo 
della gente, per il brulicare di 
umanità che vi si ritrova e per 
la presenza nelle sue viuzze un 
po' di tutti gli strati sociali, oltre 
che di quella classe commer

ciale minuta che è da sempre 
la spina dorsale dei grandi 
centri urbani del Medio Orien
te e la prima cassa di risonan
za degli alti e bassi della vita 
quotidiana. Fuori del suk è di
verso- la città ostenta il suo vol
to moderno, ordinato, di capi
tale in continua espansione ur
banistica, con un traffico inten
sissimo ma scorrevole e un 
aspetto di quasi ostentata nor
malità, direi quasi di indiffe
renza per le tensioni che si agi
tano subito al di là del conflni. 
Anche nel suk l'atmosfera è 
tranquilla, apparentemente 
quella di sempre, né si ha l'im
pressione - malgrado le la
mentele ufficiali e non -che la 
crisi abbia avuto, almeno fino
ra, vistose conseguenze di ca
rattere economico, se non fos
se per il drastico calo delle pre
senze turistiche. Ma qui, maga
ri seduti in una botteguccla 

sorbendo li tè forte e dolce che 
viene immancabilmente offer
to all'ospite straniero, è pio fa
cile parlare, raccogliere confi
denze. E gli umori appaiono di 
segno motto spesso diverso 
dalle dichiarazioni ufficiali, ma 
comunque tutt'altro che univo
ci. 

«Saddam non mi è certo 
simpatico, tutt'altro - dice un 
negoziante - ma non mi si ven
ga a dire che gli americani so
no sbarcati in Arabia saudita 
per difendere la libertà del Ku
wait quelli pensano soltanto al 
petrolio e a controllare strate
gicamente la regione. E allora, 
che ci fanno laggiù le nostre 
truppe?». E' un ragionamento 
apparentemente molto diffu
so, che raccoglie una carica di 
anti-americanismo e anti-occi
dentalismo («amimpertall-
smo», corregge subito II mio in
terlocutore) che ha profonde 

radici anche qui, come in tutto 
il mondo arabo, e che si intrec
cia con il tradizionale mugu
gno contro il regime. Ma di qui 
a una aperta o massiccia op
posizione alla politica attuale 
di Assad ce ne corre, tanto piO 
che l'Irak di Siddam Hussein 
non può certo essere un punto 
di riferimento. E le notizie, cir
colate all'esteri, di manifesta
zioni e scontri con vittime in al-
cune località del nord, vicino 
al confine Irakeno, mi vengo
no smentite in tono convinto 
anche da fonti diplomatiche 
occidentali. 
Assad può dunque portare 
avanti il suo impegno a tutto 
campo, politico e militare, con 
relativa tranquillità. Ma un oc
chio attento in casa non gua
sta; e a vent'anni esatti dalla 
sua ascesa al potere (novem
bre 1970) il «rais» ne è certo 
ben cosciente. 

Processo 

B^ l'omicidio 
endes 

Tensione 
JnAmazzonla 

Clima teso a Xapuri. cittadina dello stato amazzonico di 
Acre, dove il 25 ottobre comincerà il processo contro gli 
assassini di d i c o Mendes (nella foto), il leader sindaca
le ed ecologo ucciso nel dicembre del 1988. Normal
mente la fase pubblica e finale del processo si esaurisce 
in poche ore, ma stavolta potrebbe durare qualche gior
no. I proprietari terrieri e i loro uomini si stanno organiz-
zando, decisi a impedire che il principale accusato. Darli 
Ahws da Silva, sia condannato, e comunque pronti a far
lo evadere se condannato. Darli Aives è considerato il 
mandante del delitto, eseguito da suo figlio Darci, anche 
lui in prigione. 

Germania: 
nuovi 
incidenti 
a Berlino 

Ancora incidenti nella Ger
mania appena unificata. 
Secondo quanto ha riferito 
ieri la polizia di Berlino, 
durante la notte tra giovedì 
e venerdì una cinquantina 

— — . ^ . » _ di giovani ha compiuto 
scorribande in diversi 

quartieri della città, frantumando numerose vetrine di ne
gozi e di banche. Motte automobili sono state danneg
giate nel quartiere di Charlottenburg Gli autori dei disor
dini sono riusciti a fuggire utilizzando il nutro. 

Spagna: 
stroncato giro 
di prostituzione 
maschile 

La pol'zia spagnola ha ar-
res» JO a Madrid 38 perso
ne jccusate di avere orga
nizzato un giro di prostitu
zione maschile sfruttando 
ragazzi orfani Durante l'o-
perazione sono stati Ubera-
ti sei giovani tra 115 e 16 

anni che venivano costretti a ricevere clienti omosessuali 
in drversiapoartameriti e s«me della capitale. Tra gli ar
restati andwaicurdfunzicflaridJ un c^anahofo pubbli-
co e 22 cittadini stranieri, soprattutto portoghesi e brasi-
UanL 

Ucdsi 
due albanesi 
alia frontiera 
con la Creda 

Secondo un'emittente gre
ca, due cittadini albanesi 
di origine greca che tenta
vano di passare clandesti
namente In Grecia giovedì 
scorso, sono stati uccisi da 

_ soldati albanesi e i loroca-
daveri sono stati esposti in 

pubblico. Le due vittime sono Antoni Pilo e Dino Sottraiti. 
La stessa emittente ha anche affermato che sei altri alba
nesi, cinque di religione musulmana e uno di origine gre
ca, hanno varcalo la frontiera venerdì mattina dopo un 
conflitto a fuoco con guardie di frontiera. I sei hanno 
chiesto asilo politico in Grecia. 

Le sponde del Lough Near-
gh. il più grande lago det> 
llrianda del nord, dove ai 
rifugiano gli Innamorati 
della zona, sono state tea
tro venerdì cy un assestato 
che ha molte analogie con 
un identico episodio avref 

Assasslnio 
in Ere 
E una vendetta 
dell'Ira? 

km 
mito tkttft**»»» luogo 15 starli fa. Uvtttimad)v»3ie»a 
« wPmmm <B 19 anni, Denis Calville, ucciso mentre 
stava alt$m» wgaaa laiaaraMto Jungo le sponda dai 
lago. Il giovane, di religione cattolica, è stato ucciso da 
un uomo che gli ha chiesto quale fosse la sua fede. Uria 
quindicina di giorni fa, uomini dell'Ira avevano ucciso un 
soldato dell'Ulster defence regiment, anche lui in auto 
con la fidanzata. Secondo la polizia, con l'assassinio di 
Calville I lealisti protestanti hanno voluto vendicare la 
morte del loto soldato. 

& nazista 
non potrà 
entrare 
in Inghilterra 

Un ex nazista tedesco, a 
suo tempo membro detta 
•gioventù hitleriana», non. 
potrà entrare in Gran Bre* 
lagna per ordine del mini
stro degli Interni britanni-

m^^mmmm^^^mm co. L'uomo, Manfred floe-
der, 61 anni, avrebbe do

vuto parlare a Londra durante un incontro del partito na
zionale britannico. Roeder non potrà essere ammesso in 
Gran Bretagna «perché la sua presenza non è nell'inte
resse del pubblico». L'ex nazista è appena uscito di car
iare dopo aver scontato otto anni dei 13 ai quali era stato 
condannato per la parte avuta nell'uccisione di due im
migranti vietnamiti. 

VMtQUHALON 

Colombo lascia Kuwait City 
Evacuata ambasciata italiana 
Il lungo assedio 
strema i diplomatici 
•sjROMA. La morsa stretta da 
Saddam intorno alle amba
sciate li ha stremati. Sequestra
ti da oltre un mese, senza ac
qua e luce dal 25 agosto scor
so, con poche scorte di viveri 
da centellinare, l'ambasciatore 
Italiano Marco Colombo e il 
primo segretario Massimo Ru
stico ieri hanno dovuto abban
donare la sede diplomatica di 
Kuwait city per rifugiarsi nella 
residenza di Baghdad. Una ca
pitolazione annunciata. Da 
quando il dittatore iracheno 
deciso a fare del Kuwait la di
ciannovesima provincia dettl-
rak ha ordinato ai militari ira
cheni l'assedio delle amba
sciate occidentali Bloccati, co
me gli altri diplomatici, nella 
villetta a due piani Colombo e 
Rustico hanno resistito fino al
la fine mantenetesi in contatto 
con gli ostaggi italiani prigio
nieri nel piccolo emirato inva
so e con gli altri ambasciatori 
stranieri. «Negli ultimi giorni, 
esaurite anche le scorte di ac
qua e carburante • hanno spie
gato alla Farnesina • dopo il ri

fiuto delle autorità Irachene di 
autorizzare li trasferimento dei 
due diplomatici italiani nella 
residenza di un collega comu
nitario ancora in grado di resi
stere, è stata decisa la toro 
uscita dalla sede diplomatica». 
Ma l'ambasciata italiana resta 
simbolicamente aperta. E. per 
ricordano senza possibilità di 
equivoco al rais del Gotto, Ieri 
la Farnesina ha convocato per 
l'ennesima volta l'ambasciato
re iracheno a Roma cogliendo 
l'occasione per rinnovare te 
proteste contro le palesi viola
zioni del diritto intemazionale. 
«La tutela formale degli interes
si degli italiani in Kuwait - han
no assicuarto al ministro degli 
Esteri-resta affidata collettiva
mente alle ambasciate comu
nitarie dell'emirato ancora in 
grado di funzionare». Intanto 
Marco Colombo e Massimo 
Rustico ieri alle 13,30 locali 
(11.30 italiane) hanno lascia
to Kuwait dry con la Thema 
dell'ambasciata per raggiun
gere la capitale irachena dove 
saranno ospitati dall'amab-
sciatore Franco Tempesta. 

l'Unità 
Domenica 
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Un viaggio nel cuore Tra inquietudine e sensi 
della protesta nazionalista di guerra civile il paese 
dopo la nuova ondata vive un altro capitolo 
di scontri e violenze della sua disintegrazione 

I ribelli serbi in Croazia 
«Dobbiamo comandare noi» 

4 / 

«Dobbiamo comandate noi in questa Jugoslavia in 
declino». I ribelli serbi della Croazia ci accolgono 
cosi a Dmig, una cittadina dove nei giorni scorsi si 
sono avuti scoppi di violenza e posti di blocco. Non 
siamo riusciti ad arrivare a Knin. il centro della rivol
ta. Ma ugualmente istruttivo è stato questo viaggio: 
tra inquietudine e sentimenti di guerra civile il paese 
vive un altro capitolo della sua disintegrazione. 

DAL W08TWO INVIATO 
MAUftOMONTAU 

• i o m n (Qoaxia). L'auto 
ananca su queste collinette 
brulle. L'autista ha peno un 
po'di quella baldanza giovani-
le che aveva mostrato a Spala
lo quando I taxisti nomali si 
erano rifiutali di poetarci a 
Knin. «Dove vuole andare?», 
aveva gridato uno a nome del 
grappo. «Ed io mi dovrei pre
sentare dai ribelli esaltati e ar
mati, con la mia Mercedes tar
gata Spalato, da sempre cen
ilo derdoattsmo? Guardi, non 
e aliano questione di prea-
ao~.no, non se ne parta. U s i 
rischia davvero la vita». E tutu si 

' erano Unii Indietro. Un ragaz
zone si era offerto di portarci 
lui conta sua macchina priva
la. Colta l'occasione a volo, 
adesso eravamo m viaggio ver-

,;so lignote, netta Jugoslavia 
pio profonda, alla scoperta 
della ribeUone serba. 

Lungo I primi tornanti che 
guardano un mare blu e cal
mo, Il nostro giovane Josif ci 

, dice che non ha paura («te 
' Zagabria arrivano nottue con

fortanti: la normalizzazione è 
cosa quasi latta. 1 posti di bloc
co non ci sono più e le scuole 
hanno ricominciato a funzio
nare. SI, torse, a Knin c'è anco
ra qualche posto di blocco, ma 
• roba di poco») e ci spiega 
che la presenza di forti comu
nità serbe ai confini della 
Croazia e della Bosnia risale al 
tempo dell'Impero austroun
garico quando Vienna utilizza
va i serbi come guardie di fron
tiera in cambio di terre. Ma poi 
la radio della vecchia Zastava 
si ere messa a gracchiare dan
do due notizie che avevano la
sciato di sasso il povero Josih 
l'esercito federale a Lubiana 
aveva •riconquistato» la vec
chia sede del comando milita
re della difesa territoriale ai 
dami degli sloveni, che aveva-
rio proclamato nei giorni scor
si l'autonomia anche su que
sto piano, • a Knin, soprattut
to, I serbi avevano fatto saltare 
i binari ferroviari della linea 
per Oracaz. Tutto il Nord dei 
paese era Isolato. La resistenza 

serba, era questo che preoccu
pava il nostro autista, dunque 
non aveva allatto smobilitato. 
•Allora, non è vero niente», si
bilava con un fll di voce Josif. E 
poi Improvvisamente, con un 
tono più alto: •Perche non tor
niamo indietro? È pericoloso, 
guardi, molto pericoloso av
venturarsi ancora in questo ter
ritorio*. Andiamo ancora avan
ti, facciamo noi, e poi vedre
mo. 

Ed ora, eccoci qua, nella ter
ra di nessuno. SL siamo ancora 
nella «nazione» croata ma ogni 
curva può nascondere una In
sidia. Attraversiamo una serie 
di piccoli villaggi e poi le citta
dine di DocacTUnesk: e Koso
vo («si chiama cosi - com
menta Josif, che ha ritrovato 
un po' di calma, visto che II 
viaggio scorre tranquillo - per
eti* anche qui originariamente 
c'era una comunità albane
se»). Ma, adesso, ci Immettia
mo In territorio serbo. Case 
sparse, vita rurale tranquilla, E 
venerdì mattina e la gente è a 
lavorare nel campi, O almeno 
cosi ci pare. Siamo nei pressi 
di Dmig. Anche qui ci sono sta
ti episodi di ribellione e di vio
lenza. Ma le armi sono state ri-
consegnate? Ci sono ancora i 
posti di blocco? Echi lo può di
re... Josif ha un soprassalto. 
Ormai le case del paesone so
no in vista, «lo mi fermo qui, se 
lei vuole arcare a piedi, bene, 
di certo lo non mi nwoverd. 
L'aspetto qui, mi deva capire, 
ho paura». Non ci «sta altro 

che incamminarci verso Dmig. 
Un paio di chilometri ed ecco
ci nella cittadina. Tutto norma
le, a. prima vista. Di militari 
neppure l'ombra e niente posti 
di blocco. In giro, tuttavia, si 
vedono pochissime auto. Nes
suno sembra degnarci di uno 
sguardo. Il cielo e terso e l'aria 
e pungente. Ci inoltriamo su 
per la •Marsala Tita» (ogni 
paese In Jugoslavia ha ancora 
il suo bel •Corso Tito») ed en
triamo in un «kafana», ossia un 
bar. Dove, pero, non passiamo 
inosservati Al tavoli ci sono ot
to o love persone di mezza età 
e un paio di giovani. Chiedia
mo un caffè turco. Oli sguardi 
si fanno intensi e anche in par
te minacciosi. Rompiamo li 
ghiaccio noi. «Sono un giorna
lista italiano. Com'è la situa
zione?». «Come ha tatto ad arri
vare fin qui?». Tutte le persone 
del bar ci si mettono in circolo. 
Spieghiamo che arrivare a Dr-
nlg « stato abbastanza sempli
ce. È bastata un po' di buona 
volontà. «E dov'è il suo auti
sta?». «MI aspetta fuori dal pae
se. Anzi, mi rivolgo a voi, per 
chiedervi che venga lasciato in 
pace». «Nessun problema - di

cono in coro - non verrà toc
cato. Ma, lei, è venuto a scrive
re contro di noi?». «No, sempli
cemente, sono venuto per ca
pire». «Bene, se è cosi, parlia
mo. Cosa vuole sapere?». «In
tanto, perché sono state prese 
le armi nelle stazioni di poli
zia». «Noi non slamo stati di 
certo, pero capiamo i nostri 
fratelli che l'hanno fatto. La Ju
goslavia sta muorendo - affer
ma un cinquantenne che dice 
di chiamarsi Vitomir - e noi 
dobbiamo essere il gruppo et
nico, "la nazione", che si ribel
la a questo triste destino. I ser
bi sono l'anima delia Jugosla
via. Sono i più numerosi e 
quelli che storicamente hanno 
pagato un prezzo più alto. Da 
sempre abbiamo combattuto 
per la libertà di questo paese. 
Contro i turchi, contro i fascisti 
-stasela, contro 11 nazismo. E 
ora? Tutti vorrebbero di nuovo 
distruggerci o metterci In un 
angolo. Ma lo sa lei cosa sue-
cedea Zagabria? Nuovamente 
la destra ha ripreso il potere. Il 
presidente della Croazia, Fran
to Tudman, « l'erede degli 
listasela. Ci sentiamo minac
ciati Capisca irnkl fratelli che 

hanno alzato la voce». «Ma da 
qui ad assaltare le stazioni di 
polizia ce ne corre. E poi per
ché non avete riconsegnato le 
armi se la vostra, o quella del 
suoi fratelli, come lei dice, era 
una azione semplicemente di
mostrativa?». «Anche durante 
la seconda guerra mondiale, I 
fascisti croati ci chiesero di 
consegnare le armi con la pro
messa che non ci sarebbe sta
to fatto alcun torto. Ma poi ve
nimmo trucidati». «Adesso, pe
rù, non siamo in quella situa
zione» «Lo dice lei. Dopo le ul
time elezioni in Croazia le di
scriminazioni contro 1 serbi 
sono ricominciate». «Ma queste 
sono le stesse cose che si sen
tono dire dai vostri "connazio
nali" in Kossovo». «Cerio, e 
hanno ragione». «Tutti i morti, 
finora, sono tuttavia albanesi». 
«E che c'entra questo. La poli
zia si dovrà pur difendere dagli 
attacchi del musulmani». 

E le armi voi le avete? «No, 
come glielo dobbiamo dire. 
Ma è sicuro che lei è un giorna
lista e non una spia?», interlo
quisce un giovane che si chia
ma, cosi dice, guarda caso co-

me il leader serbo MUosevfe. 
Slobodan. Facciamo vedere i 
documenti e l'intervista pud ri
prendere. Ma c'è tempo sola
mente per un [iato di doman
de. «A Knin si può arrivare?». 
•Glielo sconsiglio», commenta 
a bassa voce un anziano ser
bo. «U, ci sono teste calde e 
non si può saixre mai cosa 
possa succedere». 

Cosa ne pensate di Slobo
dan Milosevlc? «È un grand'uo-
mo». rispondono In coro gli av
ventori del bar mentre ci indi
cano il ritratto appeso al muro. 
Insomma, in sostanza, cosa 
volete voi serbi? «Ma non l'ha 
capito? Noi slamo l'unico 
gruppo forte che può coman
dare in questa Jugoslavia in 
declino. GII sloveni se ne vo
gliono andare dalla Confede
razione? Benissimo, lo faccia
no. Ma loro con la nostra storia 
comune ci sono entrati sempre 
molto poco. U resto del paese, 
però, dovrà sentire la voce del
la grande Serbia. Insomma 
dobbiamo comandare noi, 
che slamo t'anima e il cuore 
della Jugoslavia*. E questo « 
l'ultimo prociamadi Vitomir. 

«Solo la confederatone 
sateà la Jugoslavial*;;: 

; Caorrjj^ditreg^IeritoSkrveniadorwl'occur»zk>-
ne del cornando della difesa territoriale da parte di 
un reparto dell'armata popolare. Lubiana e Croazia 

. sottoscrivono un documento per proporre la trasfot-
* inazione della Jugoslavia in una confederazione di 
stati sovrani con propri eserciti e proprie monete e 
possibilità di stabilire relazioni con paesi leni. Fino
ra nessuna reazione da parte delle autorità centrali. 
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gfll Par More a Lubiana si è 
' temuto il peggio. L'occupazto-
' ne, dapartedi un reparto dei-

mando della difesa territoriale 
slovena, nonostante gli appelli 
alla calma, avrebbe potuto ser
vire da detonatore in una sttua-
zione che vede la Slovenia e la 
Croazia, oggi in prima fila nel 
rivendicare un diverso assetto 
della Jugoslavia. Le due repub-
bUche. tafani, sono concordi 
nel ritenere che rawenire del 
psMesataurAConfederazio-
ne et* tenga conto delle diver

ta proposta di 

Lubiana e Zagabria, proprio 
Ieri, è stata formalizzata con 
un documento in cui si propo
ne che le sei repubbliche della 
Jugoslavia possano avere un 
proprio esercito, battere una 
propria moneta • avere rela
zioni con paesi esteri. E, so
prattutto, possano decidere In 
qualsiasi momento di uscire 
dalla confederazione. L'unico 
legame possibile, in questa 
"unione di stati sovrani* sareb-
be datoda una serie di interes
si economici e politici. 

DI diverso avviso, peraltro. * 

la Serbia. StobodarrMQoaevic, 
tt leader carisma*» del serbi, 
ritiene che ti debba rafforzare 
O governo centrale con sede a 
Belgrado. Di conteteratjone, 
quindi per la dirigenza serba, 
non è neppure D caso di par
larne. A onesta posizione rigi
da si contrappongono non so-
to tgovemi di centro destra che 
attualmente reggono la Slove
nia e la Croazia ma anche l'op
posizione, rappresentata dai 
partiti nati dalle ceneri della 
Lega dei comunisti. Non a ca
s o » stesso Milan Kuean, presi
dente delta repubblica di Slo
venia e leader del Lcs-Partito 
del cambiamento democrati
co, è categorico: «La Slovenia • 
ha affermato-vede li suo futu
ro in seno alia Jugoslavia solo 
se diventerà parte di una con
federazione». 

Croazia e Slovenia, quindi, 
sono determinate a restare 
nell'ambito della Jugoslavia 
solo se questa si trasforma con 
libere elezioni In una confede
razione. Dopo cinque o dieci 

Una donna 
manifesta a 
Lubiana in 
segno di 
protesta 
davanti la «ed» 
del comando 
deRadrftsa 
territoriale 

anni e] massimo l'Intesa confe
derale potrebbe essere rivista. 

Non a caso li documento e 
stato reso pubblico all'Indo
mani della prova di forza di Lu
biana. Da una parie Belgrado 
ha premuto perchè con I inter
vento dell'armata popolare ve
nissero annullate le decisioni 
autonomistiche dell'assem
blea slovena che, come al ri
corderà, aveva deciso di sot
trarre la difesa territoriale a 
Belgrado, nomrmendo un co
mandante sloveno. E d'altra 
non poteva permettere che si 

minasse proprio 0 cuore del
l'armata popolare. Secondo la 
costituzione federale, infatti, le 
unità delie difesa territoriale 
sono soggette all'esercito e 
quindi alle autorità centrali 

A questo punto a Lubiana la 
prova di forza sembra destina
ta, salvo Imprevisti, a risolverti 
soltanto se ai arriverà ad una 
soluzione politica. Quella stes
sa soluzione che. Ieri, Il docu
mento detta repubbliche di 
Slovenia e Croazia indicano 
nella scelta della confedera
zione. Una scelta che Belgrado 

oggi non « in grado di acco
gliere se r»on « scapito del pro
getto della grande Serbia su 
cui si basa 11 potere di Slobo
dan Milosevlc 

L'occupazione del coman
do detta difesa territoriale 
quindi va seguita con molla at
tenzione proprio per gli svilup
pi che può avere per la stessa 
Jugoslavia. La protesta di Lu
biana a Belgrado sottolinea 
che le decisioni dell'assem
blea slovena devono essere ri
spettate, eh» l'Intervento del 
militari si configura come «una 

occupata da un 
reparto 
transenno 

interferenza illegale nelle com
petenze repubblicane». Anche 
se il riiembto sloveno nette 
presidenza federale, Janez Or-
novsek, non ha potuto non ri
conoscere che «l'esercito non 
ha fatto che compiere il suo 
dovere». Al di là del contrasti 
giuridici, site norme costituzio
nali da applicare, è pur vero 
che n conflitto con Belgrado va 
ben oltre l'episodio dell'altro 
ieri. La soluzione del caso* so
lo politica e va affrontata con 
coraggio neil'intimsse stesso 
della stabilità deli; 

Elezioni oggi in Austria 
Per la coalizione rosso-nera 
probabile la riconferma 
In crescita l'astensionismo 
Gli austriaci sono oggi chiamati alle urne per rinno
vare il proprio Parlamento. Una campagna elettora
le grigia e di routine. I sondaggi elettorali prevedono 
un forte astensionismo e un calo di socialisti e catto
lici popolari, che formano l'attuale coalizione di go
verno. In ascesa liberali di destra e verdi. Cresce an
che la popolarità del cancelliere in carica, il sociali
sta Vranitzy. 

gai VIENNA. Oltre 5.6 milioni 
di austriaci sono chiamati oggi 
atte urne per eleggere li nuovo 
Parlamento. Non pare esserci 
molta attesa nel paese per 
questa consultazione. Una 
campagna elettorale In sordi
na e di basso profilo si è svolta 
In questi giorni in un'Austria 
che all'accresciuto benessere 
economico - il 1990 si chiude
rà con un aumento del 4,5 per 
cento del prodotto nazionale 
lordo - accompagna un forte 
distacco dei cittadini nei con
fronti della politica. Disinteres
se? Cosi pare, almeno a sentire 
i sondaggi d'opinione, secon
do I quali oltre un quinto degli 
elettori sor» ancora incerti su 
chi votare. Si prevede inoltre 
un consistente aumento delle 
astensioni, rispetto ad una par
tecipazione che comunque al
le ultime elezioni del novem
bre 1986 (90,5 percento) era 

La coalizione governativa 
«osso-nera», formata dal so
cialisti (Spoe) e dai cattolici 
popolari (Oevp), conserverà 
con tutta probabilità la leader
ship del paese, anche se appa
re inevitabile che subirà un ca-
lo di preferenze. Nel 1986 gO 
elettori assegnarono il 433 per 
cento dei voti al socialisti, il 
413 ai cattolici popolari, U 9,7 
ai liberali di destra (Fpoe) e li 
4,6 ai verdi Oltre a questi parti
ti oggi si presentano anche I 
comunisti, due formazioni ver
di (verdi alternativi e verdi uni
ti) e aW partiU minori a livello 
regionale. Secondo I sondaggi 
il rimescolamento dovrebbe 
avvenire a discapito dei socia
listi e del cattoOcl, che passe
rebbero rispettivamente al 38,5 
percento (conun calo di qua
si 5 punti) e al 35 per cento 
(oltre 6 punti In meno). Ad av
vantaggiarsi sarebbero invece I 
liberali dfdestra e i verdi, che 
salirebbero rispettivamente al 
18 e al 7.5 per cento. Jlcato di 
attenzione e di consensi nei 

confronti della coalizione go
vernativa, che appare un po' 
paradossale alla luce dei pro
gressi economici del paese, si 
spiega con la serie di scandali 
che hanno investito I due parti
ti e in particolare i socialisti, tra "• 

- iquallsltrovanocoinvottilnun 
traffico d'armi con l'Iran e ti
rale alcuni «grossi calibri», co
me l'ex cancelliere Sinowatz e 
gli ex ministri Blecha e Gratz. ' 

Esce invece rafforzato e al 
culmine della propria popola
rità Il cancelliere in carica, il -
socialista Franz Vranitzy, che 
raccoglierebbe sulla sua per
sona oltre il 60 per cento delie 
preferenze, mentre il leader 
dei cattolici, Joseph Negler 
non riceverebbe più del 15 per 
cento. Ih ascesa anche l'abile ' 
oratore e capo dei liberali di r 
destra, lo sciovinista Joerg Hai
der che, nel caso in cui U suo 
partito raggiungesse 11 20 per 
cento, si è candidato al posto 
di cancelliere. D clima politica -
grigio e di routine, della cam- •• 
pagna elettorale ai è concen
trato sul tema della «neutralità 
permanente» dell'Austria che, 
alla luce dei recenti fatti del
l'Est, sono in molti a voler rive
dere. Sulla crisi nel Golfo non 
si e andati al di là di dichiara
zioni di principio e del «blitz» 
del presidente Waldhheim in 
frale per farsi rilasciare gli 
ostaggi austriaci. Polemiche 
anche per la prevista entrata 
dell'Austria nella Cee, che so
no in motti a non vedere più di 
buon occhio, prospettando ' 
piuttosto per il paese un mo
dello di tipo «svizzero». Sul pro
grammi dei diversi partiti non 
c'è molto da dire, somiglian
dosi fin troppo tra toro. Oltre ai 
temi di politica estera, al cen
tro del dibattito sono stati quel
lo dette privatizzazioni nell'e-

» conomia, caro al cancelliere -
ed ex banchiere Vranitzy't?" 
quelli della -riforma pieviden- -» -

.. iiale e del risanamento anv "t 
Mentale. - - "*"* 

Ancora scontri nel Ruanda 
Gli occidentali rimpatriano 

•IKAMPALA. Icombattimen
ti a Rigali, capitale del Ruanda, 
tre l'esercito e guerriglieri pro
fughi rientrati dall'Uganda, si 
sono spostati ieri nel nord del 
paese, nei pressi detta frontie
ra con l'Uganda. Numerosi 
stranieri, in prevalenza occi
dentali, hanno cominciato a 
lasciare il paese, nel timore 
che gli scontri possano dilaga
re anche in altre zone. 

La capitale del Ruanda, do
po gli aspri combattimenti di 
venerdì, appare catana grazie 
all'intervento delle truppe bel-
ghe, dello Zaire e di quelle 
francesi. 

Da parte sua il presidente 
della giunta militare, generale 
Juvenal Habyarimana, ha Invi

talo la popolazione alla calma 
e a denunciarci guerriglieri in
filtratisi tra iciviu. 

U conflitto, come si ricordo- .-
ri, * iniziato domenica scorsa 
quando migliaia di ruandesi ri- ' 
fuglatesl in Uganda, liberati dal 
generale Fred Rutgiema, non- .< 
no invaso il -paese per rove
sciare il presidente al potere " 
fin dai lontano 1973. Alla base 
del conflitto è la rivalità tra l'et
nia tutsL pari al 9 per cento ' 
delia popolazione e l'etnia ho- -
tuscuiappartJeneilrestante90 -
percento. 

I quartieri residenziali della - •* 
capitale. Infine, dove sono 
concentrate le ambasciale, so- ' ' 
no presidiati, per ogni evenien- "• 
za dalle truppe francesi. ' 

. Contro il centralismo dei governi gli enti locali vogliono contare nella futura unione politica 

A Lisbona il j'accuse dei comuni europei 
**„ 

Le regioni e i comuni d'Europa vogliono un posto 
per decidere nella futura Unione, già prima del '93. 
Riuniti a Lisbona per iXVTII Stati generali del Cere, di 
D marceranno per rompere il centralismo dei gover
ni nazionali, e chiedono aiuto al Parlamento euro
pea Propongono di rafforzare il Consiglio consulti
vo e di poter adire la corte di giustizia per ogni con-
flinocon le istituzioni nazionali 

DALLA NOSTRA INVIATA 
^»»»«»«* » « M M » M M 

K-*>' •IUS90NA. Regioni dimenti
cale, comuni squattrinati ed 

' latLtkrtee maltrattate, 
canWlaa. Ma anche 

I e inquinati, cari-
i isolati. L'&iropa è 
i nutrice per tutti, de-

> gli enti locati del vec-
, . chtocoMir«r»te. E la sindrome 
[** ^abbandono U attanaglia. Oli 

. eleni della sinistra europea, I 
LA «leroocratfcl cristiani, i verdi. 
;_;/ laburlstjWquant'atlri la ree-
'•'S'-, contamlitoe giorni delie i 
!*f sbe del XVTBStaU generali del 
. ' d e l comuni e delle regioni, riu-

JH ulti dal Cere e daUVUccre, la 
SUì? sezione italiana. Sono 2500 

i'ì -

delegali a Lisbona che accusa
no: la voce della gente non ar-
rrva a Strasburgo, regioni e co
muni non hanno un posto nel-
la futura Unione europea, i go
verni nazionali vogliono anco
ra la parte di assoptgllatutto, 
rastrellano ogni potere. Non 
sono esagerazioni, assicurano 
e portano fatti e soluzioni im
mediate. VI Inimaginate regio
ni che senza soldi e autonomia 
finanziaria, senza una voce In 
capitolo, si presentano all'ap
puntamento dei "93? V) imma
ginate che ondata di piena 
sferzerà comuni, dipartimenti, 
contee, province e regioni. 

quando s'apriranno le frontie
re, si circolerà Uberamente, si 
apriranno per tutti gli appalli ' 
pubblici, si liberalizzeranno I 
mercati dei capitali, le Imprese 
potranno varcare I confini. La 
denuncia è corale e accorata: 
Il mercato intemo unico per
metterà alla fine un livello di vi
ta migliore per I cittadini euro-
pel, perché potrà ridurre le dif
ferenze tra angoli distanti del 
continente, ha voluto ancora 
sostenere qualcuno. Ma la 
maggioranza dei delegati ri
sponde: ci saranno invece et- < 
tetti perversi, guasti* fratture 
pericolosi, perché si potrà sca
tenare una concorrenza senza 
fine tra le tante comunità, se 
ad esempio nulla sarà stabilito 
per regolare la vita di regioni 
periferiche e di frontiera, in ge
nere le più penalizzate. Saran
no più poveri, più emarginati i 
settori della popolazione ora 
meno produttiva, è un altro 
esempla I tristi e futuribili sce
nari si susseguono, anche se 
stridono un po' qui In riva al 
Tago, dentro il luminoso cen
tro congressi, quasi troppo lus
suoso per una città che mostra 

i segni di esistere In una delle 
zone più depresse d'Europa. 
Ma tant'6, tutti essentono, an- ' 
che I paesi dell'Est'e del Ma- ' 
greb che hanno mandato rap
presentanti 

La spiegazione ha solide ba
si, esposte a Lisbona dal presi
dente detta regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, Adriano 
Biasutn. «Le autonomie locali 
non vengono ricordate in al
cun atto della Comunità, non 
ci sono nei tetti ufficiali. Non 
sono considerate soggetti poli
tici» dice BiasunJ. E un vuoto, 
un deficit di democrazia, che 
non può durare a lungo, un 
terreno dove da tempo è cre
sciuta la soluzione del Cere e 
che ha Lisbona s'è solidificata. 
Obienvo politico che dovrà 
realizzarsi In contemporarena 
con quello del mercato unico 
del •93. « per IXVU1 stati gene
rali la creazione dell'Unione 
europea dotata di un concreto 
potere esecutivo responsabile 
e I cui poteri legislativi e di 
controllo sarebbero esercitati 
da un sistema bicamerale, il 
Parlamento europeo e una ca
mera alta, che assicuri una 

rappresentanza degli enti loca
li e regionali. S'è espressa a Li
sbona una forte determinazio
ne In questo senso: cosicché 
ora dalle assise desi) Stati ge
nerali si marcerà subito, fin dal 
prossimo dicembre alle confe
renze Intergovernative della 
Comunità, perché nel nuovo 
Trattato gli enti locali abbiano 
uno spazio, perché possano ri
volgersi alla corte europea di 
giustizia In caso di conflitto per 
difendere un legittimo interes
se. Soprattutto perche II Consi
glio consultivo degli enti regio
nali e locali presso la comms-
sione delie Comunità europee 
venga rafforzato, ampliato e ri
conosciuto depositario di spe
cifiche competenze, da qui 
l'obbligo di sentirlo e consul
tarlo. E lo spagnolo Guittiers. 
vicepresidente del greppo sini
stra unitaria europea, ad assi
curare ci» si farà portavoce al 
Parlamento europeo. 

L'obiettivo del nuovo posto 
per il Consiglio consultivo e un 
ombrellone che non ha ap
piattito l'Europa delle differen
ze, anzi ha lasciato che si mo
strassero nei lavori plenari e in 

quelli delle commissioni. Ora 
che il congresso s'è chiuso sot
to l'ombrellone ci stanno un 
po' tutu. Reinhard Glokner. 
sindaco di Greifwald, mila ex 
Germania orientale, che s'a
spetta l'arrivo prossimo dei 
paesi dell'Est, Urss compresa, 
nell'Europa unita. E Paolo Be-
nel», toscano, che invoca fi
nanziamenti per una politica 
culturale Interplanetaria Ano a 
un progetto euro arabo. Ugo 
Poli che batte il tasto della sus
sidiarietà. Lucien Sergent che 
ha chiesto con un rapporto al
la commissione la possibilità 
di stabilire liberamente per I 
comuni il livello delle imposte 
locali. Chi reclama una mone
ta unica, l'Ecu. per sfuggire a 
facili speculazioni per le aree 
più povere. E Maria De Jesus 
erte condanna la torre d'avorio 
dei paesi ricchi ora censori ver
so li terzo monda U sindaco di 
Alcocnete che lotta contro il 
campo di tiro sulle rive del Ta
go. Il delegato francese che ri-
corda «abbiamo un destino co
mune che ci lega alla morte, 
ed è perciò necessario costrui
re cimiteri non inquinanti». 

Attentato 
Uccisa 
una bambina 
a Soweto 

• • Una bambina, lontana parente di Nelson Mandela, è ri
masta uccisa Ieri a Soweto nel corso di un attentato. Persone, 
rimaste ancora ignote, hanno lanciato una granata e sparalo 
colpi di arma da fuoco contro l'abitazione di Monde Mande
la, cugino di Nelson, il leader storico dett'antiapartheld. In un 
comunicato diffuso dall'Arie si «rileva la curiosa coincidenza, 
in questi frangenti, nell'attacco a un uomo che porta il nome 
di Mandela». La polizia ha affermato di non essere in grado di 
dire se si sia trattato (li un'azione mirata odi un episodio ca
suale. 

10 l'Unità 
Domenica 
7 ottobre 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 
Finanziaria 

Andreatta: 
«Piattaforma 
elettorale» 

Benlainino Ar> 
dreatta stronca la Finanziaria e 
1 ministri che hanno partecipa
to alU sua elaborazione. Opre-
•ideato della Commissione Bi
lancio dei Senato affida a 4>a-
rjorarn*» di queste settimana! 
•noi fiudizL Sul banco degù 
accusatt un suo coDega di par
tito. B ministro del Tesoro Cui-
do Carli che «con questa FI-
nanzisrla ha «tato una batta
glia, ma non ha latto un passo 
avanti per vincere la guerra^ 
wiaatifwsslugollrninistiodege 
Ftaaace. Al socialista Formica 
Andreatta riconosca una paru-

|jsu|)onv> una manovra econo» 
rruca «poco serte che sortitela 
pH ad un'abile piattaforma 
«rfettcnrie». AnsL «questa volta 
Fuintlca batte Cirino Pomicino 
due a zero», perdi* «più che 
perlsacrlflcl, la Finanziaria "91 
si disttogue per l benefici pro-
messKEFc • Formica è riuscito In 
queste che al senatore demo-
atadano appare come la qua-
dnnxÉ dei cerchio, «autnen* 
landò le entrate anche oltre gli 
oMeUM iniziali, senza che al
cuno abbia a dolenene piò di 
tanto. Le nuova imposte, telai-
ti, non colpUcono le persone 
nslche. tranne le poche decine 
di nugnaia di hwestitori in titoH 
azionari». 

Ma quali sono tecrtticheche 
Andreatta rivolge alllmpianto 
della BMMKwa economica? «Al 
dllt<WdadooolablD>.al»sr-
ma Uà tnlnistro del Tesoro, 
«topMndoiM di risanamento 
dai conti pubblici appare pre
caria. D nVggonraento detto 
«mttpte è ottenuto "InTatti con 
manovra di tespmrtee catvmt-
sure Ostali una tantum, leu! et 
tali erompaiIranno glà^istl 
1902 « qua*) deftnWvamenle 
nel 1999». Di conseguenza, la 

M 

anivajrà tn 24 mesi 
quando per mantenere 11 getti
to BacalealaVaBo previsto «sa-

oKre «Ornila oiBardi che ri
chiederanno decisioni pollo-
che molto dWldtt.. Ma il vero 
tolte detta pane uveale dela 
tnoMsea a cito non al aono av 
dMduato<ittiovemburetribu-
tsjkt.cli tipo* pettttanenie. ht 
snodo che ogni anno al poaaa 
coafentoesul risultati dell'anno 

pesoncte «ogni amo aare-
nto coslnlll a cercava di totti-
tnte» la eultasB uravvlsone che 

delie Com-
BUando di Paleso 
4'obMtivo del risa-
astato ancora una 

i di govemoc'» qual
che partito »cl>t preisrisce le 
•lezioni nel 1991. mentre atri 
ilmlileumi che la legislatura 

' arrivi Uno alla sua scadenza 
naturale». !M conseguenza, 
•ben due annualità di bilancio 

'Menta dalla 
di non econ-
e tt ministro 

Btascijola di rjenstero e E suo 
opavaBOttoizMnta non poco». 

Controlli incrociati col Registro 
hanno individuato chi non ha 
denunciato l'abitazione nel 740 
Un questionario per giustificarsi 

Il blitz antievasione di Formica 
rischia l'effetto «boomerang» 
contro lìci sugli immobili 
che infierirà anche sui pensionati 

». 

Fisco, 600mila case fantasma 
Comincia ad emergere l'evasione fiscale. fiOOmila 
contribuenti non hanno denunciato nel 740 la casa 
di cui sono proprietari, come risulta dal Registro, e 
dovranno spiegare il perché in un questionario. So
no i primi risultati dei controlli incrociati sulle de
nunce dei redditi avviati da Formica, che rischia l'ef
fetto «boomerang» sulla proposta di quadruplicare 
con Ilei la tassa sulla casa. 

MULwrrTHNzuno 

li incrociali» fra amministrazio
ni diverse, in cono da sei-sette 
mesi. E questi sono i primi ri-

••ROMA. Si sapeva. Sono 
tanti 1 contribuenti che sfuggo
no al fisco evitando di denun
ciate sul 740 il reddito che vien 
toro dalla proprietà di una o 
pio abitazioni. Proprietà che 
peraltro risulta dal registro de
gli Immobili. Ma adesso sap
piamo quanti sono, e II mini
stero delle Finanze ne conosce 
nomi, cognomi e Indirizzi. Ma
gari per Fomisslone qualcuno 
ha avuto le sue buone ragioni, 
non intendeva frodare U fisco. 

Però il sospetto che si tratti di 
casi limitatissimi è più che fon
dato. 

Il ministro delle Finanze Ri
no Formica ne ha scoperti, per 
ora, circa 600mila, In che mo
do? Confrontando le dichiara
zioni dei redditi presentate nel 
1986 con quanto risulta negli 
uffici del Registro. L'operazio
ne è stata possibile grazie al
l'informatizzazione di questi 
ultimi, completata l'anno scor
so. Si tratta dei (amosf «oontrol-

Ed ecco la conseguenza per 
i presunti evasori. Riceveranno 
ciascuno unjguestionario, nel 
quale dovranno spiegare per
chè, pur risultando proprietari 
di fabbricati, non ne hanno di
chiarato Il reddito sul modello 
740. Avranno due mesi di tem
po per rispondere, completan
do in tutte le sue parti II que
stionano che tra l'altro chiede 
informazioni sui fabbricati 
posseduti anche negli anni 
successivi fino al 1988. Se non 
rispondono, la pena Va da 
300mila a tre milioni di lire In 
questi giorni stanno partendo i 
primi 240mila questionari. 

Un metodo del tutto nuovo, 
dunque. Alle Finanze to spie
gano con la necessita di evita
re che vengano avviati accerta-
menti d'ufficio anche per »+• 
tuazloni che potrebbero risul

tare regolari. O meglio, si vuole 
evitare che il riscontro delle ir
regolarità finisca per appesan
tire ulteriormente il contenzio
so fiscale. Preoccupazione le
gittima, visto che i ricorsi pen
denti sono quasi tre milioni. 
Per ora le verifiche sono con
centrate sui redditi dall'85 
all'88. Nulla per gli armi prece
denti. In quanto i termini di 
legge per gli accertamenti so
no già scaduti. 

Si concretizza cosi il piano 
anti-evaslone di Formica, che 
punta a recuperare per l'anno 
prossimo almeno 3mUa miliar
di. E la casa resta al centro del 
nVQno del Osco. Occorre a 
questo punto verificare in qua
le rapporto questa Iniziativa si 
pone con l'annunciato rincaro 
dell'imposta sulle abitazioni. 
Certo, I controlli incrociali han
no permesso di conoscere con 
buona approssimazione le di
mensioni dell'evasione, e 
qUlndi danno la sensazione di 

quanto incide il fattore casa 
sulle entrate dello Stato. Quasi 
a giustificare i prossimi au
menti, che sono davvero pe
santi. In fondo, direbbe Formi
ca, tassare su coefficienti cata
stali che esprimono valori as
solutamente lontani da quelli 
di mercato, « una sorta di eva
sione autorizzata. 

Ma chi dal 1992 si troverà 
più che triplicate le tasse da 
fabbricati sari poco consolato 
da questa enunciazione di 
principio. Essendo stato sem
pre un onestissimo contri
buente, troverà Ingiusto questo 
accanimento del fisco contro 
di lui, quando l'evasione di 
quei eOOmlla connazionali ha 

Cito l'erario di parecchi mi-
i l'anno: 240, solo consi

derando un'imposta evasa di 
400mila lire a testa. 

La scoperta dell'evasione 
potrebbe quindi diventare un 
•boomerang» per Formica, 
proprio in vista dell'Imposta 

comunale sugli immobili (Id). 
L'inasprimento che comporta 
anche sulla prima casa, a pre
scindere dal reddito comples
sivo del contribuente, esplode
rà nei bilanci familiari di meta 
popolazione. 

Il mondo del pensionati* In 
ansia. Secondo la Banca d'Ita
lia il 62% degli anziani 6 pro
prietario della casa bì cui abi
ta, e finora per lOOraq in zona 
semlperifcrica di una grande 
citta ha pagato al fisco tra le 
400 e le 460mila lire l'anno, 
pari a 33-38mila lire al mese. 
Con Pici l'Imposta balzerà al
l'equivalente di ISOmila lire al 
mese Sia pure con uno sconto 
del 20%, anche per chi riceve 

* mezzo milione dalla pensione 
mensile. Peggio ancore se abi
ta nella vecchia casa di fami
glia in un centro storico. De
magogia a parte, il mondo dei 
•proprietari» non coincide ne
cessariamente con quello dei 
«ricchi». 

, «Impossibile approvare i bflanci». Dura polemica 

Tutti i Comuni sili piede di guerra: 
consìgli riuniti contro la manovra 
La Lega delle autonomie locali invita t Comuni attuta.., 
clamorosa protesta: convocazione in contemporanea 
delle assemblee elettive in polemica con la decisione 
o>lgowrrK>d:tagliareitjasferìmenUedicostringereal-
I'approwazlorredeibilanclentroll31ottobre. Perii coor-
dinatoredelgownwombrar l̂lk^miUdlktatgovematj-
voè un «incitamento all'imbroglio. Non si tratta di sutu-
rarevene-rispondeaCarti-madifaretrashjsionJ». -

DAL NOSTRO INVIATO 
OtlOOCAMPaSATO 

gaviAREOG». Dopo la pro
testa, la rivolta. GUBritllocaU 
non ci stanno a farsi infilzare 
dalla sciabola della Finanzia
rla che mena fendenti a 300 
gradi sui toro bilanci. E scen
dono in guerre: I Consigli co
munali, provinciali, le Comuni
tà montane si riuniranno tutti 
insieme, possibilmente nella 
stessa giornata, con all'ordine 
del giorno I bOand. Per dire 
che l'incertezza del trasferi
menti dello Stato e la loro esi
guità non permette loro di pre-
sentare I conti in pareggia 
Una proposta clamorosa venu
to Ieri dal convegno della Lega 
delle autonomie locali conclu
sosi ieri a Viareggio. Se si (art 

', lo s i n saprà tra una 
decina di giorni quando a Ca
gliari si riunirà l'Anci. il •sinda
cato» dei Comuni. Che un'as
sociazione come la Lega cui 
aderiscono 15 Regioni. 2000 
Comuni e un'ottantina di Pro
vince abbia sentito la necessità 
di propone la mobilitazione 
gerieraJedegll Enti locali italia
ni, dà 11 segno del disagio di 

amministratori che 
progressivamente svuotarsi le 
risorse con cui far fronte alle 
esigenze delle sempre più de
gradate città Italiane. 

Stretti netta mona dei tagli 
del governo e della Insofferen
za crescente dei cittadini che 
trova sbocchi anche nel feno
meno delle Leghe, i sindaci 
cercano di evitare di fare la 

del vaso di coccia Una 
j che rischiano di fare già a 

fine mese Infatti, secondo la 
nuova legge sulle autonomie 
locali approvata a ghigno, le 
assemblee devono votare I bi
lanci entro il 31 ottobre, pena 
la decadenza del -consigli. E 
stata chiesta una proroga ma il 
governo ha risposto picche. I 
tempi sono stretti e 1 Comuni 
non sanno ancora di quante ri
sorse disporranno, viste le ta
gliole delUTFinanziarla (6.000 
miliardi in meno è stato calco
lato). In queste condizioni bi
lanci tn pareggia come preve
de la legge, non è possibile far-
ne a meno di non tagliare in 
maniera Inaccettabile servizi e 

riuniranno, metteranno all'or
dina del giorno 11 bilancio, veri
ficheranno l'impossibilità di 
far quadrare l conti, ma non 
chiuderanno formalmente la 
discussione: un escamotage 
per evitare la stretta del 31 ot
tobre, una specie di «dtoobbe-
dienza civile» che non cancella 
l'altra richiesta, quella che II 
governo prende-flnsJmente at
to della realtà e rinvfl al 31 di
cembre la data di scadenza 
per i bilanci. A meno che Pa
lazzo Chigi non voglia trovarsi 
neU'obbUgo di sciogliere tutti I 
consigli comunali Inadem
pienti e indire dappertutto 
nuove elezioni amministrative. 

Un braccio di ferro assurdo 
alimentato dalla latitanza dei 
governo: a Viareggio erano at
tesi quattro ministri: Cava, 
Meccanico, Conte. Formica. 
Sono arrivati quattro telegram
mi di scuse. Una indifferenza 
che accresce le tensioni. So
prattutto di fronte alla protesta 
del Comuni che denunciano 
«un controllo e una discrezio
nalità centrallstlca sulle risorse 
locali che ingabbia di conse
guenza anche l'autonomia lm-
positiva trasformando gli Enti 
locali In gabellieri per conto 
dello Stato». Gabellieri per di 
più con scarse risorse al punto 
da denunciare «un'assurda e 
Insostenibile situazione finan
ziaria che compromette in mo
do determinante l'avvio dei 
programmi comunali, provin
ciali, regionali». Me i Comuni 
accettai» l'idea del governo di 

iber£f»£bHdperBV1 
„T—_- yutvuUrMiitl • spesa *'• 
corrente: «Slamo totalmente 
dissenzienti», infarti, sarebbe 
una soluzione momentanea, 
ossigeno per un anno dopo ti 
quale ci si troverebbe nella 
stessa situazione di prima con 
un patrimonio pubblico ancor 
più ridotta 

La soluzione - • su questo 
gli Enti locali insistono - « 
quella dell'autonomia imposi-
dva. della possibilità ctoè di ri
scuotere direttamente tributi 
senza dover totalmente dipen
dere dai trasferimenti discre
zionali del governo centrale. 
Una tassazione più trasparente 
(l'idea è quella di far conver
gere nettici tutta la fiscalità su
gli immobili) che permette
rebbe ai cittadini di sapere 
quel che va alio Stato e quel 
che viene utilizzato dagli Enti 
locali. Un modo, dunque, an
che per responsabilizzare gli 
amministratori e togliere mom 
alibi alle cattive gestioni. 

Eppure, se si è arrivati a que
sta situazione, è anche perché 
sinora Comuni, Province e Re
gioni hanno fatto sentire la to
ro voce in ordine sparso. La 

._ atte altre « 
di Enti locali e I 

Sfami PeMcanl 

Lega 

gleni f Anci, Upi, CispeL ecc. 
..) di dar vite ad un Coordina
mento permanente. Dai canto 
loro, governo e Parlamento 
dovrebbero indire una confe
renza nazionale dei poteri lo
cali. L'obiettivo è entello di 
coordinare la fase di trasfor
mazione degli enti decentrati 
che la nuova legge vuole sem

pre più protagonisti ed auto
nomi ma cheTa scarsltA di ri
sorse finanziarie e l'assenza di 
capacità contributiva rischiano 
di inficiare nella sua carica In
novativa. 

Per Gianni Pellicani, coordi
natore del governo ombra, è 
ormai arrivato il momento di 
pensare in termini di «stato re
gionale» riservando allo Stato 
centrale alcune competenze 
specifiche e lasciando poi alle 
strutture decentrate 11 resto dei 
poteri. E, sulla scorta di quanto 
avviene già ora per quelle a 
Statuto speciale, l'insieme del
le Regioni dovrà veder ricono
sciuta la valenza costituzionale 
del propri statuti. Ma già sin 
d'ora è necessario difendere 
l'equilibrio finanziario dei Co
muni. Il governo ombra farà 
della finanza locale uno dei 
cardini detta propria «contro
manovra». Tagliare I trasferi
menti ai Comuni è un approc
cio «irresponsabile ed offensi
vo». In questo modo «non si 
contengono le spese ma si in
cita all'Imbroglio e agli artifizi 

di bilancio alimentando ancor 
più il deficit sommerso». E a 
Carli che dice che vi sono tre 
•vene» da suturare (Ines, Sani
la, Comuni) Pellicani risponde 
che per quanto riguarda la fi
nanza locale «non c'è nessuna 
vena da suturare: si è dissan
guato oltre ogni limite; piutto
sto, è necessaria una trasfusio
ne». Trasfusione che dovrà tro-
vare alimento nella riforma 
della finanza locale. Decisive 
sono l'autonomia impositiva e 
una tassazione sugli immobili i 
cui proventi vadano ai Comu
ni. Non si tratta di far pagare di 
più chi già paga, ma di far 
emergere patrimoni sommersi, 
di riunificare gli attuali tributi 
oggi dispersi tri mille rivoli in 
urVuiuca imposta per dare lin
fa ai Comuni senza penalizza
re i contribuenti Molte delle 
carte di riforma delle autono
mie si giocheranno proprio su 
questo tavolo: «Fornica conti
nua a parlare di rilormismo -
dice Pellicani - Adesso e arri
vato il momento di passare ai 
fatti». 

Bozzi, segretario generale Cna, critica il governo per la manovra e annuncia novità per la confederazione 

s v «Ma le imprese minori meritano solo tagli?» 
«La manovra del governo è assai preoccupante. Vi 
«ano molti prcwedlmenti che finiranno per scari-
caitt foprattutto sulle imprese minori»: Sergio Bozzi, 
segretario «nenie della Cna, punta il dito sulla R-
naMiaria "91 e quanto alla sua organizzazione con
torna la w)c4itAcU campare le regole deUacorife-
dsaazlone artigiana e «andare al superamento delle 
cc^nponenti interne. 

« • ROMA. «La manovra * ce-
raasrizzata da misure ammini-1 atraave che non legano resi-1 p n di contenere la spesa 
con la necessità di riformare I 
meccanismi che portano ai 
deftclt e alle gravi carenze 
strutturaUcrierjenaliaanollsi-

el paese»: 
stigliarlo generale della Cna 
Sergio Bozzi esprime le preoc
cupazioni degli artigiani per 
una serte di nuwre destinate a 

tradursi In un «Inasprimento 
dei costi che si riverserà sulle 
imprese più piccole». 

Perché tanta preoccapazio-
net 

Le piccoie imprese e l'artigia
nato si trovano In una situazio
ne di difficoltà crescenti. Basti 
pensare ai casi più eclatanti 
come l'esigenza di riconversio
ne dell'area tessile di Prato o le 
necessità di trasformazione 

strutturale del sistema di tra
sporto merci che non può es
sere perseguito attraverso lo 
strangolamento progressivo 
del piccoli trasportatori. Ma so
no molti i settori dell'artigiana
to che cominciano a risentire 
del rallentamento produttivo 
che la crisi del Golfo rischia di 
aggravare seriamente. Nella Fi
nanziaria Invece non c'è trac
cia di una politica specifica di 
sostegno, solo tagli 

Però per la prima volta na 
esponente del governo, Il 
ministro delle Finanze Fòr
mica, ha accettalo II con
fronto con I rappreafittantl 
del mondo arajnarjo prima 
detta stesura della Finanzia
rla. 

È una cosa di cui gli diamo at
to, anche se il governo nel suo 
insieme non ha mostrato al

trettanta sensibilità. Sono state 
accettate alcune nostre propo
ste come la soppressione del-
l'Itor per le Imprese minori e le 
misure per ridurre il contenzio
so fiscale a causa di errori for
mali. Ma non possiamo accet
tare l'inasprimento della tassa 
sulla salute per le imprese fa
miliari (il punto più debole del 
mondo artigiano) né l'ulterio
re anticipazione dei versamen
ti Iva. 

Anche ArUglsnrasas sembra 
uscire dalla Finanziaria con 
le ossa rotte. 

È il segno dell'insensibilità del 
governo per uno strumento di 
finanziamento del settore che 

auando ha funzionato a pieno 
Imo ha permesso la creazio

ne di 45 000 posti di lavoro al
l'anno Il rifinanzlamento par
ziale per il primo semestre di 
questanno è dovuto ad un 

provvedimento dell'89. D se
condo semestre del 90 lascerà 
scoperte le aree del centro-
nord mentre per il 91 non è 
stato previsto ancora nulla. Ed 
intanto le Regioni rischiano di 
perdere 3.500 miliardi di con
tributi Cee da destinare alto 
sviluppo economico, alla for
mazione professionale, all'oc
cupazione. 

PassiaiDO al confronto aper
to te Crui che dovrebbe por
tare toiiovembre atta conte-
renza di evganlzzazlose. I 

darsi per la segreteria ed aa> 
(^IrepabbUcaaltendoooa 
differenziare la loro postete
ne. 

Non c'è nessuno che possa 
candidarsi quale forza risolu
trice dei problemi esclusiva
mente in base alla matrice po
litica se non altro perchè le 

scelte fondamentali del con
gresso sono state assunte dal-
I/insieme dell'organizzazione. 
C'è invece bisogno di uno sfor
zo unitario all'interno del qua
le I comunisti sapranno fare la 
loro parte. La prospettiva, co
munque, è di un superamento 
delle componenti cosi da ga
rantire II pluralismo al di là dei 
punti di riferimento politici tra
dizionali. 

Immagini ana Cna senza 
comf̂ oneatis è vna svolte hn-
BnneBtc? 

Direi che deve essere la risul
tante di un dibattito che non-
deve essere funzionale solo a 
nuovi equilibri tra i vari organi
smi, ma deve coinvolgere tutti 
gli associati e le strutture peri
feriche. Si tratta di riconsidera
re le regole fondamentali della 
vita democratica inteme, di va
lorizzare il ruolo degli impren

ditori sia come dirigenti sia co
me utenti dei servizi della con
federazione La ricerca per il 
miglior utilizzo delle risorse 
economiche ed umane in ter
mini di sistema nazionale ri
chiede Indubbiamente un la
voro complesso e difficile ma 
non è rinunciabile né proroga
bile. E deve essere uno sforzo 
unitario di tutu. 

Pailavl cH nttove rvjgole per 
laCna. 

Il pluralismo è ormai un col
lante fisiologico dell'organiz
zazione e della base associati
va. Si tratta dunque di valoriz
zare anche il ruolo di chi non 
si riconosce nelle componenti 
politiche e di individuare rego
le chiare che permettano una 
vita democratica intema che 
non pud più essere quella de
terminata dalla contrattazione 
tra componenti. DCC 

ULombardfii. 
vende titoli ma 
non ce la fa a 
pagare! debiti 

L'esito negativo della vendita «coattiva» (cioè obbligata dal 
tribunale) dei propri titoli da parte della Lombardfin, col re
cupero di soli 100 miliardi, invece dei 136 che la finanziaria 
doveva restituire alle banche, è stato segnalato dalla Banca 
d'Italia al tribunale di Milano. Questa segnalazione ha un 
obiettivo- far controllare ai giudici se la Lombardfin abbia la 
capacita di pagarci suoi debiti. Se cosi non (osse la finanzia
ria potrebbe anche essere dichiarata insolvente e messa hi 
liquidazione coatta. Per questo, comunque ci vuole un de
creto del ministero delle Finanze 

I metalmeccanici 
dopo lo sciopero: 
Confindustrfa 
più prudente? 

Il giorno dopo lo sciopero 
generale dei metalmeccani
ci la Confindustria dice di 
volere la ripresa del confron
to con I sindacati per il rin
novo del contratto di catego
ria. Anche se per ora quella 
che le agenzie di stampa de

finiscono un'apertura è solo formale. «Non c'è stata una vera 
e propria rottura - ha detto il neo direttore generale della 
Confindustria Innocenzo Cipolletta conversando con 1 gior-
nalisti a Milano in una pausa del convegno sul «risanamento 
dei terreni contaminati» organizzato dall'Istituto per l'am
biente e dall'Oc» - ma solo la constatazione che le distan
ze-Ira te-parti sono ancora lontane» Cipolletta è dell'avviso 
che adesso è il momento di •lavorare per riawicinarsi» e si 
dice convinto che «ci sarà al più presto una ripresa del nego
ziato». «Ci vuole solo un po' di pazienza - ha concluso il drri-
gente della Confindustria - esasperare la situazione non ser-
ve a nessuno». 

Metalmeccanici 
dopo lo sciopero: 
il sindacato non 
si fida, corteo 
operaio a Roma 

D successo detto sciopero 
dei metalmeccanici ha ri
portato entusiasmo nel sin
dacato. Se prima la possibi
lità di una manifestazione 
nazionale a Roma veniva 
soltanto sussurrata, ora se 
ne parla come di una cosa 

molto probabile se la ripresa delie trattative non dovesse 
prendere laghista direzione di una rapida chiusura. Quando 
ripartirà il negoziato ancora non è stato fissato ufficialmente 
- la proposta della Federmeccanica è per mercoledì pome
riggio, mal sindacaUrisporideranno solo domani-di certo 
avverrà entro la prossima settimana. Fk>m. Firn e Uilm co-
munque. sembrano affrontare ti negoziato con un certo pes
simismo «Le ultimedichlaraztoni diMorullaro - hadlchiara-
to alla adnkronos il segretario generale detta Firn Cisl, Gian
ni Italia - ceno non rasserenano il clima dal momento che si 
mostra ancora motto chiuso. Staremo a vedere se la Feder
meccanica intende fare concreti passi avanti dimostrando 
cosi di avere la volontà di fare il contralto. Noi da parte no
stra di passi ne abbiamo fatti tantissimi». Per l'esponente d-
slino •Morallaro è ancora fermo a questioni di metodo: o si 
decide di passare al merito o rischia un'ondata di scioperi». 
E quelle del leader della firn non sono soltanto parole. «Già 
da lunedì - ha annunciato - decideremo delle iniziative nel
le fabbriche, poi. se si dovesse segnare un altro fallimento, 
scenderemo Sa piazza a Roma con una manifestazione na
zionale della categoria». 

Per ottenere risultati correteti 
in campo ambientale la 
Confindustria vuole muover
si lungo tre direttrici. E, ad 
Indicarle « stato Sergio Pi-

-' * rtMarinar presidente delta 
_^_^_^,_^___ Confindustria, che ha pre-
•******,************™,**™l,•• sentalo in un convegno a Mi
lano l'Istituto per l'ambiente, un centro intemazionale di stu
di sui problemi ecologici, promosso dalla stessa Confindu
stria Irisieme all'Assolombai^ e alla Federchlmlca.D primo 
obiettivo è il coordinamento tra 1 variipaesi per evitare «nor
mative dettate solo dall'emergenza», m te secondo linea di 
azione, ha detto Plninfarina, bisogna stabilire che «se la tute-
te ambientate costituisce ima priorità; a tate obiettivo vanno 
destinate te risorse necessarie». E visto che «tutti hanno una 
parte di responsabilità neli* inquinamento, il peso economi
co va ripartito sull'intera collettività». Terzo elemento-per Pi-
ninfarina s'impone la «coerenza dei comportamenti quoti-
dlant» di tutti I soggetti del paese, dalle imprese, ai cittadini, 
agli operatori pubblici. Per realizzarla, occorre diffondere di 
più l'educazione e r Informazione sul problemi ecologici. 

Plninfarina 
offre la sua 
ricetta per 
ramUente 

Cardini: non no 
Msogno delle 
banche per 
Enimont 

La Montedison non ha «al
cun bisogno dette banche 
per acquisire l'Enimont». 
Raul Cardini, in una intervi
sta all'Espresso, toma a par
lare di Enimont prendendo 
spunto dal «divorzio» del 
gruppo Ferruzzi dalla Banca 

Commerciale e chiarisce nuovamente H suo punto di vista. 
Secondo Cardini l'intervento del ministro De Mtchells che 
ha sollecitato l'attenzione di BanUlalia e del sistema banca
rio sulla situazione finanziaria detta Ferruzzi, rappresenta 
«un segnale preciso alle banche». Con la Comit, aggiunge, 
•non e era un rapporto chiaro» e l'istituto milanese «potreb
be operare come una impresa delle partecipazioni statali. 
Questa constatazione - aggiunge Gardini - apre e chiude 
tutti i ragionamenti». Comunque, aggiunge ancora il presi
dente della Ferruzzi, il gruppo non ha bisogno dette banche 
perchè «l'aumento di capitale necessario per acquisire Eni
mont lo garantiamo noi». 

INFORMAZIONI 
FILLEACGIL 

IN DIRETTA DAL 
SINDACATO 

DELLE COSTRUZIONI 
CONSULTARE LA PAGINA 

* 8271tt 
DEL VIDEOTEL 

LINK^RMAZrONE SINDACALE 
AGGIORNATA E DISPONIBILE 

24 ORE SU 24 

l'Unità 
Domenica 

7 ottobre 1990 11 



••1 V 

ECONOMIA E LAVORO 

gf 

Finanzieri e industrie 
del Sol levante afe ricerca 
di una strategia vincente** 
fi 1992? Un vero incuix? 

Settori privilegiati 
di espansione saranno servizi 
e terziario, per faticare 
poco ma guadagnare tanto 

he all'assalto 
del «grande mercato» 
Una data turba il sonnodifinanzieri e uomini d'affa-
n giapponesi: il 1992, anno del mercato unico euro
peo. In vista di quella scadenza affinano le loro stra
tegie e programmano nuovi investimenti, joint ven
ture, acquisti di partecipazioni. Ma si prevede che i 
loro interessi continueranno a concentrarsi nei ser
vizi e nel terziario dove le difficoltà sono minori e i 
guadagni maggiori.. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UNATAMMIIWlNO 

MTono. Affilano i coltelli, 
aguzzano l'ingegno guardan
do alla scadenza del 1992: te
mono che l'Europa unita di
venga una cittadella dentro la 
qua» sari molto difficile pene
trare. E allora è meglio darsi da 
lare per costruire delle case
matte. O fortificare quelle che 
già ci sono. 

È questo il clima che si re
spira nel mondo degli affari 
giapponese. Incalzato dalla 
necessità di «globalizzate l'e
conomia» ma Interessato, na
turalmente, a difendere e In
crementare le quote di merca
to. Con un occhio particolare 
alle formidabili opportunità: 
che d aprono ora nei paesi < 
dell'Europa orientale, l'Indu
stria e la finanza riscoprono 
ancor pio il ruoto e il peso de-
gH spazi conquistati o conqui
stabili nell'Europa occidenta-
le, vista oramai corna una cin
ghia di- trasmissione*-verso•• 
quelle nuove aree. Qualcuno 
non ha perso lampo. A metà 
scsembre, la potentissima 
compagnia d cambio Montura 
ha swato un accordo di colla
borazione con la tedesca Ma-

tuschka per lanciare operazio
ni finanziarie non solo sul mer
cato della germani» unita ma 
anche su quelli dell'Est. Quali 
«contromisure» avete in mente 
per prepararvi al '92? A questa 
domanda, posta dal Jetro - il 
centro per le relazioni com
merciali con l'estero - alle 529 
imprese Industriali che già la
vorano In Europa, là risposta « 
slata la seguente: sappiamo 
che la concorrenza diventerà 

EIO aspra e allora amplieremo 
i nostra capacità produttiva, 

creeremo qui a Tokyo delle 
speciali strutture di comando 
Incaricate di occuparsi di tutti 
gli aspetti degli affari europei, 

. apriremo in europa centri di ri* 
cerca e di design, utilizzando 
anche le •competenze locali». 
Cosi,' I nostri prodotti saranno 

< pio vicini ai gusti e alle abitudi
ni del mercato da conquistare. 
Secondo gli economisti del te
tra net prossimo futuro gli In
vestimenti giapponesi in euro-

• pa continueranno però ancora 
a pttvOealaRlaavbl e il terzia
rio, perché «presentano meno 
difficoltà»: li che significa ban
che, assicurazioni, titoli di ci*> 

Uquotltteha tendone In BcimToKlo. In alto, strade wtotfnt»ainssorwn«n» capitale 

• dito, proprietà' Immobiliari. E 
; probabilmente, acquisto' di 
i quadri, musei, Isole veneziane. 
i Già alla fine dell'89, del qua-
: rantacinque miliardi tino a 
: quel momento investiti in Eu

ropa, venticinque erano stati 
- fatti nel campo delle assicura-
• zlonl e del beni immobiliari. SI 
: avranno, dicono ancora al Je- -
: tro.rwn solo InvesUmentl direi-
: ti ma anche più Joint-ventures 
- ed acquisti di partecipazioni: 
1 cosi saranno a carico della 

parte europea tutte le grane 

w, 

<• «r .sv . « rt-j. j.v,ij;-j ;:j • ''••• .'.'.". r^'.3:- ';••.. •> --••Su -r'-

delle relazioni locali con In più 
una riduzione del costi di in
stallazione. 

La scoperta''dell'Europa II 
Giappone l'ha fatta relativa
mente tardi: negli anni sessan
ta, ha Investito In Asia e nei 
paesi in via di sviluppo. Nel de
cennio successivo [suoi Inte
ressi si sono spostati verso gli 
Siati Uniti al quali, alla data di 
fine '89, era andato il SO per 
cento degn investimenti esteri 
giapponesi L'Europa è stata 
scoperta nel primi anni ottanta 

quando il Giappone era pre
muto da due esigenze: ridurre 
il surplus che aveva accumula
to con gli Usa e che creava già. 
allora un contenzioso oramai 
pesante « aggirare gli ostacoli 
eretti a prolezione del mercato 
europeo. Se non si pud espor
tare in Europa, se gli europei 
sono molto attivi e pronti nel 
reagire alla nostra pratica di 
prezzi sotto costo, allora - si 
sono detti gli uomini di affati 
giapponesi -produrremo di
rettamente in Europa. Dalla se

conda metà degli anni 80 c'è 
stato un crescendo dai 6 mi
liardi e mezzo di dollari dell'87 
ai 9 miliardi dell'88 ai 14 mi
liardi dello scorso anno, il 22 
per cento del totale degli inve
stimenti esteri. In testa alla lista 
dei paesi europei più favoriti. 
l'Inghilterra e I Olanda, tra gli 
ultimi l'Italia, con lo 0,5 per 
cento, un punto sopra la Nor
vegia. In Gran Bretagna, l'indu
stria nazionale cosi severa
mente punita • dalla signora 
Thatcher, è stata ben rimpiaz
zata da quella giapponese, 
che ha investito injuesi tutti i 
campi, automobflwoDmputer 
in testa. Grandi nomi molto 
noti come Sanyo, Sony, Ca
non, Mitsubishi, Hitachi, Mat-
sushita, Toshiba, Sharp in 
campo elettronico, e Nissan, 
Honda, Toyota, nel campo del 
trasporti, sono tutti presenti sul 
suolo Inglese e danno lavoro a 
quasi 37 mila persone. Le ra
gioni? I giapponesi sono «stati 
accolti bene», le infrastrutture 
sono soddisfacenti, in Inghil
terra il costo del lavoro è tra I 
più bassi in Europa. Tra le più 
prodighe di facilitazioni « stata 
anche l'Olanda. In Italia gli In
vestimenti hanno subito un 
balzo dal 57 milioni di dollari 
dell'87 ai 314 dello scorso art-

< nò, mai nomi che contano so
no solo tre: Hitachi che con 
Rat produce macchine scava
trici, Sanyo che con Olivetti si 
occupa di macchinario per 
fax Honda con le sue motoci
clette. E i dipendenti non supe
rano 13500. A sua volta la Oli
vetti ha investito in Giappone 
dove assembla prodotti di in
dustrie locali per il mercato lo

cale. Italia, Francia, Portogallo 
e Spagna sono i paesi che più 

: hanno imposto delle «quote» ai 
prodotti giapponesi in arrivo. 
Circa 170 sono sottoposti a li
miti severi. In realtà il più gran
de sogno di Tokyo è lo sman
tellamento di tutti gli ostacoli 
che impediscono 11 libero in
gresso delle auto giapponesi 
sui mercati europei. Per il mo
mento invece si deve accon
tentare di rigide «quote» che 
sono, come è facile capire, 
particolarmente severe in Ita
lia. C'era In corso una trattativa 
che si sarebbe conclusa, se
condò il «Mainichi» di qualche 
giorno fa, con un accordo «se-

'. greto» tra Giappone e Cee. Il 
primo dovrà aspettare cinque 
anni prima di poter contare 
sulla apertura completa del 
mercato europeo alle automo
bili «macie in Japan». Quale sia 
stata pòi la contropartita per 
compensare questa attesa 
quinquennale il •Mainichi» 
non lo ha svelato. 

Del resto pur di stare nel 
mercato europeo; sembra che 

' li móndo degli affari giappone
se sia disposto a molto. Sem-

'• pie secondo l'Inchiesta del Je
tro, le industrie Installate in eu-

' ropa In questi ultimi due anni 
ancora non hanno garantito 
dei profitti. Ma la conclusione 
è una sola: «gli investimenti in 
Europa devono essere guarda
ti In una prospettiva di lungo 

- termine». E a questo scopo i 
managers giapponesi sono 
stati Invitati ad essere molto 

. flessibili e a non prendersela 
-. troppo se i dipendenti non ac

cettano tanto.facilmente di fa
re il lavoro straordinaria 

Direzione - Gruppi Parlamentari Pei 
Martedì 9 ottobre-ore 9 

Sala Convegni SENATO ex Hotel Bologna 
Via di Santa Chiara 

Seminario Nazionale: 

«Un anno dì vita 
del nuovo processo penale: 
rendere effettive le garanzie» 
Introduce: Franceso MACIS 
Relazioni di: 
G. Calvi 

A. Finocchiaro 
C. F. Grosso 

L. Violante 

- Indagini preliminari e diritti 
della difesa 

- L'udienza preliminare 
- La tutela delia persona offesa e 

dei soggetti collettivi 
- I processi contro la criminali

tà organizzata 
Tavola rotonda con: Giancarlo CASELLI, Marcel
lo GALLO, Stefano RODOTÀ, Cesare SALVI . •• 
Intervengono: Antonio BARCONE, Nereo BAT
TELLO, Massimo BRUTTI, Franco COCCIA, Bru
no FRACCHIA. Ferdinando EtlPOSIMATO. Fran
co IPPOLITO, Pier Luigi ONORATO, Vincenzo 
RECCHIA. Raimondo RICCI, Aldo RIZZO. Ersilia 
SALVATO, Giovanni SALVI, Carlo SMURAGLIA 

Unostnimentoperdi 

ri/." per amico, se sa 
la Biacchi^ «m ~ i.t. 

» < - '•'' • 

> & * • : « 

' : , * , » i ' , . V. A - . / . . -—- _ . . j „ , v . - . . . 
^- **fci»f i W. .;' •••!-> •;—- •cri'f^vTK'VM? li'!" 

Vetrina delle novità dell'informatica, lo Smau (fino 
' a domani alla Fiera di Milano) è di gran lunga la più 
Importante rassegna tecnologica italiana. Gli espo-

- sltoti sono oltre 2.100. In cinque giorni lo visiteranno 
oltre 150.000 persone. Tra le novità alcune soluzioni 

- multimediali: audio, video e computer in una mac
china sola. Sembra essere questa la nuova frontiera 
del mercato Informatico. 

• t a l » VaWBMMT 

£ 
; 
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• • MILANO.. La parola d'ordi
ne é «muMmedlailta». L'obietti
vo, una macchina che sia ca
pace di dialogare a voce con 
l'uomo, producendo di volta in 
volta dati, immagini (statiche 
e in movimento, a due o tre di
mensioni), suoni. Una mac
china che sia capace di collo
quiare con altre simili, ovun
que sMmvtno. 

Tramontata per sempre la 
fase eroica nella quale era 
l'uomo a dover Imparare il lin
guaggio grezzo e astruso della 
macchina pena l'incomunica

bilità totale, è ora la macchina 
che si piega con crescente dui-

• tìllta alle esigenze umane. E 
che Impara il linguaggio pro-

. prio dell'uomo. 
Ma l'uomo i suoi sensi li usa 

• sempre tutti insieme, lo parlo, 
gesticolo, tocco, vedo (eccete-

. ra eccètera) nello stesso mo
mento. La macchina del do
mani, se vuole davvero metter
si al mio livello di comunica
zione, dovrà offrimi insieme 
immagini, suoni, informazioni. 
Usare contemporaneamente 

' molti mezzi di comunicazione 

: Essere Insomma multimediale. 
Alcuni dei più bei nomi del

l'industria elettronica stanno 
lavorando in questa direzione. 
Accanto ai giganti dell'infor
matica, che partono dall'epe- ' 
rienza del computerà - Ibm, 

; Apple, Olivetti'e cosi via - in 
' competizione ci sono altri gì-
, ganti, provenienti dall'espe-
. rienza dell'audlo-video: Sony, 

Philips, Matsushlta (quella del-
' la Panasonic). I due gruppi 
, partono da approcci molto dif

ferenti, maconvergonosostan-
• zlalmente sui medesimi oblet-
• tM. E qualche risultato comin

cia a vedersi. -
Allo Smau (salone delle 

macchine per ufficio) si può 
letteralmente «toccare con ma- •• 

; no» I risultati di questi progres-
! si. Anche se, comne avverte 
i Pierpaolo Muzzpion, della So- ; 
• ny Microsystem*«l tempi della 
; multimedialità sono necessa-
; riamente lunghi», ed * sbaglia-
• lo attendersi miracoli dietro • 
' l'angolo- «Tutu lavoriamo in ' 

prospettiva' per un mercato di 
massa. Ma ci vorranno ancora 
diversi anni prima che 1 nostri 
prodotti possano arrivare al 
largo pubblico». 

Eppure in Giappone è già 
nei'negozi il computerlno ta
scabile che riconosce circa -
3.000 ideogrammi scritti a ma- : 
no. E i programmi di riconosci- ' 
mento della voce fanno sufft- ' 
denti progressi. Ma soprattutto 
i progressi si registrano nel 
campo della gestione delle im
magini. • •••.••-' -< 

Al distretto militare di Roma 
e installato un punto di infor
mazione realmente multime
diale. Toccando diversi punti 

: dello schermo, come indicato : 
facilmente, si ottengono infor- • 
inazioni sulla ferma, sulle pra
tiche da seguire, sulle possibili
tà di carriera. C'è anche un : 
esempio di addestramento al
la guida degli elicotteri, che al- ; 
lo Smau incontra grande suc
cesso specie tra (giovanissimi. • 
': Sullo schermo si vede scor

rere un film, mentre nella parte 
inferiore sono riprodotti i co
mandi fondamentali del veli
volo. «Sei autorizzato a decol
lare», dice una voce. Se si pre
me il tasto giusto, si vede il pi
lota che alza la cloche e l'eli
cottero che decolla. «Sei auto
rizzato a girare a sinistra», 
incalza la voce. Se segui esat
tamente i comandi, vedi l'eli
cottero che vira a sinistra. Se 
provi a girare a destra, il pilota 
si volta verso di te e dice «E no, 
siamo autorizzati ad andare 
solo a sinistra», e sei invitato ad 
eseguire correttamente. U vo
ce, le immagini, la grafica sono 
utilizzate contemporanea
mente, con effetti di grande 
realismo. :-. ..••., i . , • 

• Un'altra applicazione consi
ste in un cono per l'apprendi
mento all'uso «i un program-

. ma di disegno Industriale pre
sentato da Talete, una azienda 
romana. L'allievo è séguito 
passo passo nell'uso del pro
gramma attraverso indicazioni 

a voce. Le stesse Indicazioni gli 
saranno ripetute ogni qualvol
ta avrà un'incertezza e chiede-,; 
rà un aiuto, 
' Eancora: un'altra società, ta 

Hay Space di Milano, presenta 
un córso di lingue di 200 ore, 

. «tarabile» su diversi gradi di co-

. noscenza e di apprendimento. 
: Un film ci presenta un inse

gnante. Ne ascoltiamola voce, 
scriviamo sotto dettatura e lui 

- ci corregge gli eventuali errori. 
«Entro un palo d'anni corttia-
rt>odl proporre la possibilità di 
un vero colloquio orale»,' ci 
spiegano. Ma già adesso non 
c'è confronto con I corsi su 
cassetta. 

La Ibm e la Apple presenta
no cose analoghe. «Per un mi
nuto di programma video ci 
vuole un mega di memoria», 
spiega l'espositore Ibm. Tra
dotto, vuol dire che bisogna 
fornire al computer un milione 
di informazioni di base. La 
multimedialità assorbe enormi 
quantità di memoria, che solo 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

•l< 

•s i Nonostante il continue 
lievitare dei prezzi di vendita, 
che in alcune grandi città han
no raggiunto livelli da capogi
ro, continua ad essere estre
mamente vivace la domanda 
di mutui per abitazioni. Il feno
meno, oltre ad essere determi
nalo dall'effettivo bisogno di 
case ad uso abitativo, dipende 
con ogni probabilità da una 
rinnovata preferenza dei ri
sparmiatori ad investire nel 
settore edilizio che lj«vd(mo-
strato. nell'attuale cgttCa fase 
dei mercati mobilisi»! costi
tuire ancore Un eccellente «be
ne rifugio». 

Il denaro disinvestito dalla 
borsa o dai fondi comuni si ri- •; 
versa dunque sul mercato Im
mobiliare contribuendo a far < 
lievitare I prezzi e capita spes
so che il «gruzzolo» messo da ; 

non basti più per l'acqui-, 
di un appartamento; si ri

allora al. mutuo banca
rio. •• • 

l«loW lettori dhanrwclues* 
alcuni chiarimenti su questo 
classico tipo di prestito che 
con la liberalizzazione valuta
ria può ora essere contratto 
non solo in lire, ma anche in 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA 01 MASSIMO CECCHINI ' , 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie • brevi note sul- ' 
le forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I nostri • ; 
esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generale: scriveteci ••• 

Mutui, rEeu eoovte 
altre valute. Il prodotto che in 
questi anni ha tiralo maggior
mente è stato 11 mutuo in Ecu. 
Ma è davvero conveniente 
contrarre debili denominati 
nella'moneta europea? Innan-
ìtutto abbiamo verificato cosa 
successo a chi, negli anni 

scorsi, ha contratto un mutuo 
in Ecu ed abbiamo confronta
to i costi sopportati fino ad ora 
con quelli che hanno gravato 
su chi ha usufruito di un mutuo 
di pari importo in lire Italiane. 
Abbiamo dunque confrontato 
due mutui di 100 milioni a du
rata decennale ed a tasso indi
cizzato stipulati presso lo stes
so istituto bancario. Il risultato 
del confronto è estremamente 

significativo: Il cliente che si e 
affidato all'Eoi ha risparmiato 
in due anni oltre quattro milio
ni. Ma vediamo quale la situa-

, zlone che si presenta a chi de
ve contrarre ora un mutuo. 

,. Nella stessa banca scelta per 
campione i mutui in lire ven-

'. gono proposti ad un tasso del 
, 14,50% a cui corrisponde -per 
. un mutuo decennale a tasso 
indicizzato di 100 milioni -
una rata semestrale di 

. 9.623.400 lire: i mutui in Ecu di 
pari importo e durata vengono 
erogati al tasso del 12% e la ra
ta semestrale e di 8.718.400 li
re. La differenza di spesa a fine 
anno è di 1.810.000 lire. Risulta 
dunque confermata anche per 

Il presente la palese conve
nienza dell'indebitamento in 
Ecu. Quel che si chiede la gen
te e, pero, se le cose continue
ranno ad andare cosi e per 
quanto tempo. 

Vediamo allora di abbozza
re un ragionamento su ciò che 
dovrebbe riservarci il futuro. 
Partiamo innanzitutto dal defi
nire l'Ecu: questa e una cosid
detta «moneta paniere» il cui 
valore è cioè composto da 
quantità fisse, rivedibili ogni 
cinque anni, delle dodici mo
nete comunitarie. Il suo cam
bio con la lira è quindi deter
minato dall'andamento del 
rapporto tra la nostra valuta e ' 
le altre monete nazionali del 

paesi della Cee. Parimenti il 
suo tasso è frutto dell'anda
mento del tassi delle singole 
valute. Per capirci meglio te
niamo presente che il marco 
tedesco rappresenta 11 37% di 
un Ecu. Se i tassi del marco sa
liranno di un punto il tasso del-
l'Ecu salirà dello 0.37%. Orbe
ne, attualmente 1 tassi della lira 
sono mediamente tra i più alti 
rispetto alle monete significati
ve che aderiscono al Sistema 
monetario europeo. Il motivo, 
a tutti noto, risiede nel macro
scopico livello raggiunto dal 
debito pubblico congiunto ad 
una politica monetaria che ne
gli ultimi anni ha individuato 
nel tasso l'unica arma per con

trollare l'inflazione. I tassi ele
vati hanno contemporanea
mente favorito l'afflusso di ca
pitali esteri che, a sua volta, ha 
mantenuto «fòrte» il cambio 
della lira. 

Esiste perciò un differenzia
le tra I tassi interni e quelli eu
ropei che, per il prossimo futu
ro, dovrebbe continuare a far 
pendere la bilancia delle pre-

. fetenze per chi deve indebitar
si a favore dell'Ecu anche se va 
detto che, con la tendenza alla 
stabilità del cambio, anche i 
tassi, nel medio periodo, ten
deranno ad uniformarsi. 

Per i mutui, che sia in Eco 
che in lire vengono offerti a 
tasso indicizzato, esiste co

te tecnologia dei dischi ottici 
può garantire. 

Ma tutto quelito ancora co
sta molto, tanto che le prime 
applicazioni vendibili riguar
dano o. grandi imprese o - più 
spesso - comunità numerose. 
Comuni ed enti pubblici con 
una postazione multimediale 
in qualche caso risolvono D 
problema di fornire informa
zioni esaurienti senza aumen
tare il- numero dei propri di
pendenti. 

Ma se si penta che dal gior
no dell'Invenzione dei com
pact disk audio sono passati in 
fondo solo 8 anni (e gii il nuo
vo venuto ha soppiantato il 
vecchio disco di vinile), si ve
de che non passerà molto pri
ma che ciascuno di noi avrà 
una macchina con la quale 
dialogare a voce, utilizzandola 
per comunicare col vasto 
mondo. Se ciò corrisponderà a 
un reale miglioramento della 
qualità della nostra vita, lo ve-
dremoallora. 

• munque una ulteriore possibi
lità di scelta. Il tasso viene ag
giornato e comunicato seme-

. analmente. È una comunica
zione che occorre seguire con 
attenzione In quanto, se do
vessimo verificare che sta ve
nendo meno la convenienza 

' originaria,, possiamo sempre 
chiedere di convertire il debito 
restante in lire od In altre valu
te che, al momento, offrano 
condizioni più vantaggiose. 

Esiste poi un metodo, forse 
rozzo, ma efficace, per tutelar
si dai rischi degli alti e bassi del 

' mercato valutario. Se abbiamo 
stipulato un mutuo in valuta, 
ogni sei mesi, al momento di 

1 pagare la reta, calcoliamo 
quanto abbiano risparmiato 
rispetto ad un mutuo in lire ed 
investiamo quell'importo in 
Boi Ci creeremo cosi un eccel
lente fondo conno i rischi di 
oscillazione, dei cambi e, se 
dovesse proprio verificarsi un 
terremoto valutario, saremo si
curi di non aver guadagnato, 
ma di non aver neppure perso 
rmjla.ln caso contrario ci ritro
veremo, dopo dieci anni con 
un nuovo piccolo capitale 
pronto per essere investito. . 

A 9 anni dalla tcorapar» un dove-
toeoriconto del compiano e Slnda-

•rcffdlRotta^" "• -T: . , - : (.••.: 
UMPCTItOSELlJ 

In aia memori* si aottoacrlve per 
runtti. 
terra. 7 ottobre 1990 

I compagni della Federazione Pel di 
Avellino ad un anno dalla scompar-
aa ricordano ta grande dlnonlbiliia 
umana e l'impegno politico del 
compagno 

umom atomo 
•ottoecnvonopeflUnrti. , 
Avellino. 7 ottobre 1990 

Robert A. Dahl 
DEMOCRAZIA 

E I SUOI CRITICI 

Mentre la democrazia trionfa, una grande 
somma teorica ne analizza meccanismi 

•'."/'•\ contreddizioni e problemi. 
«f CmaoV» Lbt )0.000 

Ad un anno datti sua acompusa I 
comunità di Camtteggeri ncordano 

UMìlEUCOH 
Bonuk7oqobr»1990 ,. ;;•-,.- .; 

La sezione del PCI «Cattasi» di S. 
Giacomo oprtiDe le pia teiitile con-
doglianze alla compagna Claudia e 
famiglia per ta ««impana del caro 

HXMWICOVICH --
Sodojcrtve In sua memoria pérflA 
mia. . - ^. . |, . . . . -rtif 
Trieste. 7 oeobre 1990 

_^_ 

Net quarto annlvenatto detta morte 
detta compagna 

' HfMFAJKMUACC) ' 
VaJerioetatoreUaCàaeppInalart-
cordano a compagni e amici e in 
sua memoria «Moacrivono zoomila 
lire par la stampa commista. 
IVente. 7 ottobre 1990 

Nel scalo ùrnhenarlo detti scom
parai del compagno 

EUOBKHERINI 
La moglie lo riconta a compagni e 
.amici • in tua memoria »oOo»criv«j 
lOOmila tira par l'Unita. 
rTiwse. 7 ottobre 1990 . 

8/10/1978 a/10/1990 
l compagni della «olone del Pel di 
S. Giacomo di Trieste ricordano 
•empie con affetto il toro dirigente 

Maomoacmm* 
Trteite, 7 ottobre 1990 

Nat 28» anriiiaanario della •compar
sa deleompagno 

AUSSANDMZAMPOfOINI 
I tgll lo ricordano tempie con im
mutalo alletto a quanti lo conobbe
ro e gli vollero bene. In sua memo
ria «ottoscrivono lire 50.000 per IV-
nità 
Pr* (Ce). 7 ottobre 1990 

Per onorale ta rnembria del campa-
' gno 

(•ttttJNKOVtCH 
la aczione del Pel di Gretta »t«otal-
ve per/T/mal 
Trieste. 7 ottobre 1990 

Le compagne e I compagni dett'ap-
parato della Federazione di Trieate 
e del Comitato ReglonaJe-delF.V.G. 
partecipano con alletto al dolora 
della compagna Claudia per la per
dila del compagno 

NX)RJM(COVKN • 
In tua memoria touotutvono per 
IVnttO. 
Trieste.7ottobre 1990 "'-';< 

É deceduta afl'elA di 82 armi la com
pagna 

AmABQlTOCCW 
• • 4 . COSETTI • 

«Mata del Partito^da lunga data; La 
•ertone del Pd «Che Guevan» della 
Maddalena, nel porgere le pia senti
te condogUanze A laminari, «otto. 
•criveper/fntol 
Trieste. 7 ottobre 1990 

Sono tei anni che t scomputo il 
compagno 

uraouvEta -
La moglie, la figlia, il genero «il laV 
poti lo ricordano con Immutato dc-
lore e in sua memoria sottotcrivono 

. per/T/n/ftt 
Novale Milane»». 7 ottobre 1990 

Il Centro anziani di Villa Pinzi ti unt
ate al dolore di Elvezia, Amedeo e . 
William per ta scomparsa del caro 

LUCI 
Milano. 7 1990 

Nel IO» anniversario della tragica 
acompusa del compagni 

NMWLWAGE1TO 
- « • • • • 

CMO SCUNEO 
i laminari e i compagni della sezio
ne «16 giugno. Il ricordano con rim
pianto e Immillato aHetto a compe-
gni. amici e a tutti coloro che II co
nobbero e vollero toro bene. In toro 
rrteiwxta«x>oo««3t»onopern/nrta. 
ScsUI Ponente, 7 ottobre 1990 

Neil' 11* anniversario della «compar
sa della moglie 

RMA 
il manto Mario Brun nel ricordarla 
sottoscrive per IVniià. 
Penta Argentina, 7 ottobre 1990 

Net 3* anniversario della scomparsa 
deleompagno 

ousEmroKmo 
la moglie ed i figli lo ricordano con 
affetto immutato ed in tua memo-
ria taetoacrivono per IVnlKL 
Cetvtgnano del Friuli. 7 ottobre 1990 

È mancato all'età di 92 arni il com
pagno ... 

m i a SASSO 
Nativo di Lucere, ti trasferì a Torino 
all'ere di 30 arali portando con t é 
quegli ideali comunisti di cui anda
va orgoglioso. Assunto atta Venchi 
Unica come capo pasticciere, hi 
membro delle Sap durante la guer
ra di Liberazione e poi membro del
la Commissione Interna tornalo e 
seguilo. Iscritto dal ' « alla V tezto-
ne tu un diffusore dell'Witti di cui hi 
lettore attento alno agli ultimi «tor
ni. Viste per la famiglia e perii Para
to. Credette sempre negli ideal per 
cui lotto augurandoti cheli cambia
mento politico in corso nel Partito 
portasse alla uniti di Intenti tra tutti 

, i compagni che lo piangono. La V 
- sezione sottoscrive lire 100.000 per 
: IVnltù. 
Torino. 7 ottobre 1990 

Affranti dal dolore, la moglie Tere
sa e I figli Anna e Franco annuncia
no a parenti, amici e compagni la 
scomparsa di . . . 

OSCAR AIDO 
TECCHUTI 

t funerali al tvolgcrenno martedì 9 
ottobre, alle ore 8.15. in via Sense
ria (Motltiette). Sottoscrivono ore 
50.000 per/'IMio. 

'Torino, 7 ottobre 1990 

12 l'Unità 
Domenica 
7 ottobre 1990 
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Uno in più 
nel «serpentone» 

Il comitato monetario Cee approva, 
ma Jacques Delors è scettico: «Un pretesto 
per ritardare Turione monetaria?» 
Major: «La fretta produrrebbe solo guai» 

Per la sterlina l'Ok dall'Europa 
Ma Londra frena: non è tempo di moneta unica 
Domani la sterlina entrerà nello Sme, nella prima 
fase potrà oscillare nella banda del 6%. Il comita
to monetario della Cee ne prende atto con soddi
sfazione, ma a Bruxelles non è piaciuto di essere 
messa di fronte al fatto compiuto. Jacques Delors: 
speriamo «non sia un pretesto per ritardare l'unio
ne monetaria». Il cancelliere Major «Non abbia
mo fretta» 

ANTONIO MUTO SAUMBHU 

••ROMA. Mentre a Bruxelles 
*J riunivano t direttori generali 
del Tesoro e delle banche cen
trali dei l i . il cancelliere bri
tannico John Major, l'uomo 
che per evitare la bancarotta 
4M thatcheritmo ha soiOato al 
cancelliere-ombra laburista 
due leni della sua piattaforma 
politica, ha messo le mani 
«vanti facendo capire chiara
mente che se II governo di 
Umetta ha dovuto ammettere 
la debolezza delle sue posizio
ni isolazioniste non per questo 
cederà «sovranità monetarla» 
riè a Bruxelles né tantomeno a 
Bonn. Una valuta unica, emes-
i» da una banca centrale uni
ca «e una decisione che dovrà 
essere presa da un governo fu
turo o da una generazione (u-
tura». Si pretende forse una ca

ie In piena regola? 
i avere fontHumente accet

tato - non per Improvvisa con-
verstone all'europeismo ma 

obbligati dalla recessione in
tema quanto dall'accelerazio
ne politica Impressa alle rela
zioni europee dal predominio 
del marco • l'ingresso della 
sterlina nel Sistema monetario 
è una rottura netta con il pas
sato, una scelta che consolida 
fé relazioni monetarie a cambi 
rigidi e quindi la stabilità, che 
pone le basi perche possa 
prendere corpo l'ipotesi di una 
moneta europea unica. Ma 
non esageriamo. Proprio sulla 
moneta unica Londra insiste 
sulle sue posizioni- una tale 
prospettiva resta sullo sfonda 
•Muoversi frettolosamente - di
ce Major - sarebbe un immen
so danno economico per l'Eu
ropa e provocherebbe immen
se divisioni». Un richiamo di 
realismo accettato malissimo 
da Jacques Delors, U presiden
te della Commissione Cee. «Se 
conviene rallegrarsi dopo anni 
di Incertezza e di attesa, solo li 

futuro ci diri se questa decisio
ne non è per Londra un prete
sto per ritardare l'unione mo
netaria». Tutto * complicato 
dal fatto che anche i tedeschi 
dopo l'unificazione con la Rdt 
hanno l'interesse a frenare. La 
Commissione Cee lo sa bene e 
per questo rifugge da ogni 
trionfalismo. La decisione bri
tannica «e benefica per l'Ecu, e 
un importante sviluppo della 
prima fase dell'unione econo
mica e monetaria», scrive In un 
comunicalo. Ma a Bruxelles 
non hanno digerito molto be
ne il fatto che Londra non ab
bia rispettalo la procedura eu
ropea. E II comitato monetario 
infatti che annuncia eventi del 
genere e non II singolo gover
no nazionale. Non a caso Ma
rio Sarcinelli, direttore del Te
soro Italiano che presiede il 
comitato Cee, ricorda che 
•quando la Spagna entro nello 
Sme l'anno scorso ci Informò 
all'inizio della settimana la
sciandoci tempo per prepara
re l'operazione». Lui Sarcinelli, 
è stato avvertito per telefono 
venerdì. 

Piccoli sgarbi, orgogli feriti, 
ruoli istituzionali contesi: tutti 
segnali che se l'accordo di 
cambio e stato rafforzato que
sto non comporterà automati
camente passi veloci verso l'u
nione monetaria. Nel momen
to in cui Londra accetta il pri
mo, frappone ostacoli alla se

conda sperando di contendere 
di contenere la «leadership» 
del marco nelle relazioni poli
tico-monetarie. La Commissio
ne, intanto, se la prende con il 
ministro del Tesoro italiano 
Carri perchè non ha anticipato 
a oggi la riunione del ministri 
dette finanze e dei governatori 
delle banche centrali «vista 
l'importanza politica» dell'av
venimento. E anche questo è 
un segno di tensione. 

Il comitato monetario in 
ogni caso ha approvato l'In
gresso della sterlina nello Sme 
dopo cinque ore e mezzo di 
discussione. Sarcinelli afferma 
che non c'è stalo alcun litigio, 
Solo, tutti I partecipanti hanno 
voluto esprimere le loro opi
nioni La decisione dimostra «Il 
rafforzato impegno britannico 
a condurre una ferma politica 
anU-lnflazionistJca basata su 
un congnio mix di misure In li
nea con la disciplina dei mec
canismi Sme». li margine di 
fluttuazione sarà applicato at
torno ai tassi centrali della ster
lina per un periodo transitoria 
Tutti gli altri tassi centrali bila
terali e tassi di intervento nel 
meccanismo restano invariati». 
Una precisazione per tranquil
lizzare I mercati. Venerdì a 
Franooforte circolavano voci di 
un possibile scivolamento dei-
la lira e della peseta. Di rialli
neamento a Bruxelles non si è 
panalo. «Non bisogna bestem-

In fretta pensando ai voti 
Una scelta per rincorrere il Labour 
La Thatcher ha dovuto piegarsi all'inevitabile, ma lo 

rhftJatto al momento-in cut vUcWfghla del congresso 
annuale dei tories, spera dl'tteavarTie^m'vtìttagfeio 
politico e df riportare il suo partito in test» ai-son
daggi d'opinione dopo 18 mesi al secondo posta E 
la carta a sorpresa con cui annuncia le elezioni anti
cipate. Starà quella vincente? «È la manovra di un go
verno messo all'angolo», ha detto Ktanock. 

ALFIO •DiNAan 
9NDRA. Non è per caso 
giornali Inglesi hanno 

i prima pagina foto di 

•.LONDRA, 
che i 

• messo Ih prima pàgina I 
tono quasi surreale per illustra
re l'entrata detta Gran» Sreta-
K i nello Sme, A parte le guar-

deicorpa quattro o cinque 
poliziotti, « 0 tuo Influenti»»!-
ino addetto stampa Bernard 

' tngham, la signora Thatcher 
appare isolata come un lam
pione in mezzo alla strada da
vanti al numero 10 di Down Ing 
Street SI parla di una decisio
ne ptesa a tre. Il cancelliere 
John Major, l'addetto stampa e 
ti Thatcher. B ruolo politica

mente subordinato di Major, 
che è poco più di un novellino, 
lascia pochi dubbi sul come si 
è arrivati a questa decisione al
la vigilia del congresso annua-
le dei Iorio. L'isolamento delta 
Thatcher ricorda te lotte inte
stine al partito e al suo gabinet
to sulla questione europea 
(pio e enti) ed episodi che 
hanno fatto parlare di crisi di 
fiducia sul suo operato, come 
le dimissioni dello scorso anno 
dell'ex ministro del Tesoro Nl-
gel Lawson, l'europeista che si 
era dichiarato favorevole al

l'entrata nello Sme fin dal 
1985, e il rimpasto che le per
mise di dare un ruolo seconda*" 
no ad un altro europeista, Slr 
Geoffrey Howe, col quale si era 
pure scontrata sullo stesso ar
gomento. E dove sono l mem
bri dei suo gabinetto al mo
mento di questo storico an
nuncio? Nessuno le sta accan
ta 

I commenti sui stornali, tutu 
generalmente favorevoli alla 
decisione, puntano sulla 
straordinaria manovra politica 
dietro alla decisione che per
mette alta Thatcher di presen
tarsi al congresso del suo parti
to in «armatura». Scrive l'atten
to osservatore Peter lenklns in 
prima pagina sull'/ndepen-
dent. «Alla vigilia del congresso 
del torte*, con 8-10 punti dietro 
ai laburisti nei sondaggi di opi
nione, la prospettiva dì una re
cessione economica, la possi
bilità di guerra nel Golfo, e due 
cruciali vertici europei prima 
della Une dell'anno: ecco per
ette doveva agire In questo 

modo». La lattica del colpo di 
scena alla viglila del congresso 

--«•servila («tXnjewd evitare ci» 
in un momento cosi delicato 
l'ala anti-europeista tory, quel
la che dietro to quinte manda ' 
avanti 11-discorso «antt-tede-
sco» che alcuni mesi fa provo
co le clamorose dimissioni di 
Nicholas Wdley dal gabinetto, 
le dia ulteriori guai. E stato lo 
stesso Major ad Indicare con 
imbarazzo-che personalmente 
avrebbe preterito scegliere 
un'altra data, proprio per evita
re di sollevare sospetti di una 
manovra più politica che eco
nomica e non ha convinto la 
sua dichiarazione secondo 
cui: «Uno del motivi della scel
to di data è che dovevamo es
sere sicuri di avere tutti i mini
stri della Cee a disposizione 
per una riunione urgente». So
no dunque stati preavvisati 1 
ministri della Cee quando gli 
stessi membri del gabinetto to
ry non sapevano nulla di quan
to stava succedendo? 

Mentre al congresso la That
cher verrà accolta con trionfo. 

Tra crisi economica all'interno e unificazione tedesca in Europa 

Recessione, inflazione, Germania: 
è l'autunno del thatcherismo 
Paura di essere declassata al rango di potenza mar
ginale dopo l'unificazione tedesca. Ricerca di un 
•ombrello» monetario per poter riguadagnare mar
gini di manovra all'interno: la recessione ha minato 
n basi sociali dei «tories». Cosi tramonta l'idea di 
una Gran Bretagna che detta condizioni In Europa 
grazie all'alleanza con gli Stati Uniti e alla sterlina 

* forte e Indipendente. E l'autunno del thatcherismo. 

• • Prima o poi doveva suc
cedere. La sorpresa per la 
mossa di Maggie Thatcher ri
guarda solo 1 tempi, non l'in-

y (Tesso nel sistema monetario 
europeo In quanto tale. Che la 
•volta fosse stata decisa lo si 
era capito affondo Monetario, 
quando il cancelliere Major di
chiaro pubblicamente che non 

, si trattava pio di aspettare che 
l'Inflazione (al 10,6*. la quota 
europea più alla) scendesse, 
ma che da quel momento in 
poi i conti a Londra si faceva
no sulla base deH'«lndazione 
attesa». Cosi anche la Thatcher 
ha dovuto assoggettarsi alle re
gole europee non potendo più 
reggere ne all'interno ne In Eu
ropa una scelta Isolazionista. Il 
paradigma di una Gran Breta
gna hi grado di dettare com
portamenti agli altri nel Vec

chio Continente grazie all'al
leanza privilegiata con gli Stati 
Uniti e alla sterlina torte e indi
pendente fu di Wiston Chur
chill. Nel suo decennio di po
tere assoluto, la Thatcher ne 
ha soltanto estremizzato fino 
all'esasperazione il modello 
pensando che sarebbe stato 
sufficiente far leva sullo «spirito 
britannico» per andare sempre 
con il vento contraria Troppo 
poco per arginare la crisi di 
credibilità dei conservatori e 
troppo poco per affrancare la 
Gran Bretagna dal rischio di 
essere ridotta ad un ruolo mar 
girale In una Europa marcata 
da una Germania pio grande e 
più forte. La precipitazione 
dette scelte ha dunque una du
plice ragione. Londra ha bru
ciato tutti i margini per imporre 
veti agli altri senza accettare 

oneri. Il richiamo ai 10 paesi 
della Cee perchè si coalizzino 
con la Gran Bretagna per im
pedire un predominio tedesco 
è una Implicita confessione 
della propria debolezza. Oltre
tutto, Il richiamo non può tra
sformarsi In azione politica se 
poi non si accetta almeno l'at
tuale livello di unificazione eu
ropea. L'adesione allo Sme è 
la condizione prima per poter 
contrattare modi e tempi del
l'unione monetaria. Ma più 
che un onere è oggi una ne
cessita. L'unica via per contra
stare la recessione, uscire da 
un giro vizioso nel quale ad un 
continuo aumento dei tassi di 
Interesse non corrispondeva 
un controllo dell'Inflazione, al
lentare la tensione politica an
che all'interno del partito con
servatore visto che livello dei 
prezzi e costo del denaro sono 
decisivi nel determinare la sen
sibilità degli elettori, era quella 
di allentare la stretta moneta
rla senza intaccare la forza del
la sterlina. In questo senso, il 
tanto deprecato Sme diventa 
un ombrello sotto il quale la 
Thatcher cerca riparo. Per 
questo, la carta Sme non can
cella il contesto in cui la svolta 
è maturata. Un contesto che 
parla di una economia in de

clino perchè gestita nella pre
tesa che l'azione privata delle 
forze di mercato potesse assi
curare benessere diffuso e so
stenere inesauribili ambizioni 
nelle relazioni intemazionali. U 
calo della produttività britanni
ca dura da un centinaio d'an
ni, ma paradossalmente è sta
to accelerato dalla scoperta 
del petrolio del Mare del Nord-
essendo la sterlina una petro-
moneta, l'alto corso - che qual
cuno ritiene eccessivamente 
gonfiato • ha fatto diventare le 
esportazioni non concorren
ziali in termini di prezzo. La 
deregolazione finanziaria, il 
Big Bang degli anni '80, ha 
completamente alterato le re
lazioni tra mercati finanziari e 
industria provocando quella 
che alcuni economisti britan
nici chiamano «anemia indu
striale». La produzione mani
fatturiera è diventata via via 
sempre più secondaria nell'e
conomia, specie come risorsa 
di impiego. «Il ruolo del capita
le finanziario è stato quello di 
organizzare il capitale, non la 
produzione», sostiene l'econo
mista Ticktin Sono! mesi delle 
grandi privatizzazioni. Dalla fi
ne del 1988 circa il 20 percen
to dei britannici ha goduto del
l'orgia thatcheriana, mentre le 

miare in chiesa», dice Sarcinel
li. Hans Tlctmeyer. vicepresi
dente della Bundesbank, con
ferma: «Non penso che sarà 
necessario un riallineamento». 
Non è stato precisato quanto 
durerà il periodo di transizione 
dalla banda larga alla banda 
stretta dello Sme, cioè quanto 
tempo avrà a disposizione 
Londra per godere di un mar
gine ampio di oscillazione 
(del 6* e non del 2.5%). L'Ita
lia ebbe dieci anni, Londra ras
sicura ma pochi le credono. Il 
cancelliere Major ricorda che 

lo Sme «non sarà il rimedio im
mediato per tutti i mali». Come 
dire abbiamo bisogno di tem
po La diminuzione del tasso 
di sconto al 14% allevierà un 
po' la stretta monetaria, ma gli 
imprenditori si sono precipititi 
a ricordare che non ci sarà 
spazio per incrementi salariali 
non potendo più agire sul 
cambio per difendere le merci 
sul mercato intemazionale 

Che cosa succederà domani 
all'apertura dei mercati? Non 
ci sono grandi preoccupazioni 
poiché te banche centrali sono 

pronte a stroncare qualsiasi 
speculizione Né la riduzione 
del tas» di sconto sconvolge
rà gli investitori più di tanto 
poiché restano ancora margini 
di rendimento E possibile pe
ro che nel medio periodo -
quando cioè l'insieme dei fat
tori finanziari ed economici 
della Gran Bretagna si avvici
nerà alla media europea • la 
sterlina tolga ad altre monete, 
lira e trinco, la toro attuale ca
pacità di attrazione. Ma ravvi
cinamento» promesso dalla 
Thatcher è una ipotesi tutta da 
verificare. 

Margaret Thatcher Jacques Odoro 

ci sono dubbi sul rischio che 
ha preso Potrebbe essere la 
carta giusta che le farà vincere 
le elezioni, ma se la manovra 
non dovesse riuscire rimarreb
be con poche speranze Un'al
tra ragione dietro l'annuncio a 
sorpresa potrebbe avere a che 
fare coi Golfo È possibile che 
Downing Street sia a cono
scenza di quali saranno gli svi
luppi nelle prossime settimane 
o nei prossimi mesi e che si sia 
deciso di fare entrare la sterli
na nello Sme prima di un 
eventuale attacco e un conse

guente caos nei mercati azio
nari Intanto Major ha avverti
to. «L'entrata nello Sme non si
gnifica che abbiamo trovato la 
cura a corto termine all'infla
zione. Infatti, per ora, non ci 
aspettiamo nessun calo. Ma 
scenderà in futuro, come pure 
i tassi di interesse». Ha aggiun
to che «una Improvvisa corsa 
verso l'unione monetaria ed 
economica europea potrebbe 
creare danni immensi., non è 
che siamo antieuropei, voglia
mo vedere l'Europa unita e 
procedere insieme». 

intanto nella City, dove alcu
ne grandi società di prestiti 
hanno gii! ridotto i loro tassi di 
interesse, ci si aspetta un ulte
riore 1-23. di riduzione del tas
so base entro la fine dell'anno. 
Il governatore della Banca 
d'Inghilterra e la confederazio
ne delle industrie bntanniche 
hanno accolto molto favore
volmente la decisione anche 
se ci sono dubbi sugli effeti di 
una sterlina forte sul deficit 
commerciale. Sperano in ogni 
caso che la nuova «disciplina» 
serva da freno alle richieste di 
aumenti sslariall. 

Manifestazione contro la Poli Tax a Londra nel marzo scoreo 

Imprese si indebitavano per fi
nanziarie investimenti e acqui
sizioni Alla fine il risultato è 
stato questo II decantato capi
talismo diffuso si è improvvisa
mente nnsecchlto perché il 
popolo degli azionisti ha pre
ferito disfarsi dei titoli comprati 
a basso prezzo quando le quo
tazioni In Borsa garantivano un 
forte guadagno (vedi il caso 
della British Aerospace I cui 
azionisti sono crollati In dieci 
mesi da 158 mila a 27 mila); 

sul versante imprenditoriale un 
quinto della produzione mani
fatturiera oggi si trova in mani 
straniere e 1 grandi complessi 
compensano le perdite in pa
tria con i profitti raccolti all'e
stero Se l'onda thatcheriana si 
fosse fermata all'indebolimen
to dei sindacati e ai due milio
ni di disoccupati, non ci sareb
be stata una crisi cosi profon
da. Ma se sotto il tiro di un co
sto del denaro quale unica va
riante del tamponamento del

l'inflazione si trovano anche 
dieci milioni di cittadini che 
hanno preso a prestito i soldi 
dalle banche per comprarsi 
una casa e continuano ad in
debitarsi, le l'insicurezza so
ciale è aggravata da imposte 
medievali come la «poli tax», 
se si deprime la condizione 
della «midciass», la classe me
dia, se l'attiviti produttiva con
tinua a ristagnare, allora si pro
fila il risente della disfatta. 

DA.PS 

Ecco le nuove parità centrali fissate Ieri a Bruxelles. Per unEcuoccorro-
no 0,696904 sterline. Nel Grafico qui sopra sono Iridate I cambi dete 
altre monete europee rispetto alla moneta inglese ealcctìtì suSa base 
della decisione di ieri 

Esposto alla speculazione mondiale 
può turbare il sistema europeo 

Un po' scomodo 
ma gradito 
il nuovo socio 

CLAUDIO FICOZZA 

fra ROMA L'adesione della 
sterlina all'accordo di cambio 
dello Sme ha ovviamente avu
to effetti dirompenti sul merca
to valutario anche se l'annun
cio è stato dato solo nel pome
riggio di venerdì Una decisio
ne che ha colto di sorpresa i 
mercati dei cambi, dopo la 
lunga serie di rinvìi e ripensa
menti degli ultimi mesi, ed ha 
prodotto immediati e positivi 
effetoeukambtoderfc moneta 
britannica. Nei confronti del 
dollaro la moneta inglese ha 
raggiunto venerai pomeriggio 
quota 1,9440 contro 1.9656 di 
poche ore prima delTannun-
ciò. Nei riguardi della lira 3 
cambio ha toccato le 2260 tire 
contro le 2204,25 del fixing di 
Milano. II rapporto marco-ster
lina si è portato sopra i 3 mar
chi contro i 2,9430 marchi del
la mattinata di venerdì II balzo 
della sterlina appare chiara
mente giustificato dalle pro
spettive di stabilità che verran
no offerte agli operatori dopo 
le torti oscillazioni delle quali
tà di cambio degli ultimi anni 
Solo negli ultimi venti mesi il 
cambio dollaro-sterlina è pas
sato da 1.7753 a 1.5535 per ri
salire ad una media di 13984 
nell'ulama settimana. Varia
zioni quindi tra minimo e mas
simo di elica 11 2235. che risulta-
no troppo ampie anche per gli 
operatori più disposti ad accet
tare il rischio di cambio sugli 
Investimenti a breve termine. 
In realtà la adesione alla ban
da larga del 6%. che l'Italia na 
abbandonato dall'inizio di 
quest'anno, lascia ancora am
pi spazi alla fluttuazione di ti
po speculativo Si tratta tuttavia 
di una fascia di variabilità che 
può essere messa in conto fin 
dal momento in cui si pongo
no in essere investimenti in 
sterline eliminando cosi buona 
parte delle difficoltà di valuta
zione che gli operatori hanno 
finora incontrato in assenza di 
vincoli prestabiliti circa l'oscil
lazione del cambio Dai primi 
mesi del 1989 i tassi di interes
se che vengono riconosciuti 
sugli impieghi in sterline sono i 
più alti fra quelli delle pnnei-
pali valute. Il tasso base, porta
to ora al 1458, è stato per diver
so tempo al 15%, mente i tassi 
sui depositi interbancart non 
sono quasi mal scesl sotto il 
13% per tutte le scadenze di in
vestimento. 

La politica monetaria voluta 
dalla Thatcher è stala dunque 
quella di frenare l'alta inflazio
ne attraverso elevati tassi di in
teresse che avrebbero dovuto 
fornire peraltro un sostegno al
la sterlina messa in crisi da un 
persistente deficit delle partite 
correnti della bilancia dei pa
gamenti Ma la sola politica 
degli alti tassi di interesse non 
persuade sempre gli operatori 
che anzi nelle toro scelte ten
gono conto anche delle aspet
tative del cambio al momento 
del dlsinvestimento Si posso
no in sostanza offrire buone 
condizioni sugli impieghi, ma 
se non vi è una ragionevole si

curezza su quanto varrà la mo
neta al termine del periodo 
dell'Impiego si pud avere ra
mare sorpresa di vedersi de
curtati gli utili sperati È chiaro 
quindi che un rischio di cam
bio contenuto entro i limiti pre
fissoti facilita morto le scelte da 
effettuare. 

Non sono pero certamente 
solo questi i motivi che spingo
no gli operatori a fidarsi di più 
della sterlina. L'esperienza de
gli ultimi anni ha dimostrato 
che lo Sme rappresenta uri for-
midabile strumento di stabiliz
zazione dette monete. La ri
nuncia ad avvalersi della leva 
del cambio come strumento di 
riequilibrio dell'economia, 
spinge le autorità monetarie 
verso una politica di maggior 
rigore, I governi a mettere ma
no direttamente alla politica fi
scale di bilancio eie imprese a 
guardare con crescente atten
zione alta dinamica del costi e 
dei ricavi. Lo Sme come dispo
sitivo di stabilizzazione mone
taria e di sviluppo convince 
dunque il mercato ed è per 
questo che la decisione ingle
se è stata accolta con entusia
smo dagli operatori finanziari. 
Questa importante novità nel 
panorama del mercato dei 
cambi fa sorgere tuttavia la le
gittima domanda se essa potrà 
rappresentare un elemento di 
difficoltà netta gestione del
l'accordo di cambio detto 
Sme. Una risposta al momento 
non appare certo scontata an
che se il forte divario esistente 
fra I tassi inglesi e quelli tede
schi lascia intravedere una ge
stione detto Sme più comples
sa di quella attuata finora. La 
sterlina peraltro è una moneta 
a vocazione finanziaria, una 
moneta utilizzata anche nel 
pagamenti della bolletta petro
lifera, impiegata nette negozia
zioni per l'acquisto e la vendita 
di oro. Una moneta dunque 
fortemente intemazionalizza
ta, sottoposta alla speculazio
ne finanziaria che pud creare 
problemi di equilibrio nello 
Sme per il rispetto delle pania 
di cambio, considerato peral
tro che la sua banda di oscilla
zione è elica due volte e mez
zo superiore a quella degli artn 
paesi europei 

Siamo dunque in presenza 
dell'ingresso di un socio un po' 
ingombrante e scomodo che 
non mancherà certo di condi
zionare e dire la sua di fronte 
alle scelte di unificazione mo
netaria e riguardo il livello dei 
tassi di Interesse in America 
Lo ha sempre fatto quando 
non partecipava ancora allo 
Sme, figuriamoci ora che ha il 
pieno titolo per farlo Al di 14 di 
queste considerazioni la deci
sione inglese, come da più 
parti rilevato, rappresenta co
munque un deciso passo In 
avanti sulla strada della unifi
cazione monetaria ed un moti
vo in pfù per guardare con rin
novato Interesse al processo di 
creazione di uno spazio finan
ziario europeo. 

l'Unità 
Domenica 
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L'ecografia 
dimena 
la mortalità 
perinatale 

1SCIENZA E TECNOLOGIA 

Microdischetto 
sotto la palpebra 
per curare 
la congiuntivite 

I reduci 
del Vietnam 
rischiano tumori 
aìtesrJcoll 

U mortalità perinatale «1 riduce quii! «Ila IMUUIè ma
dri, durante la gravidanza, vengono sottoposte allo scree
ning ecografie». La notizia viene dalla Finlandia, dove è 
giunto a termine un ampio studio, che ha coinvolto oltre 
quattromila donne, e che probabilmente farà mollo discute
re. Alle pazienti veruvaproposta una duplice possibilità: sot
toponi a periodiche ecografie, la prima delle quali alla ven
tesima settimana, oppure eseguire le usuali visite ginecolo
giche, ricorrendo alfecografla solo in caso di dubbi da parte 
del medica Nel gruppo screenato di routine con l'ecografia 
la mortalità perinatale è «tata del 5 per nulle, contro una 
mortalità del 9 per mille nell'attro gruppo. La spiegazione è 
semplice, con I ecografia ai possono smascherare le più im
portanti anomalie congenite, permettendo alla madre di de
cidere se proseguire o Interrompere la gravidanza. A fronte 
quindi di una ridotta mortalità perinatale sta un aumentalo 
numero di aborti terapeutici I ginecologi finlandesi, aste-
nendosl da qualunque giudizio etico, consigliano perciò al-
tegravfdedisc«toporslKmpreall'ecografla. 

Un dischetto In plastica del
le dimensioni di un terzo di 
quelle di una normale lente 
a contatto risolverà presto I 
problemi di molti oculisti 
imbevuto del farmaco volu
to. • Inserito sotto la palpe-
ora, è Infatti capace di rìla-

sciareDrrwdicameruosuilasuperficiedeU'c<xhioperunpe-
riodo di oltre 400 ore. A proporlo è Rajab Bawa. della Bau-
•eh & Lomb. Il quale sostiene l'assoluta Innocuità del di
schetto, che non Interferisce minimamente con la visione. 
Con tale artificio si potranno curare le congiuntiviti, senza la 
necessita dJ ricorrere a ripetute Installazioni quotidiane di 
collirio, mantenendo sempre un'elevata concentrazione del 
farmaco proprio nella sede dell'Infiammazione. Basta per 
esempio Imbìbere il dischetto con un milligrammo geritami-
dna. un antibiotico motto usato, per coprite un'intera setti
mana di terapia. 

I reduci del Vietnam rischia
no di ammalarsi di tumore al 
testicolo. L'allarme viene dai 
cani lupo delle forze armate 
statunitensi, che hanno «pre
stalo servizio» nella ramosa 

' • ' ••••••- . • operazione Ranch Homi. SI 
^mmlmm^mmmmmm•"••*•*•• è visto Infatti che I preziosi 
animali hanno un rischio due volte maggiore, rispetto ai ' 
•colleglli» Impegnati su altri fronti, di essera colpiti da un tu-
more del testicolo. Howard Hayes, epkJeralologo dei Natio
nal Cancer Institute di Bethesda, ha analizzato scrupolosa
mente tutte le autopsie del cani reduci dal Vietnam, decedu
ti negli ubimi anni, e ha trovato un'insolita Incidenza di tu
mori del testicolo. Il fatto di per se potrebbe essere poco si
gnificativo, se rem si considerasse la caiisa di tale toaremen-
to. I cani sono stati sottoposti a elevale dosi di erbicidi e di 
insetticidi utilizzati dalle truppe americane per scovare II ne
mico, e proprio questa esposizione spiegherebbe l'aumen
tato rischio di cancianiicnei soldati hanno vissuto in con
dizioni ambientali simili a quelle del loro cani e facile com-
prerrdewUtuiwrechesiècUffusotralrediKJdalVletnam. 

.... In caso di cancro, basta 
somministrare la terapia nel
le ore notturne per ottenere 
migliori risultati Questa, In 
estrema sintesi, è la conclu
sione di due studi uno nor-

• ' vegete e uno francese, che mmmmmm•••«••"•»•••*•»»•» hanno dimostrato come le 
cellule dell'onanismo con maggiora attività replicativa 
(quelle do* che vengono danneggia»» dalla cliemiotera-
ptojsorw meno attive tra m»>nanoQe e le quattro del matti-
n«rn«MraMcti)ulfrnt^^ ' 
sf n «suunqueìnofr*tnR> otaa intiiat&wriuiraiiMrajKioi' 
iatinisddlisaitKimclOi'tipuftagln 
ta<t«csia,aa» daiiitfa^rteto 
saio. Ck> «'ptuqcoltmeii» veto peri globuli bianchi la cui 
riduzione, secondarla eJU chemioterapia, Impedisce spesso 
ĉ cc«UinuaretecuTa.mĉ iestorjrK>ĉ , Invece, ipazienU pos
sono essere trattati per pn tempo e con dosi maggiori del 
larmacaarrrrantocsundlamigllorirlsuruvlL 

Un poco ci ferro e I foruncoli 
scompaiono dal visa Que
sta almeno è la terapia con
sigliata da Marcel weilmer. 
Internista al Sophia Hospital 
di Zwolle, In Olanda, ai gto-

_ L _ _ v a n l *** «'trono di foiun-
•••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»""«*",«»»' colosi recidivante. Studian
do un gruppo di sedici pazienti, con età media di vent'anni, 
Weilmer si è accorto che lutti avevano una bassa concentra
zione di ferro nel sangue. Ha allora somministrato loro del 
ferro, pensando di riequufbrare una situazione catenziale. 
Ha cosi visto con stupore che bastava un mese di trattamen
to per tare scomparire iloruiKOtl che rxm sisero ripresen-
tati per un lungo periodo di tempo. Non è noto come II ferro 
possa favorirela guarigione dei foruncoli; il ricercatore olan-
dese ipouzza comunque che il ferro possa interferire negati
vamente con il germe, lo stafilococco aureo, responsabile 
degli Inestetici •brufoli». 

Uteraple 
notturne 
più efflcad 
contro il cancro 

Il ferro 
per cancellare 
i foruncoli 
dal viso 

TÌHRBINU 

Chi ha scoperto il virus Aids? 
Nuova inchiesta per Gallo 
«Possibili comportamenti 
censurabili in laboratorio» 
• » WASHINGTON Robert Gal
lo * davvero lo scopritore del
l'Aids e l'Istituto nazionale del
la sanità ha riconosciuto la sua 
Integrità. Callo e fortemente 
sospettato di aver tenuto un 
comportamento Indegno nettaj 
scoperta del virus dell'Aids C 
per questo l'Istituto nazione)»* 
della sanità ha deciso di aprire, 
un'Inchiesta su larga scala, iti 
eie che accaduto Qt̂ sup labo
ratorio. Questi dùettncettl as-
selutamente^oBjMdÉpii si 

glne dei due pio aTrBrevoli 
gemali americani D New York 
Tbrm e li Washington Post 
Quel che sta accadendo nelle 
stanze ovattate dell'Istituto na
zionale della sanità americano 
(Nili) sembra però la somma 
di .queste due aftermazionL 

- > • • • * I" «IferU. dopo u n l n -
aMsu durata 11 mesi «tutte le 
pia importami domande relati
ve alla condotta e all'integrità 
del laboratorio sono stale eli
minate - ha detto al Washina-
lonPtut un ricercatore dell'Isti
tuto che vuole restare anoni
mo - . Questa è una tremenda 
vittoria per Gallo». 

Ma, contemporaneamente. 

un portavoce detTNIb, Donald 
M. Ralbovsky. sostiene che IT-
nrzlo di una Inchiesta formale 
significa che «vi sono delle evi
denze sostanziali di possibili 
comportamenti indegni». Il 
portavoce di Gallo, Il dottor 
Howard Stretcner, ha detto che 
lo scienziato italo americano 
•e rimasto a bocca aperta» per 
la decisione di intraprendere 
una nuova inchiesta. 

Come e noto, Robert Gallo e 
stalo accusato di aver «rubato» 
la scoperta del virus dell'Aids 
al francese Lue Montagnier 
deMstituto Pasteur di Parigi. 
L'annuncio di Gallo e Monta-

jgnler sulla scoperta del virus fu 
"praticamente contemporaneo 

e, dopo molti contrasatl nel 
1987 Usa e Francia si accorda
rono sulla più importante delie 
conseguenze di quella scoper
ta: la divisione dei proventi 
dalla vendita dei (est per dia
gnosticare l'Aids. 

Ora si attende una risposta 
definitiva che però, a questo 
punto, potrebbe venire fra 
molti mesi e comunque, forse, 
non prima del convegno mon
diale sull'Aids previsto per il 
giugno prossimo a Firenze. 

.L'incontro di Venezia sulle molecole della mente 
Gli esperti di neurosdenze, i filosofi, i linguisti d'accordo 
Chi studia su questa frontiera ha voc^olari troppo diversi 

Le parole del pensiero 
wm VENEZIA Pud da tante mo
lecole incoscienti nascere la 
coscienza? Può da tanti fili e 
microchips nascereun pensie
ro creativo? La biologia mole
colare e la possibilità di imitare 
la mente dell'uomo con il cal
colatore hanno in comune la 
necessità di un epistemologia 
dell'emergenza, un epistemo
logla in grado di spiegare co
me da qualcosa di semplice 
possa emergere qualcosa di 
estremamente complesso e 
con caratteristiche sostanzial
mente nuove rispetto agli ele
menti originari. E allora? In at
tesa della nuova epistemolo
gia buttiamo a mare la metafo
ra del cervello come computer 
e della mente come il suo soft
ware? Non c'è bisogno, l'im
portante e avere sempre pre
sente che di una metafora si 
tratta. La parola d'ordine allo
ra e: mettere a posto I terminL 
Il linguaggio entra di prepoten
za nell'epistemologia. La se
conda giornata del seminario 
«Le molecole e la mente» orga
nizzato a Venezia, nell'ambito 
del Premio Cortina Ulisse, da 
Hypothesis e dalle fondazioni 
Cini e Sigma Tau si è data in
fatti questo obiettivo: cercare 
di capire meglio che cosa si In
tende quando si paria di deier-
mlrusmo, materialismo, spiri
tualismo e poi di mente, pen
siero, intelligenza artificiale e 
non. La richiesta di chiarezze e 
arrivata da Vincenzo Cappel
letti, direttore dell'Istituto del
l'Enciclopedia Italiana. Ed ha 
cominciato lui Metto a mettere 
m evidenza la differenza che 
esiste tra la mente e 0 pensie
ro. La mente, ha detto Cappel-
letrL •>. mia e ti riallaccia al 
pensiero che non, e mlo„ma 
ho una pretesa di utdvenalità. 

> dire di pensare e quindi 
solo 

cervello non è Immediata, non 
basta guardare la corteccia per 
capire come funziona. 

Vittorino Andreoli. psichia
tra e docente di antropologia a 
Verona, ha voluto mettere un 
po' d'ordine Invece nel campo 
del materialismo, anzi dei ma
terialismi come ha specificato. 
Il materialismo infatti non è 
statico, non si definisce al di 
sopra della storia. La biologia 

Ma che cosa intendiamo davvero dire, 
con le nostre parole troppo spesso 
uguali nella forma ma lontanissime 
nel significato? Il seminario di Venezia 
organizzato nell'ambito del premio 
Cortina Ulisse su «Le molecole della 
mente» propone una conclusione di 
pace dopo le scaramucce della prima 

giornata: neurofisiologi, linguisti, filo
sofi, cercano un linguaggio che sia 
davvero comune. E cercano di attri
buire nuovi significati alle scoperte 
nell'informatica e nelle neuroscienze 
aspettando un segno fondamentale: 
l'arrivo della macchina che può sba
gliare , 

CRISTIANA PULCINELLI 

degli ultimi vent'anni ha dato 
la possibilità di una dimensio
ne nuova del materialismo che 
può essere utilizzata come 
ipotesi di lavoro. Pero non bi
sogna fermarsi alia biologia 
molecolare che, interessando- . 
si delle estremamente piccolo, 
perde di vista la complessità, 
l'organizzazione. Dobbiamo 
invece prendere in considera
zione una biologia del com

odando mi novo di ironie a 
una cosa di cui riconosco le 
ramtteristidwJc«tdanMuB« 

teallai 

portamento. In questo senso si 
possono individuare tre com
portamenti umani: quello de
terministico, regolato dal codi
ce genetico, che da conto di 
reazioni motorie o sistemi di 
difesa; quello per impriting 
che per attuarsi ha bisogno dì 
un'esperienza che avvenga in 
un preciso momento dello svi
luppo; infine il comportamen
to per apprendimento, che 
sfugge al gene. In questo tipo 
di comportamento infatti ciò 
che apprendiamo modifica le 
strutture cerebrali e diventa 
biologia e la nuova organizza
zione che ne deriva genera a 
sua volta nuove considerazio
ni. La possibilità di un sistema 
encefalico di modificarsi suDa 
base di stimoli ambientali è 
una scoperta relativamente re
cente e da luogo ad una biolo
gia non deterministica. La pla
sticità del cervello spiega infat
ti come siano possibili azioni 
biologiche che diano, conto 
dei comportamento non deter
ministico, del libero arbitrio. Il 
materialismo allora non è più 
una bestemmia. Può esistere 
un materialismo dinamico co
me ipotesi di lavoro per capire 
cosa avviene nel comporta
mento per apprendimento. EU 
computer può diventare uno 
strumento della fisiologia, cioè 
può riprodurre un modello del 
comportamento del cervello 
che può aiutare a comprende
re l'uomo. In questo senso è 
importante l'emergere nella 
macchina della prima carette-
ristica umana: ia possibilità di 
sbagliare. 

Il Convegno di Venezia ha 
ruotato attorno a questo, pre
parando Idealmente Oprassi
mo appuntamento previsto 
dalpremio Cortina, Il semina
rio sul •Futuro della realtà», 
netto primavera prossima. Un 
esame dello stato dell'arte del
l'intelligenza artificiale. 

quandola . 
lata nel pensiero U differenza 
in l'uomo e 11 calcolatore risie
de dunque m questo ricircola
re della mente, nel latto che 
ruornortelaborasestetto. 

Anche George Lanieri-Laura 
psichiatra e storico della scien
za francese, ha voluto fare or
dine nelle parole. Dopo Cant, 
ha detto, non si può più parlar 
re di spirito e di corpo, ma del
la conoscenza di essi, o meglio 
delle loro condizioni di possi
bilità. Infatti la conoscenza 
della mente non è immediata, 
ma sottoposta a due condizio
ni di possibilità: da un lato II 
linguaggio Interiore (per co
noscere la mente cioè dobbia
mo necessariamente parlare 
di essa e la lingua cosi condi
ziona la nostra conoscenza) 
d'altro lato re strutture culturali 
che ugualmente costituiscono 
un condizionamento (riflette
re su se stessi è un dato cultu
rale e non universale). Del re
tto anche la conoscenza del 

*•'<> W^y** ' .» ' V-> - t J- J» * 

iMtlÈi^a via per tentare di arrivare al 
wm VENEZIA Per Marvin Mm»-
ky il cervello non è altro che 
una «macchina di carne». Fun
ziona attraverso un insieme 
oggettivo di Interazioni sempli
c i t à semplici unità materiali 
John Eccles, Invece, rilancia la 
separazione tra mente e cer
vello. Con un unico punto di 
connessione.-Nella corteccia 
cerebrale: dove il potere della 
prima diviene ordine esecutivo 
per il secondo. Ma davvero 
non c'è terza scelta tra riduzio
nismo e dualismo? 

Beh, bisogna dire che gran 
parte della scienza e della epi
stemologla oggi rifiuta di tarsi 
chiudere in questo vicolo cie
co tra determinismo scientista ' 
(materialista, direbbe D suo 
critico Popper) e Interazioni-
smo dualista (metafisico, di
rebbero i critici di segno oppo- ' 
sto) ed e alia ricerca di una 

teoria monista e biologica. Il 
cervello, la sua strutturo, le sue 
funzioni, la sua intelligenza so
no un tutt'uno. Ma non sono la 
semplice somma di 100 miliar
di di neuroni (le cellule cere
brali) che interagiscono tra lo
ro attraverso un milione di mi
liardi di contatti finapttcL «Il 
cervello è una sola entità ma 
se vuole comprenderlo la 

' scienza non può fare a meno 
delta coscienza. La quale si 
presenta sotto forma di pro
prietà irriducibili dei livelli su
periori di organizzazione dei • 
tanti elementTche lo compon
gono». Sostiene nel convegno. 
alla «Fbndazolne Cini» lo scoz
zese Colwyn Trevarthen (Uni
versità di Edimburgo) ed entu-

, siasta discepolo dlRoger Sper-
. ry, il neuroflsiotogo americano 
che ha contribuito a scoprire la 
diversa funzione che hanno I ' 
due emisferi cerebrali. Insom-

: PIETRO QRECO 

ma, il cervello è un sistema 
complesso. Termodinamica
mente aperto, perché scambia 
materia ed energia con Tarn-

. olente. Plastico, perché in gra
do di evolvere (in senso gene
tico ed epigenetico) interve
nendo, selezionando, adattan
dosi alle continue variazioni 
degli stimoli esterni. Al cervel
lo, inline, è possibile applicare 
quelli che i cibernetici defini
scono «concetti di secondo or
dine». E infatti capace di auto-
organizzarsi ed auto-regolarsi. 
Capace cioè di organizzare la 
propria organizzazione. E, al
meno quello, umano, coscien
te della propria coscienza. 

L'auto-regplazlone. L'orga
nizzazione, ECCO due punti no-: dall che possono sciogliere l'e
nigma. Ciò che distingue uno 

scimpanzè dall'uomo non è 
tanto la struttura del materiale 
genetico: tra le due specie non 
differisce che per Vl%. Ma la 
diversa capacità (auto)regola-
trice di alcuni del loro geni 
(La relazione causale tra strut
tura e funzione estete. Ma qua
si sempre gli scienziati hanno 
preso in esame solo la relazio
ne tra molecole e cervello. Di
menticando la complessa fun
zione dell'organizzazione mo
lecolare. Dimenticando di 
guardare al cervello come a un 
sistema). 
• Afferma Jean-Pierre Chan
geux, biologo, monista dell'i
stituto Pasteur di Parigi E si 
che il cervello di uVeUTdiversi 
di organlziazione ne ha tanti, 
ciascuno con le sue funzioni 
Eccoli, secondo l'elenco 

Changeux. Atomi, molecole, 
cellule (neuroni), circuiti neo-

. renali, insiemi di circuiti, insie
mi di insiemi Ad ogni livello 
una funzione. L'attività enzi
matica a livello delle molecole. 
L'Integrazione dei segnali pro
venienti dall'esterno a livello 
del neuroni. I riflessi a livello 
dei circuiti neuronali La rap
presentazione mentale a livel
lo di insiemi di circuiti 11 pen
siero a livello di insiemi di in
siemi 
. Ma la complessità del siste

ma cervello non sta solo nei 
tanti livelli di (auto)organizza-
zione, ciascuno con le proprie 
capacità di interagire in modo 
•intelligente» con l'ambiente 
estemo. Sta anche nel dialogo 
(incessante) tra questi vari li
velli «Occorre a questo propo
sito che la scienza cambi la 
propria visione del mondo». 

Affenna Trevarthen: «La natura 
e la realtà non sono unica
mente determinate dal basso 
verso l'alto. E vero anche il 
contrario. Per questo Sparry ha. 
elaborato una teoria che dà il 
giusto riconoscimento alla co
scienza, alle forze macromen
tali». È la teoria del «determini
smo causale doppio». Gli even
ti cerebrali non solo interagi
scono al proprio livello cogniti
vo ma esercitano una forma di 
controllo verso il basso, sugli 
eventi cerebrali di livello infe
riore. Gli eventi vengono deter
minati dall'alto verso il basso e 
viceversa, in un susseguirsi 
ininterrotto di azioni e ai re
troazioni La coscienza, la sog
gettività svolgono un ruolo da 
protagonista, di controllo, nel 
«sistema cervello». E allora del
la parola mente davvero non 
c'è più bisogno. 

Lo spirito è un razzo, i s ^ 
• • È tempre un grande pla
cete leggere o rileggere Berg
son. Al di là del fatto che se ne 
condividano o meno le idee, la 
lucidità delle sue riflessioni fi
losofiche, la prosa bellissima 
del suoi scritti, la moralità ec
cezionale delle scelte praticate 
dall'uomo Bergson inducono 
al rispetto e alla comprensio
ne. Proprio in ragione di que
sto rispetto non ho potuto ap
prezzare fino In tondo l'opera
zione degli Editori Riuniti, che 
hanno pubblicato con il titolo 
// cervello e II pensiero, una 
raccolta di scrini del 1919 il cui 
titolo originale era L'energie 
spiritatile. La riserva non ri
guarda certo il cambiamento 
del titolo, ma le motivazioni 
portate a giustificazione di ciò. 
Scegliendo di Intitolare II libro 
in questo modo, per evitare 
•una lettura che si aggiunga 
inutile agli spiritualismirecenti 
e che non sommi oscurità ad 
oscurità». 

Cosi non si rende merito al
l'originalità dello spiritualismo 
bergsoniano, all'incisività con 
cui la filosofìa del vitalismo per 
antonomasia riuscì ad occupa
re nei primi decenni del Nove
cento io spazio teorico lasciato 
libero dal riflusso dell'espe
rienza intellettuale del Positivi
smo. Oggi il pensiero di Berg
son, a cui risponde anche 11 • 
suo modo di intendere i rap
porti fra cervello e mente, può 
sopravvivere soltanto nei suoi 

contenuti Irrazionalistici e vo
lontaristici, cioè antl-sdentlflcL 
Infine, a mio modo di vedere, 
la tendenza che si va afferman
do nelle neurosdenze è esatta-
mente opposta alle idee berg
soniano. Certo, l'approccio 
funzionaliskt al problema 
mente-cervello riecheggia al
cuni argomenti bergsoniani 
circa l'impossibilità di identifi
care stati mentali e stati cere
brali, ma ciò dimostra soltanto 
che esiste un fondo spirituali
stico nel funzionalismo, il qua
le, peraltro, non avendo il co
raggio di abbracciare aperta
mente tale punto di vista, si ag
groviglia In esercizi dialettici 
per sostenere che le operazio
ni mentali sono irriducibili al
l'attività del cervello. 

Lo spiritualismo di Bergson 
si affacciava all'alba del nostro 
secolo come un pensiero au
tentico e originale, che rivendi
cava alla filosofia un campo 
d'indagine indipendente dal 
sapere positivo (scientifico) e 
nel quale soltanto era possibile 
la conoscenza vera. Attraverso 
riflessioni filosofiche sull'op
posizione tra spazio e tempo, 
Bergson arrivò alla conclusio
ne che l'oggetto della cono
scenza pura poteva essere solo 
la coscienza nel suo fluire tem
porale. Questa dimensione 
temporale dello svolgimento 
insième unitario e molteplice 
della coscienza, reso possibile 
dalla memoria, fu definito da 

È in libreria «Il cervello e il pensiero» 
una raccolta di scritti di Henri Bergson 
Le prospettive delle neurosdenze moderne 
si dscostano dalle idee del filosofo 

Bergson, con un termine assai 
felice, durato. «Coscienza si
gnifica in primo luogo memo
ria» e «anticipazione del futuro» 
e ciò perché «coscienza è sino
nimo di scelta». «L'essere vi
vente sceglie e tende a sceglie
re. Il suo ruolo è di creare... e 
per creare bisogna preparare 

Sualcosa nel presente... la vita 
n dall'inizio si adopera a con

servare il passato ed anticipare 
il futuro in una durata in cui 
passato, presente e futuro 
sconfinano l'uno nell'altro e 
formano una continuità indivi
sa». Cosi. «In linea di diritto, se 
non di fatto, la coscienza è 
coestensiva alla vita». 

Dunque, per Bergson, la vita 
nasce da un impulso originario 
e la durata è slancio vitate 
{ttan vita!). Questo impulso 
originario che si estrinseca at
traverso una serie di tappe 

'evolutive, sbocca inflne nel
l'uomo, che «continua all'Infi
nito il movimento vitale»: In 

GILBERTO CORBELLINI 

una delle sue bellissime meta
fore Bergson paragonava la 
creatività dello spirito a un raz
zo, i cui frammenti spenti rica
dono in materia. Uno di questi 
stadi propulsivi è rappresenta
to dal rapporto fra la coscienza 
e il cervello. 

In esso si rispecchia la dina
mica evolutiva, per cui il cer
vello è un organo di scelta, 
•l'organo dell'attenzione alla 
vita», ma in nessun modo esso 
prefigura gli stati della coscien
za o 11 produce. Per Bergson è 
impossibile far corrispondere 
a uno stato del cervello un par
ticolare stato d'animo poiché 
la continuità e l'imprevedibili
tà degli stati mentali non può 
trovare che una parziale rap
presentazione nei cambia
menti del cervello. Bergson di
ce che la coscienza sta appesa 
al cervello come l'abito a un 
chiodo o che l'attività mentale 
sta all'attività cerebrale come I 
movimenti della bacchetta del 

direttore d'orchestra stanno al
la sinfonia. Il rapporto fra l'abi
to e B chiodo o fra la sinfonia e 
la bacchetta del direttore, co
me quello fra coscienza e cer-

' vello è puramente contingen
te. I princliali bersagli polemi
ci di Bergson erano soprattutto 
I neurologi kxalizzaztonlsti 

.che negli ultimi decenni del
l'Ottocento, studiando alcuni 
casi di afasia, identificarono le 
aree della corteccia cerebrale ; che presiedono speciflcamen-

• te alla furatone linguistica. Se
condo Beigson i disturbi del 
cervello non riguardano diret
tamente lo spinto, ma sono di
sturbi a livello «del meccani
smo di inserimento dello spiri
to nelle cose», cioè cadute nel
l'attenzione verso la vita. 

Gii argomenti di Bergson fa
cevano indubbiamente brec
cia nella scienza de) tempo, 
che aveva esaurito la spinta 
propulsiva del meccanicismo 
materialistico, il quale mirava 

a spiegare tutto in termini di 
materia ed energia, e solleva- * 
vano proprio quei problemi 
che saranno risolti con la de
scrizione della vita come un 
processo basato sull'immagaz
zinamento e l'elaborazione di 
informazioni in contesti diffe
renti di organizzazione. Invece 
di ricorrere a un principio spiri
tuale o vitale che si incarna 
malvolentieri nella materia -
secondo Bergson attraverso 
«un'operazione misteriosa che 
avviene nelle tenebre» - la 
creatività della vita si può oggi 
spiegare attraverso il funziona
mento di sistemi dinamici ma
teriali come per esempio il 
Dna e II cervello. L'informazio
ne Immagazzinata nel corso 
della loro storia passata (filo
genesi e ontogenesi) si espri
me attraverso programmi d'a
zione che consentono al batte
rio o all'uomo di realizzare le 
scelte fondamentali per so
pravvivere. 

Nella prospettiva delle neu
roscienze - certamente non in 
quella della psicologia cognlli-
vistica - il cervello è si un orga
no di scelta, ma, al contrario di 
quel che credeva Bergson, gli 
eventi mentali non sono qual
cosa di separato o separabile 
dai processi selettivi (scelte) 
che caratterizzano l'attività ce
rebrale. Cosi, mentre Bergson 
pensava che un dato stato ce
rebrale si potesse mettere in 
relazione con motti stati men
tali fra loro diversi, la neuro

biologia ci dice esattamente 
l'opposto, cioè che un unico 
schema comportamentale 
può essere correlato a una 
molteplicità di stati cerebrali 
diversi La ragione di ciò è ab
bastanza evidente. II cervello, 
come 11 Dna, non subisce pas
sivamente le esperienze, ma 
produce spontaneamente una 
varietà di programmi d'azione 
che sono stati o vengono messi 
alla prova in base alla toro vali
dità pratica a\ fini della soprav
vivenza. Ora, poiché non esi
stono due cervelli uguali a li
vello neuroanatomico e poi
ché il cervello individuale con
tinua a cambiare durante la 
nostra vita, ne consegue che 
esistono diversi programmi di 
attività del cervello che sono 
isofunzionall. e caratterizzati 
dalle medesime «proprietà 
mentali», ma non sono isomor
fi cioè non sono prodotti da 
stati cerebrali identici. 

Dunque 1 problemi della vita 
che Bergson leggeva in chiave 
spiritualistica si possono in
quadrare secondo una moder
na concezione materialistica, 
per cui le proprietà della vita 
dipendono dai meccanismi di 
acquisizione, immagazzina
mento, elaborazione e trasmis
sione dell'informazione che 
caratterizzano il funzionamen
to di particolari sistemi fisici 
gli organismi viventi consen
tendo il mantenimento di un 
certo grado di organizzazione. 

" ' « 
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italiani alla riscossa: per De André, De Gregori ha confermato la tendenza dei giovani registi 
e Lucio Dalla una stagione d'oro a «prelevare» attori dal teatro 
E presto arriveranno Lucio Battisti e Paolo Conte Ne parlano Massimo Dapporto e Mariella Valentìni 
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I Sassi di Stoccolma 
Ogni anno in ottobre 
si scatena il totoNobel: 
ogni anno il favorito 
è un misterioso poeta lucano 

• • Opti amo, aD'mlzto <tt 
ottobre, nella tranquilla quott-
dtenUà salottiera dei cronisti 
culturali al insinua un'ossessto-

maAsbinb Pieno. E coti ognu
no coca di scacciare l'incubo 
del profUo preaurnfbiknente 
austero e aquilino di questo sl-
gnore di lontana provincia lu
cana che qualcuno - regolar-
mente—accredita come futuro 
prctogoniste delto scoop del
l'anno. Uno scoop a rovescio: 
uno di quegli avvenlrnenti va
gamente attesi che Ireptow Ita 
mentasi mateflatataiio senza 
che nessuno sappia governarti 

n tatto è questo, norma alta-
otafone impongono che in un 
qualunque giovedì di ottobre 
rAccadentia di Svelte amuncj 
0 vbicitofa del premio Nobel 
per la letteratura. Altrettanto 
sotidUkate nonna e tradizione 
Impongono che all'Inizio di ot
tobre un'agenda di slampa 
(quale non ha Importanza) 
bada il nome di AJMno Plano 
tra I probabilissimi candidati al 
Drenilo, l'unico italiano, co
munque, reelniente In Una. 
Chi * Albbm Pieno e pesche In 
a v e r s i parla tanto di tuff Ma. 
soprattutto, perché ai nafte si 
parta cosi poco di kn? Orlar-
chM dei cronisti si .mostrano in 
tutta la loro pochézza: da Pier 
della Vigna a Ffgafeua Antonio 
B vuoto è totale. E dov'è D no-
eoo Pieno pnMtiQiarnente chi-
lo d'altero? t i costernazione 
larda presto iptrirr aVIinDa 
razzo • alllmbarano, atotv 
tamo presto, al sovrappone la 
stana. Etavo Albino Pieno, o tu 
che hi sprezzo del mondami-
ma gazzettiero nottiano ti 

I tempre B In prima fOa 
INobeUBn 

nel conclave del ! 
Albino Pieno, o tu dia, doven
do emigrare, hai saputo fare 
varamente le cosa In grande: 
quale Torino, quale Milano, 
quale Svizzera, quale Oerrna-
nla, più a nord, pn a nord fino 
in Svettai Bravo Albino Pieno, 
o tu che al cartonato ocra del 
mondadorlano Specchio pre
terisci Tazzuirodew copertine 
evade ili Bravo Albino Pieno, o 
tu che alle smilze paiole delle 
anriclopedle HaHane proferisci 
pio congrue monografie stia-

I Ugnalo è che 0 

buon Pieno In Ralla non solo « 
poco noto, ma anche, com
plessivamente, poco stampa
to: una raccolta naia per 
SchehvUler. AITlnaegna del pe
ate d'oro, poi riproposta fai va
ile edizioni, e un volumetto di 
Einaudi, Un piamo nascosto, 
entrambi di non facile reperi
mento, ormai Tutto qui. Ma gli 
Ignari non si rallegrino: 1 libri si 
possono anche ordinare dal li
bralo di fiducia. E non si ralle-
grino neanche gli Ignavi, per
che nc4 qui d etiaiiM apposta 
per scuoterli dal colpevole tor
pore. 

Ebbene; 0 nostro a un poeta 
lucano (di Tursi nel motera-
no). settantaquattrenne felice, 
poco amato dagli Italiani -
questo d - r n a assai, MSSJSSÌ-
mo apprai iato, tiadotto e vez
zeggiato dagli svedesi padri, 
perl'appunto, del NobeL II fat
to è che Pietro, ripudiando la 
rnaraiia glcnialislico-nazio-
naHwpoliàelevislvadeiriiali-
ca lingua, compone vani 
usando l'antico dialetto latino 
di Tursi e vagheggiando sentì-
mena, gridale paesaggi perdu
ti Un dialetto tanto antico-
per grammatica a per asso
nanze - da impegnare, per la 
sua rifrazione svedese, niente 
meno che l'illustre IngvorBJOr-
IresQnrtraduttore, anche.- det> 
rShekk>eddla Mano Com
media SI Virgilio, Dante e 
Piano: che triade somma e 
squisita! Quale casa editrice lo 
stampa te Svezia? La Booniers, 
una dette più presuduse In 
materia poetica nei cui catalo
go Pieno è runico Ballano del 
Novecento: tutto U ratto è solo 
vuole parole. Interpellati fai 
materia, gli svedesi ammetto
no di estera particolarmente 
sensibili all'antica armonia 
dette culture che vanno scom
parendo. Delle quali Pieno, 
obtaftiramenle, è un sincero 
rappresentante, benché non 
tufucfcntemento sostenuto da 
chi, qui da noi, quelle stesse 
cultura che vanno scompa
rendo^ vIceverM favorisce a far 
tcomparire* 

Insomma, basta con le 
chiacchiere: questo Albino 
Pieno è un onesto poeta vitti
ma delle sozzura dei mercato 
Italiano o é un onesto poeta 

toccato (casualmente?) da 
fortuna scandinava? Sommessi 
estimatori il nostro-qui da noi 
- ne vanta sicuramente, ma 
certo 1 maligni fanno notare 
che la sua popolarità in quel 
freddo paese s'impermf) in an
ni In cui un suo conterraneo 
sorvolava e gestiva la politica 
estera (quindi anche quella 
culturale, almeno a livello uffi
ciale) italiana. Malignità, cer
to, lo abbiamo gì& détto, e co
me tali vanno riportate. E, arn-
messo che certe veci contino, 
bisogna riferire anche quella 
ctie vuole il buon Pieno soste
nuto personalmente dal più 
longevo del nostri capi di go
verno. Attenzione, pero: quale 
governatore volete che si im
pegni, in realtà, per imporra 

nel mondo I versi lucani di 
chicchessia? Ecco-dando per 
scontato che il Pieno non è fra
tello né padre né cognato di 
ruminosi segretari di partito e 
simili - impelagarsi troppo in 
arzigogoli da fantapolitica ha 
poco senso. Qui ci si trova solo 
di fronte al caso singolarissimo 
d'un poeta semisconosciuto in 
patria e celeberrimo fai Svezia. 
Dopo di che, se non fosse che 
proprio gli svedesi assegnano 
Il più prestigioso dei premi In
temazionali di letteratura. Il 
caso passerebbe inosservato. 
Cosi come di norma inosserva
lo passa per undici mesi e 
mezzo all'anno, tranne che al
l'inizio di ottobre, appunto. 

Per dovere di cronaca. In
somma, questa storia va resa 

nota, per quanto assurda paia. 
E non veniteci poi a dire che 
non eravate stati avvertiti. Sono 
gli stessi signori del Nobel a 
consolidar! di volta in volta la 
toro Imprevedibilità: non vi ri
cordate quando, trentuno anni 
fa. 0 premio andò all'ormai 
quasi dimenticalo Salvatore 
Quasimodo e non ai ben più 
celebrati (in patria e altrove) 
Ungaretti e Montale? E sapete 
che cosa disse all'epoca Mon
tale al cronista che gli chiede
va come si sentisse all'indoma
ni di quell'alloro destinato a un 
poeta italiano? «MI sento come 
uno che si * visto passare sotto 
il paso una fortuna». Una fortu
na In denari, ovviamente: «Car-
mina non din! panem». questo 
èli problema. 

Cful sopra, nanchina pubblcha fai una psuza df40costtoe,Affanco,un 
iHiwiurjMiratiivoiraictneRiuusBwi canora pnjrnro 

Svezia come test 
mercato autonomo, 
molto selettivo 
• I Tempodl Nobel, tempodi sorpre
se. Perché? Perché fl Nobel, da armi va 
sempre a scuotere gli equilibri consoli
dati dd mercato linemaztonale della 
letteratura. Guardatevi intorno: se rico
noscete letterature, ex marginali che si 
sono imposte nd mondo solo di recen
te, vi troverete sicuramente autori am
mantati di fresco NobeL Esempi: Wote 
Soyinka e la cultura dell'Africa nera; Ja-
roslav Setfert e la poesia del dissenso; 
Nagib Mahfuz e la narrativa araba; Ce
rnilo José Cela e la Spagna post-fran
chista. Sono tutte tendenze che con 0 
Nobel (quelli citati sono gli ultimi quat
tro In ordine cronologico) sono riuscite 
a imporsi sul mercato internazionale 
facendo fare buoni affari non soltanto 
agli autori premiali, ma soprattutto agli 
editori e agli agenti che hanno portato 

quegli slessi autori e 1 toro consimili in 
giro per le librerie dd mondo. D'accor
do, il fenomeno potrebbe anche essere 
visto da un'altra angolatura: D Nobel, 
ultimamente, ha cercato di imporre al
l'attenzione generale letterature margi
nali, comunemente ritenute estranee d 
grande giro editoriale e per ciò stesso 
poco conosciute e apprezzate dd letto
ri comuni. Ma interpretare questa storia 
in un modo o nalraliro sta solo d vo
stro buon cuore. 

Tuttavia non si può negare che quel
la in questione sia una realta molto più 
complessa di quanto non appaia d pri
mo approccio. Per vincere il Premio 
Nobel, Infatti, occorre ottemperare ad 
alcuni obblighi affatto diversi fra loro: 
innanzi tutto essere apprezzati suffi
cientemente fai patria dalle «autorità» 

culturali (le accademie ufficiali, quelle 
che segnalano all'omologa istituzione 
svedese i nomi dei premiandi), poi es
sere tradotti (molto) e apprezzati in 
tetra di Svezia. Ebbene il mercato sve
dese è piuttosto complesso. Tanto per 
cominciare è più autonomo di quanto 
si pensi: testi inglesi, francesi o di altre 
lingue hanno la stessa capacita di pe
netrazione, in origine, dal momento 
che comunque devono passare al va
glio di buoni traduttori. E di buoni tra-
duttori, a quanto si dice, in Svezia ce ne 
sono parecchi, e non solo dall'inglese e 
dd francese. Di contro. I libri in Svezia 
sono meno popolari che non altrove, 
per II semplice fatto che costano molto 
(all'origine come sugli scaffali delle li
brerie): un romanzo, di norma, costa 
in tomo alle 250 corone, pari a circa 

cinquantamila lire. Infine, il forte uso 
che gli svedesi tarmo delle biblioteche 
pubbliche fa si che 1 libri più diffusi e 
più letti non siano quelli più venduti. 

Quali sono gli scrittori italiani più ap
prezzati in Svrais?ApMiteUcaso singo
larissimo dd poeta lucano Albino Pier-
io (di cui parliamo più diffusamente 
qui accanto) d momento, oltre d soli
to Umberto Eco, vannci per la maggioie 
autori come Daniele Del Giudice, Aldo 
Busi o Gavino Ledda. Ma anche Danu
bio di Claudio Magris «ta avendo gran
de successo, cosi come l'opera omnia 
di Luciano De Crescenzo; senza conta
re la scoperta postuma di lutto Pasolini. 
Ma, a parte Pasolini fuori gioco per ovvi 
motivi, vi pare che l'obiettiva solidità di 
questi auton consenta loro di concorre
re al Nobel? ONJa 

Assolto 
il museo Usa 
per la mostra 
diMapplettiorpe 

Una giuria di Cincinnati ha sancito oggi una chiara vitto
ria per il Contemporary Arti Center e il suo direttore 
Dennis Barrir in un clamoroso caso che ha appassiona
to gli Stati Uniti per settimane: stabilendo che una mo
stra di fotografie dd celebre Robert Mapplethorpe: il 
grande fotografo gay morto due anni fa di aids: non è da 
considerare oscena 11 verdetto, raggiunto dopo solo due 
ore e mezza di deliberazioni, costituisce una vittoria per 
tutti gli intellettuali che negli Stati Uniti stanno cercando 
di resistere a quella che considerano un'offensiva della 
maggioranza, ben pensante contro la libertà di pensiero 
e di espressione. Il tentativo di bloccare la mostra era 
partito da associazioni di cittadini che da mesi organiz
zavano manifestazioni, sfilate e il «picchettaggio» del 
museo, nonostante solo cinque delle 175 fotografie fos
sero per ammissione di tutti di argomento esplicitamen
te omosessuale. I dimostranti cnticavano anche la foto 
di un bimbo con i genitali in mostra. La gioia dd sosteni
tori del museo è stata tale che il giudice David Albanese 
ne fra perfino espulsi due dall'aula che non riuscivano a 
trattenersi. Per il precesso - il primo in assoluto nel quale 
un museo è stato portato sul banco degli imputati per 
oscenità in questo paese - erano stati scomodati esperti 
d'arte di mezza America. L'interrogativo di fondo cui do
vevano rispondere i giurati era semplice ma terrificante: 
dove finisce l'arte e dove comincia l'oscenità? 

La mOStni Chiude stasera a Palazzo 
di Tiziano Ducale - dove e' rimasta 
~**.*~" aperta dal 28 maggio scor-
emiQjra so - la mostra dedicata a! 
a Washington 8!22?̂ < Ĵ?to0 T??n* 

a Veceflio. Il 12 novembre la 
M M B a l M B B^B B a i M H H a M stessa mostra sarà Inaugu

rata alla NafJond GaDery 
di Washington, nd quinto centenario della nascita. Una 
mostra, quella allestita negli appartamenti dd dogi, dav
vero eccezionale se d considera che nell'ottantina di 
opere raccolte per l'occasione e provenienti dai più pre
stigiosi mosci ta i quali rbermitage di Leningrado, ce ne 
sono alcune che In futuro non lasceranno più la sede 
che li ospita. È il caso, ad esempio, delle tele approdate 
a Venezia dai mioseo cecoslovacco di Kromertr 
L'Aquila: Una scuola di arti e me-
a n w f a *nen" capace di legare la 
Q £ M . ! » I « tradizione antica degli 
Biennale scalpellini locali d nuovo 
St i lb «Dietra» uso ddla pietra sorgerà a 

T — Poggio Pteenze (L'Aquila) 
^mm^ml^mm^^m^m secondo un progetto già 

avviato e che attinge d fi-v 
nanziamenti dalla legge 64. Lo ha annunciato il sindaco 
di Poggio Pfcenze, Walter Ferrari, nd corso dd conve
gno con II quale è stata inaugurata - nella chiesa di San 
Domenico - la seconda biennale «arte, architettura, de
sign» interamente dedicata alla pietra riscoperta o «sve-
lata».AIcon%rgnosonolntraveiiuti,tragUalrjlBsottose-
gretario atta sanità Elena Marinine!, il vicepresidenie 
ddla giunta regionale Ugo Giannunzio ed il sovrinten-
dentevd beni artistici, Renzo Mancini. L'ideatore ddla 
rassegna, l'architetto Andrea Taddej ha affermato-che, 
proprio tenendo presente l'essenza o la sobrietà della 
materia, questa seconda biennale «vuole suggerire il cri-
terio ddla contaminazione: vale a dire non più la pietra 
come elemento assoluto bensì dialogante con gli altri 
materiali sia nel campo dell'arte che dd designo dell'e
dilizia». 
«Hemy&June» 
ancora guai 
con la censura 
negli Usa 

Continuano le vicissitudini 
ddla versione clnemato-
grafica degli amori di Hen
ry Miller, sua moglie June 
e Arato Nin. Su pressione 
delle autorità locali di De-

m^^m^mm^m^ml^mm dham, una cittadina d d 
. Massachusetts, il film di 

Philip Kaufman Henry AJuneè stato ritirato d d cinema. 
La pellicola era appena uscita nelle sale statunitensi con 
l'indicazione «Ne 17» (vietalo d minori di 17 anni). Se
condo l'Associazione d d produttori americani, Mpaa, la 
decisione è «un ritorno d periodi bui della censura». 0 
regista, d d canto suo. dichiara: «Questa censura contra-
sta con la tradizione liberale degli Stati Urtiti». 

IP Togliatti, Pavese, la Resistenza: rileggere Gramsci per imparare a distinguere (nelle polemiche) tra passato e attualità 

D silenzio che separa inteflettuali e storia 
- Mentre da Padova arriva notizia dell'apertura di un 
nuovo «processo» alia Resistenza (il caso dell'ucci
sione di cento fascisti) e di conseguenza al Pei, nel
la persona dì Arrigo Bokbini, comandante della 

"ventottesima brigata garibaldina, la riiettura dei 
«Quaderni del carcere» di Gramsci spinge ad alcune 
riflessioni importanti per non cadere neTtrabocchet-
ti dette polemiche in malafede 

MMUttOWHQiff' 
fan DsBenzto di questi tempi 
«assordante. Sarebbe difficile 

'sopravvalutare la pericolosità 
dola polemiche sul nostro 

:-•••' pattalo recente, su Togliatti, 
su Pavese, sulla Resistenza. Di
struggere il passalo significa 
distruggere la memoria di sé e. 
con atta, una fonte essenziale 
ddla propria identità Indivi
duate e collettiva. Per questo-
ancor più che per l'enormità 
stessa di accuse mosse da chi 
avrebbe solo da tremare d 
pensiero che sd recento pas
sato di questo paese si facesse 
finalmente luce (o dovremo 
sentirci dire che le foto d d 
boss della mafia tono nell'al
bum di fainlgttedd Partilo co
munista?) - per questo è stu-

^ pefacente l'incapacità nostra 

f 
i l * 

di rispondere, o I Inadeguatez
za d w risposte. 

Ma forse l'Ipotesi di una edi
zione rinnovata dd Quaderni 
dWawBtredl Gramsci fé non è 
difficile prevedere l'alluvione 
di Interventi che il progetto 
continuerà a suscitare In coin
cidenza con l'Imminente anni
versario d d centenario della 
nascite del fondatore dd Parti
to comunista italiano) può 
spingerci versoquafche rifles-
stone su qud grande corpus di 
note e appunti: grande per 
mote, grande, soprattutto, per 
una ricchezza teorica sii aordl-
nana, ancora lontana dall'es
sere state appieno compresa. 

Qualche riflessione che a 
Gramsci conduce a partire dal
l'oggi, dalle polemiche Ueolo-

Antonto Gramsci 

gfche attuali, dd contenuti e 
modi (come mal prima, lo si 
deve riconoscere, volgari) dd-
l'odtemo dibattito politico nd 
nostro paese. Com'è noto, la 
riflessione sugli Intellettuali e 
la loro funzione politica e so
ciale costituisce un tema cen

trale nd Quaderni. In partico
lare. Gramsci si Interroga fre
quentemente sul fenomeno 
del distacco degli intellettuali 
italiani dalle masse popolari, 
sulle sue cause e tulle sue con
seguenze: qud distacco che, 
generato dd carattere «di ca

sta» di Intellettuali non nati «dd 
popolo» e quindi Ignari delle 
sue aspirazioni, dei suoi biso
gni, del suoi «sentimenti diffu
si», ha reso «l'elemento intellet
tuale Indigeno» - cosi scrive 
Gramsci in alcune note stese 
probabilmente tra il 1930 e il 
'32 (ma proprio la cronologia 
è oggetto del contenzioso tra 
gli specialisti, e uno dd princi
pali motivi all'origine del pro
getto di una nuova edizione)-
«più straniero degli stranieri» di 
fronte al «popolo-nazione», di
sgregandolo in «combriccole e 
sette». 

Gramsci sintetizza questa ri
flessione osservando che in 
lidia non esiste (ancora) un 
•blocco nazionale intellettuale 
e morale». Prescindiamo qui 
dalle critiche rivolle a questa 
nozione di «blocco», da più 
parti Interpretata come ele
mento centrale di una conce
zione organicistica della politi
ca. Chiediamoci invece: si trat
ta, a sessant'anni di distanza e 
dopo quasi mezzo secolo di vi
ta democratica, di considera
zioni ancora attuali? É chiaro. 
È sempre bene diffidare delle 
analogie, che rischiano di 
oscurare le caratteristiche spe-

ciflche delle singole situazioni. 
Avrebbe poco senso un para
gone generico tra l'Italia di og
gi e quella degli anni del fasci
smo trionfante. In relazione a 
singoli dementi, tuttavia, e 
uno di questi mi sembra pro
prio il carattere •separato» del
l'intellettualità italiana, posso
no ben darsi fenomeni di con
tinuità. 

Lo stesso Gramsci, dd resto, 
proprio In relazione a tale que
stione, ricorre a un'analogia. 
Un esempio storico gli pare 
calzante per comprendere la 
crisi che il marxismo attraversa 
d suoi tempi (a questo propo
sito penso che sarebbeindi-
spensabile fare una buona vol
te te storia delle crisi del marxi
smo, per evitare di scambiare 
ogni giorno per nuova l'acqua 
della pioggia che ci bagna). 
Quella «sterilità» culturale che 
attribuisce alla Riforma prote
stante - la mancata saldatura, 
tra Quattro e Cinquecento, fra 
grandi intellettuali e movimen
to riformatore - appare a 
Gramsci simile alle difficoltà 
che il marxismo mostrava di 
dare realmente vita a un'-alta 
cultura». La somiglianza di
scende ai suoi occhi da una 
causa comune. Tanto la Rifor

n ì quanto U marxisti» soffro
no, secondo Gramsci, per la 
mancanza di un rapporto or
ganico (che ponemmo defini
re «genealogico») tra masse 
popolari e intellettuali. Fra il 
«portatore stori»» della Rifor
ma - il popolo - e gli inteltet-
tuali che vi si richiamavano nd 
primi secoli dello scisma non 
vi era un rapporto di reale di
scendenza, e questo spiega a 
giudizio di Granisci, la «vigliac
cheria» (la parola e tra virgo
lette nel testo dd Quaderni) di 
Intellettuali che - non «selezio
nati», come Gramsci scrive, 
dalle «classi popolari riforma
te»-«piegano dinanzi alle per
secuzioni e d roghi». Almeno 
in parte analogo gli sembra il 
problema che affligge d suoi 
tempi il marxismo. Se da un la
to l'Immaturità culturale delle 
masse è resporeiabile di un at
teggiamento fideistico e della 
riformazione del marxismo in 
chiave religiosa, dall'altro 11 
marxismo appare incapace di 
creare un'«alta cultura» perché 
«i grandi intellettuali che si for
mano sul suo terreno non so
no selezionati dalle classi po
polari». Proprio q uesta toro ori
gine non popolare fa si che -
mutando i rapporti di forza a 

favore del blocco moderato -
intellettuali che «soggettiva
mente» (cioè astrattamente e 
solo sfmttmentalmente) si era
no pure schierati a difesa degli 
interessi delle masse, «ritorni
no» alle classi «tradizionali» 
delle quali sono In realtà 
espressione. Se si tiene conto 
detta grande attenzione che 
sempre Gramsci presta alle 
mediazioni che caratterizzano 
e rendono complesso il rap
porto tra gli intellettuali e quat
to che egU chiama il «mondo 
della produzione», simili rifles
sioni colpiscono per la saldez
za dei nessi che indagano e af-
fermano. D'altra parte, sareb
be difficile negare l'utilità delle 
sue analisi al fine di intendere 
la crisi che la cultura «di sini
stra» attraversa oggi, e il mas
siccio «ritorno» di intellettuali 
In un recentissimo passato 
marxisti su posizioni modera
te. Anche se a quelle indicate 
da Gramsci si sono aggiunte -
in specie in questi ultimi anni-
altre cause. Il crollo dei regimi 
dell'Est ha pesato gravemente, 
com'era inevitabile. Né si pos
sono negare ragioni immanen
ti ddla crisi attuale dd marxi
smo, legate a insufficienze del-
l'elaborazione teorica. 

E tuttavia la realtà d d nostri 
giorni sembra fatta apposta 
per confermare alcune tra le 
tesi centrali della riflessione 
gramsciana. Offre, quanto me
no, un terreno ideale per sotto
porle a una verifica rigorosa. 
L'analisi che i Quaderni con
ducono sulle cause del distac

co tra Intellettuali e masse co
stituisce uno strumento prezio-
so per comprendere l'evolu
zione di buona parte dd no
stro ceto intellettuale: la sosti
tuzione immediata di una 
coscienza cntica (in buona 
misura astratta perché mera
mente «soggettiva»: un «senti
mento da "intellettuali''», come 
Gramsci l'avrebbe definita) 
con un'ideologia conservatrice 
armonica rispetto d valori e 
agli interessi dominanti È 
un'analisi che. mettendoci In 
guardia da un moralismo sem
pre fuori luogo quando sono in 
questione fenomeni social
mente rilevanti (non serve 
condannare «Incoerenze» o 
•infedeltà» occorre Intenderne 
I fondamenti oggettivi), indica 
la direzione giusta da seguire 
in una ricerca che finalmente 
(viste te generate propensione 
a tornare criticamente sul pas
sato) bisognerebbe promuo
vere. £ per questo che sarebbe 
bene tornare a rileggere Gram
sci oggi, a prescindere da qua»-
siasi ricorrenza esteriore e d d 
rumore che ne sfiora il nome 
sui giornali. 

Credo si sottovaluti da parte 
di troppi la necessità di un im
pegno teso a combattere con 
la conoscenza la malafede e 
l'ignoranza altrui. E che non si 
comprenda, soprattutto, la re
sponsabilità che chi più ha vis
suto e visto ha nei confronti d d 
più giovani e della toro memo
ria. Per tutto questo mi viene 
sempre più spesso da pensare 
che é una fortuna non vivere in 
questi tempi i propri vent'annL 

l'Unità 
Domenica 
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La storia sociale e culturale delle forme 
di vita religiosa: la casa editrice 
RosembergeSellier ha pubblicato di recente 
iprimi titoli dellanuova collana 

Tre libri sul sacro al femminile: 
dalla santa di Casciaelasuafortuna 
nell'età moderna, alT«infemo monacale» 
della giovane vissutanellametàder600 

Rita, una santa sterminatrice 
La casa editrice Rosemberg e Sellier ha recente
mente varato una nuova collana, con la pubblica
zione dei primi quattro titoli, che propone monogra
fie e raccolte di saggi relativi alla storia sociale e cul
turale delle forme di vita religiosa, con una partico
lare attenzione al fenomeno della santità, alle forme 
di devozione, ai modelli di comportamento sociale. 
Non è solo un'importante novità editorale. 

IMMA FATTORINI 

• i Ciò che rende particolar
mente interessante e del tutto 
nuova nel panorama editoriale 
l'Iniziativa della Rosemberg e 
Sellier e che questa collana na
sce come esito di un confronto 
collettivo avviato da diversi an
ni tra studiosi e studiose di 
molte università Italiane. E ra
ro, nell'ambito accademico 
prima ancora che editoriale, 
partecipare ad un cosi produt
tivo lavoro collettivo Un con
fronto che è andato arricchen
dosi negli anni di incontri pe
riodici su singole ricerche che 
facevano via via II punto sullo 
stato della produzione spesso 
a livello Intemazionale e che si 
confrontavano sulle Interpreta
zioni e sulle fonti, sugli aggior
namenti bibliografici e suipos-
slblll Incroci Interdisciplinari. E 
che ha dato esito a convegni 
intemazionali come quello 
sullo spazio sacro svoltosi al
l'Aquila nell'ottobre del 1987.1 
cui atti escono ora nella nuova 
collana con 11 titolo «Luoghi sa
cri e spazi della santità» a cura 
di Sofia Boesch Calano e di Lu 
celta Scalatila. Circa quaranta 
studiosi si sono interrogati sul
la questione dello spazio e del
la definizione dei contini che, 
sulla scia di Levi Strausa, gli an
tropologi considerano fonda-
mentalTnella formazione delia 
mentalità e della Identità col
lettiva. Ogni Insediamento sa
cro al dimostra «una costruzio
ne culturale, una mappa men
tale che solo gli abitanti sono 
m grado di tenere in vita». 

Spazi incolti e selvaggi dove 
In forme estreme si esprime la 
potenza misteriosa della natu
ra, boschi • montagne, quali 
luoghi «intrinsecamente, sacri, 
popolati da presenze magiche 
• soprannaturali, di origine di
vina ma anche demoniaca. A 
questa intrinseca sintonia tra II 
sacro e la natura più Inconta
minata e Inaccessibile, si af
fianca anche lo spazio gestito 
• cutturallzzato attraverso gli 

strumenti, e I riti della liturgia 
che consente un approfondi
mento unico del rapporto spa
zio-tempo della esperienza re
ligiosa 

Spazio come ricostruzione 
delle ragioni politiche e sociali 
che fanno di quel luogo centro 
di pellegrinaggi, e dunque un 
centro di Interessi materiali e 
di potere 

Ma anche lo spazio estemo 
naturale e storico come proie
zione «protetta» dello spazio 
intemo, delle fantasie incon
scie che abitano la simbolica 
spaziale più che l'ordine tem
porale. 

Infine la divenite di spazi 
più profonda, quella che si 
presenta come una perma
nenza in tutte le forme religio
se, la divisione spaziale dei 
due diversi generi sessuali. 

La collana della Rosenberg 
è Inaugurata da altri tre titoli di 
notevole interesse. «Le sante 
vive», Profezie di corte e devo
zione femminile tra 400 e 500, 
di Gabriella Zani La autrice ri
percorre il suo itinerario di ri
cerca sulla religiosità femmini
le durante il Rinascimento, sul
la funzione anche politica e 
sociale esercitata da donne di 
poteri carismatici nella prima 
eli moderna, indagata sulla 
scia di Cantimori attraverso 
•attestati, corrispondenze, leg
gende agiografiche, processi 
mqulsitorUU che prevedono 
l'interrogatorio di più testimo
ni». Una introduzione espone 
te linee di ricerca, le motivazio
ni soggettive, 1 debiti storiogra
fici. Alcuni gli autori sparline-
quecome Jedin. DtorusotU. Le 
Goti, Vauchez e Infine la stori
ca Zemon Davis, che ha posto 
di tatto l'età del Rinascimento 
e della Riforma come momen
to centrale, passaggio discrimi
nante della storiadelie donne. 
Anche per i paesi cattolici la 
Davis ha colto l'Importanza di 
una analisi delle Istituzioni ec-

«Rrjura allegorica» di Catto Dolci. Sopra, un brorizo che raffigura Santa Rita da Cascia 

desiali femminili per decifrare 
le dinamiche di potere, e I mo
delli femminili che poi si river
savano nella società secolare. 
Il coinvolgimento soggettivo 
della autrice segue delle piste 
abbastanza anomale rispetto 
ad altri Itinerari storiografici 
pu) propri di storta della don
ne: ut sua provenienze, dichia
rata dlscretanwrrta, * etoir»» 
sociazionisrno cattolico fem* 
minile. Le «tante viva» sono 
beate, profetesse, carismati
che, che la Zani studia non In 
quanto generico e Indifferen
ziato modello di santità fem
minile, ma per l'influenza e la 
funzione die esercitano sulle 

corti nell'età delle guerre d'Ita
lia e della prima affermazione 
della riforma protestante. «Dif
fusi nell'area geografica cen-
bo-settentrtonate e propagate
si in stretta connessione con il 
patrocinio' delle corti, I culti 
per le sante viventi rivelanotun 
carattere prettamente ctttjdi-
no... al tornante dLuit periodo 
storico che va dalla triétà del 
secolo XV alla m e U W Sei
cento, opportunamente desi
gnato come età della confes-
skmalizzazlone forzata o del 
dlscipUnamento sociale, le 
"sante vive* debbono conside
rarsi non tanto come ultima 
propaggine del misticismo me

dioevale, quanto 11 modello di 
una cultura e religiosità femmi
nile che si esprime in forme 
nuove che iniziano ora ad es
sere indagate». In un saggio su 
«La vita religiosa femminile tra 
devozione e chiostro» si riper
corrono I due tipi di santità 
femminile del primo Cinque
cento, quello devoto dalle 
francescane, legato ad una tra
dizione colta, che coltiva l'i
deale ascetico e mistico e pro
muove esclusivamente la rifor
ma dell'ordine e quello estati
co delle terziarie domenicane 
che non scrivono ma dettano 
al confessori le loro visioni e 
sono latrici di profezie politi

che e di messaggiper la rifor
ma della Chiesa.. Fra XV e XVI 
secolo, dunque, le donne nella 
Chiesa non tacciono- profetiz
zano, insegnano, sono chia
mate con appellativo di «ma
dri» 

Un terzo volume della colla
na presenta 11 lavoro di Lucetta 
Scaraffia sulla figura e la devo
zione di S Rita. «La santa degli 
impossibili», alla quale nel cor
so del secoli sono stati attribui
ti poteri straordinari, che si so
no via via modificati confer
mando una fama e una persi
stenza davvero rara. Sposata 
contro la sua volontà ad un uo
mo feroce da cut avrà due figli. 
In seguito il marito v «irà ucciso 
e Rita pregherà Iddio di fare 
morire anche i figli piuttosto 
che farli cadere nel peccato 
della vendetta. Liberata cosi 
da tutti i legumi familiari Rita 
chiede finalmente di entrare In 
convento che però non vorrà 
accoglierla. Solo attraverso un 
altro intervento prodigioso, un 
volo da uno scoglio di pietra, 
riuscirà ad entrare in monaste
ro. Seguirà una vita monastica 
piena di prodigi, la ferita di 
una spina del crocefisso che 
non si rimarginerà mai se non 
in occasione di una sua visita a 
Roma, la richiesta durante la 
sua malattia, di una rosa e di 
un fico del suo orto nonostan
te la rigidità dell'Inverno ed al
tro ancora. 

Sono dunque I prodigi e l'a
vere ottenuto l'impossibile, più 
che la esemplarità della vita 
immersa fin troppo nelle tra
versie del mondo, a garantirle 
un duraturo successo 

L'affermazione iniziale del 
suo culto che si radica forte
mente nella località di Cascia 
quale patrona della comunità 
posta a garanzia di pacifica
zione civile si sposa con ele
menti magteo-profani. La festa 
di Rita coincide infatti con la 
festa di maggio e gli episodi 
prodigiosi delia sua vita propo
sti con notevoli modifiche nel 
corso del tempo dalla agiogra
fia, la collegano ai tempi pre-
cnstlani della fertilità. 

Ma * conl'800. aU'liMemodi 
quel massiccio ritomo alla 
santità indotto dalla Restaura
zione che il culto di S Rita ri
trova particolare vigore. Fino a 
diventare nel 1900, significati
vo anno della sua canonizza
zione, la santa moderna per 
eccellenza. Modello per mogli-
madri Nel clima di femmlniliz-

zazione dilla Chiesa, Rita da 
vittima passiva diventa figura 
attiva che converte il marito. 
Esempio di quella mediazione 
femminile divenuta insostitui
bile nel immettere e conser
vare il sentimento religioso 
nella mo&emltà. Alleata alla 
Chiesa e al clero nel tentare di 
arginare gli effetti distruttivi 
della modernizzazione che in
veste la struttura familiare (so
no dei primi del Novecento le 
grandi pnMccupazionl della 
Chiesa per il divorzio) Un pro
cesso di secolarizzazione che 
vede li progressivo allontana
mento del settori maschili e 
produttivi della società dalle 
devozioni cattoliche di cui le 
donne diventano custodi e ga
ranti. 

Ma la fortuna, di Rita nell'età 
moderna e contemporanea, 
come nota la Scaraffia, sta nel-
l'offrire lo ipecchio per proie
zioni femminili alquanto ambi
gue e contraddittorie e vorrei 
aggiungere non poco audaci. 
Perché riesce ad essere model
lo di specchiata virtù ma ottie
ne, e con l'appoggio divino, di 
«liberarsi radicalmente» di tutta 
la famiglia. 

Il quarto libro proposto dalla 
collana della Rosenberg «Sa
cro/santo» tocca il tema delle 
monacazioni forzate. Si tratta 
della pubblicazione di un ma
noscritto Inedito scritto da una 
monaca veneta vissuta a metà 
del 600, Arcangela Tarabotti, 
«L'inferno monacale». Curato 
con vera perizia da una giova
ne studiou., Francesca Medio-
li, e accompagnato da un ricco 
saggio che fornisce le chiavi di 
lettura per conoscere fuori dai 
luoghi comuni il contesto delle 
monacazioni forzate: il proble
ma delle dori e delie strategie 
familiari, k» condizioni oeUe 
giovani nobili recluse nel con
venti. La Tcirabottl, una mona
ca tutt'altro che sprovvista di 
protezioni e appoggio ad aiti 
livelli, aveva «ermo altre opere 
mentre per sua volontà «L'in
ferno monacale» doveva resta
re manoscritto. 

Aspettiamo dunque «Ita 
' pubMtcazicni che diano conto 

di una impresa culturale che 
vede impegnate insieme stori
che esperte e giovani laureate 
«torno ad un progetto di ricer
ca di impianto né confessiona
le ma neppure laicistico che 
inciampa continuamente negli 
Interrogativi aperti dalla reli-
glositàtemmlnile. 

Oggi si chiude la Buchmesse di Francoforte 

Avventura, sesso e trasgressione 
Il romanzo del futuro è spagnolo 
Doveva essere la Buchmesse del Giappone, è stata 
invece la Buchmesse dell'Europa. Gunter Grass ha 
rilanciato l'impegno degli intellettuali, la Spagna si è 
proposta come protagonista della prossima edizio
ne, Oriana Fallaci ha fatto il pieno di vendite e Wolf 
Biermann ha riproposto i temi della frettolosa unifi
cazione tedesca. Tiriamo un bilancio della Fiera del 
Libro che chiude i battenti domani a Francoforte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO ramuiu 
• i nwtCOPORTE. Arriva la 
Spagna, tenetevi forte. Per una 
Buchmesse che chiude 1 bat
tenti domani mattina, ecco 
una Buchmesse "91 che toma 
all'Europa. Ambasciatrice del 
paese che l'anno prossimo sa
rà ospite della Fiera del libro è 
Almudena Grande*. Dopo lo 
scandaloso Le elùdi Luto, an
nuncia TI chiamerò venerdì La 
Cuanda di Brioschi l'ha subito 
acquistato .̂ frappandolo alla 

" ""' eranza 
di rit)adlw:uttJBÉBl»o dovuto 
in gran pW^JnTmulto. Tu-

"" " i Grande*, 
te la eoccolà'cTJrrrs una diva 
dal cinema. Lei, seduta tra 1-
confortevoli tavoli dell'Hotel 
Frankfurt Hof, sfoggia un visto
lo vestito rosso fuoco. Lsuq 
posa scrittrice spagnola 
spensa sonisi e abbracci, sim
bolo di un paese che ha ritro
vato, dopo la libertà del post-
franchismo, anche Ikaislo del 
protagonismo E della provo
cazione. Lo stesso Tusquets 
promette scintille con altri au
tori e titoli provocanti. Sette 
CCMTOO il Georgia, memoriale 

Kj|L^ryestiti Iberici inviati nello 
itàtoche perseguita 11 travesti
mento: L'angelo dell'orrore di 
Cristina Fernanda Cubas. Ciò-
cMdrVofaifdlEdadTardla Lo 
stile dei nuovi autori spagnoli 
si muove tra II surrealismo alla 

! * 

Bufkuel e 11 gusto grottesco di 
Almodovar. Ma non mancano 
riferimenti a quei caratteri pi
careschi di cui fa largo uso an
che il Nobel Cernilo Jose Cela, 
al momento assente dai listini 
ma certamente pronto a co
gliere l'occasione di una Buch
messe sospinta dalle note del 
flamengo. Per ora segnaliamo 
una schiera di romanzieri alla 
conquista dell'Europa, dalla 
quale sono rimasti «Inora 
emarginati' Miguel Esponosa, 
Arturo Perez Reverte, Franci
sco Ayala, Mariano Antolln Ra
to, Agustin Cenatale*, Juan 
Mane. Manuel PJvas, Rosa 
Monterò ecc. Per la saggistica, 
Invece.kj sguardo é puntato al 
1992 e all'anniversario della 
scoperta dell'America (qual
che editore italiano se lo ricor
da?) con un aumento notevole 
di titoli concementi la scoperta 
e la conquista come America 
1492 ài Manuel Lucerla Salmo
ni. 

La scelta degli organizzatori 
di consacrare la nuova ondata 
spagnola pare agevolata dal 
ruolo che l'editoria di Madrid e 
Barcellona svolge In America 
Latina In un mercato anoma
lo, segnato dall'inflazione, da 
un bassissimo potere di acqui
sto e da persistente alto tasso 
di analfabetismo, in cui la ven
dita di libri e Identica a quella 

del 1978. la Spagna si è Inserita 
con una precisa logica di mer
cato, agevolare la lettura con 
prezzi accessibili a tutti. Non è 
un mistero che i mercatini di 
Buonos Aires e MontMdeo, di 
Managua e Città del Messico 
siano ormai pieni di rese e re-
mainders Iberici Ma, del resto, 
anche la produzione latino 
americana langue e la Spagna 
ne approfitta, ti mercato non è 
neppure univoco in Perù solo 
il 12 per cento degli studenti 
usa libri, in Cile esistono sol
tanto 30 librerie di buon livello 
e 120 chioschi, in Argentina il 
prezzo della carta lievita quasi 
ogni ora, in Messico si assiste 
invece ad una crescita dell'edi
toria ed in particolare delle ri
viste. Un mosaico nel quale gli 
agenti editoriali spagnoli si de
streggiano con qualche diffi
coltà avendo ormai raggiunto 
un livello professionale euro
peo 

Logico quindi che nel pre
sentare la loro faccia - contras
segnata da 40 mila titoli l'anno 
-le case iberiche si portino die
tro il peso storico e culturale 
ma anche le contraddizioni 
del continente latino-america
no 

Fin qui la Spagna, uno dei 
paesi vincitori della quaranta-
dueslrna edizione della Buch
messe E gli altri? Tirando un 
frettoloso bilancio si possono 
individuare quattro personaggi 
che hanno segnato a loro mo
do questa edizione della Fiera. 
Prima di tutti Gunter Grass. 
sceso dal piedistallo del distac
co nel quale era salito con il 
suo viaggio In India Grass ha 
rivitalizzato il ruolo spento de
gli Intellettuali europei in pre
da a pure mante da vetrinetta 
Ben oltre la sua produzione li

braria, lo scrittore tedesco ha 
Individuato un terreno di Im
pegno culturale e politico per 
fronteggiare le vecchie e nuo
ve barbarle del capitalismo, ol
tre I trionfalismi espressi aper
tamente dal conquistatori del
l'Est La faccia opposta é rap
presentata da Oriana Fallaci, 
vista alla Buchmesse pallida e 
minuta con una vistosa pellic
cia al collo La star intemazio
nale della Rizzoli è nuscita nel
l'intento di piazzare II suo best
seller quasi ovunque Basterà 
ad appianare 1 suoi contrasti 
col mondo o con la vita? 

Terzo personaggio t Murray 
Geli-Mann, premio Nobel per 
la fisica. Il suo The quark and 
tré Jaguar, odoentures In Ine 
ampie and in the complex ha 
raggiunto la vetta del milione 
di dollari di offerta. Ma la cosa 
buffa è che si tratta di un volu
me ancora tutto da scrivere. 
John Brockman, agente ne
wyorchese di grandi land edi
toriali, ha avuto molte visite in 
questi giorni nella stanza del 
suo albergo ma soltanto il te
desco Pteper gli ha strappato 
una firma sotto un contratto 
Concludiamo con Wolf Bier
mann. ex cantore della rivolu
zione ed ora ex nfuglato politi
co Giovedì sera nel municipio 
di Francoforte la sua voce bre
chtiana e la sua chitarra malin
conica hanno zittito qualche 
ubriaco e qualche spettatore 
che protestava II suo è un de
stino di esule perenne, estra
neo a Est come a Ovest Ma 
Biermann ha vinto oppure ha 
perso? Tra 1 tanti Interrogativi 
suscitati dal crollo del Muro e 
delle Ideologie, uno banale re
sta inerosabìlmente in piedi 
per 11 cantautore tedesco dove 
sarà meglio adesso avere la re
sidenza? 

È stato ricoverato ieri in clinica 

Sta male Giacomo Manzù, 
lo scultore di un'epoca 

Giacomo Manzu nel suo studio 

• • ROMA Lo scultore Giacomo Manzù, 82 an
ni è stato ricoverato ieri notte nella casa di cura 
romana «Sanatrlx» La prognosi è riservata per 
almeno altre quarantotto ore, ma U direttore sa
nitario della cllnica Manlio Gentili ha affermato 
che Manzù ha avuto, poco prima della mezza
notte di ieri, «uno scompenso cardiaco acuto». 
Lo scultore, comunque, si è sensibilmente ripre
so, le sue condizioni rimangono, però, critiche 
soprattutto per l'età avanzata e per una malattia 
incurabile che lo costringe da tempo a let'o 

Nato il 22 dicembre 1908 a Bergamo, Giaco
mo Manzù vive e lavora ad Ardea, nel pressi di 
Roma, dove si è trasferito nel 1964 È l'ultimo 
grande scultore di un'epoca «Tutta l'opera di 

Manzù -ha scritto Giulio Cario Argan nell'intro
duzione a una sua mostra- é scritta in un elevato 
idioma figurativo, che è insieme moderno e an
tico, ma non per questo fuori dal nostro tempo 
Il suo disegno. Il cui ritmo e sic uro ha tensione e 
scatti improvvisi, sa legare nel medesimo tratto 
eventi flagranti e distanze remote, l'Istantaneo e 
l'eterno il suo sUle è necessariamente figurati
vo, ma non per dipendenza dal dato oggettivo 
bensì per il pensiero dominante della «figura» 
come entità a sé, che sta per .1 concetto e l'im
magine e non è l'uno nèl'altra ma si tratta di 
persone o di cose, implica la trasposizione da 
una materia mortale ad una perenne, ed un tra
passo che é quasi un'osmosi tra immaginazione 
e memoria» 

Sacro e donna 
Una affinità 
elettiva? 
• i I testi che d presenta 
questa nuova collana ripro
pongono alcuni Interrogativi 
su cui la ricerca delle donne 
sta dibattendo da tempo. Af
fiorano qui alcuni temi della 
attuale riflessione delle donne 
sulla religiosità femminile' In 
che senso - per dirla in termini 
semplificati - si pud parlare di 
«una intrinseca sintonia» tra l'i
dentità femminile e alcune 
espressioni della cultura catto
lica in età moderna? È concor
demente riconoaduta da tutte 
l'importanza che ha rivestito e 
riveste la cultura religiosa nel-
l'esprimere forme materiali e 
identità femminili Ma quale è 
il giudizio che diamo su questa 
afinita elettiva? È certamente 
troppo semplicistico leggervi 
profonde radici di oppressione 
o invece, all'opposto, di cono
scenza e realizzazione di sé 
Molti spunti dei lavori che qui 
abbiamo presentato raggiun
gono un raro equilibrio nel di
stricarsi tra le infinite ambiva
lenze che intercorrono tra 
identificazione regressiva e oc
casione di forza che le donne 
traggono, ad esempio, dall'af
fidamento ad una santa. E an
cora, l'immagine di potenza 
femminile legata ad un model
lo religioso quale quello della 
verguiità-matemità che con
sente una autonomia radicale 

quale solo il divino può fornire, 
permette di fondare, alla radi
ce, l'identità di genere sessuale 
femminile? 

Non è una questione che si 
possa porre cosi genericamen
te e in astratto perché le posi
zioni tra noi sono alquanto sfu
mate ed articolate, ma una di
stinzione fondamentale viene 
ormai alla luce Alcune di noi 
infatti accostano 11 tema della 
religiosità femminile allo sco
po di individuarne le perma
nenze, 1 tratti non solo costanti 
nel tempo, ma addirittura fon
dativi della identità Per rag
giungere questo fine sono ne
cessari strumenti disciplinari 
che sconfinano da quello stori
co-antropologico ma si avval
gono della filosofia, della teo
logia e della psicoanalisi per 
comprendere forme di religio
sità che particolarmente espri
mono delle persistenze, come 
é il caso della mistica Altre in
vece, un esempio é dato dalla 
produzione che qui abbiamo 
presentato, sono più attente e, 
anzi. Indirizzano il loro sforzo 
di ricerca a cogliere le differen
ze, le specificità, le temporalità 
che rendono un medesimo 
«atteggiamento» femminile ver
so l'universo religioso, com
pletamente diverto e contrad
dittorio da un contesto ad un 
altro. •£/=" 

ASSEMBLEA NAZIONALE 
DI COORDINAMENTO SULL'UNIVERSITÀ 

10 ottobre ore 9,30-17 
Direzione nazionale Pel-

formazione politica 
ed 11 programma 

Sono invitati: 
- Le strutture universitario del Pei 
- Gli studenti della Lega studenti universitari 
- I Comitati per la Costituente e I Clubs interessati alla 

tematica universitaria 
- I parlamentari del Pei e della Sinistra Indipendente 
Intervengono: U. RANIERI, G. CHIARANTE, M. D'ALE-
MA, L. BERLINGUER, G. RAGONE 

McroMega 
Le ragioni delta «Anatra \^J 

4/90 

Gianni Vat t imo 

Post-moderno, tecnologia, 
ontologia 

i i 

Una concezione dell'estere a sostegno 
della democrazia e della tolleranza. 

Rinascita 
Sol nomerò In edicola dall'8 ottobre 

Italia Connection 
Appalti per migliaia di miliardi, tangenti, affari sporchi: 
slamo noi tutti a pagare la mafia. Ecco come è possibile 

I dubbi sopra Berlino 
L'unificazione tedesca è fatta. Un solo popolo 
ma ancora due anime. E gli Intellettuali sollevano 
mille problemi: reportage e articoli di Gunter Grass, 
C/irìsta Wolf, Dorothee Sulle e Antonio De Marchi 

Tocqueville Inedito 
Stanno per uscire in Italia I diari del viaggio americano 
del pensatore francese curati da Umberto Coldagelli 

La democrazia come frontiera 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

'é> 
16 i 'Unità 

Domenica 
7 ottobre 1990 
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CULTURA E SPETTACOLI 
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fe ;' Da Ludo DaUa a De André, da Gianna Na^ 
le classifiche degli album più venduti sono dominate 
dai cantanti di casa nostra. E non è finita: in arrivo 
Claudio Baglioni, Paolo Conte e l'attesissimo Battisti 

Pensieri, parole, dischi... 
^rivincita 
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Vasco Rossi ed Eros Ramazzotti che dominano l'e
state e vendono più di Madonna, De André che 
viaggia verso le 250mila copie del suo le nuvole, la 
Nannini già sul traguardo del disco di platino, Gue
rini e Dalla in classifica, De Gregori vicino alle 
200.000 copie. E, in arrivo, Lucio Battisti. Paolo Con
te e Gaudio Baglioni (con Oltre). Ecco la rivincita 
della Étusica italiana. Di qualità. 

ROMRTO GIALLO 

fBEMfUNO. Ce chi stupisce. 
E chisstfhe non abbia ragio
ne: esami non si vedono nel
le catsifche dei dischi più 
venditi lanU italiani. Eros Ra-
maxottl «Vasco Rossi hanno 
segnilo l'estate, guadagnando 
« cottendendosi il primo po
sto taclasslfica. A seguire, I te-
nomai d'importazione, prò-
duzioii curatissime che non 
tono uscite a scalfire la rivin
cita Uatana. Settembre, poi. ha 
segna* Il vero boom: una de-
dna d dischi Italiani usciti e 
catapUatl di botto verso ven
dite picche ragguardevoli, una 
'pattugli agguerrita che fa ben 
sperale sulla rivincita delle 
caraoMicasa nostra. 

SuEeurre di vendita, si sa, 
non è lecito giurare: sono 
spesso«Dettarle, poco credi- ' 
blu. e (prattutto solo in rari 
casi fotorafano la situazione 
reale deiseicato discografico. 
A Olaraii Nannini, ad esem-
pio,estalconsegnatoUdlsco •. 
di plaatotf25aOOO copie ven
dute) gUiurante la presenta-
zioae aJÉstampe deJTultiroo 

n, Stndato, come dire 

che le cifre diffuse sono quelle 
delle prenotazioni o. peggio 
ancora, quelle degli invìi alla 
rete distributiva. Per i dati reali 
bisognerà aspettare qualche 
mese, ma e un fatto che da 
molto tempo la musica italiana 
non viveva un periodo cosi flo
rida Altri successi: supera le 
Stornila copie Vendltti con la 
sua antologia uscita da un 

- palo di mesi, mentre strabilia 
addirittura Marco Masini, vinci
tore di quest'anno della sezio
ne giovani del Festival di San-

: remo, che veleggia felice oltre 
le SOOmila copie. Scontate, o 
perlomeno previste, le 300mila 
copie di Cambio, nuovo disco 
di Lucio Dalla, e le cose vanno 
benissimo anche a De Andre, 
che con il suo le nuvole viag
gia anche lui verso 11 disco di 
platina 230.000 copie vendute 
fin'ora e un confronto impor
tante: il precedente Cmaa de 
ma disco capolavoro degli an
ni Ottanta, aveva a stento rag
giunto le 120mlia. SI muove 
bene anche Fossati (70mi)a 
copie del suo Dbaarm, desti-

- nate a crescere) e belle sor
prese arrivano anche da De 

Gregori (170.000 pezzi del suo 
triplo, calcolando ogni album 
come Ip singolo) e Cucclni, 
giunto alle 200.000 copie. Per 
tutti, come si conviene alla 
musica d'autore, i nuovi dischi 
hanno fatto muovere 11 catalo
go: come dire che chi compra 
in nuovo De André non disde
gna certo l'acquisto delle vec
chie prove del cantante geno
vese, regola più o meno co
stante della buona musica 
•d'essai» come è quella di casa 
nostra. Non si dimentichino I 
giovani: a parte il miracolo Ma
sini, Buccini raccoglie buone 
soddisfazioni, cosi come han
no brillato durante l'estate i La
dri di Biciclette. 

Un exploit. Insomma, che -
anche se andrà confermato da 
dati più certi - pone la disco
grafia italiana di fronte a qual
che interrogativo. Il primo, do
veroso, è quello di come gesti
re la sua vetrina più importan
te. Sanremo da anni appare in 
ripresa (e la quarantesima edi
zione del «Kamikaze» Aragoz-
zinl ha segnato forse 11 punto 
più atto del decennio), ma di
venterà forse di più difficile ge
stione dopo un anno simile: 
sarà ancora possibile presen
tare come evento un festival 
dal quale si tengono accurata
mente alla larga I campioni ve
ri, 1 De André, I De Gregori, I 
Dalla? 

Secondo aspetto della fac
cenda, forse il più spinoso: 
quello della struttura Industria
le. Possibile che con una do-
manda in crescita e un pubbli
co finalmente ritrovato si conti
nui a stampare all'estero? Gran 

parte della produzione musi
cale italiana, infatti, realizzata 
e registrata in Italia, dove gli 
studi sono ormai di altissimo li- ; 
vello (e Infatti le star straniere 
vengono a lavorare da noi 
spesso e volentieri e quello dei 
Logic Studlos a Milano non è ' 
più un caso isolato), 'viene -
stampata all'estero, in Svizzera 
o In Olanda, sia per quanto ri
guarda il vinile che il compact 
disc. Olissi che un adegua
mento delle strutture produtti
ve non sia in vista, ma a parte 
poche e lodevoli eccezioni (la 
Emi sta convertendo I suoi im
pianti lombardi per poter 
stampare presto anche i ed) 
non si vede una soluzione a 

tempi brevi Resta 11 fatto. In
somma, che le case dbcografl-
che Italiane, quelle almeno di 
un ceno peso commerciale, 
sono appena due: Fonti Cetra 
e Ricordi. Le due, tra l'altro,. 
che hanno fatto un ottimo gio
co di squadra in occasione 
dell'uscita dell'album di De 
André, con la Ricordi a curare 
la produzione e la distribuzio
ne e la Fonit, che é collegata 
Rai, ad occuparsi del marke
ting e degli spot Per il resto, 
dal punto di vista commercia
le, poche novità, se non quel
la, lodevole, di De Gregori. che 
ha scelto la via di un triplo ven
duto in dischi separati, sotu-
ztone nuova e Interessante. 

Debutta a Roma «Il piacere dell'onestà» diretto da Luca De Filippo 
Una regia «edua^diana» e Umberto Orsini nella parte del protagonista 

amano 
«UMEOSAVKHI 

TJ|II*UJHI iMTuuili 
di Luigi Rranello, regia di Lu
ca De Fmppoicene e costumi 
di RalmondaCaetanL Inter
preti: UmrjertOrsInl Valenti
na SpetO, RVtaavagnone, To
ni BertoreuL loto Triestino, 
Hando Paone, 'ichele Lattan
zio, DaiuelaMeatta. . 
stotttaiTeatroUseo _' 

BEI W piacere tll'onesta ha 
gli sassi anni del Rivoluzione 
d'Ottobre (ebbe* sua •pri
ma», a Torino, 117 novembre 
1917); diciamo pesto solo 
per toytollntìaiijn distanza 
che ci sepaitv «Quell'epoca 
di grandi scemoirnenu. Ma. 
del resto, fu Anton Gramsci, 
allora giovane croata teatra
le, a definire PtrandJo, giusto 
a proposito dei «ore deff'c-
nettù, »un 'ardito" ti teatro», 
e le sue comma»» •tante 
bombe a mano che oppiano 
nei cervelli degn Dettatori», 
producendovi salutàiscosso-
nL La recensione gmsciana 

la ritroviamo nel programma 
di sala dell'attuale allestimen
to, ma. chissà come, la firma è 
saltata. Peccato. 

Certo, la fòrza d'urto di que-
> st'opera di lunga fortuna (fu 
anche il primo titolo pirandel
liano rappresentato a Parigi, 
nel 1922) non può essere più 
quella di un tempo. Mentre é 
oggi generale il riconoscimen
to della perdurante novità e ar
ditezza della di poco prece
dente CòsT* (sevi partì, sulta 
quale lo stesso Gramsci (lo ri
cordiamo per Inciso) aveva 
espresso un parere alquanto 
riduttiva . 

La preponderanza del ruolo 
centrale (creato alla ribaita da 
Ruggero Ruggerl. e da lui man
tenuto per decenni in reperto
rio) ha fatto poi si che, anche 
nel nostro dopoguerra, delle 
numerose edizioni dei Piacere 
dell'onestò si rammentino gli. 
Interpreti (da Salvo Randorte, 
primeggiarne su tutti, a Tino 
Carraro, da Alberto Lionello al 

più recente. Cario Giuffrè) ben 
meglio dei registi; con l'ecce
zione, forse, di Massimo Castri, 
che del testo forniva, neli'84-
85, una lettura personale, seb
bene non tutta compiuta (pro
tagonista era Ugo Pagliai). 

Nel caso presente, il sodali
zio Ira Luca De Filippo, alla 
sua prima regia pirandelliana, 
e Umberto Orsini sembra aver 

, funzionato. Attore prima che 
regista, ma educato alla scuola 

; d'un uomo di teatro completo 
come suo padre Eduardo, Lu
ca ha assai vivi l'occhio e l'o
recchio, attenti all'esigenza di 
un'azione tesa e concentrata, 
in equilibrio dinamico fra l'ele
mento drammatico e quello 

' umoristico , della ,~ vicenda; 
' quantunque le cose tendano 
in qualche tratto a pencolare 

• dal secondo lato: ad esempio 
nel discutibile (ma divertente) 
siparietto, lutto inventato, dove 

1 la figurina del parroco, già co
lorita in Pirandello, dilata la 

' sua marginale incidenza (ma 
è da notare che, cosi, il cambio 
di scena dal secondo al terzo 

atto può avvenire agevolmen
te, evitando al pubblico attesa 
e fastidio). 

Qualcosa di eduardlano si 
avverte, già all'inizio, nell'in
gresso di Umberto Orsini-An-
geto Baldovino, nell'Illustrazio
ne che egli fa di sé, del conflit
to tra natura e cultura onde è , 
stato devastato, sino a prestarsi 
all'odioso artificio d'un matri
monio «bianco», per riparare 
•colpe» altrui che tali sono, in 
realti, solo nel giudizio d'una 
società falsa e ipocrita. Anche 
nei caparbi sofismi del perso
naggio, si fa luce dunque un'u-
manltà dolente e dimessa, che 
continua quindi a serpeggiare 
sotto la maschera da lui assun
ta per svolgere fino in fondo la 
parte assegnatagli Una prova 
insolita, per Orsini, e di belio 
spicco; ma che accusa qual
che cedimento, forse, al terzo 
atto, là dove, peraltro, il ribal
tamento positivo della situa
zione non avviene mai senza 
stridore. 

Lo spettacolo, compreso nel 
limiti di circa due ore, interval

lo incluso, s'inquadra in una 
scenografia (disegnata dalla 
mano esperta di Raimonda 
Gaetano che rispetta e arric
chisce, insieme, le indicazioni 
(molto sobrie, nell'occasio
ne) dell'autore, e riproduce in
somma tre ambienti diversi e 
affini. Una vistosa ma gustosa 
trovata è la tavola sontuosa
mente imbandita al secondo 
atto. 

Accanto a Orsini, nella com
pagnia, la migliore evidenza 
l'ha, nei panni di Fabio Colti, 
un Toni Bertorelli moderna
mente nevrotico. Valentina 
Spetti è una sensibile Agata, 
Rita Savagnone un'autoritaria 
Madre, Paolo Triestino un effi
cace mediatore di affari dome
stici, e Nando Paone un godi
bile parroco. Sala affollatissi
ma, con nomi di grido in pla
tea, e caldo successo. Ma qual
cuno, uscendo, storceva la 
bocca. Si vede che le «bombe» 
di questo Pirandello (benché 
ve ne siano, nel suo teatro, di 
più alto potenziale) seguitano 
a esplodere almeno In qualche 
cervella : f . 

Lucio Battisti i mistero ckxontta ancorai suo Ip;a sirrlstraGtanria Nan
nini, già disco di piatti» per «Scandalo» ' 

I giochi non sono finiti II ti
tolo del disco di Lucio Battisti, 
che arriverà prima della fine 
del mese, è ancora segreto, ma 
si sa che «. on Lucio In sala c'e
rano il produttore Greg Wabh 
e il poeta Pasquale Panella, 
stessa squadra che giocò nel 
bellissimo L'apparenza licen
ziato l'anno scorso (oltre 
400.000 copie). Arriverà an
che Paolo Conte, altro campio
ne di vendite, e si aspetta, altro 

, botto, prevedibile e anzi scon
tato, Claudio Baglioni, che ha 
finalmente annunciato per il 
17 di novembre l'uscita del suo 

' nuovo travagliatlssimo disco. 
Titolo: Oltre, con l'aggiunta del 
sottolitolo «un mondo più uo
mo sotto un cielo mago», che 
doveva essere il titolo origina
le. Annunciato per il Natale 
dell'anno scorso. Il disco di Ba
glioni ha subito slittamenti e 
rinvii, con Claudio chiuso negli 
studi della Bath. quelli di Peter 
Gabriel, a fare e disfare canzo
ni già finite, cui al è aggiunto 
un pasticciaccio brutto di pre
notazioni che dovrebbero dar 
diritto a un'edizione più lus

suosa di quella non prenotata 
in anticipo. Funzionerà il gio
chetto? Presto per dirlo, ma re
sta il fatto che 11 primo invio ai 
negozi, quando il disco final-
niente uscirà, sarà superiore ai 
600.000 pezzi. Il milione di co
pie, insomma, é dietro l'ango-

E l'export? Va benissimo al
la Nannini, che é una potenza 
in Germania, e ancor meglio a 
Ramazzotti che ha fatto sfra
celli (più di tre milioni di co
pie) sul mercati latini. Rimane, 
vecchia plaga, il mercato an
glosassone, notoriamente al
lergico ai prodotti stranieri. Ci 
prova Zucchero a tappare fi 
buco, con un disco (si intitola 
Zucchero, né più né meno) 
che contiene alcune delle sue 
migliori canzoni reinterpretate 
e cantate, quasi tutte, in ingle
se. Dopo il tour europeo, che 
ancora continua, potrebbe es
sere la testa di ponte di una fu
tura «italian Invasion», un mito 
che sembra irraggiungibile, al
meno da quando Volare spo
polava In America, e sembra 
un altro secolo. 

La 5' edizione di «Audiobox» 

Matera scolpita 
nel suono 

STEFANIA SCATENI 

••MATERA. Madonna delle 
Vira e San Nicola dei Greci, 
due piani di chiese scavati nel 
tufo. Le volte bizantine del 
tempio rupestre accolgono il 
•mondo» sonoro del cameru-
nense Francis Bebey, racchiu
so nella sua voce e nella santa, 
strumento tradizionale africa
no simbolo del mondo intero. 
•Le lamelle di metallo fissate 
sulla scatola di legno - dice 
l'artista - rappresentano la raz
za umana e la composizione 
della famiglia tipo; i sassolini 
che risuonano al suo Interno 
sono la voce dello spirito dei 
morti». Un furgone verde vomi
ta ritmi, voci, rumori di strada 
su una piazza dei Sassi a picco 
sopra la Gravina, È il momento 
di Radio Subcon, coppia di 
ascoltatori-produttori di suoni 
che girano l'Europa su quattro 
ruote attrezzate a studio audio
video alla ricerca di un suono 
•europeo». Che restituiscono al 
pubblico in eventi radiofonici 
di strada. E già buio sopra i 
Sassi Sulla rirada panoramica 
che scende tra le abitazioni 
scavate nella roccia, il fiume 
sotto, e le caverne paleolitiche 
sulta parete di roccia di fronte; 
ecco l'eco di un canto, n gioco 
di rifrazioni lo fa sentire come 
se venisse da sotto, su dal fiu
me Gravina. Rompe il silenzio 
della città vecchia. Dall'incon
tro trai suoni deirera post-mo
derna e la materia antica, as
sorbente, dell'architettura pri
mitiva nasce una favola. In una 
grande cava di tufo, una scato
la dalle pareti a picco, graffiate 
dalla mano dell'uomo, AMn 
Curran costruisce il suono del
le ere preistoriche e della varia 
umanità che, con il sudore e la 
fatica, ha contribuito a scolpir
la. 

Tutto questo è Audiobox 
"SO. La quinta edizione della 
rassegna intemazionale di 
sperimentazione sonora, or
chestrata da Pillotto Fava per 
Radiouno. ha invaso quest'an
no la città di Matera, trasfor
mando i Sassi, la cava di tufo. 

Concerto 
«Preedom» 
Piaga canta 
la libertà 
EH Angelo Branduardi 
Edoardo Bennato, Joe Cocker, 
Rtchie Kavens, BIDy Preston, 
Fabio Concaio, i Nomadi, sa
ranno fra i protagonisti di un 
grande concerto che si svolge
rà questa sera nella Piazza del-
l'Orologio di Praga, Freedom, 
•festa di musica e di libertà», é 
questo il titolo dell'evento or
ganizzato da Progetto Musica, 
sarà ripreso dalle telecamere 
di Raiuno e trasmesso domani 
atle22.15. 

Sia per Branduardi che per 
Bennato (entrambi con album 
nuovi in circolazione, rispetti
vamente // ladro è Rinnegato') 
la partecipazione al concerto 
sarà una sorta di «anticipazio
ne» dei loro prossimi tour nel
l'est europeo ed in Unione So
vietica. Le presenze straniere. 
Cocker, Havens e Preston, 
hanno invece un forte sapore 
di «Woodstock» rivisitata; Ha
vens, In particolare, non man
cherà di ripropone la sua stori
ca Freedom che non a caso dà 
il nome alla manifestazione. 

le piazze, la Murgia, In un 
grande laboratorio permanen
te, animato da concerti, perfor
mance, eventi sonori e radio
fonici. Tutti gli spazi sono stati 
utilizzati come palcoscenici, e 
come luoghi naturali di riso
nanza. Chiamati a far «risuona-
re» la città, sono musicisti pro
venienti da tutto D mondo e 
numerose emittenti radiofoni
che. Oltre alla Rai. presente 
con produzioni e coproduzio
ni, ci sono la Wdr di Colonia, la 
Bbc, la radio australiana di 
Melbourne, l'austriaca Ori, Ra
dio France, la Pr polacca, l'ibe
rica Rne, e la Yleis. radio di 
Helsinki 

Audiobox 90 non perde 
quindi la sua specificità, quella 
di essere nata dalla radio e di 
dovervi tornare. Unica nel suo 
genere in Italia, la manifesta
zione testimonia l'impegno 
costante e faticoso che la tra
smissione di Radiouno spende 
perché la radio mantenga e 
sviluppi il suo linguaggio spe
cifico e una delle sue funzioni 
primarie. Quella cioè di pro
muovere la ricerca espressiva 
e tecnologica nel mondo dei 
suoni. Le opere finora presen
tate in rassegna, dimostrano 
quanto la radio, il mezzo ra
diofonico, possa riscattarsi da 
•cenerentola» dei media- nel 
momento in cui diventa punto 
di partenza per lo studio, la ri
cerca, la sperimentazione. Chi 
altri, se non un servizio pubbli
co, potrebbe farlo? 

•Non c'è mollo spazio in Ita
lia per la sperimentazione», di
ce Paolo Freni, autore di Risul
tanze, performance composta 
appositamente per Matera. 
•Questo genere di lavoro com
porta un livello particolare di 
fruizione, che non viene preso 
in considerazione dalla pro
grammazione culturale di og
gi». «Se dovessimo chiudere la 
radio - aggiunge AMn Curran 
— sarebbe come metterci fai 
prigione e buttare via la chia
ve. E uno dei rjochl spazi liberi 
rimasti». 

Tournée 
L'Irlanda 
vegetariana 
diGeldof 
•ri Arriva fai tournée in Italia 
Bob Geldof, baronetto rock, 
ideatore ed organizzatore del 
•Uve Aid»: sarà in concerto do
mani sera al Tenda Strisce di 
Roma, martedì 9 al Rouing Sie
ne di Milano, ed il 10 al Big 
Club di Torino. Irlandese, 
punk rocker alla fine degli anni 
'70 con i Boomtown Rata, do
po la lunga avventura del «Uve 
Aid» (l'operazione che mobili
tò Il mondo rock a favore delle 
popolazioni africane colpite 
dalla carestia) Geldof aveva 
cercato di ritornare attivamen
te alla musica con Deep in the 
heart ofnowhere, ma i risultati 
furono mediocri. Dopo una 
lunga «pausa di riflessione», è 
usato quest'estate un nuovo 
disco. Vegetariani ot love, di 
gran lunga più bello, inciso 
con la collaborazione di alcuni 
musicisti della Penguin Cafè 
Orchestra e segnato dalla «ri
scoperta» del folk irlandese: 
Geldof ha sempre dichiarato di 
detestarlo nella sua forma ori
ginale, ma di aver imparato ad 
amarlo attraverso le riletture 
fatte da Van Morrfson e dai 
Chieftains. 

•tip 

Phfò1M}s<Myxxfàte(k^ par Palermo 
Pina Bausch è tornata in Italia per una breve tournée 
con il suo ultimo spettacolo Palermo Palermo che al 
Lirico di Milano (poi passerà al Petruzzelli di Bari) 
ha ricevuto accoglienze triofali. Sempre a Milano, al
la Scuola d'Arte del Tanztheater Wuppertal, hanno 
incontrato un pubblico foltissimo, desideroso di co
noscere il segreto dell'indefinibile «metodo Bausch». 
«Sarà lunga la strada dell'unificazione tedesca». 

MARINELLA OUATTERINI 

U«fMn««MeirmrPà1nno»,r^ 

•fai MILANO. Pina Bausch pla
ce finalmente anche ai milane
si. Dopo l'accoglienza freddi-
na di sette anni fa, quando la 
coreografa presentò Kontak-
//io/alla Scala, la città sembra 
avere scoperto la magia di un 
teatro fatto di emozioni a fior 
di pelle che si traducono in 
danza, parole, gesti piccolissi
mi e forti, qui, In Palermo, Pa
lermo, .scanditi su di un lugu
bre scampanio e accesi dai co
lori della frutta mediterranea. 
Eppure, dice la madrina del 
Tanztheater Wuppertal, que

sto non è solo uno spettacolo 
siciliana «lo non posso descri
vere una città. Posso solo cer
care di esprimere le sensazioni 
che nascono In me quando 
guardo il mondo che mi cir
conda». 'Palermo, Palermo è 
nato dopo tre settimane di sog
giorno nel capoluogo sicilia
no. ViMor, che ho creato a Ro
ma, è cresciuto più o meno 
nello stesso modo. Quest'anno 
mi hanno commissionato una 
produzione a Madrid. Mi tra
sferirò in Spagna con i miei 
danzatori. Sono sempre im

pressionata quando devo alle
stire un nuovo lavoro. Ho pro
prio paura di non farcela. An
che perché non ho mai un te
sto di partenza, una musica, 
qualcosa a cui appoggiarmi Io 
incomincio a creare quando 
percepisco dentro di me un 
sentimento preciso che non 
riesce ad uscire. Cerco, perciò, 
di raccogliere dei dettagli, del
le piccolezze. Pongo domande 
indirette ai miei ballerini e le 
appunto meticolosamente su 
di un quaderno. Poi poco alla 
volta il pezzo nasce e devo 
censurarmi: tolgo, aggiungo, 
sposto le parti». 

lei chiama i suol lavori 
«Stflcke», pezzi Gli ultimi, 
dedicati alle dna, possono 
essere considerali •pezzi» 
turistici? . . . . . . . 

Nlent'affatto. lo cerco sempre 
un contatto con la gente nuova 
che incontro. Voglio cogliere 
le loro emozioni, soprattutto la 
loro stessa ansia di esprimere 
qualche cosa. In tedesco si de
finisce tutto questo con il ter

mine Seherauchtche voi tradu
cete con la parola «nostalgia». 
Ma non è esatto. Il mio teatro 
non è il teatro della nostalgia, 
bensì della ricerca del sentire. 

Questo ««ntuDento guide 
anche la selezione del mot 
ballerini? 

lo scelgo da sempre persone 
che sappiano danzare molto 
bene. Ma desidero soprattutto 
danzatori con doti umane spe
ciali Con me i danzatori fanno 
di tutto: partano, danzano, ma 
sempre con naturalezza. La 
cosa più difficile è l'uso della 
parola. Io esigo che si parti co
me si paria tutti I giornL 

Ma cosa succede se onesta 
naturalezza non arriva al 
pubblico, se viene percepita 
come qualcosa di ermetico, 
dlstraoo? 

In rutti questi anni di lavoro ho 
capito che la cosa più impor
tante per me è proprio entrare 
in sintonia con gli spettatori. 
Per me il pubblico è importan
tissimo perché il mio teatro 
parla della vita folle e parados

sale che viviamo oggi Quando 
creo uno spettacolo, però, non 
posso diventare il pubblico. In 
quel momento il pubblico so
no lo. 

Perché ha votalo Intitolare B 
ano pillilo fiba «n lamento 
deBTsspetsartce», visto che 

spcraztone, incofaaato desi
derio d'amore. Ma neD'tdtl-
ma edizione di «Nelken», del 
1983, è spuntata la saa anti
ca, irresistibile Ironia e tatti 
hanno parlato di i 

nagglocbei 
ro a epTuipei al i Ve? 

Il significato della parola la
mento credo sia chiaro. Nel 
mio film la natura, l'acqua, le 
foglie, la neve, il vento, l'amore 
in qualche modo si lamentano 
nel mio film. Ma II linguaggio' 
non è mai diretto. Fili sottili le
gano gli ambienti e le figure 
che ho inquadrato ai loro ri
cordi, ai desideri per il futuro. 
L'imperatrice è un enigma pre
sente e non presente: forse è la 
Terra, lo però mi aspetto che 
sia lo spettatore a intuire ciò 
che unisce le immagini che gli 
propongo. 

É proverbiale II pessimismo 
che le viene attribuito. Nel 
ano teatro c'è violenza, ol

eosi? 
Non credo di essere mal stata 
pessimista. Certo ho sempre 
avuto paura della solitudine, 
paura della violenza, che in 
teatro esprimo in una forma 
capace di raccontare la violen
za che sento. Però, io produco, 
creo. E questo agire concreto 
non è forse già sufficientemen
te ottimista? 

Una grande onda di otthni-
smo «t è riversata sugli arti
sti dell'ex Germania ovest 
per la rinnttVarioue tede
sca. Ld cosa ne pensa? 

Sono cauta. L'evento è com
plesso. Spero che si risolva in 
un arricchimento reciproco. 
Ma temo sarà un lungo percor
so: è avvenuto tutto troppo in 
fretta. Non abbiamo ancora 
avuto il tempo di pensare. 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

Partenza in sordina per il tradizionale show 
del sabato sera abbinato alla Lotteria Italia 
A Pippo Baudo, che toma dopo 4 anni, 
i fiori della Cuccarini e gli auguri di Agnes 

Dietro le quinte tensione e delusione 
per una prima puntata macchinosa e lenta 
finita improvvisamente con la sigla 
di Jovanotti tagliata per ragioni di tempo I <• / , • , , 

Un «Fantastico» in maniche di carrdaa 
•Saremo crudeli. I ragazzi sono troppo bravi, rispondo
no a tutte le domande. Bisogna farli cadere...». La noia 
di Fantastico è solo cotpa dei neodiplomati? Baudo si 
dice soddisfatto, Fuscagni, direttore di Raiuno, escla
ma Ottimo». Ma al varietà del sabato sera mancano 
ritmo e spettacolo. E dietro le quinte serpeggia il malu
more. Il tanto atteso ritomo di Baudo al sabato sera, 
forse, è stato fatto troppo in economia. 

SILVIA OARAMBOIS 

• a ROMA. Alks23ftwtasfto* 
terminalo con l'oscuramento» 
della sigla (in diretta) di Java-
notti. È Unita colmale, per tre 
mbuitt di ritardo sulla scaletta, 
la •prima» dello show dei saba
to sera, decisamente in tono 
minore fin dalle prime battute. 
•Eccomi qua. sono tornato a 
casa». Pippo Baudo si era ore-
sentalo In maniche di camicia 
alTglecc* un vestito «di dieci 
•ani la» alla prima di Fantasti-
coda lui definito «spettacolo li
turgico del sabato sera», ma in 
economia. Tanto In economia 
che non solo la Laurito si è do
vuta subito spogliare - da co
pione-del suo abito da Buuv 
«neve, ricoperto di paillette». 
Ma la preponderanza del tele-
quii ha spogliato anche lo 
spettacolo di ritmo. soRocan-

Persino la sigla di avvio, con 
le modelle su e giù per le scale 
al neon, che stordiva il pubbli
co In sala come la girandola B-
naie dei circhi di provincia, vi
sta m B» risultava Impoverita, 
come una stilata di moda ri
presa a singhiozzo. 

Uprtrna puntata è uno sco
glio per tutti, ma certo Baudo, 
che nei giorni scorsi aveva 
ostentato tranquillità (<d vor-
reboe un giorno di prove fai 
ptt»), non si aspettava questo 
avvio sotto tono. Solo l'entrata 
d«Jiiri Gregari» (li nuovo per-
sonaggio della galleria di Gior
gio FaletH) • poi (ma erano 
gtt passate le 21.30) di Dalla 
hanno sollevato II tome il mo

rale. E poi, 0 chiassosissimo 
Jovanotti con il suo «tiralo fuo
ri, (allo vedere» e I ragazzi sca
tenati Ma dietro le quinte la 
tensione ormai era al massi
mo. I ragazzi. I tanto attesi ra
gazzi di 18 anni, che dovreb
bero sorreggere l'Impalcatura 
di 
Fantastico e propone un 
Amarcord degli anni Ottanta 
non hanno funzionato. «Non 
c'è ritmo». «Non va». «Bisogna 
rivedere U meccanismo del 
8ÌOCO..A 

Mario Maffucci il capostrut-
tura, lo ha definito un •Fanta
stico post-moderno». L'arte de
gli anni Ottanta. Ceco perciò 
Marisa Laurito rocchettara in 
play-back (ma questo davanti 
al video non si vedeva) ; le sce
nografie per 11 balletto dei 
Bronzi di Race con le statue 
dalla foglia di fico al neon; le 
•rampe di atterraggio» alle 
spalle del pubblico, su cui si 
esibiscono modelle e artisti. Lo 
scenografo Gaetano Castelli si 
è arrabbiato per le critiche, 
perché U suo lavoro è stato pa
ragonato a queQo di Canale 5: 
era la prima volta che usava 11 
neon-. GII stilisti, invece, sono 
soddisfattL Luciano Soprani, n 
primo ad esibire i suoi modelli 
per 0 pubblico del sabato di 
Baudo, non si è peno un mi
nuto neppure delle prove: «Ve
nire qui - dice - è come orga
nizzare una grande sfilata. Ho 
portato 24 modelli scelti nel 
rato archivio, per raccontare 

Marisa UMirtoeHppotJsiKtaadestra, U s t o r i 

questi anni Ottanta, una picco
la storia di me stesso che serve 
anche a far capire che la moda 
non e poi cosi violenta e velo
ce. Cambiano le ampiezze, le 
lunghezze, ma un bel vestito 
resta bello». E dunque, cosa ci 
guadagna? «Popolarità». 

Alla vigilia Baudo diceva: 
«Faremo scandalo? Non si può 
mai sapere». Ma fra le «quaran
ta carte del varietà», che Baudo 
cita sempre, ;quene che ogni 

volta devono essere mischiate 
per costruire uno spettacolo 
come nuovo, lo scandalo, alla 
Ostentano, non c'è. Come non 
c'è l'Impianto teatrale di Moo-
tesano o quello «alla napoleta
na» di Ranieri. «Quest'anno 
facciamo a meno anche dei 
numeri di attrazione e del miti. 
Il varietà è come le bolle di sa
pone: se vai in scena con Pi
randello puoi recitare bene o 
male, ma resta Pirandello; noi 
invece lavoriamo senta te

sto...». 
Se con i ragazzi del liceo, 

quelli bravissimi, con I ragazzi 
di Jovanotti, a cui piace balla
re, con il comico del Orine in e 
le improvvisazioni della Lauri
to, la Rai è riuscita a riportare 
davanti alla tv il grande pubbli
co, lo sapremo solo domani. 
Mario Maffucci. per ora. non 
vuole fare previsionL Ma sa 
quale è il limite oltre al quale 
fantastico non deve scendere; 

ITG L'UNA 

41 crinale sono dieci milioni 
d'ascolto», spiega, e i nemici 
peggiori (in tempi di pax tele
visiva, con una contro-pro
grammazione delle altre reti 
abbastanza debole, destinata 
soprattutto a un pubblico ma
schile) «sono I videoregistrato
ri e gli spettacoli sul territorio. 
Basta fare un giro in Toscana, 
in Emilia, nel Veneto, per ve
dere quanta offerta c'è per chi 
esce al sabato sera». 

Per chi. Invece, è rimasto a 
casa, ad assistere al ritomo di 
Pippo Baudo a Fantastico (il 
suo quarto Fantastico') uno dei 
momenti più gradevoli dello 
spettacolo è stata certo l'esibi
zione di Lucio Dalla. «Quasi da 
avanspettacolo», diceva lo 
stesso Baudo, come sempre 
•gran maestro» della serata da
vanti e dietro le quinte. Certo è 
che Dalla è un gran professio
nista. La sua canzone Attenti al 
lupo l'ha provata fin da venerdì 
sera, e nel pomeriggio di ieri 

ancora controllava l'audio, tor
nava in scena con le sue due 
coriste per perfezionare l'inter
pretazione. Per il resto, fino a 
poche ore prima che si accen
dessero le luci in sala e partisse 
la diretta tv, c'erano ancora 
mille problemi: mannequin 
che incespicavano per il movi
mento delle telecamere, filma
ti non pronti, post-produzione 
difettosa. «£ normale, come da 
copione», diceva Baudo. 

Al termine dello spettacolo 
però, Baudo, Fuscagni, Maf
fucci, parlavano di «cambiare» 
quel copione. La colpa, secon
do loro, è dei ragazzi: «Troppo 
bravi, rispondono a tutte le do
mande». Comunque • annun
ciava - stasera rivedrò la regi
strazione del programma, poi 
decideremo, lo, comunque, 
ho avuto una buona Impres
sione». «Ottima, direi», lo ha 
corretto il direttore di Raiuno. 
Ma solo Jovanotti e Faletti 
«confessavano» di essersi di
vertiti, 4M del sabato sera. ' 

Emanuele 
un re 
a due facce 
asB Si divide fra storia e tea
tro il «Tg Cuna» di oggi Maria 
Gabriella di Savoia e lo storico 
inglese Denis Macie Smith -
specialista in particolare del 
Risorgimento italiano - sono 
di scena al rotocalco de) Tgl 
per parlare di Vittorio Emanue
le III principe di Napoli e re d'I
talia. Vittorio Emanuele III è 
una figura storica discussa da
gli studiosi Un uomo sempli
ce, svolte Indeciso e dubbioso 
secondo alcuni un sovrano 
astuto secondo altri. La figura 
di questo re che ha determina
to grande parte del bene e del 
male nella storia del nostro 
paese, rivive nelle testimonian
ze di questi due autorevoli per
sonaggi che portano testimo
nianze familiari e storiche. Si 
parla di teatro Invece nel «sa
lotto» di Beppe BrevegUeri con 
una celebre protagonista del 
teatro italiano. Rossella Falk. 
L'attrice parlerà della nuova 
stagione italiana, cominciata 
In questi giorni «senza Shake
speare e con un po' di zolfo», 
quello della recente polemica 
fra Vittorio Gassman e Giorgio 
Strehler. 

I iRAITRg qj> 20-30 

DeMegni 
a «Chi 
Fha visto?» 
afa Potrebbe esserci anche 
Dino De Megni. il padre del 
bambino sequestrato mercole-
di a Perugia, alla prima punta
ta di Chi l'ha oblò?, in onda 
stasera su Raitre alle 2030. De 
Megnl ha dichiarato feri di aver 
manifestato la propria disponi
bilità a partecipare alla tra
smissione. Secondo quanto si 
è appreso negli ambienti degli 
inquirenti, la famiglia, prima di 
acconsentire alla richiesta de
gli autori della trasmissione, 
avrebbe consultato la magi
stratura, ricevendone il con
senso per la partecipazione. Al 
programma - sempre secondo 
quanto è stato appreso a Peru
gia - non parteciperanno Inve
ce gli inquirenti La famiglisi De 
Megni ha chiesto il sUenrio 
stampa sul sequestro di Augu
sto, il proprio fìgUo di diecian
ni rapilo mercoledì da quattro 
banditi nella vili» di Perugia, 
Chi l'ha INSTO?riprende da sta
sera dopo la pausa estfra. Co
me nelle precedenti edizioni 
andrà in onda due volt* la set
timana: la domenica e (quasi 
sicuramente) U venerdì eoa lo 
«speciale». I casi presi si coasi-
derazkme quest'anno riguar
deranno prevalentemente la 
scomparsa di bambini carda
ni. 

IPOUMICHI 

Un sindaco Rai accusa: 
«Censurato anche Biberor» 
Gli autori: «Non è vero» 
BRI In coda alla polemica su 
La piovra, iniziata dal de Brodi 
contrario alla continuazione 
dello sceneggiato perchè «fa
zioso», è intervenuto ieri un 
componente del collegio sin
dacale della Rai il missino Gu
glielmo Rositani: «li metro di 
giudizio per misurare i valori 
morali ed artistici del filmato è 
quello di verificare la sua ri
spondenza all'effettiva realtà 
del fenomeno mafioso. - ha 
detto Rositani - e non gii di 
soppesare se vi è o meno un 
attacco a questo o a quel parti
to del governo». Sull'annuncia-
ta ftne>dc! satMco-AOteron; al 

quale succederà Crémcan-
mei. Rositani ha aggiuro che 
c'è un'intenzione «di stilizza
re ogni programma < 
te satira politica suglik 
del 'palazzo"». Pierini 
Fingitore, autore e regia di flf-
beron, nega che ci sue state 
pressioni per mterropere il 
suo programma: «vtevamo 
evitare di vedere il demo dei-
la trasmissione, che dire mi
lioni di telespettatori sa pas
sato a otto milioni «mezzo. 
Creme caramet, ccrunque, 
non san piò edulcoro, altri
menti non avrei accetto l'of
ferta odia Rai». 

CRARJMO ^RAIDUE 
• • • • • • • • • • • ¥ 
SCEGLI IL TUO F I U 

TJOQ MMasOMITsi.WMICA.Hlm 7 4 0 CARTONIANIMATI 1 1 4 0 
Telefilm 

ATLETICA 
Venezia 

Maratona di AtpTour 

I M O «CONTIMI DOMENICA 
t u o u noini M JOSHUA CA> 

Film. Regia di P. Seecock 

J£2-
M 8 CAUTO»» ANIMATI 18.1Q MOTOCKÌLISMO Mondiali Superbito 

184Q PAROLABVrrA.Lenotlslo 
8 4 Q PUNKVBR.TWSTSR.T»letllm t 4 M TBXEOSORNAURBOtONAU 

1 8 4 0 SUPtOrWMttTUNO 

IS . IB DI F. Fazzuoli 
M I 1ASSIE. Telefilm 

1 0 4 » SPAZIO MUSICA. Sinfonia e sinfonie 
14.10 TENNIS. Campionati Italiani 

19.00 BORDO RINO 

1T.1S lLPICCOLOOIOANTB.FMni 
I M O APPUNTI DISORDINATI M 

VIAOOIO. Attualità 

« 8 4 0 TO VUtUk • ROTOCALCO «MULA Film Regia di 
Michael Pewell. Emerle Presaburper 

16.1» IPt>tCA.Q,P,Arcodl Trioni 

9 .840 1 8 4 0 TOBORBTHEDICI 

17.00 FURIA NO. Dtt lMTO. Film con 
BLancaster.M. Attor RegiadlL-Allan 

8 0 4 0 CAMPOBA8S.ConA.Fogar 

lS.1t> TliTTOOOLTetogiornelo 

8 0 4 0 OALAOOL. Varietà 
12.1» MACULA. Film. Regia di Tod 

Browning 

1 8 4 0 TQ8TBINTATRÌ I M S TOS DOMENICA QOL 

I M O KUROOOLF. «I tornei del cir
cuito europeo». 

8 M S LA DONNA C H I INVENTÒ 
LO STRIP-TRASB. Film. Re
gia di Marvin Le Roy 

« 4 4 0 UNA tWANIATA M M PAPÀ. Film 
con OJenn Ford. Regia di Vincent» Min-

164» —AUTIFUL.Tel»novela I M O 
144Q SARANNO PAMOSI. Telefilm 
18.16 TOTO NULA LUNA. Film con Sylva 

Kosetna. Ugo Tognazzl. Ragia di Steno 
1T4Q VIDBOCCtJIC di Nicoletta Leggeri 

M M «RtsOa 
•nati 

MUOJatTTO* Cartoni ani-

1T4Q NWWatOCea.TODAY 

1 7 4 0 TOC «TUDIO STADIO. Automobili
smo: Q P. di F.3. Calcio: Sintesi di due 
partite di Serie A 

1 0 4 0 CHI LWVtSTOT Sulle tracce di par
sone scomparse con Donatella narrai e 
Luigi 01 Malo. Regia di Ero» Macchi 

88.18 ASWNTAMSIITOALCINBMA 
1 8 4 0 SFSSDV-yORT 
144Q KLORINOO.F»m 

8 M 8 TOS MOTTI ^§ 
1 M B TOBTELEOIORHALB 8 M B 

18.18 SOOO T a * DOMENICA SPRINT 
9IO ISCHIA. Con 3. Marchini 

1 8 4 0 CN«TtJSrH>FA.T«S«lrORN»t« 

S 0 4 0 LA RTTOLUnONI «TRANCISI. FUm 
In 4 parli con Klaus Maria Brandauer. 
Jean Frangola Balmer. Ragia di Robert 
Enrico (3» pari») 

8 1 4 8 FrNOTAOXNTBSKMFLICS. Film con 
Gerard Jugnot, Fanny Bastian. Regia di 
Gerard Jugnot Ventura, Michel Ser-
rault. Ragia di Claude Miller 

« M S TOS STASERA. METEO 8 
8 8 4 0 PROTESTANTESIMO 
884Q OSaUnchlasta «Tolti dalla strada-

88.18 LA0C«aBNtCA8SORTIVA 8 3 4 0 UMBRIA JAZZ ' M 

« 4 4 0 T01NCTTO.CHETIMPOPA 
C1S «SOTOCICUBieO. Mondiali Superbie 

I RAQAZZt DILLA HOTTO.FIIm con 
Katleen Oulnlan. Regia di Robert Mar-
kowltz 

1D FANTASILANDIA 
1 T 4 0 ODtfSBADSLPSRI 

C«LFÌIm 

t u o ILLDBSIRTODEITARTARL 
Film Regia di Valerlo Zurllnl 

16.1» TVTOPOeRL 
1 M O CARTONI ANIMATI 

1 M O BAIBITTA. Telotlljn 
«OSO BIANCO APACHE. Film 

FOTOMODELLA BSTATB 
'SO. Varietà 

8 0 4 0 ADORASILII INFEDELE. Film 
con Gregory Pack. Regia di 
Henry King 

BORRO MBZZÒ i MEZZO. 
Film. Reale di Peter Modale 

B1.1B ANZACS. Sceneggiato 
« M S DIARtOOISOLDATl 

^ 

«Il diavolo in corpo» (Italia 1. ore 2i30) 

6 ^ 0 
1SLSO 
1.MW 
14JO 
16.30 
17.00 
OSO 

ON TUBAMI 
VIDBO NOVITÀ 
ANITA BAKBR 
PREMIO MNOOABTANO 
BIST OF HOT UNR 
POMKRKtQIO IN MUSICA 
NUTTIROCK 

1BJM VERONICA IL VOLTO 
L'AStOtULTatenovela 

1SJM) IRVASLTeleflIm 

BOuOO IL MIRACOLO MB. VILLAO-
ONLFIlm . 

«OJJO ILOtRASOLBlATTUAUTA TAO BIM BUM BAM.Varie!» 
JJJM 
ttJlO 

ANTEPRIMA. Varietà 
^L 9M> ItORANDBOOUV.Sport 

RnfSWAMOLLVa 
DA SHOW 

10JS WIEK-INDALCINEMA 
IftBO USA SPORT. (5* puntata) 

1QJ0 PAIA. Progetto ambiente 
fe RADIO 

14XO OOMENICAALCINEMA 1B.SOOUIDA AL CAMPIONATO 
11.QO CtAK.ATTUAUTA.R»pltea 1B.OO IL TESORO DEL tAPSML 

Programma p»r ragazzi 

14.1S PADRI • nOLL Film con Vittorio O» 
Sica. Marcello Maatrolannl: Regia di 
Mario Monlcelll 

I M O ORANO PRIX. (Replica) 11.BO 

14.QO B1 JUMPSTREET.Telelllm 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele
film «Il rimorso di Laura». 

I M O Al ORANO! MAOAZZINL Te-
lenov«la con Veronica Castro 

TSJJO NATA UE .Telelllm 164M BIM BUM BAM. Varietà 1SMO CUO CIAO. Varietà 

1 7 4 0 «PECULB «BIANCA VIDAi*. 
Telenovela 

1740 
WVBQ OK.N. 

.Attualità 16.00 MANIMAL. Telefilm 
tOlUSTOIOuIz 

Telenovela 

aOJt» SPRCIALB «NATALIA.. Tele
novela con Victoria Ruffo 

LA RUOTA DILLA FORTUNA. Quiz 
cefal i» Bonglorno 

1B4Q CARTONI ANIMATI 
SODO AMICI PUPPL Cartoni animati 

16.O0 LAMIAPtCCOLASOUTUDINI 

POCO EXTRA • MOLTO 
STRI. Film con Bud^Spencer, Cary 
Ourjler. Regia di Michel» Lupo 

S04O PRESSINO. Sport 1 7 4 0 RIBELLE. Telenovela liiniiiilli 
I M O MAI DIRI RANZAI. Varietà 18.18 IOSTOCONLANATURA.Varietà 
BS40 IL DIAVOLO IN CORPO. Film con Ma-

ruschka Oetmers, Federico Pltzalls. 
Ragia di Marco Bellocchio 

8 0 4 0 HAWAIL Film con Julia Andrews, Max-
von Sydow. regia di George Roy Hill 

1 4 4 0 POMEHIOOIO INSIEME 

«L'amolenT». (ultime euntata) 
0 4 8 » ROCK A MEZZANOTTE 

0 4 8 SXLERVQUEEN.T«l»lllrn 1 4 8 APPARTAMENTO IN TRE. Telelllm 

8 8 4 8 RIO BRAVO. Film con John Weyne, 
Maureen O'Hara. regia di John Ford 

1S4Q TELEOIORNALE LOCALE 
8 0 4 0 UN COMPLICATO INTRIDO 

DI DONNI, VICOLI IDEUT-
TLFHm Regia di L Wertmuller 

8 8 4 S MOTTI SPORT 
1 4 8 IOAIICUSWBLBVM4».T»totllm 8 4 » BEHSON. Telefilm 1 4 0 MANNW.Tetefllm 8 S 4 0 SPECIALE CON NOI 

MOtOOrORNAU. GRI' •; 10.11; 11; 19; SL 
GR2- « 0 ; JMt MB; IJO; HJOj lUO; IMO; 
ÌUH IMO; 22J0. CIR3: 7.20; tMi MA* 

RADWUNO. Onda verde- OSO. 7.M. 1067, 
125*. 18M.2057,21^5.23^0 •llguastato-
it»; 9M Santa Messa, 14 II Romtnarlo '90; 
10.10 Stagione lirica. Lucia di Lsrnnwrmoor. 
Musica di Gaetano Oonlnettl 

rUDKSDOf- Onda vwd»- 6JÌ7.7M, a 26.957. 
1157,1356.1627.1956,22.27.0A.A.A. Cultu
ra cercasi. 1411 migliori libri della nostra vi
ta. « A l Hit Parad». 1<U0 Una domenica cosi. 
2150 Lo specchio dei etalo; 22AI Buonanott» 
Europa. 

RAOtOTRC. Onda verdr 716. 943. 1143 • 
Preludio. 650, 1050 Concerto osi mattino; 
13.11 Spsclal» Orlorw. 14.10 Antologia. MM 
Concerto Barocco, 21 Nuovi Spati Musicali 
IO», 2100 Serenità. 

1 0 4 8 SCARPETTE ROSSE 
Regia di Michael Potuti ed Emette Pre»»bo»r,ooti 
Anton Walbrook, Moira Shearar. Oranlrertagna 
(1»4«).133mlnutJ. 
Se amate II balletto, te fiabe e II grande eIrma, que
sto film è vostro Da un racconto al Hans Cfatlan An
dersen, la storia di Vlckl, giovane ballena che il 
grande Impresario Lermonlov sceglie co* -etoile» 
del balletto «Scarpette rosse». E un trlontdna duran
te la tournee Vlckl ei innamora del compritore (an-
eh'egll esordiente) Jullan », di fronte t'aut-aut di 
Lermontov. sceglie l'amore invece dell»arrl«ra.Un 
film visionarlo e aflaacinante Fondamenti gli appor
ti di Jack Carditi (direttore della fotografi e Robert 
Helpmann (coreografo). .' 
RAIDUE 

14.18 PAORIEFMU 
Regia di Mario Monlcelll, con Vinetto» Sica, Mar
cello Mastrotannl. Italia (1957). 100 miiU-
Peripezia di una giovane coppia di emeriti liceali: Il 
padre di lei non et oppone al matrlmoP. ma II padre 
di lui... Un Monlcelll d'annata con un «t straordina
rio. 
CANALES 

1 4 4 0 UNA FIDANZATA PER PAPA 
Regia di Vincente Mlnmlll, eoa ORn Ford. 
Steven». Usa (1963). 115 minuti. 
Attraente vedovo non ai decide a rimarsi. Quando 
trova la donna giusta. Il figlio di d anni manda a 
monta tutto quanto. Un Ql»nn Ford IPalla E attenzio
ne a quel ragazzino dai capelli roy è R o n Howard, 
futuro Cunningham in «Happy Day» e futuro regista 
f-Cocoon-.-VVIIlow-). ' 
RAIUNO 

8 0 4 0 HAWAII 
Regia di Oaorg» Roy HHI, con J) 
Von Sydow, Richard Herrle. U»a (««)• 164 mlnutt. 
Fluviale drammone nelle Hawallpi 1820. Un pastore 
protestante arriva par portare laarola di Dio agli in
digeni. E al porta addietro «menoma donne che com
plicherà le cose 
RETCQUATTRO 

88.18 ORACULA 
Regia di Tod Browning, corAela Lugort, He«M 
Chandler. Uaa (1931). 75 mlnutt 
Attenzione cinefili, questo » (primo vero Dracula. 
quello girato dal grande Tod fpwning nel '31 (un an
no prima dello straordinario w«aks») che Influenze
rà generazioni di vampiri e dtlneaatl Un film a suo 
modo imperdibile. Preparate Hdeoreglatratori. 
TELEMONTECARLO 

8 8 4 0 IL DIAVOLO IN CORPO 
Regia di Marco BelloccMo, *n Maniachka Oetmers, 
Federico Pituite. Italia (196*93 mkmrtL 
Il famoso film di Bellocchio plrato molto Uberamente 
al romanzo di Radlguet Noeiamo nella Francia del
le grande guerra, ma neUawma di oggi, dove naso» 
un amore (frenato fra un givanotto «bene» e una ra-
-iazza un po' «strana», fidatala con un terrorista. 
TAUA1 a." 

ITA 

8 8 4 8 RIO BRAVO 
Regie di John Ford, con Jhn Weyne, Maureen O'Ha
ra. Use (ISSO). 109 mlnutt 
Uno del western più odttcl di John Ford, dove le 
guerre Indiane e I ambfitazlone militare sono solo 
•punti por una ritles»iop aulla vita di coppia in tempi 
di emergenza Wayne èl colonnello che si ritrova tra 
le reclute il tiglio che nn vede da anni. E al fronte lo 
raggiunge anche la molle da cui è separato. 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
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7 ottobre 1990 
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Il cinema riscopre gli interpreti 
teatrali. Parlano Massimo Dapporto 
e Mariella Valentini, entrambi 
a Viareggio ospiti di EuropaCinema 

Si è concluso ieri il festival 
I premi più importanti al «Diario» 
dell'ungherese Marta Meszaros 
e al francese «Dottor Petiot» 

Tracce d'attore sullo schermo 
Dal teatro al cinema. Ritratto di due attori, tra i tanti 
visti a EuropaCinema & TV. Massimo Dapporto e Ma
riella Valentini parlano della loro «veloce* camera ci* 
nematogralica dopo anni di palcoscenico teatrale. 
Due volti interessanti, due modi di stare davanti alla 
cinepresa. «Ma il vero successo devi sentirtelo dentro, 
altrimenti entri in un meccanismo perverso e accetti 
qualsiasi cosa in nome della popolarità». 

' > OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHfUlAMMUM 

••VIAREGGIO ndnema si ri
fornisce a teatro. Non è una 
novità, ma mai come in questi 
ultimi anni I giovani cineasti 
hanno «pescato» i loro Inter-
pretfnel grande baule teatrale. 
E diventata quasi una moda, 
sacrosanta per certi versi Per. 
che ha riportato l'attore al cen
trò del processo creativo, riva
lutando il rapporto voce-volto, 
fuori dagli equivoci e dalle 
scorciatoie care al nostro cine-
mal E attorTche parlano e reci
tano—non solo facce o corpi -
sono certamente Massimo 
Dapporto e Mariella Valentini, 
incontrati, tra i tanti venuti a 
Viareggio, nel corso di Europa-
Cinema. > 

Massimo Dapporto lo cono
scete. Porta sul viso l'impronta 
patema, e (orse proprio per 
questo ha fatto di tutto per al
lontanarsi da quell'eredità in
gombrante Dalla Famiglia a 
Soldati da Mignon è pània a 
Trecce di olla amorosa, il qua
rantacinquenne Dapporto ha 
costruito con metodo la pro
pria catterà cinematografica. 
Eppurecontinua a dirsi ancora 
sorpreso. «Sento che motti par-
Uno bene di me. Sono conten
to, anctya.se quest'improvvisa 
fama ha cancellato tutto do 
che aveva fatto prima. E pen
sare chéCnli nei film di Scola 

quasi per sbaglio. Il mio agente 
doveva far avere delle fotogra
fie a Steno, ma capi male e le 
fece recapitare a Scola. Da al
lora mi sono ritrovato nella ve
trina bella, in quella che conta. 
Diciamo che sono il primo fi
glio d'arte che ha fatto lavorare 
il padre» (nella Famiglia c'era 
anche il vecchio Carlo, ndr). 

Capetti pettinati all'indietro, 
il tono di voce calmo e riflessi
vo, l'occhio vigile, Dapporto 
ha accompagnato a Viareggio 
Ma non per sempre di Marzio 
Casa, dove è un contadino ot
tocentesco alle prese con un 
campo di barbabietole da zuc
chero e una strana storia di 
stregoneria. «Sono un perso
naggio solare con molte eclis
si», scherza, «MI e piaciuto farlo 
perche ha un rapporto partico
lare con il mondo femminile 
che lo circonda. £ attivo, con
creto, prepositivo, ma subisce 
3uasi rassegnato I tradimenti 

ella moglie. Una donna indi
pendente presa per una fattuc
chiera dalla superstizione po
polare». 

Tolti 1 baflett) di Emilio Erra
rli. Dapporto si e buttato con 
entusiasmo nel film a cui forse 
tiene di più, queftV4Aa di Fran
cesco Maselli ancora In fase di 
montaggio. «È una storia a 

due. Due amanti che si incon
trano quattro volte, nell'arco di 
quindici anni, in una camera 
d'alberga lo sono un ingegne
re di costruzioni, Nastassia 
Kinskl una ragazza conosciuta 
durante un meeting. Con gli 
anni lei cresce emotivamente, 
cambia, migliora, mentre lui 
resta fermo, chiuso nel suoi 
piccoli dolori. Non potrà che 
perderla Un film tutto d'attori. 
Un'esperienza formativa, irri
petibile, forse perche lo abbia
mo creato giorno dopo giorno 
sul set, amalgamandoci e im
parando a conoscerci». Un al
tro ruolo «serio», da far tremare 
i polsi. «MI va bene cosi Maga
ri, ora che posso scegliere, mi 
piacerebbe misurarmi con la 
commedia, ma fuori da ogni 
coloritura grottesca. Mi cono
sco La caricherei due volte e 
diventerei la caricatura di mio 
padre». 

Sorride molto, invece, Ma
riella Valentini. Ventotto anni, 
bella, bionda, inguantata In un 
abito scollato verde pisello, la 
giornalista petulante di Palom-
bella rossa si porta dietro con 
una punta di sbadata malizia il 
proprio personaggio. Viene 
dall'Accademia dei Filodram
matici di Milano, ha lavorato 
con Parenti, Scaparro e Valeria 
Monconi, ed è approdata al ci
nema con lo «scandaloso» A 
fior di pelle di Gianluca Fuma
galli. «Non sono una vamp, ma 
lo posso diventare»,, dice, ag
giungendo subito dopo di sen
tirsi «addosso una buona dose 
di sensualità, di carnalità». Non 
a caso il suo modello é la Kath-
leen Tumer di Brivido caldo o 
la Fanny Ardant di La signora 
della porta accanto: «Donne 
ambigue, seducenti in bilico 
tra Istinto e premeditazione». 

Nella corrida delle risate 

A EuropaCinema è venuta 
con II gioco delle ombre, di Ste
fano Gabrini, una cupa fanta
sia letteraria (vi echeggiano 1 
climi di Botho Strauss e di Oli
ver Onlons) che le riserva la 
bella parte di un'acrobata in
namorata. Ho angelo della lu
na, una presenza calda e coin
volgente, una donna che non 
riuscirà a entrare, per impedir
gli di uccidersi nel cuore di 
uno scrittore disperato. L'ha gi
rato dopo lo, Peter Fan di De
caro e prima di Volere Volare 
di Nichetti, con l'aria di chi, an
nusando il rischio deiretrchet-
Iattura, ha voluto cimentarsi 
coni ruoli pio diversi. Ma certo 
continua a essere Nanni Mo
retti U regista a cui deve di pia. 
«Sul set-ricorda con una pun
ta di rabbiosa nostalgia - non 
faceva altro che dirmi le cose 
che non dovevo fare. Niente 
gesti con le mani, niente am
miccamenti, niente enfasi 
Non voleva che facessi la gior
nalista, e siche io mi ero docu
mentata sul seria Ma aveva ra
gione lui. Nanni ti trasmette un 
disagio proficuo, che lenta
mente si converte in recitazio
ne. Però mi sono fatta certi 
pianti! Forse perché quella 
giornalista riuscivo a sentirla 
come una cretina..». 

Fiera della propria «bion
dezza» («anche se qualcuno 
mi ha consigliato di Ungermi 1 
capelli per sembrare pio medi
terranea e collocabile») Ma
riella Valentini sfodera un pie-
colo rimpianto: l'aver visto 
cancellato da Tracce di vita 
amorosa di Del Monte l'episo
dio CU amanti girato con En
nio FanlastichlnL Un «corpo a 
corpo» bollente che non vedre
mo mal pare per problemi di 
censura Incredibile ma vera < 

•) ih r>?3rt*ir<>rt 

Una s o m di 
«Ay Carmen*», 
•nuovo f i n 
di Carlos Saura 

neflapjornfjta 
conckriivadl 
EuropaCtnsnta 
a Viareggio 

Ecco tutti i premiati 
• I VIAREGGIO. Doppietta unaaro-francese 
al Festival EuropaCinema &Tv. La giuria pre
sieduta da Franco BnisatJ ha attribuito il pre
mio per il miglior film a Diario di mio padre e 
di mia madre di Marta Meszaros, Ungheria. 
Premiata per lo stesso film l'attrice Zsuzsa 
Czinkoczl. Michel Serrault è Invece il miglior 

"attore protagonista per Dottor Petiot di Chrr» 

sttan De Chalonge, Francia, al quale * andato 
anche II riconoscimento speciale della giuria. 
Il premio per la migliore sceneggiatura e toc
cato alla polacca Agnieszka HoUand, per£b-
ropa Europa, mentre il premio perii miglior 
contributo tecnico-artistico é andato a Dick 
SchiUemans e Yan Tax per Le ali della gloria 
drOtakar Votocek, Olanda. 

SAURO BORBUJ 
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«•V1ARE03IO. Due cineasti 
spagnoli-et rispettivi film sono 

' «tati propini, quasi contem
poraneamente, a suggello di 
Europaanfna "90. Ci riferia
mo a Carici Saura e al suo Ay 
Carmela! e aPedro Almodovar 
e a una delle sue prime pelli
cole, labirinto di passioni, risa
lente all'82. GII esiti, peraltro, 
non potevano essere più con-
trastanu nell'in caso e nell'al
tro. Il più attempato, prestigio
so Saura prevae inlatti su tutta 
la linea nei confronti dell'ag
gressivo, trasgressivo Almodo-

" var. La riprova ile avuta incon
futabile con -quell'ovazione 
prolungata che J pubblico ha 
scatenato alcuntiere fa al ter 
mine della proiezione di Ay 
Carmela!, sorta ditragicomme
dia dai toni sempre appassio
nati che vede mazbtrall Inter

preti Carmen Maura e Andrea 
Palare*, in ruoli e tipologie 
arieggiami al vecchio film Pol
vere di stelle con l'afflata cop
pia Monica VitU-Alberto Sordi. 

Quanto a Labirinto di pas
sioni è stato forse un errore rie
sumare, sull'onda del succes
so delle ultime cose di Almo-
dover, questa usurata tiritera 
più detta che recitata, più voi-

tare che divertente. Per tutto 1) 
lm in questione non capita 

quasi mal di sorridere, di ridere 
a cuore aperta Tutto è terribil
mente posticcio e anche quel 
talentacelo irruento, sganghe
rato che ha fatto la fortuna del
lo stesso Almodovar latita pro
vocando vrotie impacci imba
razzanti Un film logorroico e 
piatto in cui, se si volesse pro-
orto trovare qualche pretesto 
per divertirsi bisognerebbe 

farsi il solletica 
Chi et procura, invece, uno 

spasso irresistibile, intelligente 
e persino veneto di amarissl-
me, tragiche rimembranze po
litiche-civili risulta, sorpren
dentemente, Ay Carmela! rea
lizzato da Carlos Saura subito 
dopo l'austero, drammaticissi
mo La notte oscura, rigorosa
mente basato sulla figura 
esemplare del grande mistico 
spagnolo del Siglo de Oro San 
Giovanni della Croce. Se sol-
unto si evoca II nome dello 
sceneggiatore-principe Rafael 
Azcona, già sulfurea «anima 
nera» di significativi lavori di 
Marco Ferreri, la questione si 
fa subito più comprensibile. 
Azcona, In effetti, lavorando di 
fino sulla fortunata commedia 
di José Sanchb Slnistem, pro
porziona per lo schermo una 
rivisitazione agro-ilare della ro

vinosa guerra civile spagnola, 
Intravista, sotto specie di farsa 
e Insieme di dolorosa passio
ne, per II tramite di due guitti 
Carmela e Paulino (con ap
presso li povero muto Gustave-
te) trascinati inconsapevoli e 
incolpevoli nell'Ingranaggio 
di battaglie, di vendette spieta- > 
te. 

L'avvio del Him Ay Carmela! 
è per si solo largamente elo
quente. Tra l'eco della celebre 
ballata Viva la quinta brigata e 
sventolare di drappi rossi la vi
cenda prende corpo. Mentre 
nella valle dell'Ebro, nel "38, 
Infuria lo scontro tra forze re
pubblicane, brigate Intemazio
nali da una parte, e truppe ri
voltose, invasori fascisti e nazi
sti dall'altra, in un teatrino di 
fortuna, Carmela e Paulino im
bastiscono il loro spettacolo 
fatto di patetiche canzoni, di 
enfatici richiami patrfottid e di 

triviali, tenere sciocchezze su
scitando il consenso entusia
stico del miliziani democratid 
e del volontari delle brigate in
temazionali. Anche cosi, ri
schiosamente e avventurosa
mente, la tournee dei due po
veri guitti rischia di finire mala
mente ogni momento. Tanto 
che Carmela, Paulino e il loro 
silenzioso am teo Gustavete de
cidono di tornare nella più 
quieta Valencia. Ma hanno (at
to male i conti 

Per strada incontrano solda
ti franchisti e camicie nere ita
liane. E per un po' temeranno 
il peggio. Tuttavia vengono re
clutati da un vanesio tenente 
italiano per allestire uno spet
tacolo di volgare dileggio della 
Repubblica e in specie, dei mi
liziani comunisti polacchi fatti 
prigionieri e in procinto di es
sere fudlatt. Paulina codardo 

e accomodante, si adatta subi
to alla bisogna. Carmela, più 
sensibile e avveduta, recalcitra 
a prestarsi per simile canaglia
ta. Va a finire male. Come peg
gio non si poteva. Al colmo 
della bieca farsa, Carmela si ri
bella istigando alla rivolta con
tro I fascisti. Un fanatico uffi
ciale franchista la fulmina, al
lora, con una pallottola in fron
te. 

Film di Incalzante, coinvol
gente cordialità e al contempo 
attento nell'evocazione di nodi 
e di fatti storici di cruciale im
portanza, Ay Carmela! 6 la mi
gliore dimostrazione come si 
possa fare opera di vibrante 
perorazione civile puntando 
anche e soprattutto su espe
dienti, strumentazioni tipici del 
più irruento, classico avan
spettacolo. Ma se l'opera di 
Azcona e di Saura trova il suo 
esito più compiuto e brillante. 

molto si deve a due superlativi 
Interpreti come Carmen Maura 
e Andrea Pajares, davvero ine
sauribili, impareggiabili nel di
segnare ni vivo i loro rispettivi 
talvolta commoventi perso
naggi 

Per il testo. Europa Cinema 
"90 ha proposto quale ultima 
cosa della rassegna competiti
va un levigato, datarissimo rac
conto del cineasta austriaco 
Peter Patzak cimentatosi, coi 
suo film Gavre princip, con la 
vicenda, ira rievocazione stori
ca e facile mitizzazione, del
l'attentato di Serajevo che die
de innesco nel 1914 alla prima 
guerra mondiale. Scandito da 
brani narrativi e da situazioni 
psicologiche ora tutti realistici 
ora romanzescamente fanta
siosi, Gavre princip risulta nel
l'Insieme un Him ben fatto, pur 
se non si «a proprio perché sia 
stato fatto. Specie oggi 

La sede storica di via Arsenale 41 
sarà ceduta al miglior offerente 

A.AA Vendesi 
«pezzo» di Rai 
per uso ufficio 
Stavano tra gli annunci economici, neanche troppo 
nascoste. Cosi, su La Stampa di venerdì scorso, po
che righe di testo offrivano in vendita uno stabile di 
via Arsenale 41 a Torino. Poco male, se non fosse 
che in quell'edificio ci sono la sede dell'Eri e gli uffi
ci amministrativi di testate come il Tv Radiocorriere, 
Moda e King. E a Roma voci di «rischio» per il palaz
zo di Viale Mazzini dove ha sede Televideo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIBROfOROIOBKTTI 

M TORINO La Rai ha comin
ciato a vendere parti del suo 
patrimonio immobiliare, e la 
prima foglia del carciofo ad es
sere strappata è una deHe sedi 
storiche dell'emittente pubbli
ca che proprio nella atta su
balpina è nata. L'annuncio é 
comparso sulla Stampa di ve
nerdì pagina 18, prima colon
na. «Azienda di importanza 
nazionale vende in Torino via 
Arsenale 41 immobile uso uffi
cio della superficie complessi
va di mq 2350 disposti su 5 pla
ni fuori terra e interrato». Po
che righe che aprono nuovi In
terrogativi sulle «politiche» del
la gestione Pasquarelll e sulla 
presenza della Rai nel capo
luogo piemontese. E si da per 
certo, o quasi che alla cessio
ne del «contenitore» farà segui
lo l'allontanamento da Torino 
di un altro pezzo dell'azienda. 

Al numero 41 di via Arsena
le ebbe I) battesimo, più di 
quarant'anni fa, l'Eri, la conso-
data editrice del Radiocorriere 
TU che nel centralissimo edifi
cio ospita tuttora la sua sede 
legale, il servizio abbonamenti 
e i servizi amministrativi, e 
inoltre gli uffici d'amministra
zione di altre due testate dei 
gruppo, King e Moda. Com
plessivamente una trentina di 
dipendenti Una parte del pa
lazzo è invece occupata dal 
centro elettronico e dall'ufficio 
edile della Rai. 

•Non ne ero Informata ho 
saputo della vendita dal stor
nale» dice il direttore della se
de piemontese Emilio Pozzi 
Qualche tempo fa erano corse 
voci di un trasferimento in via 
Arsenale degli impiegati Eri 
che attualmente hanno le loro 
scrivanie nel palazzo della lite 
a Moncalierl dalle cui rotative 
esce settimanalmente il Radio-
corriere. Ma la cessione del
l'immobile, nel quadro delle 
scelte di «riequillbrio finanzia
rlo» dell'fazienda pubblica, 
cambia radicalmente le carte 
in tavola, e alcune indiscrezio
ni fanno temere una prospetti
va di «smobilitazioni». Entro 
poche settimane, affermano in 
ambienti Rai, dovrebbe avveni
re la fusione dell'Eri con un'al
tra consociata, la Fonit-Cetra 
di Milano, con la conseguente 
chiusura degli uffid dell'Editri
ce a Torino e il passaggio del 
personale sotto nuova sigla nel 
capoluogo lombardo. Forse, 
anche ti trasferimento a Roma 
della redazione torinese del 
Radiocorriere. Anzi, a quel 
punto, rientrerebbe nella logi
ca degli «accorpamenti» la de
cisione di stampare la rivista 

nella capitale. Ma qualche vo
ce più allarmistica dice che il 
tutto sarebbe l'anticamera, ad
dirittura, della chiusura della 
testata. 

C'è dunque chi invita a leg
gere con cura le inserzioni 
pubblidtarie dei mesi a venire: 
Una delle prossime offerte di 
vendita potrebbe riguardale a 
grattacielo di via Cernala che 
ospita le cosidette strutture 
centrali Da tempo l'organico 
(circa 700 unita) « in cakx Stil
licidio dei pensionamenti e 
passaggio a Roma di dirigenti 
e caputruttura con l'effetto di 
una duplicazione di funzioni 
che svuota le reali competenze 
di Tonno. Si sta preparando il 
terreno alla tesi del «doppione» 
da eliminare? Già si dice che 
all'acquisto dell'immobile sa
rebbe interessata la Seal coin
volta in un disegno di fusione 
con la Sipra, consociata Rai 
per la pubblicità. 

In questo quadro rientrano 
anche le difficolta dell'orche
stra sinfonica di Torino, pezzo 
forte della cultura musicale in 
Italia, che vive da tempo un'In
terminabile stagkKie di preca
rietà e d'incertezza sul futuro. 
PasquareUi ha scritto due gior
ni fa promettendo di •trovare 
soluzioni definitive». Ma la dif
fidenza è d'obbligo in una dna 
che finora ha visto solo un len
to impoverimento del ruolo 
dell'azienda pubblica. Anche 
l'area del vecchio Teatro di To
rino invia Verdi, dfcurarmi fa 
si era previsto D recupero per 
realizzarvi uno studio del cen-
trodi produzione, sarebbe nel
l'elenco dei beni patrimoniali 
che la Rai vuol mettere sul 
mercato. 

•E' una politica a senso uni
co - protestano 1 dipendenti 
dell'azienda - SI taglia, si ridu
ce, ma non si mettono a profit
to le straordinarie potenzialità 
tecniche e professionali che 
esistono e potrebbero avere 
una rilevante ricaduta finan
ziaria». E qui il discorso cade 
sul centro di ricerche di corso 
Giambone, un laboratorio 
avanzatissimo, tra 1 primi in 
Europa nella tecnologia televi
siva, che resta sottoutUizzaso. 
Potrebbe e dovrebbe essere il 
•luogo» privilegiato per la spe
rimentazione della tv ad alta 
definizione, avendo nel centro 
di produzione un punto co
stante di riferimento: «Quando 
verrà 11 momento, l'adozione 
degli standard per l'alta defini
zione sarà l'occasione di un 
business multimiliardario. Ma 
la Rai saprà essere all'altezza 
della situazione'» 

Tognoli su Finanziaria e tagli: «Tenterò di salvare 100 miliardi» 
E Venezia 
perde il nuovo 
Palazzo 
del Cinema 

•SROMA. Niente Audrcrium 
musicale a Roma, interrotti I la
vori di completamento del Pic
colo Teatro di Milano, nessuna 
ristrutturazione del Palazzo del 
Cinema di Venezia, a dispetto 
dei tanti modellini ostentati al
la Mostra neppure un mese fa. 
Sono tre dd prindpali progetti 
edilizi dello spettacolo che! ta
gli della Finanziaria fanno «Ut-
tare a tempo Indeterminato. 
Sono cominciati cosi i primi, 
disastrosi effetti della manovra 
di governo contro lo spettaco
lo. La commissione Cultura 
della Camera, Infatti, non ha 
potuto approvare l'altro giorno 
il provvedimento per l'edilizia 
dello spettacolo, (che preve
deva uno stanziamento di SO 
miliardi suddivisi in due anni), 
dopo che la commissione Bi
lancio aveva dato parere nega
tivo circa la copertura finanzia
ria necessaria ai lavori. 

Di passaggio a Milano, per assistere al Faust di Gior
gio Strehler, il ministro dello spettacolo Carlo To
gnoli non ha potuto nascondere una certo imbaraz
zo per i tagli alle sovvenzioni previste dalla nuova Fi
nanziaria. Il tentativo, con provvedimenti tampone, 
sarà di recuperare almeno 100 miliardi degli oltre 
230 cancellati. Non dovesse riuscire nell'intento, co
munque, non si dimetterà. 

BRUNO VICCHI 

di ritomo d'immagine che sti
molasse le aziende ad investi
re. Dovrebbe inoltre esserci 
anche un recupero dal bilan
cio degli stanziamenti per il II' 
nanziamento degli spettacoli. 

Perii e Infine, che potrebbe 
ritrovarsi afa telale paralisi 
produttiva, quali Interventi utttva, qu i ! I . ..* pravwiT 

• • MILANO Dietro un sorriso 
disponibile nasconde forse 
una gran voglia di essere a Mi
lano «solo» per assistere alla 
rappresentazione del Faust (e 
per avere un veloce scambio di 
opinioni con Giorgio Strehler), 
Cario Tognoli ha Faria di chi si 
ritrova tra le mani una patata 
bollente. Resa ancor più In
candescente dall'assoluta 
mancanza di preavviso con cui 
gli é stata consegnata: perché 
del consistenti tagli al «Fondo 
per lo spettacolo», previsti dal
ia Finanziaria, il ministro sem
bra essere stato avvertito sol
tanto in dirittura d'arrivo. «Dei 
tagli previsti ho saputo qualco
sa 24 prima che venissero an
nunciati», dice Tognoli. «Ero a 
conoscenza di quelli che ri
guardavano il turismo, ma per 
io spettacolo ero rimasto alla 

ventilata ipotesi di una riduzio
ne del 10 per cento, nessuno 
mi ha chiamato né per concor
dare possibili correttivi né per 
informarmi delle modifiche 
apportate». 

Resta 0 fatto, pero, die ad 
en ambiente preoccapato e 
polemico per 0 trattamento 
ricevuto, occorra dare delle 
risposte concrete. 

In questa fase sto cercando 
delle strade per recuperare al
meno 100 dei 230 miliardi che 
la Finanziaria ha tolto allo 
spettacolo, alzando la quota di 
accantonamento prevista per 
il «Fondo unico» e mettendo a 
punto una normativa in qual
che misura di sostegno alla Fi
nanziaria. Sempre aperto é an
che Il discorso sulle sponsoriz
zazioni, che finora non hanno 
funzionato per una mancanza 

Innanzi tutto, l'allargamento 
dd «tax shetter» scaduto il giu
gno scorso. Si potrebbero cosi 
reinvestire gli utili d'azienda 
con detassazioni, aiutando 
non solo lo sviluppo cinemato
grafico ma anche l'occupazio
ne nel settore. Limitando la du
rata del provvedimento a tre 
anni si eviterebbero anche 
eventuali elulioni fiscali. 

rard raoneratamente al ri-
paro da eventuali nuove sor
prese? 

Le mie parole non rappresen
tano certezze assolute. Anche 
perché non sono sicuro di po
ter raggiungere i risultati che 
mi sono prolisso. Un'altra stra
da potrebbe, comunque, esse
re quella di trasferire sui mutui 
destinati 'allo spettacolo una 
parte delle spese obbligatorie 
per gli enti lirici l'Eli e il Centro 
sperimentale di cinematogra
fia. SI arriverebbe cosi ad una 

quota che coprirebbe le spese 
di almeno due stagioni teatrali. 
In ogni caso, stiamo sempre 
parlando di provvedimenti 
tampone. 

^avvedimenti che coprano 
in qualche modo la totale as
senza di una legge, ferma In 
Parlamentodaunanno. 

La legge é ferma per un pro
blema di finanziamenti Per 
teatro e musica, infatti, non é 
secondario conoscere l'entità 
degli stanziamenti necessari, 
certo, i tagli della Finanziaria 
hanno creato ulteriori incertez
ze 

Non può essere che rallenta-
meati nd decidere una leg
ge e pravvedunenti tampone 
presi per arginare difficoltà 
nascondano Invece un dista-
teresse'profondo del Gover
no per la cultura? 

Il mio é soltanto un mezzo mi
nistero della cultura. 

Non dovessero andare fa 
porto I correttivi che na pro
posto, come «J comporterà? 
SI dimetterà come qualcuno 
ha chiesto per coerenza? 

Ci risentiremo al termine della 
Finaziaria. Dimettermi non mi 
sembrerebbe, in ogni caso, un 
gesto corretto. Faro il mio do
vere Ano in fondo. 

Procacd, produttore: 
«Ora nessuno 
investirà più nei film» 

iUMRTO CRESPI 

••ROMA. Le reazioni del 
mondo del cinema di fronte al 
tagli della Finanziaria potreb
bero essere riassunte in tre tap
pe. Primo, rabbia e sgomento. 
Seconda illusione (ovvero, 
per la serie «non tutto 11 ma
le...», là speranza che I tagli sia
no almeno l'occasione per po
tare ! tanti rami secchi del set
tore, che ottengono sovvenzio
ni statali solo per virtù pura
mente clientelar!). Terzo: disil
lusione (vale a dire: le 
clientele continueranno, e sa
ranno solo i meno «protetti» a 
rimetterci). 

Vale la pena di fare esempi 
concreti sul «come» 1 tagli pe
nalizzeranno il lavoro di gente 
che si sforza di fare cinema, o 
di farlo vedere alla gente. Nei 
prossimi giorni faremo parlare 
una categoria spesso dimenti

cata ma londamentale per la 
cultura cinematografica italia
na, qudla degli organizzatori 
di festival Oggi diamo la paro
la a un produttore, non di 
quelli garantiti dal ferreo trust 
Cecchi Gori-Beriusconi, ma un 
indipendente. Domenico Pro
cacci ha prodotto l'unico «film 
giovane» italiano che in questi 
ultimi giorni abbia messo d'ac
cordo, in positivo, critica e 
pubblico: La stazione di Sergio 
Rubini Un film nato senza 
l'apporto del famoso articolo 
28, che Procacci é riuscito a 
«montare», come si dice in ger
go, da sole, grazie anche al co
sto non eccessivo (meno di 2 
miliardi). -Ma il fatto di aver 
realizzato La stazione senza 
denaro statale - ci dice Pro
cacci - non mi fa dimenticare 
che. senza l'aiuto del 28, non 

avrei mai potuto produrre n 
mio film precedente, Il grande 
Blek di Piedoni 0 problema è 
tutto fi- come cominciare? lo 
ho qualche speranza di conti
nuare a lavorare anche se I 
contributi statali verranno ta
gliati (ho un paio di progetti di 
cui non parlo, solo per scara
manzia), ma chi volesse ini
ziare questo mestiere adesso 
rischia di trovarsi di fronte a 
difficoltà insormontabili. Cer
to, bisogna vedere come ver
ranno distribuiti i pochi fondi 
rimasti: se a pioggia, dando 
dei contentini a tutti quanti, o 
in modo più selettivo, pre
miando la qualità ed eliminan
do i tanti film che ottengono I 
contributi del Ministero per 
motivi "misteriosi". Ma ho po
ca fiducia. Credo che il cliente
lismo, l'assistenzialismo conti
nueranno, chi ha appoggi po
terti non avrà problemi Ver
ranno stroncati sul nascere, in
vece, i film che nascono come 
esperimenti Lo dico sincera
mente, se io fossi un esordien
te, adesso, m questa situazio
ne, credo che investirei le mie 
energie e il mio denaro da 
un'altre parte». 

Ecco. 1 nostri governanti d 
riflettano* il rischio vero è che i 
tagli allo spettacolo distolgano 
dal settore sia delle forze crea

tive, sia - soprattutto - dd po
tenziali investitori Continua 
Procacci: «Se almeno lo stato 
adottasse delle regole che in
vogliassero il capitale privato 
ad entrare nel cinema.. SI par
la tanto di laxshetter. sarebbe 
una misura molto positiva, ma 
é come un asso nella manica 
che nessuno si decide mai a . 
giocare. In realtà, questi tagli 
non sono casuali, rinettono 
una tendenza continua e mol
to precisa, li disinteresse di chi 
d governa per Io spettacolo e 
per il dnema in particolare. In 
un momento in cui sembra 
che escano buoni film, che d 
sia qualche nuovo talento, in 
cui anche la critica comincia a 
guardare con meno sospetto 
agli esordienti italiani, tutto do 
é molto triste. Ci hanno pro
messo una nuova legge, ma 
tutte le promesse rischiano di 
essere tagliate da questa man
naia. » 

Di fronte a questa situazio
ne, si pud continuare a far ci
nema? «Viene da pensare che 
bisogna far da sé, diventare 
egoisti Ma non é una soluzio
ne. Si può far da soli senza 
aiuti, solo su progetti molto li
mitati di breve respiro. Se • ta-
gli verranno confermati il cine
ma italiano é condannalo al
l'asfissia». 

l'Unità 
Domenica 
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LETTERE 

«Non ho nessuna 
ragione per non 
essere più 
comunista^» 

aaTJ Centfle redazione, ero 
comunista perche pensavo 
che, nella storia dell'umanità. 
mal una società era stata giu
sta. E lo penso ancora oggi Lo 
ero perché pensavo che l'ac
cumulazione di ricchezze in 
poche mani, crei discordia. Lo 
ero aqprafrUMD perché pensa
vo che 11 colonialismo cultura
le del Paesi ricchi sia l'aspetto 
rjU detestabile del potere. 

Consideravo l'arrivismo, U 
q^ialunqubmo. l'opportuni-
amo e 11 co/itormfcmo come 
peccati mortali 

Sapevo che tutte le cote che 
non funzionavano come 
avremmo voluto nel Paesi oo -
dalistW erano da attribuire non 
«1 socialismo di quel Paesi, ma 
al non socialismo di ̂ uel Pae
si, e alla guerra fredda. 

Amavo qualità come l'one
s t i la generosità e 11 coraggio. 
E le amo ancora adesso. 

Forte, arai certamente, ho 
peccalo di entusiasmo creden
do che una società comunista 
tosse un'aspirazione comune 
e cVtttsa e che quasi tutti fosse
ro consapevoli che la libertà si 
conquista per gradi, 

Tuttavia a me resta evidente 
che nella libertà borghese ogni 
individuo lotti per D proprio 
vat>taggio,maèaUamercédel 
motlmento del capitale e del 
inarcalo, ohe non riesce a do-

Porte ho repressa talvolta II 
mio talento e umiliato I miei 
reali desideri per paura di es
sere ambiziosa o Individuali
sta, e soprattutto non ero In-
du^erdeccfl l'altrui debolezza 
cTaràno. Ma continuo a pen
sar» che un uomo daDa forte 
personalità, dalla brillante uv 
tsuigenza. ala mutile e anche 
pericoloso se serve solo a se 

Par questo lo non ho nessu-
• a ragione per non estere più 
comunista, poiché le oderà-
grani tono le stesse di allora: 
né mi tento affine al dilemmi 
del Pei, che dalla denomina
zione di origine, aQa sua nasci-
la.siéevo!uto. Involuto, evolu
to. Involuto ecc. come ogni at
ira cosi* tf obietto inondo, co-
m tutu gli altri partiti. 

A meimcte si vogha far cre
dete che n p u s l a a partito del 
socialisti puri o il W queBo de-
•HrbrMblatl liberali soM dal 
totc«gimento.olaDcqueDo(li 
tjmtt I tlnceri c^emorratlcl, e ad-
<flitBura, crlstlanl.il 

Perrifomlare 
dal basso 
ndea 
del sindacato 

MB Caro iilretture, la propo* 
sta. avanzata da BrunoTrenttn 
riguardo aOo scioglimento del
la corrente comunista all'inter
no della CgU, puoestemconsl-
dttata iride, al fine di aprire 
una diicuwlone di tondo sulla 
complessa realtà sindacate del 
nostro Paese, soltanto», preci-

quali, ovvia ma non banale, ri
mane quella dello scioglimen
to di tutte le correnti di estra
zione partitica e la fissazione 
di regole certe, atte ad Impe
dirne la ricostituitone sotto 
itrcflirjlri spoglie. 

SI tratta allora, anche In pre-
«Wone del dipanai*! del dibat
tito congressuale, di partire 

- _ _ l l duro giudìzio del Presidente 
Cossiga nei confronti dell'ex sindaco 
di Palermo e del suo consigliere Padre Pintacuda 
non trova consenso tra i lettori 

Larga solidarietà per Orlando 
• a . Gentile direttore, ho pensato fos
se giusto scrivere pubblicamente a 
Maurizio Ferrara per spiegare perché 
secondo me, e non mi sento affatto 
sola in quel che penso, ha torto ad at
taccare indirettamente Orlando e Pin
tacuda e ad assumere le parole di 
Cossiga come positive. 

Orlando e Pintacuda sono divenute 
voci che non si arrendono alla mafia, 
generatori di nuove speranze, dando 
di sé un'immagine credibile e coeren
te. Hanno prodotto per mesi e mesi 
nuovo dibattilo, nuova disponibilità, 
nuovo Interesse È strano ma hanno 
reso credibile proprio ciò che Cossiga 
invoca, cioè che la gente, tutta la gen
te non rinunci, ognuno per la propria 
parte a ribellarsi alla sopraffazione 
mafiosa. Un appello che, per essere 
ascoltato, per il coraggio che prevede 
in luoghi come quelli ha bisogno di 
esempi e di punti di riferimento sem
pre più significativi. 

Ringrazio, come dice una canzone, 
Orlando e Pintacuda «di esistere» e 
vorrei che insieme a loro vivessero an
core tutti quelli che la mafia ha ucciso 
eliminando pezzi sani dello Stato, e 
produttori di speranza e di nuovo sti
molo a impegnarsi e a non rinunciare 
a credere che le cose possano miglio
rare; il che oggi n o n e certo un senti
mento scontato. 

Paola Ortensi. Roma 

•BJ Signor direttore, l'appello del 
Presidente Cossiga alla «rivolta mora
le» andava indirizzato prima che al 
popolo, alla classe politica Italiana. 
Un forte appello per una rivolta ideale 
che risvegliasse l'amore per la Giusti
zia avvilita e asservita ad interessi per
sonalistici. L'amore per l'unità d'Italia 
minacciato prima che dalla mafia da 
sinistre «leghe» o da «logge» segrete 
piene di nostalgia. Un appello per una 
rivolta ideale che promuovesse una 
nuova etica politica e si contrappo
nesse a quella di un quarantennio di 
amministrazioni clientelar!, beneficia
rie di nnanziamenti faraonici Impiega
ti non per Io sviluppo economico e ci
vile delle popolazioni del Meridione 
ma utilizzati per accrescere e arricchi
re le famiglie mafiose assoldate da 
partiti o da esponenti di partito. 

Segnalare, combattere i mali che 
affliggono II Sud d'Italia non é «sfa
sciare l'unità della lotta alla mafia» E 
d'altro canto denunce di corruzioni, 
di omertà, di Insabbiamenti di delitti, 
non provengono solo dalla voce Isola
ta di un «povero ragazzo affetto da 
protagonismo». Vi sono le voci, allar
mate e regolarmente Inascoltate, della 
Commissione anti-mafia, nonché di 
magistrati, Impegnati e in continuo 
pericolo di vita, boicottali e Indifesi. 

Signor Presidente, tei ha banalizza
to con un brutto stile le iniziative del

l'ex sindaco Orlando, utilizzando l'Im
magine della sua autorità per avvalo
rare un giudizio irridente verso un ita
liano che riscuote la stima di una co
spicua parte della cittadinanza. Quel 
•povero ragazzo» è un maturo Intellet
tuale che con voto plebiscitario è stato 
eletto primo cittadino di una tra le più 
importanti città italiane. A Orlando 
non si possono rimproverare rapporti 
con personaggi come l Sindone, l Pa
zienza, I Crucianl. i Gelll II bersaglio di 
tale paternalismo è sbagliato. Orlando 
è l'unico sindaco di Palermo Inattac
cabile per dirittura morale e ammire
vole coraggio. Corregga II suo tiro, si
gnor Presidente. Metta da parte gli 
anacronistici quanto iperbolici riferi
menti al Paraguay del '600 e mediti 
sulla Sicilia del 1990. 

Ugo Lorledo. Roma Ostia 

• r i Caro Orlando, sento importante 
farti giungere - tramite l'Unta- un ca
loroso e fraterno abbraccio. So che In 
questo momento migliaia e migliaia di 
persone godono per l'inaudito attac
c o alla tua persona portato dai Presi
dente Cossiga, ma so anche che mi 
sento - e sono convinto che altre mi
gliaia di persone si sentano • solidali 
con te, con e » che tu hai fatto In que
sti anni come sindaco di Palermo, con 
la coerenza che continui a dimostrare 
tra parole e fatti politici' 

In piccolo, conosco bene II mecca

nismo che trasforma gli innocenti In 
colpevoli, gli accusatori in accusati, le 
vittime in carnefici. Nella tua pelle stai 
sperimentando il perverso gioco dei 
politici nostrani, abituali a secoli di 
trasformismo culturale. 

Non è casuale la decadenza morale 
nel nostro Paese Da noi non ci sono 
mai responsabllL La giustizia é vista 
come un problema di interpretazione 
delle leggi e non anche, e soprattutto, 
come un modo etico di esistere. Se 
qualcuno deve pagare, paghi chi si 
espone. Cosi é facile la retorica sulle 
cose da fare, semplice ripetere anno 
dopo anno le dichiarazioni di princi
pio. Non costano nulla e lavano la co
scienza pubblica. 

Tu hai tentalo di rompere questa 
spirale maligna del politico nostrano, 
e l'hai tentalo in una realtà difficile co
me Palermo. Sei stato un esempio 
morale. Positivo. Immensamente po
sitivo. Un pezzo della storia di questo 
Paese l'hai scritto perché in futuro non 
ci si debba vergognare di essere uomi
ni o donne, di essere italiani di essere 
siciliani, di essere cristiani di essere 
atei, di essere comunisti, di essere de
mocristiani, di essere senza partito, di 
essere semplicemente umani 

In questo momento di dolore, mio e 
soprattutto tuo, ti giunga un rinnovato 
abbraccia 

Paolo Serra. Milano 

dall'analisi del grave disagio 
esistente nel rapporto tra il sin
dacato-istituzione ed I lavora
tori. Un disagio che viene da 
lontano; che trova 11 suo retro
terra tn un insieme di scelte 
sbagliate che hanno fatto arre
trare la capacità complessiva 
del movimento dei lavoratori 
di Incidere sulla vicenda gene
rale del Paese e diminuire la 
qualità di difesa delle condi
zioni materiali di vtta e di lavo
ro del ceti nodalmente più de-
boli. 

Non vogliamo parlare di 
scoratela soltanto alto scopo di 
atteggiarci ad inguaribili pessl-
mistl ma queste ci appaiono 
davvero le condizioni concrete 
nelle quali ci stata muovendo. 

Allora un'Idea di cosi gran
de importanza come quella 
avanzata dal segretario gene
rale della CgU non pu6 sempli
cemente cc4rispondere ad un 
Suadro di esigenze politiche 

a assorgersi magari, per pre
parare una successione collo
cata al di fuori degli schemi 
tradizionali: oppure -ancor 
peggio • per assolvere a com
piti collocati al di fuori dei con
fini sindacali La questione 
prioritaria da affrontare rimane 
quella della mondazione dal 
basto di una idea di sindacato 
conflittuale che trova, fin dalle 
sue istanze di base, sul luoghi 
di lavoro, una Immediata pos
sibilità di espressione demo
cratica attraverso la Ubera e di
retta elezione da seguire, via 
via che salgono I livelli della 
rappresentanza. 

Occorre, Inoltre, un quadro 
certo di coinvolgimento dell'e
spressione di base anche attc^ 
no agli atti più Importanti che 0 
sindacato é chiamato a com
piere, a parure dalla costruzio
ne delkt piattaforme congres
suali Esistono questioni di 
grande rilievo, poste sul piano 
organizzativo, da discutere 
nella chiarezza (e questa pud 
essere finalmente l'occasione 
buona)- monte-ore, distacchi: 
trattenuta automatica sulle bu
ste-paga; metodi di utilizzo e 
ruolo politico dei funzionari. 
Elementi questi che hanno si-

CHETEMPO FA 

gniflcato II miglioramento nel
le condizioni di vita del sinda
cato nelle aziende e negli uffi
ci, ma che stanno anche rap
presentando-con il procedere 
della burocratizzazione -fattori 
importanti in quel concreto 
manifestarsi del distacco e del
la disaffezione che Investe lar
ghe masse di lavoratori' un di
stacco ed una disaffezione che 
vogliamo discutere e combat
tere. 
Ciadiana ADoro, Franco 
Attengo ed altri nove iscritti al 
sindacato della Funzione Pubbli

ca del Comune di Savona 

«Non ombre 
e buio ma luce 
sulle vicende 
umane** 

• I Cara Unità, da qualche 
giorno sulla stampa si è aperta 
una discussione, Importantissi
ma a mio avviso, circa la con
venienza o meno di diffondere 
notizie sui suicidi al fine di evi
tare Il ripetersi di tali gesti per 
emulazione. 

Ricordo che mia madre mi 
raccontava che all'epoca del 
fascismo erano «cessati» furti e 
omicidi in quanto la stampa di 
regime semplicemente non ne 
dava notizia; questo, natural
mente, non significava la ces
sazione degli atti criminali ma 
la toro rimozione dalla co
scienza collettiva Impedendo 
anche, a mio avviso, che nei 
comportamenti del criminale 
fossero identificati atteggia
menti deviano tipici del fasci
smo o emergessero Implicite 
responsabilità del sistema. 

Per questo non soltanto ri
tengo obbligo degli organi di 
informazione dare notizia dei 
suicidi ma vedrei di estremo 
interesse estendere l'ambito di 
ricerca alle motivazioni che 
hanno reso possibile, direi ob

bligatorio quasi, il suicidio per 
la vittima. In questo modo po
tremmo indicare situazioni di 
pericolo anche ai potenziali 
suicidi il cui dramma, ricordia
molo, é esclusivamente di ca
rattere psicologico: senso di 
impotenza, isolamento emoti
vo e psicologico, alterazione 
della realtà a causa della de
formazione psicotica. Situazio
ni queste che possono portare 
Indifferentemente, prescin
dendo dal (attore culturale, al
l'uso degli stupefacenti o ad al
tre pratiche allenanti, oppure 
al suicidio. 

Quindi come ho Imparato 
nella cultura comunista, non 
ombre e buio ma luce sulle vi
cende umane. » .... ..,, r. ,. 

Ultima coiislfletejtlcf*.*»» 
riguarda il giornalismo «3 tt, 
suo apporto etwalosvlruppo 
sociale: è grave che ti ponga il 
dilemma se dire o non dire, in 
quanto l'operatore dell'infor
mazione, se assume 11 ruolo di 
censore «statistico» delle noti
zie in funzione del sistema so
ciale, economico e politico in 
atto, vorrei sapere come farà 
contemporaneamente ad as
solvere il ruolo di promotore 
della coscienza collettiva. 

Valter Fabbri. Firenze 

Serve uno sconto 
del 50% 
su un prezzo 
più che doppio? 

• • Cara Unta, vorrei rivolge
re un avviso a quei giovani con 
pochi soldi che d'estate voglio
no godersi una vacanza- gli 
sconti per i giovani sono sem
pre più apparenti La tanto 
pubblicizzata «Carta Verde» 
nasconde un'amara verità: la 
attraente prospettiva di uno 
sconto del 50% sui traghetti 
Brindisi-Grecia è Infatti illuso
ria in quanto il prezzo finale 

viene calcolato non sul norma
le tariffario, ma su uno apposi
tamente predisposto sul quale, 
applicando la riduzione, si vie
ne a pagare addirittura di più 
di un normale biglietto non 
scontato. 

Teoricamente le frontiere si 
stanno aprendo. 

Luca Scarnati Roma 

«Col progresso, 
da quaranta 
«ini 
a questa parte~» 

«"'Vi ti i 

• t i Cara Unità, i vecchi han
no sempre vissuto, sin dai tem
pi della vite tribale e fino ago 
anni Quaranta di questo no
stro secolo. In famiglia fino alla 
morte. Naturale dunque che I 
padri allevassero i figli e che i 
Agli a loro volta provvedessero 
al vegliardo vita naturai duran
te. 

Poi, col prograsso, da qua-
rant'annl a questa parte, via via 
che le pensioni hanno garanti
to la vtta alle generazioni dive
nute anziane, i giovani sono 
andati a far famiglia per pro
prio conto, lasciando i vecchi 
soli. Oggi le statistiche corner-
mano che soltanto un anziano 
su cinque vive In famiglia. 

Da notare che quell'otti» di 
anziani che vivono soli si sono 
adattati, qualche volta a malin
cuore, a starsene da parte. 

Ma hanno forse dimenticato 
I giovani che noi anziani ci sla
mo preoccupati sempre di dar 
loro un avvenire certamente 
migliore di quello che abbia
mo trascorso noi nella nostra 
giovinezza? 

Non abbiamo ione noi an
ziani lavorato sodo per poter 
fare quel certo discorso: «Non 
voglio che mio figlio si privi di 
tutto ciò di cui mi sono privato 
lo?». Quante privazioni per rag

giungere questo nobilissimo 
intendimento da parte nostra, 
quandoxancora tè condizioni 
economiche e sociali erano 
tutt'altroche floride! 

A compenso di tutto ciò, ora 
gli ospedali si riempiono d'e
state di vecchi anche se sani 
arzilli e vegeti perché 1 familiari 
debbono andarsene in vacan
za senza tanti problemi e sen
za anziani per i piedi 

Evien ratto di chiederti'non 
si rendono conto certi giovani 
che diventeranno vecchi a toro 
volta e che con questi esempi 
andranno inevitabilmente in
contro alle amarezze cui sono 
soggetti gli anziani? 

Auguro toro che nel tempo a 
venire iwftdobbano vivere soli 

o^4pnoi»xp«M»onl minime di tanti 
"""* nostri pensionali; ma se d o 

dovette uccidere si ricordino 
quello che hanno passato tanti 
loro genitori. 

Maoro Gatti. Modena 

Quanta fatica 
deve far l'Enel 
per poter dare 
l'elettricità... 

vincoli stabiliti dalla legge 
431/85. in data 11 settembre 
veniva inoltrata richiesta di 
nullaosta alla Commissione 
provmci.ile per i Beni ambien
tali di Vicenza, in rispetto alle 
procedure stabilite dalla legge 
n. 11/84 della Regione Veneto 

La risposta della Commis
sione, nonostante numerosi 
solleciti perveniva all'Enel sol
tanto il 15 febbraio 1990 e con
teneva un parere contrario alla 
realizzaitone della linea pro
gettata. 

Le modifiche proposte dalla 
Commissione hanno compor
tato una radicale revisione del 
progetta 

Questo fu ripresentato il 7 
maggio 1990 alla stessa Com
missione Beni ambientali di Vi
cenza per il nullaosta previsto. 

Poiché la Regione Veneto 
con Legge 30/90 ha trasferito 
dal 12 maggio scorso detta 
competenza dalle Commissio
ni provinciali alla Commissio
ne tecnica regionale - Sez. Ur
banistica, questa pratica, co
me numerose altre riguardanti 
gli elettrodotti, veniva assunta 
dalla Regione. 

L'Enel con intensi contatti 
presso gli uffici regionali, sta 
sollecitando l'istruttoria di que
sta e delle altre pratiche per ot
tenere i necessari nullaosta 
che permettano di realizzare al 
più presto tutti quei lavori che 
l'utenza legittimamente atten
de. 
Lettera firmata per il settore 
Stampa e Relazioni pubbliche 

dell'Enel 

««Col diesel 
al massimo 
qualche colpo 
di tosse...» 

Ì B Signor direttore, riscon
triamo la lettera firmata da 43 
abitanti della zona Monti in co
mune di Mossano, provincia di 
Vicenza, per precisare che, su
bito dopo il versamento della 
quota di contributo da parte 
del comune di Mossano per 
conto degli utenti interessati, 
avvenuto in data 1" febbraio 
1989. l'Enel iniziò le pratiche 
necessarie ed Indispensabili 
per procedere alla esecuzione 
dei lavori 

Già nel luglio 1989 gli atti 
preliminari per le servitù di 
elettrodotto erano perfeziona
ti. 

Poiché sull'area interessata 
dalla nuova linea gravano dei 

NEVE MAREMOSSO, 

IL TEMPO IN ITALIA: l'arrivo della perturba
zione che ancora ale Interessando la nostra 
penisola ha provocato la formazione di un 
centro deprottlonarlo localizzato sull'Italia 
centrale. Altre perturbazioni provenienti 
dall'Europa Nord-occidentale si porteranno 
sulla nostra penisola. Fra II passaggio di 
una perturbazione e l'arrivo della successi
va si avranno parsntesi di miglioramento, n 
tempo, nelle sue linee generali, ha acquista
to un aspetto decisamente autunnale. 
TÈMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali il tempo sarà caratterizzato da ampi 
rasserenamenti e scarsa attività nuvolosa 
fatta eccezione per la fascia alpina dove si 
avranno annuvolamenti più consistenti Per 
quanto riguarda l'Italia cantrale alternanza 
di annuvolamenti e schiarite, con rassere
namenti più consistenti sulla fascia tirrenica 
e nuvolosità più accentuato sulla lascia 
adriatica dove non sono da escludere piog
ge isolate. Sulle regioni meridionali cielo 
nuvoloso con piogge o temporali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARh generalmente poco mossi. 
DOMANI: Inizialmente condizioni generali 
di tempo variabile con formazioni nuvolose 
Irregolari alternate a schiarite più o meno 
ampie. Durante il corso della giornata gra
duale aumento della nuvolosità ad iniziare 
dalle fascia alpina e successivamente dalle 
regioni settentrionali. La nuvolosità sarà s e 
guita a breve scadenza da precipitazioni. 
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a*J Signor direttore, da alcu
ni anni a questa parte ogni 
provvedimento fiscale del go
verno finisce col penalizzare il 
motore diesel e gU automobili
sti che lo usano. Eppure anche 
la dolorosa catena dei recenti 
suicidi Insegna qualcosa in 
proposito e merita una rifles
sione. 

Sono un ingegnere esperto 
di motori a combustione inter
na e quindi non sono In grado 
di Indagare sulle sollecitazioni 
psicologiche che possano 
spingere alcuni cittadini Italia-
ni adun gesto cosi assoluto; mi 
preme fare delle contlderazlo-
rn unuiienu sowzewiiTsvptD> 
fesstonn, che riguardano .per
eto io strumento del suicidio. 

Come é noto, la scelta cade 
comunemente sull'utllizzo dei 
gas provenienti dal tubo di 
scarico di motori a benzina, 
specifico «benzina», perché se 
analogo tentativo fosse stato 
effettuato con un motore die
sel, al massimo questi aspiranti 
suicidi avrebbero ottenuto 
qualche innocuo colpo di tos
se, 

Viceversa la «buona» benzi
na, majari verde, con l propri 
effluvi all'ossido di carbonio 
induce un intorpidimento ini
ziale certamente utile per por
tare a conclusione il grave ge
sto. -

Mi pare che tutto questo va
da fatto presente al pubblico 
che per anni é stato imbonito 
su presunti grandi disastri per
petrati dal motore diesel per
ché possa meditare sul latto 
che quegli stessi gas, prodotti 
dai motori a benzina e utilizza
ti per impiego mortale, sono 
giornalmente riversati nella 
pubbli!» atmosfera a disposi
zione di tutti I passanti, essen
do stala ormai praticamente 
proibiti al diesel libera circola
zione in Italia (unico Paese 
della Cee con leggi specifiche 
antidiesel). 

don. lag. Mario Brighlgna. 
Cento (Ferrara) 

ARTI 
Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l'innovazione 
Forum per la Costituente e il 
rinnovamento della sinistra 
Roma 

ICOS 
istituto 
perla 
Comunicazione 
Scientifica 
Milano 

Roma 
martedì 9 ottobre 1990 - ore 18,30 

presso gli Uffici del Senato (ex Hotel Bologna) 
vìa S. Chiara, 5 

Dibattito 
«La trasformazione glo
bale dell'ambiente. e il 
mercato mondiale del
l'innovazione: il dram
ma delle diseguaglianze. 
Analisi dei risultati della 
Conferenza di Ottawa». 

Presiede: sen. Andrea MARGHERI 
Introduce: prof. Umberto COLOMBO 
Partecipano: on. Giorgio RUFFOLO 

on. Chicco TESTA 
on. Francesco RUTELLI 
prof. Aurelio ROSITI 

Srof. G.B. ZORZOLI 
ott. Marcello COLTITI 

Governo ombra del Pei 
(Sanità, lavoro, ambiente) 

Gruppi parlamentari 
Direzione Pei 

CONVEGNO NAZIONALE 
«Dalla lotta alla nocività 

alla promozione della salute 
in ambiente di vita e lavoro» 

Ravenna, 19-20 ottobre 1990 

, J . 

Relatori: 
seti. Giovanni BERLINGUER 

ministro della Sanità nel governo ombra 

on. Chicco TESTA 
ministro dell'Ambiente nei governo ombra 

sen. Luciano LAMA 
vicepresidente del Senato della Repubblica 

Conclusioni' - -
dnT Adalberto MINUCCI 

rniJitotrocU^Lavcaio n e l g o v e r n o o m b m 

LOTTO 
40* ESTRAZIONE 
(6 ottobre 1980) 

BARI 4148156242 
CAGLIARI 29 73 84 9 56 
FIRENZE.. 65 72 68 45 83 
GENOVA 73 126 263 
MILANO.» 7357421244 
NAPOLI 6322767428 
PALERMO 952466540 
ROMA 626765 173 
TORINO 6 7151747 
VENEZIA - 59 43 5188 50 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 1 2 - 2 2 2 - 1 2 1 - X 1 2 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L 39.354000 
al puntili L. 1.384.000 
al punti 10 L. 130.000 

Wi VENDITA R. fctJNSM | . 
OtOTTOrMW 

SOGNI PROIBITI : 
QUATERNA E 

CINQUINA 

In cima atti atailatleda 
«atta som di doro dia pia 

riguarda ricche lincile vi sano 
Indubbiamana (interna a cin
quina. 

Il 
•tato par unaqueteme stesa 
(gleetndo sotod nummi) a: 

80.000 nl t i la patta 
mano* par ma cinquina sacca 
(gloemòo 5 tutnan su un bf-
fVMto tenutario tutti) e: 

1.0OOJO0 di volte 
tono cttre et». Indubbiamente, 
fanno sotjnea. Ma vediamo un 
••amento aiche quanta cono 
tepoaTMIra 
al verifichi: 

LDTTD 
la 20 anni 

Lm0rffir1TMM«0CiWO 

• per ti quaterna 
dira ohe «MI 1 00 numeri da) 
lotto se nepoawno formare: 
2£Se.19C tutte dinne, e ogni 
settimana con I cinque numeri 
di une note, ne escono «de
mente 6. Perciò le probabilità 
• di 1 su 111.038. 
e Per It cinquine si «ebano 
uhaiw'ncnci MI quanto «I pae
sano foenere 43.949.268 cin
quine dMne a perciò la pro-
baMUtadl attrazione è di i 
l e u 43940208. 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
(^fcuYnSmufJa: »fau»oii«»t»w»»,t»l»< 

hmtmum&ttmvmtK\ìX.toamiuS9on. 
nm:hetnm\a3km\it»imlmtlXlilmvm>.ttm 
wsattm^mtmwmtmrtHSMimmimimim 
tamMtmxùd*mmca*i»MUuammimi 
)mmam\mmimSìiw*tmnJamwa.tmmumi 
ioti» rmaaii itut))iBit> i>a»«riaqt»t[»nig3B>o» 
<»nmM*iouttFrai«imr*m!guttfq»tuMiDj* 
fri r un rimi irrti mmn ITTI min min r n m n — 
« m IWm an* IOSA M I7j«t an*. tUK IVkjO «*» ti 
tao 1 u n i wm ut» tra» un mia i * » una K M / 
I0t« Un ma» un tUK tono tot» < KM» Bau Cm 
vtta i mot *un tuo inuot tate» *«» tata aun 
aaaa HTJ«t»r» tl«0 / lH1tt Sa* alt» / tUOtfBettaei 
tfMiMM:ouoo'igumi«ra«MnMm»totimi*ai 
Km MOUtt h» Itti» Man IHMMOMtt fan tua I «IR 
ma» SUnMOlXtr«an»MSnMltUKIkMtOtni*ejb 
IOUOO ; t i » k m MS» an» Enei um i vmt in* cae* 
UKimvmiw&mi^i^tmmituWnux». 
Sem ! OSMI Savi KWt Sm ICS» i HI» San» MS» SM» 
Mini rURt«»ituttT«inmtgmir«a«i»mwittTa> 
kiaaiHamiMisu»niiu»OMMUKUwaMnm 
n.m.<iu»vaa[\immw3>!.v**\ttM*tsm\*SK*mi «un 

rasauMnidi wtms» 

rifaità 
Tartffco^ abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L.S5.000 L150000 
6 numeri L160000 L132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri LS92000 L 238 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Pw abbonarli wniro«nto«ulc.cp n 29972007 inte
stato aniMtt SpA. vii dei Taurini, li • 00185 Roma 
oppure venando l'Importo preiao gli uffici propagan-

da dette SeritnleFedtrazxmidflPcl 
Tariffe pnbblicttarie 
Amod (mm 39x40) 

CommercWe feriale L 312 000 
Commerciale sabato L. 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella t*paglna feriale L 2 613 000 
Finestrella Spagina sabato L. 3 136000 
finestrella 1» pagina festiva L. 3 373 000 

Manchete dì testata L1 500000 
Redazionali L. 550 iX» 

Finanz -Legali-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L452 000-Festivi L 557 000 

A parola. Necrolosle-part.-lui1oL.3000 
Economici LI 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SrPRA.viaBertola34.Torino.lei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa. Nlji spa, Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano • viale Cirio da Pistoia, 10 

Sesspa, Messina-via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

9 20 l'Unità 
Domenica 
7 ottobre 1990 

http://crlstlanl.il
http://Necrolosle-part.-lui1oL.3000


tv 

I 

-Y10—I 
VMW mozzini S 

nif i • • ! • • ! • i T i m i ÌHSJ inejniaBa) / y w 
V*0MXXIcjprÌMl9 

^ftetutcolonolòO 

* • • • • i M w i i u y IOWI «iv 

. f B minima 18° 
l e n O massima 31« 
O o o i il sole sorge alleato 
V © S * e tramonta alle 2054 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Dalla capitale 
' in cerca 

à Terzo mondo 

Intervista a Bettini 
neosegretario 

del Pei del Lazio 

JUà-i. APAOINA** A MOINA 8 6 

Musica & musica 
scuole e indirizzi 
dove imparare 

A MOINA 27 

Portolani è stato reintegrato, ma da domani parte una settimana di assemblee e manifestazioni 

Rottura totale tra vigili e assessore 
Rotture totale tra l'assessore Meloni e i sindacati. 
rtepfninHa revoca de) trasferimento di Dante Porto» 
jani ha messo fine al braccio di ferro; U vieije, infatti, 
non si occuperà più dj abusi>ediM^9a^Itazione 
belle divise continua. Meloni,' accusato di avere pro
vocato unii frattara fral simftcaTlr'scjive aTsitiftco e 
paragona il segretario Minelli a Saddam: «È un ricat
tatore». 

CLAUDIA AHLII I I 

• T Spedito d'uftldo a Tor 
BeBa Monaca, Dante Portolani 
•fdppo due settimane di esilio 
-» tornerà a lavorare con i suol 
coDegfìI di un tempo, nel co
rnami» dei vigili sulla Prenesti-
•a. L'ultimo incontro tra la Osi 
• l'assessore alla Polizia urbe-

• aa Piero Meloni è arrivato a 
una soluzione. Non c'è ancora 
Una c<Smt»r,lcazk>ne ufficiale 
ma. torse gii cardani. Portola-
ni lascerà le strade ÒeU'ottava 
circoscrizione, 
i Tur» Unito, dunque? In mal

ta, la vicenda del vigile trasferi
te per troppa oneua'na inne
scato una reazlorie a catena, 
che nemmeno Meloni è) più In 

; grado di controllare-la Cgll e la 
(Hi, estromesse dalla trattativa, 

, «ritengono chiuse le relazioni 
' sindacali con l'assessore» e 
chiedono al slndacott interve-
nbe; la CW. che In questi giorni 
4 andata per proprio conto, si 
ritrova-Isolata; il programma 
delle agitazioni dei vigni è ri

masto invariato e. Meloni, da
vanti a tm» settimana di scio
peri e assemblee, accusa la 
CgU di «indegni ricatti»..insom
ma, un gran pesticcio. 

Del resto, neppure l'epilogo 
del «caso Portolani, soddisfa. Il 
vigile tornerà in settima, ma 
non si occuperà pio di abusi 
edilizi, né gli è stato affidato un 
nuovo Incarico. Inoltre, I moti
vi del trasierimento restano un 
mistero Meloni, cercando di 
uscire pulito dalla vicenda, ha 
mimetizzato il «reintegre» di 
Portolani con altri sette provve
dimenti analoghi, sostenendo 
che si « trattalo di «atti di ordi
naria amministrazione". E la 
CUI. unica organizzazione am
messa al tavolo deDe trattative, 
* accusata di avere avallato 
questa tesi Commenta Ezio 
Matteucci, della CgU. «Riguar
do a Portolani, si era parlalo 
chiaramente di pressioni poli
tiche. Abbiamo avuto delle 
smentite, ma nessuna spiega-

L'ultimi 
manifestazione 
assemblei <M 
vtoW contro 
rasssssora 

revoca del 

di Portolani 

zlone A questo punto preten
diamo che tomi nello stesso 
ufficio di prima e siamo più de
terminati che mai. Quanto alla 
CUI. * chiaro che ha spalleg
giato apertamente l'assesso
re». 

Accusalo di avere provocato 
la rottura tra I sindacati, attac
cato da CgU e UH, adesso Me

loni è in difficolta. Il sindaco, fi
nora, si 4 tenuto In disparte, 
sulla vicenda non ha speso 
una parola ma, a questo pun
to, dovrà Intervenire per cal
mare gli animi «O Carraio 
mette tutti intomo a un tavolo, 
o l'agitazione proseguila ad ol
tranza», ripetono CgU e UU 
Dall'ufficio di Meloni ieri è 

uscito un comunicato, che tra
disce il nervosismo. £ una let
tera aperta indirizzata al sinda
co. Soprattutto, e unVApologla 
detl'assessor Meloni», dopo 
che Claudio Minelli, segretario 
romano della CgU. l'altro gior
no aveva scrino a Carraio per 
raccontargli «di un assessore 
impegnato a sfasciare le rela

zioni sindacali» 
Meloni replica, parlando di 

•un sindacato-parato che sta 
facendo di urto per inquinare i 
rapporti tra l'amministrazione 
e il personale capitolino». Per 
lui. il trasferimento di Dante 
Portolani e stato preso a «pre
testo per creare confusione a 
fini politici». E U sindacalista 

Claudio Minelli è accusato di 
•agitare lo spauracchio» delle 
proteste, facendo leva su di 
•un ricatto indegno» Ancora, il 
segretario detta CgU 6 parago
nato v 'Snddam Hussein: 
•Un'amministrazione che si 
piegasse al ricatto si squalifi
cherebbe pei sempre», si legge 
nel documento 

MinelU allarga le braccia. 
«Mah Dico solo che l'assesso
re ha fatto un miracolo, è riu
scito a reintegrare Portolani, 
mantenendo U caos nelle rela
zioni con i sindacati In realta, 
ha ottenuto un blocco della vi
gilanza In citta lungo una setti
mana-.». 

Le proteste SI comincia do
mani mattina con due ore di 
sciopero In tutti i gruppi si ter
ranno assemblee. Martedì, so
no in programma ancora due 
ore di astensione dal lavoro 
Mercoledì, le divise della citta 
andranno In blocco In Campi
doglio Sul piatto, oltre alla 
questione del vigile trasferito, 
c'è T'intesa di aprile», un ac
cordo- firmato anche da Car
raio e Meloni - che non è mai 
stato rispettato si va dal paga
mento degli arretrati alla sosti
tuzione delle 4 Mse vecchie, al 
potenziamento delle apparec
chiature radio ..Anche la CisL 
che ritiene chiuso U capttolo-
Portolani, (a sapere che il 20 
ottobre inviera una delegazio
ne in Campidoglio e convo
cherà assemblee nelle sedi del 
vigili 

In fiamme 
un camper 
in via Mascagni 
Danneggiate 5 auto 

Un camper, un vagone ferroviario in disuso e un ristorante 
sono andati ieri a fuoco in tre punb diversi della citta. II pri
mo Incendio si è verificato in piazza delle Camelie, a Cento-
celle La segnalazione e arrivata ai vigili del fuoco alle 14 al
l'interno di una pizzeria, di proprietà di Giuseppe D'Agnese, 
un incendio stava distruggendo vettovaglie, tavoli e tende 
Arrivali poco dopo, i vigili hanno trovato il negozio devasta
to dalle fiamme Alle 14 SO, un vagone letto fuori servizio in 
sosta al deposito del parco Prenesttno, è andato a fuoco In
fine, il camper distrutto in via Mascagni, al quartiere africa
no Verso le tre di Ieri pomeriggio due bombolette da cam
peggio sono esplose all'interno della roulotte ti camper, di 
proprietà di Claudio Cesareo, ha preso fuoco In un attimo 
L'incendio ha danneggiato cinque automobili che erano 
parcheggiate 11 vicino 

Marco Pannella 
chiede la revoca 
del ticket 
nei consultori 

Marco Pannella, nel suo ruo
lo di consigliere regionale 
antiproibizionista, ha IPYWO 
un'interrogazione urgente al 
presidente della giunta re
gionale. Rodolfo Gigli, solle-

^^^^^^^^^^^^^^ citandolo a revocare la cir-
m^^mmmmm^mm^m^mm colare Piantoni che cancella 
l'esenzione del ticket nel consultori. La circolare del 7 mag
gio scorso è in contrasto con la legge vigente che prevede 
assoluta gratuita nei servizi di prevenzione e di tutela della 
maternità. 

Manifestano 
a Roma 
gli albanesi 
delKossovo 

'Sr^$ 
In piazza per liberare la re
pubblica del Kossovo dal
l'occupazione multare» del
la Serbia (per U 90X abitata 
da albanesi). Ieri alcune 
centinaia di cittadini della regione iugoslava di etnia albane
se, hanno manifestalo a Roma chiedendo l'Intervento del
l'Orni e l'appoggio del parlamento italiana Durante la ma-
nifestazione, organizzata dal Movimento popolare della re
pubblica dei Kossovo, sono stati Issati striscioni e bandiere 
rosse con I simboli della bandiera nazionale albanese. 

Intrappolata 
per una notte 
nell'ambasciata 
australiana 

E* rimasta chiusa per una 
notte intera nel bagno del
l'ambasciata australiana do
ve si era recala per chiedere 
il rilascio del passaporto La 
brutta avventura di Adele 
Rotondo, 45 anni di origine 

" ™ ^ " — • " " • " " " • " " ^ " tares* si 6 corkclusa feti al
l'arrivo della polizia. La donna non ha saputo spiegarci mo
tivi della sua permanenza nell'ambasciata di via Alessan
dria. • i , 

Rimborsi spese 
testi scolastici 
Al via 
le domande 

Diritto allo studio: l'ammini
strazione comunale invita le 
famiglie disagiate (con un 
reddito complessivo lordo 
per m di 28 milioni e cin-
quecentomila lire, aumenta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ bili di un milione e trecento-
•»»»»»»»»»»»»»•»»•«••»•»•••»•»•»•«•• mila lire per ogni figlio a ca
rico) a richiedere U rimborso delle spese sostenute per l'ac
quisto del libri scolastici per le scuole medie inferiori e supe
riori statali I documenti e la domanda, che vanno conse
gnati aU'lstituo di appartenenza, sono certificato stato di 
famiglia, dichiarazione dei redditti percepiti dai componenti 
del nucleo familiare (legge 4/1/68N 15),copia del model
lo tOlo 740. 

Civitavecchia 
Contro la centrale 
protesta dei Verdi 
all'Enel 

I Verdi arcobaleno hanno 
manifestato ieri sotto la sede 
dell'Enel contro la decisione 
dell'azienda di ricorrere al 
Tar per far riaprire la centra
le' termoelettrica di Fiuma-
retta, dove 1*8 settembre 

"•"•""^"*•»'**•***•,mmmmmmm scorso è esplosa una cal
daia. I Verdi, In una lettera al presidente dell'Enel, hanno 
chiesto il rispetto dell'ordinanza sindacale che ha disposto 
la chiusura del piccolo Impianto, considerato «fatiscente e 
pericoloso». 
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VìaArenula 
Scontro 
fra 2 auto 

il Un ferito 

i>* 

• • Grave incidente automobilistico. Ieri mattina, nei pressi 
di Ponte Garibaldi. Sul lato, che di via Arenula, è avvenuto, 
poco dopo le set e trenta, uno scontro tra una Renault 5 e una 

i Mercedes. L'impatto è staio violento. La donna aUa guida del
la Renault, Sonia Pazienti, di 44 anni, è rimasta gravemente 
ferita. Trasportata immediatamente all'ospedale S. Camillo, e 
ricoverata in prognosi riservata. E' uscito, invece, completa
mente illeso dal! incidente l'uomo, che era al volante delia 
Mercedes. Il traffico, nella zona, è rimasto bloccato per parec
chio tempo. 

«A mia figlia, bambina down» 
• • Una lunga lettera d'amo
re scritta tutta d'un fiato perche 
•con gli anni sono andato ma
turando che tra, Olga e me non 
sia una questione strettamente • 
privata » Josep M Espinas, 
scrittore e giornalista catalano, 
ha cosi presentalo il libro «Il 
tuo nome e Olga, lettere a mia 
figlia handicappata» pubblica
to per la prima volta nel 1986 e 
tradotto ora anche in italiano. 
Un solo mese, tanto ha impie
gato l'autore a stendere la sua 
testimonianza autobiografica 
Non è un atto d'accusa contro 
una società che lascia questi 
genitori soli senza protezione 
senza strutture d'appoggio, ma 
il rapporto sofferto, conflittuale 
di una persona a cui nasce un 
figlio mongoloide Di questo 
tratta II libro 

La presentazione tenutasi 
ieri alla provincia è avvenuta 
davanti una platea fatta soprat
tutto di genitori che come lo 
scrittore hanno dovuto affron
tare il problema e Inventare un 
modo di Improvvisarsi educa
tori e allo stesso tempo tera
peuti di figli difficili. Sono pre
senti Anna Ronsano, presiden
te dell'associazione bambini 
down, Teresa Serra dell'asso-

Presentato ieri il libro «11 tuo nome è Olga: lettera a 
una figlia handicappata» dello scrittore e giornalista 
catalano Josep M. Espinas. Il difficile rapporto che 
deve affrontare un genitore cui nasce un figlio mon
goloide, il tema del libro. Il dibattito si è aperto da
vanti a una platea di persone che hanno dovuto ri
spondere a una domanda drammatica: «Mamma, io 
non avrò mai una ragazza; me la compri?». 

ANNATARQUMI 

dazione bambini spastici e 
Augusto Battaglia. Un bambi
no ogni seicento nasce affetto 
da sindrome Down, il proble
ma coinvolge molte coppie: 
solo a Roma sono circa 1500, e 
non tutti sono preparati psico
logicamente ad affrontarlo. 

•C'è voluto del coraggio a 
mettere sulla carta questa vi
cenda cosi privata - afferma 
l'autore • soprattutto per una 
persona pubblica come me. 
Pero lo non sono cosi ottimista 
come credete, solo non faccio 
programmi per U futuro» Il 
dramma del presenti e affron
tato alla radice la prima riga 
letta in apertura di dibattito per 
molti la dentro arriva come 
una stilettata al cuore. «Non 

avevamo mai pensato che po
tessi non essere normale...» E 
Il primo passo: l'accettazione 
del problema spiegato e af
frontato dall'autore. Un discor
so lungo che forse non riesce a 
toccare tutti gli aspetti del pro
blema. E una signora sui cin-
quant'annl a prendere per pri
ma la parola. Lo fa per conte
stare il carattere forse troppo 
semplicistico del libro «lo non 
sarei cosi ottimista, non è solo 
un problema di accettazione-
ci sono tante domande che ci 
vengono poste da questi figli 
ogni giorno, domande alle 
quaU spesso non sappiamo 
cosa rispondere» A che et* un 
mongoloide si accorge di esse
re anormale? Quando comin

cia a fare domimde? A pagina 
25 U decalogo dei doveri del 
genitore di un bambino down 
dice «il primo diritto dei figli 
subnorinali è di avere dei geni
tori normali» In poche parole 
genitori che affrontino, che ac
cettino la diversità e la sappia
no far accettare che sappiano 
appunto rispondere Non è co
si tacile, e in qualche modo 
quella signora lo dimostra. 
•Tutte le sere quando do la 
buona notte a niio figlio lui mi 
chiede mamma, io non avrò 
mal una ragazzi, me la com
pri?» SI può vivere una vita se
rena anche con un figlio 
down? Gli si può far capire che 
0 suo arrivo non ha scombus
solato una famiglia, e vivere I 
suoi progressi nel presente? 
Presente e futuro. Con un figlio 
handicappato si deve vivere 
per il presente, questa è una 
delle tési di Epinas, ma esiste 
anche un dopo ilo non so chi 
di noi morirà p-ima, non ho 
programmato niente .» «Sia
mo bi molti a porci U problema 
del dopo • dice Teresa Serra • 
ho un figlio della stessa età di 
Olga, 39 anni, io sono ormai 
anziana, il futuro è forse la co
sa cui si guarda con minor fi
ducia» 

Asta da Christie's a Londra 
Per un miliardo di lire 
Montecitorio si «aggiudica 
duemila gioielli di carta 
ffaH Duemila «gioielli» carta
cei, tutti su Roma, sono passati 
nei giorni scorsi all'asta «Chri-
stie's» di Londra. Ad aggiudi
carsi I documenti storici, le 
stampe d'epoca, I libri rari e le 
incisioni detta collezione Kis-
sner « stata la biblioteca della 
Camera del deputati Acquisire 
questo importante patrimonio 
storico e costato circa un mi
liardo di lire. «E andata molto 
bene», ha detto soddisfatta la 
direttrice della biblioteca di 
Montecitorio, Emilia Lamaro 
Levantini, che è riuscita a 
spuntarla sugli altri «preten
denti», galleristi, antiquari e li
brai non soltanto Italiani, ma 
anche inglesi, grandi studiosi 
della storia italiana e amanti 
della capitale, e persino giap
ponesi, assidui frequentatori 
delie aste «Christie's» negU ulti
mi tempi. 

Emilia Lamaro Levantini, al
le prese con l'inventario del 
nuovo acquisto, ha sottolinea

to non appena tornata in citta 
«U perfetto accordo» coni Beni 
culturali che hanno regolato la 
partecipazione delle altre bi
blioteche pubbliche alla «spe
dizione» di Londra. Ognuna ha 
dato U suo contributo, scari
cando una quota del prezzo 
d'asta sul proprio bilancio, pri
ma fra tutte la bibOioteca Na
zionale che e dotata di un 
•fondo romano». Volumi e «pa
piri», comunque, resteranno a 
Montecitorio e verranno messi 
in mostra a metà dicembre nel 
palazzo di San Macuto, duran
te U semestre di presidenza 
della Cee. insieme a reperti ar
cheologici dell'antica Roma. 
«Per precisa volontà della pre
sidente NUde lotti - ha annun
ciato poi il questore di Monte
citorio Francesco Cohjcci - la 
biblioteca della Camera deve 
diventare sempre più familiare 
a chi cerca un angolo di cultu
ra e di studio al centro delia 
capitale». 

l'Unità 
Domenica 
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Tifosi giallorossi violenti 
Stadio Olimpico off-limits 
per i 173 teppisti 
che distrussero un vagone 
Niente stadio per i 173 giallorossi denunciati per le 
violenze sul treno Milano-Roma. Il questore ha ap
plicato, nei confronti dei teppisti che hanno messo 
a ferro e fuoco il convoglio,, l'articolo di legge che 
vieta l'accesso agli stadi. Le altre questure d'Italia 
potranno decidere di applicare la stessa misura ai 
173 tifosi. Per i trasgressori del divieto pene detenti
ve da 2 mesi a 3 anni. 

afe OHmpko off-limits per i 
giallorassi del treno della vio
letta. Un'ordinanza firmata 
ieri dai questore Umberto Im-
prola impedirà • 173 teppisti, 
denunciati per le violente di 
domenica scorsa, di entrare 
negli stadi della provincia di 
Roma. Se trasgrediranno il di
vieto I tifosi riscNeranno di es
sere puniti con il carcere. U 
provvedimento é stato emesso 
nei confronti dei ragazzi de
nunciati lunedi scono all'auto
rità giudiziaria per aver messo 
a reno e fuoco 11 treno che da 
Milano, dopo la partita Roma-
Inter, li riportava nella Capita
le. 

D divieto « previsto dall'atti-
colo 6 della legge 401 dell'», 
che da all'autorità di pubblica 
sicurezza la facoltà di attuarlo 
nel confronti di persone che si 
rechino negli stadi con armi 
proprie o improprie, oche ri-
suMno denunciate per aver 
preso parte attiva a episodi di 
violenza, in occasioneoacau-
sa di manifestazionJ sportive. 
Se i 173 tifosi si recassero «Uà 
partita nonostante II divieto, 
per loro scaHwrepbero pene 
pia severe, che vanno dal tre 
mesi ad un armo di detenzio
ne. 

U provvedimento nei con
fronti dei teppisti è a tempo in
determinato. In attesa che 11 trt-
bunale di Bologna, competen
te per territorio, decida sulta 
sorte del ulosi. accusati di aver 
distrutto cinque carrozze del 
freno e di aver ferino due pas-
secstfi di convogli che viagv 
giovano nella direi kate oppo-

sta. L'ordinanza ha efficacia su 
tutto li territorio della provincia 
di Roma, ma la legge prevede 
che I facinorosi colpiti dal 
provvedimento possano esse
re «schisi anche dogli stadi di 
altre Provincie. Infatti è facoltà 
di ogni questura estendere II 
provvedimento proprio per 
evitare «trasferte» di fuoco dei 
teppisti. L'elenco dei nomi col
piti dal provvedimento è stalo 
infatti segnalato a tutte le que
sture e per esempio i respon
sabili dell'ordine pubblico po
trebbero decidere di vietare, 
domenica prossima, l'accesso 
allo stadio delle Alpi ai 173 
giallorossi turbolenti. 

In Questura, i responsabili 
dell'ordine pubblico, assicura
no di estere in grado di far ri
spettare l'ordinanza. La tifose
ria della oliva Sud è infatti or
ganizzata in gruppi ben definiti 
e gli agenti che controllano gli 
ingressi e gli spalti sarebbero 
In grado di individuare I filosi 
che trasgrediranno il divieto. 
L'operazione sarebbe più 
complicata negli stadi di altre 
città, ma in questura assicura
no di aver tornito nomi e foto
grane del 173 denunciati ai re-
sponsablU dell'ordine pubbli
co di tutta Italia, proprio per 
permettere l'individuazione 
dei teppisti. 

Ad essere sottoposti al divie
to sono I 98 arrestati lunedi 
SCODO, i 44 minorenni che fu
rono denunciati a piede libero 
e un altro gruppo di 31 perso
ne che la polizia ritiene coin
volti negli Incidenti provocali 
sul treno. 

Un uomo di Baghdad 
arrestato dalla polizia 
con altri 9 tunisini 
Sequestrati 3 chili di eroina 

Trovati documenti e un'amia 
La banda avrebbe legami 
con gruppi eversivi 
italiani e mediorientali 

Dietro lo spaccio di droga 
l'ombra del terrorismo iracheno 

Un traffico di droga e l'ombra del terrorismo medio
rientale. Un iracheno e 9 tunisini sono stati arrestati 
in un'operazione congiunta condotta da Ucigos e 
Digos. In due appartamenti gli inquirenti hanno se
questrato 3 chili di eroina, passaporti falsi, oro e de
naro. L'uomo chiave delle indagini è un iracheno, 
legato ad ambienti dell'estrema sinistra e all'ever
sione mediorientale. 

CARLO nowiu 

Poazfcrttf mostrano II materiale sequestrato nélToperazIono 

• • Un traffico di droga, forte 
il modo per finanziare gruppi 
terroristici mediorientali Un 
iracheno e nove tunisini agli 
arresti. Un'indagine condotta 
da Digos, Ucigos e squadra 
mobile, avviata tre mesi fa e 
che ieri ha ratto scattare le ma
nette attorno ai polsi dei com
ponenti di un'organizzazione 
criminale. Sul tavolo del dottor 
Fatano, dirigente della Digos, 
Ieri mattina c'erano oltre tre 
chili di eroina purissima, pas
saporti labi, denaro contante e 
meno chilo d'oro. Tutto mate
riale che gli Investigatori han
no recuperato nelle due abita
zioni che l'organizzazione usa
va come base. Ma do su cui la 
Digos continua ad indagare 6 
del materiale, rinvenuto nei 
covi, che dimostrerebbe un le
game degH arrestati con orga
nizzazioni eversive di estrema 
sinistra e ambienti del terrori
smo mediorientale. Nel corso 
dell'operazione tono stati se
questrati un'automobile e un 
furgone corto di elettrodome
stici, mezzi che «probabilmen
te venivano utilizzali per ca
rminare il trasporto di droga, 
armi e torse esplosivo» ha elet
to il questore di Roma Umber

to Impiota illustrando l'opera
zione. 

L'uomo chiave delle indagi
ni e un iracheno, arrestato il 18 
settembre scorso a Roma, nel
la zona di San Giovanni. Ahvan 
Rifaat, nato a Bagdad nel '60, 
residente a Roma da oltre sei 
anni, domiciliato In via dell'Ar
cheologia. Nome di battaglia 
Nabli. Sul suo conto, dopo la 
stretta attorno ai cittadini Ira
cheni residenti in Italia dovuta 
ai latti del Colto, la Direzione 
centrale di polizia per la pre
venzione fax Ucigos), ha in
viato un'informativa alla Digos. 
L'iracheno era sospettato di 
contati cori formazioni terrori
stiche e cosi sono partite le in
dagini 

Gli uomini della digos han
no seguito Nabli Mi suoi spo
stamenti Intuita Italia ed han
no verificato die l'iracheno si è 
incontrato con personaggi che 
alla Digos definiscono «qualifi
cate politicamente», legate ad 
organizzazioni di estrema sini
stra. Il 18 settembre scorso, in 
una via del quartiere San Gio
vanni, gli agenti del commista-
•iato di zona su indicazione 
della Digos fermarono l'ira
chena L uomo aveva addosso 

30 grammi di eroina Una pisto
la «Astra» calibro 7 e 65 e nella 
sua abitazione gli investigatori 
trovarono una decina di passa
porti falsi di varie nazionalità, 
europei ed extraeuropei. L'ira
cheno aveva anche dei docu
menti che secondo gli inqui
renti dimostrerebbero suoi le
gami con esponenti dell'estre
ma sinistra italiana Studiando 
il materiale gli uomini della Di
gos sono risaliti ad un tunisino, 
Moncef M'Rabat Ben Rouma, 
di 40 anni. 

La sua fotografia era su due 
dei documenti trovati in casa 
dell'iracheno Dopo alcune ri
cerche gli Investigatori sono 
riusciti ad individuale l'uomo. 
Aveva due abitazioni, una do
ve risultava domiciliato, in via 
Campo Rolando Etneo aBa 
Borgheslana. Il tunisino dispo
neva anche di un'abitazione 
nella zona di piazza Vittorio. 
L'uomo non si muoveva mal 
da solo, amile quando scen
deva per prendere un caffè era 
attorniato da quattro cinque 
•gorilla», anche loro tunisini. 
Gli uomini «lena Digos hanno 
seguito gli spostamenti del tu
nisini e venerdì scorso hanno 
deciso di intervenire facendo 
irruzione nelle due abitazioni e 
arrestando i nove tunisini. L'or
dine d'arresti, firmato dal so
stituto procuratore Franco ton
ta, parla di associazione a de
linquere finalizzata alto spac
cio di sostanze stupefacenti. 
Ma l'indagine prosegue pro
prio per accertare la consisten
za dell'altro aspetto, quello 
cheriguarda il legarne dei die
ci arrestati ccn organizzazioni 
terroristiche italiane e medio
rientali. 

—————— SLunmitdegU inquirenti a due mesi dal delitto 

I misteri insoluti di via Poma 
, » , ,, , 4 •* * k * , w *»w«r> f-/*> M *•*** •AS-/Y<»|«e*»J»,— «fisti» tv * sfr* 

Si riparte dalla macchia di sangu 
Gli inquirenti si sono riuniti Ieri per fare il punto del
la situazione sulle Indagini del delitto di via Poma. A 
due mesi dall'omicidio di Simonetta Cesaroni, l'uni
ca traccia che potrebbe rivelarsi decisiva £ la mac
chia di sangue lasciata dall'assassino e trovata su 
una porta dell'ufficia Dopo l'uscita di scena di Vol
poni, i sospetti degli inquirenti restano su Pietrìno 
Vanacore. 
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•al A due mesi dal giorno in 
cui Simonetta Cesaroni « stata 
uccisa, si è tenuto ieri un nuo
vo summU degli Inquirenti per 
tare U punto della situazione • 
pw studiare quali motte rlino 
• questo punto utili per sma-
scherarel'astatslna Alta riu-
riione. che si 4 svolta negli uffi
ci di palazzo di giustizia, si « 
periato di come stanno proce
dendo le indagini, delle perso-

" ne sospettale, dette tappe at
traverso le quali si snoda l'In
chiesta sul delitto di via Poma. 

Proprio da queste, infatti, 
ttjtnbni varranno nei protaJmi 
atomi delle novità. «L'arma» 

Verdi 
«fl giudice 
salvi 
i due pini» 
• • Per saJvai* due pini se
colari. Sergio ytrttsv^qnal-
gfiere verde in —--••jaL---
tendone, ha 

. «jtrmirff alla 

Corrado Bernardo. Motiva
zione? 4 due pini - ha detto 
Vetta • sono tejciainerrte mi-
nacciati da una coartatone 
abusiva, nei presti deua su
zione di Trastevere. L'edificio 
e stato eretto nei mesi scorsi 
da un bar ristorante, che ti 
trovaJzLuna plana dietro al-

imprigtonatl - ha aggiunto 
Vetta - . A ungo andare la 
mancanza di «mozione e di 
luce potrebbe provocarne la 
morte*. Il consigliere circo-
tcriztonale verde chiede che 
la costruzione abusiva sia de-
nx>Uutubho«..1A 

più efficace nette mani degli 
irwestigalori è infetti quella re
lativa aHa macchia di sangue 
trovala SITUIVI porta dell'ufficio 
degH Associazione Italiana al-
berghidetla gioventù, dove Si
monetta fu massacrala. Gli In-
qubentj ipotizzano che quella 
traccia ematica appartenga al-
rassestino (che probabilmen
te, uccidendo la ragazza, si era 
a sua volta ferito alia mano) e : 

un confronto con 11 sangue 
delle persone coinvolte nel de
litto potrebbe a questo punto 
darà un volto al carnefice. GII 
tavajtttaatori tono infatti con
vita crw Siononetta conosces

se bene ta persona che l'ha uè-
cita: probabilmente il miste
rioso personaggio ai è fatto 
aprire la porta proprio dalla 
giovane impiegata (Simonetta 
non avrebbe mai aperto ad 
uno sconosciuto) e l'assassi
no, dopo il delitto, ha tentato 
di cancellare le tracce attuan
do un plano (poi andato a 
monte per l'arrivo detta sorella 
della vittima) per depistare le 
indagini. Ma la quantità di san
gue da poter analizzare «assai 
scarta e problemi legali impe
discono di procedere con un 
•confronto di gruppo». Adesso 
si sta studiando se esiste qual
che possibilità nel nuovo codi
ce di percorrere Itinerari alter
nativi, ma «certo che gli Inqui
renti, avendo In mano una car-
ta che può rivelarti vincente, 
intendono giocarla nel miglio
re dei modievitando decisioni 
affrettate che potrebbero rovi
nare il buon esito dell'Inchie
sta. 

£' quasi scontato che, te 
non avverranno clamorosi col
pi di scena, la prima persona 
ad estere sottoposta alta prova 

del Dna (l'unica In grado di 
svelare l'impronta genetica di 
qualsiasi tessuto umano, com
preso Il sangue) sarà Pietrino 
Vanacore. Dopo l'uscita di 
scena del capufficio di Simo
netta, Salvatore Volponi, che e 
riuscito a dimostrare che i| suo 
sangue «di un gruppo diverso 
da quello dell'assassino, nella 
rosa delle persone ufficialmen
te sospettate, è rimasto, per 
ora, toilahto II portiere di via 
Poma CIO che non convince 
totalmente I funzionari di poli
zia è che il custode per raffor
zare il suo alibi abbia tirato In 
ballo due persone: un signore 
che il Vanacore nel pomerig
gio del 7 agosto scorso avreb
be visto uscire dal portone 
(ma l'uomo in quel periodo 
era in Turchia) e un ragazzo 
che avrebbe visto entrare con 
il motorino nel cortile (11 quale 
però ha detto di essere arrivato 
soltanto nella tarda serata e a 
piedi) Ma contro di lui ci sono 
solo questi labili indizi; ele
menti che il tribunale della li
bertà ha giudicato insufficienti 
per giustificarne la detenzione 

La prima 
di Ponte Sisto 
in un bagno 
di folla 

• • Ponte Sisto ha riaperto ai pedoni. Ed è stata subito fol
la Un vero assito deUa gente, ragazzi in moto n^w.ojriosl e 
passanti Cosi, dopo morti anni di chiusura per restauro (pri
ma l'affidamento dello studio per il recupero, consegnato 
nella primavera dello scorso anno, poi 1 lavori), l'antico pas
saggio mette di nuovo a disposizione dei romani un itinera
rio abituale, che arriva, attraverso via Giulia, a cono Vittorio 
Emanuele e campo de' Fiori. L'opera di recupero è stata vo-
lutacon Insistenza dagli abitanti della zona, etlaassociazto-
nl ambientaliste, come Italia Nostra. 

mmÉmmmmm"—~"" Denunciato Tanimirastratore delegato della Sat che ha progettato la Civitavecchia-Livorno 
Avrebbe modificato il progetto per salvare dall'asfalto la sua tenuta di 50 ettari 

«Ha spostato l'autostrada, licenziatelo» 
«L'amministratore delegato è sotto inchiesta, licen
ziatelo». Luigi Daga, consigliere regionale del Pei, ha 
invitato la Società autostrada tirrenica a rimuovere 

.dalla carica il propriorappresentante, l'ingegner Pir-
•ao fiiroli. «Ha spostato il tracciato autostradale, al

lontanandolo da una sua proprietà nel comune di 
Mandano». Sulla vicenda ha aperto un'inchiesta la 
magismnur&di Grosseto. 

MARINA MASTKOLUCA 

• I * «Non conosco I criteri 
che Vengono usali dalla Socie
tà per esprimere valutazioni 
sul) operato del proprio ammi
nistratore delegato, ma ritengo 
che tutta la questione, per I 
modi e I tempi In cui si è verifi
cata, ponga seri problemi di 
immaginee di credibilità della 
società slessa». Con una lettera 
al consiglio d'amministrazione 
e all'assemblea dei soci. Luigi 

Daga, consigliere regionale del 
Pei, ha Invitato la Società auto
strada tirrenica a rimuovere 
dal suo incarico il proprio rap
presentante, l'ingegnere Plrzio 
Blroil. L'accusa, l'amministra
tore delegato avrebbe modifi
cato il tracciato della contesta-
tisslma Livorno-Civitavecchia. 
per lasciare Ubera dall'asfalto 
una sua tenuta di SO ettari ac
quistata di recente nel comune 

di Mandano, •portando a pre
testo sopraggiunti vincoli». So
lo che I vincoli chiamati in cau
sa esistevano già al momento 
del disegno del pruno traccia
to e continuano a gravare su 
altre zone, che pure non sono 
state risparmiate dal progetto 
per la tirrenica. 

Un occhio un po' troppo 
amorevole sui propri affari, po
co In sintonia con la carica di 
amministratore delegato della 
società che dovrebbe realizza
re la nuova autostrada Sulla 
vicenda sta oralndagando la 
magistratura di Grosseto, dopo 
la denuncia presentata nei 

Stomi scorsi da Daga e dal ver 
e Athos De Luca. Pirgo Biroll 

è stato anche denunciato dal 
Comune di Mandano per abu
si edilizi commessi nella stessa 
proprietà. L'ingegnere, infatti, 
ha avviato la ristrutturazione di 
alcuni casali costruiti sul suo 

terreno, senza aver ottenuto la 
concessione edilizia, I lavori 
ora sono stati sospesi. 

Un problema di immagine e 
di etica, almeno fino a quando 
la magistratura non avrà tatto 
chiarezza. Daga ha Invitato 
perciò la Sat a sostituire il pro
prio amministratore delegato, 
anche in considerazione del 
fatto che «la Regione Lazio e 
con essa altri Enti pubblid non 
possono avere rapporti con 
una società cosi rappresenta
ta» Tanto più che la realizza
zione dell'autostrada ha già in
contrato molte resistenze da 
parte di Pel, Verdi, associazio
ni ambientaliste, coltivatori e 
Cali, riuniti nel comitato per la 
salvaguardia della Maremma. 
Contro la costruzione della Ci
vitavecchia-Livorno, solo due 
settimane fa si è tenuta una 
manifestazione a Tarquinia 
con tonto di banda municipa
le 

Le ragioni della protesta 
vanno da valutazlonleconomi-
che, per la spesa eccessiva 
non giustificata dall'utilità del 
tratto autostradale, a conside
razioni sulla natura del terreno 
attraversato dalle otto corsie. Il 
tracciato previsto nella valuta
zione di impatto ambientale 
della Sat fa passare. Infatti, 
l'Ai 2 su aree archeologiche e 
soggette al rischio di alluvioni, 
per l'impermeabilizzazione 
del suolo dovuta alla realizza
zione della ferrovia e dell'Au-
iella. 

Già le circostanze in cui la 
Sai ha presentato il suo studio 
sono sembrate sospette agli 
ambientalisti e al Pei. La socie
tà, infatti, ha presentato il suo 
rapporto ai primi di agosto, in 
piena pausa estiva con il pro
babile intento di scoraggiare 
critiche ed osservazioni poco 
favorevoli, per le quali la legge 

prevede un termine di 30 gior
ni dalla presentazione del pro
getto Inutile anche l'invito a 
prorogare la scadenza a fine 
settembre, caldeggiata dal mi
nistero dell'ambiente, dietro 
sollecitazione di comunisti e 
ambientalisti. 

Le osservazioni alta valuta
zione di impatto ambientale, 
nonostante 1 tempi ridottissimi, 
sono state ugualmente preten
tate il 28 agosto scorso alla Re
gione e ai ministeri dell'am
biente e dei beni culturali dal 
gruppo regionale del Pel. Giu
dizio negativo la Sat non ha 
prodotto uno studio su rumori 
e inquinamento, ne un'analisi 
sul rapporto cotti-benefici. E 
non ha ottenuto l'assenso del
la Sovrintendenza, mentre an
che l'amministrazione provin
ciale di Viterbo e il comune di 
Tarquinia hanno bocciato il 
progetto. 

PER LA RIFONDANONE DEL PCI 
/ ATTIVO V 
DEI COMUNISTI 
DEMOCRATICI 
verso il XX Congresso 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Hotel RITZ - Piazza Euclide 
Partecipa Gavino ANGIUS 

della Direzione del Pei 
Coordinamento romano 

della seconda mozione 

"Hai idee per la statista? 
Non tenerle per te" 
Per un partito della sinistra nuovo e 
diverso il Comitato promotore par la 
Costituente di una nuova forza politi
ca per la XI Circoscrizione 

INVITA, 
tutti 1 cittadini al Teatro Mongiovi-
no (via Oenooolii. presso il paiamo 
della Regione). 

MARTEDÌ 9 OTTOBRE, ORE 17 
Partecipa 11 senatore Antonio GI0Z1XSX 

CGIL LAZIO 

OLTRE LE COMPONENTI 
PER UN SINDACATO , 

DI PROGRAMMA 

«Attivo dei costtosisti 
aperto a tutti gli iscritti 

A*T\n Cgii fai Tffl**o 

j t . 

Lunedi 8 ottobre, ore 9,30 
via Buonarroti. 

-itìfcà. 
'" wnv»1 mi"i <*é&f 

M 
SEZIONE PCIivTAZZltil * 

Assemblea su: . 

Golfo 
e situazione 
intemazionale 

Martedì 9-Ore 20.30 

Intervenà: Massimo MICUCCt 
vteere$ponsabied»portlmento 
IrtteffratondeFci 

ATTIVO DI BILANCIO 
DELLA FESTA CITTADINA 

DI VILLA GORDIANI 

Sabato 13 presso 
la Cooperativa Agricoltura Nuova 

via Vali» diPenta. S1S 
(sulla Pontina, di fronte a Spinacelo) 

ORE 10 ATTIVO 
ORE 13 PRANZO 

Partecipa: Carlo Leoni 
segretario della Federazione romana dal Pel 

tcùonkMaon&tùnaeiaeQnAMrtólenieGaeoaci 
Otia«)lcomurvlct>r*t4pli»pr««toHm*mt»r«<«t4 
grtl ptwttcIrMfltJ al numero 4071382. 

MARTEDl 9 - ORE 20.30 
Sezione Pel Parloll 

via Scarlatti, 9 

S cuscute su: 
La enti del Golfo, 
conseguenze economicità 
rapporti Nord e Sud nel mondo 

prof. Paolo LEON, doceritounlveramjrto 
Marta DASSÙ. dei cespi 

Saranno presentì dirigenti oWAssocto-
zktno per l'amicizia «aio-araba 

«•JT 

oo r 

LL ? 
l'Unità 
Domenica 

ottobre 1990 



ROMA 

Solidarietà dalla Capitale Stanno a Roma 39 deUel04 organizzazioni 
*^vm**»*»**^»*» %•***«* v u p u u v non governative per la cooperazione 

! Molta sensibilità in città per gli aiuti ai paesi poveri; ma non sono moltissimi a partire per Asia o Àfrica 
Numerose le iniziative nelle scuole e nei quartieri per sensibilizzare la gente al volontariato 

.* 

Valìgie pronte per il 
Quanti sono i romani che partono per il Perù, la 
Tanzania, lo Zimbabwe, impegnati nei progetti di 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo? Più di in 
terzo dei volontartche lavorano con Crocevia, la più 
vecchia organizzazione non governativa, proviene 
dalla capitale, dove hanno sede 39 delle 104 Ong. 
«A Roma comunque c'è molto interesse per queste 
iniziative», dicono gli esperti del settore. -

BIANCA 01 GIOVANNI 

• H foche lasciare Roma per • 
lavorale come volontario in 
Pero, Tanzania, Zimbabwe o 
Costaricai* De una breve inda
gine tra alcune •OrganJzzazIo-
ni non governative» (Ong) ro
mane, aie realizzano progetti. 
<B coopcrazione con I paesi In 
via di «viluppo, emergono mo
tivi semplici e spesso confusi. 
•$ fmlkxO. tempo del "Chegue-
variuno">, atlerma Maurizio 
Paflettl. esponente di Crocevia, 
una deUeOng più vecchie del
la capitale, che si occupa di 
coopcrazione In Africa, Ameri 
caUtlfteaAsla. 

•Ofgtnon al parte pio per ri-
voruatonere il mondo, cosa 
che accadeva Imo a elica 15 
almi la. Chi parto vuole dare 
un valore sociale al suo lavoro, 
un riconoscimento a quello 
che fa*. Questo è confermato 
attristitoli di una ricerca sulle 
inoUsauDtil psicologiche del 
volontariato, effettuata dal Mo-
vhnento lald America Latina 
(Miai) su un campione di 121 
volontari di cui 56 uomini e 65 

di autoreallzza-
dominante 

(44.08X delle risposte), segui
la a mota <3W) dalla ricerca 
d) appartenenza ad un grup
po, di relazioni sodali e affetti

ve. Questi i bisogni interiori 
che spingono a questa scelta. 

A livello sociale Invece negli 
ultimi anni slstatformando una 
coscienza professionale tra gli 
operatori del settore. Secondo 
Juan Panego, responsabile 
della formazione dell'Associa-
zlone Terra Nuova, molti vo- ; 
gliono fare un'esperienza di 
questo tipo per rimanere poi 
nel campo In modo qualifica
to. 

,. L'80% delle domande che > 
giungono e Tena Nuova sono 
di laureati, per lo più in medi-
dna o agraria. Le altre lauree 
pia frequenti sona scienze po
litiche, sociologia, pedagogia. 
e' antropologia. Moltissimi I 
neolauieat) con nessuna espe
rienza lavorativa, che cercano 
di sfuggire alla pesante disoc
cupazione Intellettuale del no-

.giro' paese, 
Tuttavia I risultati della ricer

ca del Miai smentiscono que
ste condizioni, ponendo I lau
reati al 34,42% del totale, con
tro il 55,73% di diplomati e con 
un 5,73% di laureandi. Rilevan
te, inoltre. Il fatto che quasi 0 
60% dei candidati al volontà- ' 
riato nei paesi in via di svilup
po hanno un lavoro stabile in 
Italia, seguiti dal 18,85* di sot
toccupati e dal 10,65» dldisoc- ; 

mondo 
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Il programma di un asilo nido 
per educare alle differenze etniche 

tMibai^hi 

di «diversità» 

$ 

Wt Un Ubro di giochi di tutto 
I mondo, diapositive sull'A
merica Latina e sulla Malesia, 
un puzzle sui paesi africani, 
cassette di musica folUorlsti-
ca. Questi alcuni del materiali 
richiesti daU'asllo nido di via 
Bendla! (borgata Romanina) 
airunfcef e al Miai, per teallz-
zàre II programma didattico 
«bambini nel mondo». 

L'obiettivo che si pongono 
» .15 maestre deU'istitulo * 
quello di sensibilizzare I bam
bini alle diversità etniche., «Il 
programa si inserisce organi
camente nelle finalità dell'asi
lo nido», afferma Tiziana Bon-
p , una dette Insegnanti 4 e 
nel primo armi di vttal bamm-
nj tono concentrati a formare 
ranmagne di tè, nei due anni 
auccessM cominciano a sco
prire l'ambiente circostante, ' 
passando a poco a poco dal 
nucleofamlllareaquellodegli 
amfcl m questa scoperta del 
mondo il piccolo conosce 
molle diversità. Al loro Interno 
vogliamo inserire il tema della 

;]!£• 

<B normale. Non dimentican
do, tra l'altro, l'eterogeneità 
anche della nostra cultura: ad 
«ampio I diversi dialetti, che I 
bambini si divertono tanto ad 
Imitare. L'obiettivo finale è In

somma quello delie diversità 
come normalità». I bambini 
hanno già assistito alla proie
zione di alcune delle diaposi
tive sui paesi in via di sviluppo 
e si sono mostrati mollo incu
riositi: volevano afferrare gli 
oggetti rappresentati e toccar
li. In parte sono gli abituati a 
vedere persone diverse. Nel 
quartiere, Infatti, c'è una forte 
presenza di zingari, di questi 

'. aluni hanno già frequentato il 
nido. Quest'anno, inoltre, si 
sono iscritte una bambina ni
geriana e una filippina. -Il pro
getto non sarebbe stato realiz
zabile senza il prezioso contri
buto dell'equipe psfcooeda-
goglea della decima circoscri
zione», continua la signora 
BonfllL «Abbiamo tempre la
vorato a stretto contatto di go
mito, e questo ci ha dato la 
possibilità di stabilire buoni 
rapporti anche con le fami
glie, che ci sostengono nelle 
nostre Iniziative». Un episoflo 
positivo, dunque, nel campo 
dell'educazione multirazziale, 
nato da un Intenso Impegno 
di base che ha creato sensibi
lità verso queste tematiche, gli 
Insegnanti sperano che non 
rimanga un caso isoltao, ma 
che prosegua anche nel gradi 
successivi del curriculum 

In basso una scritta razzista h via Vfteltta. N e * altre foto lini « immigrati 

cupàti. : 

Ma I romani rappresentano 
un'esigua minoranza dei circa 
1.500 italiani che ogni anno 
sono impegnati all'estero in 
progetti di cooperazlone. 
Dall'88 ad oggi con il Miai han
no collaborato 252 volontari, 
di cui soltanto 19 di Roma e 
provincia. 

Meno di un terzo (9 su 25) ' 
sono I romani che attualmente 
si trovano all'estero per i pro
getti di Crocevia. In effetti in 
questo campo esiste una pre-
dominanza del Nord, rispetto 
al Centro e al Sud (rispettiva
mente 78.68%, 15,57% e 
5.73*). -

Probabilmente lo squilibrio 
è da attribuire a una tradizione 
più solidificato di impegno per 
la cooperazione nelle regioni 
settentrionali, anche se Roma 
ospita 39 delle 104 organizza- ; 
zioni non governative italiane 
riconosciute idonee dalla leg
ge n. 49 del 1987 a collaborare 
alla cooperazlone di base fi
nanziata dal Ministero degli Af
fari Esteri. :.••• 

Ogni Ong ha inoltre costrui
to del forti legami con il terrtto-
rio. fi Ctes (Centro di Informa
zione e educazione allo svilup
po), ad esemplo, ha sviluppa-
to una fruttuosa esperienza 
con le scuole, organizzando 
seminari e conferenze sul te
ma Nord-Sud del mondo e 
elaborando delle unità didatti
che realizzate già in 15 istituti 
della capitale. Inoltre mette a 
disposizione degli insegnanti 
un centro di documentazione, 
con 3.000 volumi, 4.000 video
cassette e utili schede didatti
che sul problemi del Tento 
Mondo, e sulle ultime pubbli
cazioni scolastiche dei paesi in 

via di sviluppo. Secondo Giusi 
Dante, responsabile delle atti
vità in Italia del Miai, a Roma 
esiste una sensibilità e un forte 
interesse per le tematiche In
terculturali, speclilmente oggi, 
con la presenza degli extraco
munitari. • 

Sembra difficile pero dare 
voce e spazio a queste Istanze. 
Spesso pastoie burocratiche e 
una debole volontà politica ad 
occuparsi di questo problema, 
rendono difficile organizzare 
conferenze o trovare luoghi 
d'incontro. «Anche i mass-me
dia spesso ti ricordano del 

' Terzo Mondo soltanto quando 
: ci sono catastrofi o incidenti 
alla Pantanella, gli spazo dedi
cati alle attività che cercano di 

' far Incontrare cultuyre diverse 
sono ridottissima continua 
Giusi Dante. «Una vera educa
zione atto sviluppi» è affidata, 
di fatto, soltanto alle piccole 
associazioni di base. Eppure di 
gente che vuole impegnarsi, 
che vuole conoscere meglio 
l'altra parte del mondo ce n'è 
molta». • 

Insomma, Roma non è ne 
come I politici la costringono 
ad essere, nò come i giornali la 
descrivono. Rimane comun-

: que il dato statisti» oggettivo: 
15,57% di volonUirl dall'Italia 
centrale. 0 segnali! non è forse 
di insensibilità verso la coope
razlone, ma rivela problemi 
sodali che Roma deve ancora 
risolvere. 

L'identikit di chi parte, infat
ti, è questo: lascia un'occupa
zione sicura, sa di ritrovare un 
lavoro al ritomo, di solito ap
partiene a famiglie benestanti, 
vive in una società che garanti
sce assistenza. Tutte caiatteri-

. etiche che la nostra capitale 
ancora non possiede. 

i l numeri delle «Ong» 
Le Organizzazioni non go
vernative presenti a Roma so
no: •• -
Anima. Associazione Ameri
ca latina, Messico, Asia, p.z-
za Monte di Pietà 30, tei. , 
6877870. 
Cap. Associazione Cultura 
assistenza popolare, P-xza 
Sant'Egidio 3/a. tei. 5895945. 
Alto. Associazione Italiana 
«Amici di Raoul Follereau», 
c/oCIpsI, v.leBaldelli41. lei. 
5585781. 
Alm. Associazione laicale 
missionaria, v.le Quattro 
Venti 166/2, tei. 5897752. 
Ateoclarlone noi per loro. 
Via di Monte Giordano 36, 
tei. 6545835. 
Ard. Cultura e sviluppo, via 
C. Beccaria 16, tei 3604559. 
AaL Associazione sanitaria 
intemazionale, via Terme 
Deciane 5/a, tei. 5743482. 
Astri. Associazione studi 
America latina, via Tacito 10, 

tei. 6878201. K . ' 
Aud. Associazione universi
taria per la cooperazlone in
temazionale, |.go F. Vito 1, 
tei. 33054538, 
Amu. Azione per un móndo 
unito, via Crescenzio 43, tei. 
6547684. 
Caritè» Italiana. Via F. Bai-
delli41,tel.54l02ol. 
Cela. Centro italiano di soli
darietà, p.zza B. Cairoti 118, 
tei. 6879469. 
Centro Elia. Via G. Mazzini 
11. tei. 351940. 
Clea. Centro informazione 
ed educazione allo sviluppo, 

. via Palermo 36, tei. 4746246. 
Clc. Centro Intemazionale 
crocevia, via Meruiana 247, 

-tel.7316841. 
Cica. Centro intemazionale 
di cooperazlone allo svilup
po, via Crescenzio 82, tei. 
6896355..; 
Coe. Centro orientamento 
educativo, via Masseo Vegio 

.12.tei33635% :> *•'••• •-'; 
Coav. Comitato di coordina
mento delle organizzazioni 
per il servizio volontario, via 
Collina 24, tei. 462103. .: 
Ciap. Comitato intemazlona- -
le .per lo sviluppo dei popoli, 
v.le Medaglie d'Oro 201, tei. • 
347431.-. . . . - .'.:-., .."-" 
Fbf. Con I Fatebenefratelli 
per ì malati lontani, via del 
Conservatorio 90, . tei. 
6871471. 
Comi. Cooperazione per II 
mondo: in via di sviluppo, via 
G.Tarra20, tei. 5377941. 
Centro studi e ricerche 
Africa. Via G. Palombini 6, 
tei 6225430. 
Ica. istituto per la coopera
zlone universitaria, via Atto 
Tigritl.tel.3221341, 
latitato Italo-africano. Via 
U. Aldrovandi 16, tei. 873712. 

' Insto. Istituto pace sviluppo 
innovazione Adi, via GÌ Mar
coni 18/20. tei. 5840463. 

beo*. Istituto sindacale per 
la cooperazione con i paesi 
in via di sviluppo, via Bon-
compagni 19. tei. 465639. 
Mac. Movimento apostolico 
ciechi, via Porta Angelica 63, 
teL 6547206. - . - . 
Miai. Movimento laici Ame
rica latina, p.zza P. Paoli 3. 
tei. 6869963. 
Mollav. Movimento libera
zione e sviluppo, p.zza Alba
nia 10, teL 5750941. 
Prodoce. Progetto domani 
cultura e società, via Etruria 
14/c tei. 7081172. 
Proavil. Progetto sviluppo, 
via Golto 39, tei. 4041408. 
Prosnd. Progetto sud. via 
Lucrezio Caro 38, telefono 
3213054. 
Ricerca e cooper astone. 
via Latina 276, tei. 7946432. 
Terra Nuova. Via Urbana 
156, teL 4826366. 
Ucael. Ufficio centrale stu
denti esteri in Italia, via Monti 

Parloll 59. tei. 3604491. 
Umml. Unione medico mis
sionaria italiana, via Dusmet 
8, Grottaferrata, tei. 9457657. 
Velletri per 11 Mail Vìa 
Senza Uscita 6, Velletri, teL 
9635660. 
Vie. Volontariato intemazio
nale per lo sviluppo, via Ap-
pla Antica 102. tei. 5141115. 

. I coordinamenti a cui ade
riscono la maggior parte del
le Ong romane sono: 
Focatv. Federazione organi
smi cristiani di servizio inter
nazionale volontario, via del 
Conservatorio 1, telefono 
6877796. 
Coda. Coordinamento delle 
organizzazioni non governa
tive per la coopenizione in
ternazionale allo sviluppo, 
via Urbana 156, tei 461824. 
ClpeL Coordinamento di ini
ziative popolari di solidarietà 
intemazionale, via F. Baldelll 
41. tei. 5414894.. 

Una mamma e un bimbo tomai ospitati athotef «World» 

L'assessore Mori decide a sorpresa 
«Hotel sovraffollato e senza igiene» 

Sehra 
350 somali 
Chiude il «Worid» 
Con un'ordinanza a sorpresa, l'assessore alla sanità 
Gabriele Mori ha deciso la chiusura dell'Hotel 
Worid per motivi igienici e di sovraffollamento. Tre
centocinquanta rifugiati politici, per la maggior par
te somali, rischiano di finite in mézzo alla strada. 
Hanno dato loro stessi la notizia ieri mattina duran
te un dibattito alla Provincia su «Legge Martelli e rifu
giati». . . .-:.>. ••.•;';:.0-

ALESSANDRA BAOUO. 

• I L'Hotel World deve chio-
dere, ordine dell'assessore alla 
Sanità del Comune. Rimala da-
Gabriele Mori 11 29 settembre 
scorso, l'ingiunzione di «so-
spendere immediatamente 
l'attività», motivata dal sovraf
follamento e dalle pessime 
condizioni igieniche dell'ai-: 
bergo di via Cilento, è stata no
tificata venerdì scorso e leva 
un tetto dalla testa di più di 350 

doHoGlglL 
Intanto, al dibattito di ieri -

mattina I pochi raf-presentanti 
degli enti locali che avevano ri
sposto all'invito, davanti alla -
novità dell'ordinanza di Mori si 
sono subito pronunciati Anto
nio Paris, il vice segretario pro
vinciale democristiano, ha sol-
totineato che per far funziona
re la legge MarUdll servono 
maggiori finanziamenti agH 

fare ben poco. Per affrontale la 
Taitt Stata dati < 
stessi rifugiati feri mattina al i 

giàti», organizzato i 
da dall'Associazione rifugiati. 
politici in Italia e dal Forum de
mocratico. Quelle 350 persone 
appartengono per la maggior, 
parte al gruppo di famiglie so
male che al World avevano 
trovato un'ospitalità provviso
ria, pagata dal Comune, in at
tesa dei provvedimenti della . 
consulta, per l'Immigrazione. 
Molti bambini, anziani ed an
che handicappati rischiano di' 
nuovo, come a luglio, di per
dere l'alloggio. Coinè ha spie
gato ieri mattina una loro rap
presentante intervenuta al di
battito alla Provincia, la situa
zione all'Hotel Worid non è 
certo Ideale. «Ma non stiamo 
peggio dei tremila immigrati 
costretti a vivere all'ex Panta
nella - ha insistito la rappre
sentante - e comùnque mot-
lerci in mezzo alla strada norie 
una soluzione». 

1 rifugiati dell'Hotel Worid ' 
chiedono che l'ordinanza ven
ga revocata o che perlomeno 
ai bambini, ai malati ed'agll 
handicappati sia garantita' la 
continuità dell'assistenza sco
lastica e socio sanitaria, oltre 
ad una sistemazione alternati
va duratura. Cloe, possibil
mente, deUe vere case. Chie-
dono anche di essere messi al 
consente sui programmi fatti 
per assisterli e sul fondi dispo
nibili per realizzarli. Hanno 
scritto al vice presidente del 
consiglio Claudio Martelli, al 
sindaco di Roma Franco Car
raio ed al presidente delia 
giunta regionale del Lazio Ro-

pagnare domani mattina una 
delegazione dei rifugiati del
l'Hotel Worid dall'assessore 
Mori. 

Sempre durante il dibattito, 
il verde Athos De Luca. poi. ha 
attaccato sia il Comune che 
l'assessore ai Servizi sodali 
Giovanni Azzero, denuncian
done «la vergognosa latitanza, 
insensibilità ed incapacità» ed 
accusandolo di avere ormai 
delegato l'intero problema 
delle presenze straniere a Ro
ma alla polizia e alle autorità 
sanitarie. De Luca ha poi pre
cisato che l'ordinanza di Mori 
sembra anche una segno deUe 
lotte interne alla De, ovvero 
una mossa contro Azzaro per 
sottolinearne l'incapadtà. Infi
ne De Luca ha criticato il mo
do In cui a Roma si affronta fl 
problema - dell'Immigrazione 
•mettendo nello stesso calde
rone Immigrati per motM di la
voro, rifugiati politici, nomadi, 
barboni per dispensare poi a ' 
tutu un piatto di minestra ed 
unacoperta». 

Che comunque non sono 
neppure del tutto garantiti, co
me hanno ricordato nei loro 
interventi i rappresentanti dd-
l'Assoclazione dei rifugiati e 
quelli del Forum democratica 
•Dover chiedere 11 rispetto del 
propri diritti minimi con dele
gazioni e proteste, dover im
plorare come se si trattasse di 
un favore - hanno aggiunto I 
rappresentanti - non è- una si
tuazione degna di un paese 
democratico». 

ISTTOGUAITI 

L'ISTITUTO TOGUATTlt A PAGINA 553 DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI E G U UTENTI CHE DESIDERANO 
AVERE ULTERIORI INFORMAZIONI SUL SERVIZIO 

POSSONO TELEFONARE AL 

9358007-9356208 

Et » l'Unità 
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DA DOMANI, ORE 9 

C A U S A L A V O R I S T R A DA LI 

ROMA • VIA DELLO STATUTO 
PIAZZA VITTORIO - METRO 

A L C U N I E S E M P I 

R E P A R T O U O M O 

V E S T I T O p u r a l a n a 
V E S T I T O g r a n d i m a r c h e 
G I A C C A p u f a l a n a 
G I A C C A p u r a l a n a 
P A N T A L O N I f l a n e l l a / l a n a 
P A N T A L O N I / g a b a r d l n e 
I M P E R M E A B I L E l e g g e r o 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

9 5 . 0 0 0 
1 9 5 . 0 0 0 

8 9 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 
3 9 . 0 0 0 
2 9 . 5 0 0 
4 9 . 0 0 0 

T A P P E T I 

T A P P E T I 1 2 0 X 1 7 0 
T A P P E T I 1 3 0 X 1 9 0 
T A P P E T I 17QX235 
T A P P E T I 1 9 0 X 2 8 5 

L. 4 9 . 0 0 0 
L. 6 5 . 0 0 0 
L. 9 9 . 0 0 0 
L. 1 2 9 . 0 0 0 

B A M B I N I 

F E L P E p u r o c o t o n e 
J E A N S W r a n g l e r 

i^POLO l a n a ,. 
C A L Z I N I ! 

: S L I P c o t o n e 
P I U M O N I ; 
G I U B B I N I imbott i t i 

jiw. 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

7 .900 
1 2 . 0 0 0 

3 .900 
8 5 0 

1 .000 
3 9 . 0 0 0 
1 5 . 9 0 0 

7& ..•- •• ; . ; ; . . - • 

G R E M B I U L I s c u o l a 
Z A I N I c a r t e l l e 

L. 
L. 

3.900 
7.900 

R E P A R T O D O N N A 

C A P P O T T I l a n a 
C A P P O T T I g r a n m o d a 

^GIACCONI p u r a l a n a 
G O N N E l a n a ca l ib r . 
C A M I C E T T E s e t a p u r a 
V E S T I T I g r a n m o d a 

L. 
L. 

' w ,L - . 
- " l i . " 

L. 
L. 

19 .500 
5 9 . 0 0 0 

30^0^ 
15.9O0 
3 9 . 0 0 0 
19 .500 

• • • ' " • ' ; • " ' " ' : • ' 

C O L L A N T 
C A L Z I N I b a s k e t 
R E G G I S E N I 

.S.LIP p u r o ootojn&^:^::^;^r 

L. :•: 
L.., ' 

^Li.,,,: 
" l ì ." *••"•* 

'** S L I P d o n n a •••-"*• ^'^•••^,,:';T.^T: HIT-":'' 
C A N O T T I E R E p u r o c o t o n e 
S O T T A N E 
M A G L I E M / L l a n a ^ 
P A N C E R E -, 

L . •• 

: L . : -
L. 
< - • - • ; , ; . 

I.OOO 
1 .500 
1 .950 

; ^ . 9 5 0 
I.OOO 
3 .900 
3 .900 
9 .900 
3 .900 

ABITI DA CERIMONIA 

S C A R P E 

S C A R P E K r o n o s 
S C A R P E u o m o v i te l lo 
S C A R P E d o n n a 
C L A R K d a l 3 5 a l 3 9 
S T I V A L I d o n n a v i te l lo 
S C A R P E u o m o C h a m p i o n 

B I A N C H E R I A 

TOVAGLIETTE puro cotone 
OSPITI spugna 
ASCIUGAMANI viso 
LENZUOLA matrimoniale 

puro cotone elastico v 
FEDERE puro cotone 
PLAID una piazza 
PLAID 2 posti 
TRAPUNTA singofa 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

9 .900 
1 5 . 9 0 0 

8 .900 
1 0 . 9 0 0 
59 .000 
2 9 . 5 0 0 

L. 5.90O 
L. 1.500 
L. 3.900 

L. 12.900 
L. 1.950 
L. 10.900 
L. 18.900 
L. 49.000 

I N T I M O 

T E S S U T I d o p p i a a l t e z z a 

V E L L U T O a cos te (mt . ) ; L. 4 . 9 0 0 
F L A N E L L A v a r i co lor i (mt . ) L. 3 .900 
TESSUTI per tende lino (mt.) L. 2 9 0 0 
T W E E D pura lana L. 7.900 

JEANS .;'>'.-. 

OFFERTA jeans L. 5.900 
JEANS Levi's L. 25.900 
JEANS Quarry L. 2 9 5 0 0 
PANTALONI veli . 

«Visconti di Modrone» 
GIUBBINI Chiodo 
PIUMINI 
GIUBBINI footing 
PANTALONI footing 

i_ 10.900 
L. 29.000 
L. 39.000 
l_ 39.000 
L. 19.500 

IMPERMEABILI NYLON 
UNISEX L. 3.900 

( S C O N T I DREL 

I N TUTTI I REPARTI 
CASALINGHI • F E R R A M E N T A • Faldato 

GIOCATTOLI • PROFUMERIA • P IC-NIC 50°/c 0 

• * ; • 
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Intervista a Goffredo Bettini 
neosegretario dei comunisti del Lazio 
È stato eletto con 80 sì, 23 no, 24 astenuti 
dopo un animato dibattito interno 

«Non ho cercato patteggiamenti 
l'accusa di trasformismo è fuori luogo» 
Il rapporto con gli amministratori pei? 
«Occorre più dialogo con gli iscritti» 

Intervista a Goffredo Bettoli, nuovo segretario regiona
le. E stato eletto con 80 voti a favore, 23 contro, 24 
astensioni «Non (io cercato patteggiamenti. Il tessera
mento in crisi? Troppo spesso prevale sull'iniziativa po
litica il lavoro organizzato delie mozioni. (Mietetti nei 
consigli? Serve rapporto con n partito, altrimenti ognu
no coluverasoto il sut> specifico. Il nuovo nome e sim-
boto?I>>vrtterierecontodellanostrar«licecomune». 

. ; . l ftfriittUHMimr 
Mi ' IVtiilasaBV ami 0 due 
passiont^lcinernaelapoimca ' 
(nefl MOMlartunenkt n qua-

. Segretario deBafa-
•ornana net 196& 

kchmogU affibbia la 
•alata da Paletta per 

Berlinguer, si * Iscritto giovane 
•Ila direzione del partilo. La * 
conferirla al congresso della 
Garbatélla nel 1989 è un trion
fo: sooe del «suo» gruppo diri-
gente: iihto. compatto, mWB-
gente,!» dato nuova straltgla 
e Ideriifitdconumlstt rapassi. 
Le battflle urbanistiche, pc* 
tlche.'sociali B Pei è runica 
forza [che feriste al dilagare 
della fotti Sbardella, non vin
ce la^guerra* della riconquista 
del Campidoglio, ma restitui
sce aUacUta una (orza d'oppo
sizione «redlbOe, matura. La 
svona «fOechetlo U ha dhML 

-àii «gran parte del «sudgrup
po dkftjente. Beami da merco-
ledi scotto • Il nuovo segreta* 
Ho regtoetito del Lazia 80 voti 
a favor* 23 centro. 24 astenu
ti Una maggioranza lotte, ma 
bendrversadaquelle allequal 
era abituata 

Sei 1 
- Cbeaoa 

«ali e del «or» mi hanno spinto 
ad accettare. Ma non mi sono 
patto 11 problema di prttteggta-
menti o pregiudiziali rotture. Si 
sa che ho condotto una batta
glia poiWca nel «st», e patte del 
«r» non « d'accordo: queJe 
dlnereme le considero una ric
chezza. E il «no» sa che ho dife
so la svolta, ma in comitato 
centrale e in direzione ho ri* 
chiamato questioni di merito e 
metodo per evitare alta svolta 
contusione. Incertezza, eclettl* 

(Stao • cedimento culturale e 
. pottttco. Cosi mi sono preseli* 
tato al comitato regionale. 
Senza barcamenarmi, senza 
cascare consensi o dissensi 
pretufUniM. uitomina ho del* 
•a mi conoscete, ognuno è li
bero di votarmi o meno. Mi é 
parso corretto non assumere 
poshiorUtresfoiinistlcho 

fona 

I o l i . 

Sono 0 segretario di tutto D par
tito. Con quello spirito di auto
nomia, di unita e rispetto <legll 

%M che ho. sempre cercato di 
«vere. Non-tortto-sul dibattito-
stntemo che ha preceduto la 
%ia elezione: si * Chiuso con U 
voto Oggi nel partito ogni scel
ta diventa pia difficile, dirigere 
« pio difficile, lo che ho guida
to la lederardone romana con 
un gruppo dirigente che ha ri
acceso un consenso torte, oggi 
ini trovo In una situazione nel
la quale costruire linea e Inizta-
jthra non pub non tenere conto 
delle lacerazioni. Questo è U 

f vero punto politico. Senza per
dere di vista però che la batta
glia politica non pub far di
menticale il valore di chi an-
,che aspramente non la pensa 
come te. E un valore che e di 
lutto il partita Nel «no» ci sono 
capacita1' Importanti, nessuna 
mozione mi pud far velo nel* 
l'aiutarle a crescere e a lavora
re. 

afa proprie B-vn*, waMer 
Toed fa testa, ti accasi di 
•00 aver rotto coorala a * 

,coa ta-

Ho accettato la 
dopo varie mie resistenze per
sonali vinto perchè motti, del 

Alcuni accusano: colpa della 
svolta. Non accetto un giudizio 
COH liQIIMMwOnOJvOf) fllCft 
neppure, solo, che c'è un 
trend negativo che durava da 
anni, ora accentuato. Rispon
do che ci siamo lacerati per 
mesi, l'iniziativa politica « ri
masta paralizzata. Questo A 
slato un colpo micidiale per il 
nostro tesseramento, non 
clientelare, legato all'iniziativa 
di massa. Poi, nella svolta, c'è 
stato un eclettismo Iniziale che 
assemblava posizioni e giudizi.' 
motto diversi, alcuni delquall 
inaccettabili e liquidatori. Que
sto eclettismo ha confuso la 
svolta, l'identità, molti si sono 
allontanali per questo. Infine è 
difficile anche la più elementa
re vita del partito, è difficile 
perfino riunire i gruppi dirigen
ti: prevale il lavoro organizzato 
delie-nozioni. 

UO«*S»l 
t di trovare 

I a d «sto», anche se al 
BMsaeato delTeleikioé D M 
è stalo coti. Ma «asti sono te 
awriviitoiil del tao «sl»T 

Un'esigenza - politica molto 
precisa. Il crollo dei regimi co
munisti dell'Est ha rotto un 
equilibrio e creato una situa
zione tumultuosa. Se ne può 
uscire a destra o con II rilancio 
di un socialismo umano, de
mocratico, libertaria La sini
stra ha nuove responsabilità di 
governo immediato dei pro
cessi e nello stesso tempo una 
nuova responsabilità nel ridefi
nire un orizzonte ampio di li
berazione umana. Oltre stec-
cati e tradizioni. Vagliando cri
ticamente t non rinnegando 
un'esperienza gloriosa e ric
chissima come quella del co-

«Sono il segretario 
;-dfi;tijrttò' il) partito. 

shaidéeé^^ 

«È importante 
liberare 

il confronto 
«U*« > » .-<it ' 

e sulle scelte» 
munisti Italiani. La rivoluzione 
d'ottobre ha aperto una gran
de domanda nel secolo: un 
salto di civiltà nel rapporti di 
produzione, culturali, umani. 
E* sbagliato confondere quella 
domanda con il suo tragico 
esito finale. Quella domanda 

' non va cancellata. Tragico è 
chiuderci tra liberismo e II falli
mento dell'Est Ct spazio per 
la rtcerca.concretadi un nuovo 
socialismo che le forze miglio
ri, laiche e cattoliche, debbono 
rilanciare. 

Verso B congresso A meta 

partito. Un nuovo nome, no 
naom statala Qoalela tea 
epulone sul nome e sol sua-
bolo? Dovrà restare, la qual-
ehe modo, la parola «eooia-

Sul nome parlerà n segretario 
Occhetto, Ma io dico che In 

questi mesi a dibattito tra di 
noi si è avvitato sul nodo di 
fondo dell'identità e del nome, 
in modo ideologico e con reci
proci fraintendimenti. Queste 
sono ccor Importanti. Ecco 
perchè la dichiarazione di In- '• 
tenti e 11 nuovo nome e simbo
lo, dovranno ricercare e tenere 
conto della nostra radice co
mune, pur nelle differenze. 
Questo è un tentativo che va 
fatto oggi, per non ripetere 
meccanicamente il passato 
congresso. Se non ci sarà un 
minimo di base, riconoscibile 
per tutti, il nuovo partito sarà 
solo la sommatoria spuria di 
due partiti diversi. E la scissio
ne se non è oggi, verrà doma
ni Sfuocate I contrasti? Il con
trario. Liberare II confronto sul
le scelle programmatiche, sul
le analisi e gUindirizzi politici. 

Ma la ragione vera deBa di-
viatorie non è ad program-

.•'• • » " ' • • . . • 

Chiariamo, lo voglio discutere 
la questione della deriva a de
stra posta da Ingrao. O II Golfo, 
o cos'altro entra in campa Ma 
rnl ferisce discutere tra noi sul
la resistènza quando e eviden
te che II Pel. tutto 11 Pei. rum 
possa che reagire sdegnato a 
quegli attacchi E il Golfo: divi
dersi è legittimo, inconcepibile 
£ accusare la maggioranza di 
subalternità al PsiE gli spot? E 
le riforme Istituzionali? Non 
erano l'alleanza saetta con la 
sinistra De esclusivamente in 
chiave antlsoclalista? Voglio 
dire che i programmi spesso ci 
dividono. Ma per discutere ve
ramente occorre uscire dallo 
schema secondo il quale la 
maggioranza è alla deriva di 
destra e, da parte della mag
gioranza, occorre cogliere 
quanto di positivo la minoran
za ha saputo mettere in cam

po. E a mare le gabbie dello 
schema del primocongressa 

Come arriveranno aD'ap-
puntanwato di gennaio I co-
ratmisttddUztor 

Il primo punto «cercare di ga-
. rantire un dibattito civile e alta 
Smussare le rissosità sarà un 
impegno dei gruppi dirigenti. 
Permettere agli iscritti di essere 
protagonisti, non limitare il di
battito-vero» ai vertici .. 

È una etilica all'eccesso di 
protagonismo. 

Si. È la sindrome di tanti partiti 
comunisti: lo scontro tra appa
rati, protagonismi e lacerazio
ni. Invece la forza del partito di 
massa è quella di dare ai com
pagni la possibilità di interve
nire nelle scelte reali. Anche 

•'• qui senza Ipocrisie: i limiti del
la democrazia intema sono 
stati più volte evidenziati Tor
nando al congresso, un com

pito importante sarà fornire al
le federazioni una visione ag
giornata dei processi produtti
vi, politici e culturali in corso 
nel Lazio. L'analisi è rimasta 
troppo ferma a quella grande 
esperienza che fu «Roma da 
slegare», il convegno che ci ha 
dato le idee e la forza per com
battere la battaglia romana. 
Oggi serve andare oltre per ri
baltare le alleanze dì penta
partito In 'tutta la regione. C'è 
poi un coordinamento da raf
forzare tra Comune, Provincia 
e Regione. Abbiamo compa
gni di valore nei consigli sa
rebbe un delitto ridurre il rap
porto con 11 partito ad un con
fronto formale. E poi se non si 
unificano gli sforzi su un co
mune progetto, ogni eletto ten
derà Inevitabilmente a coltiva
re solo un piccolo spazio di In
tervento e a chiudersi In se 
stesso. 
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DITTA M A Z Z A R E L L A 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 v 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (rxwrtetav.l©MexJagrieerC)ro) 

49 MISI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Lunedi 1° e lunedi 8 ottobre 
ore 17,30 - presso la Sala CMB 

Via Ettore Franceschinl 

RIUNIONE DEL COMITATO 
FEDERALE E DELIA COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 

odg. Sezioni presidenti deHa 2° e 7« Coowhslono 
Bilancio e tJfuailone finanziario della Federazione. -• 
^PCiT-varJc«eregc4crncfltodolCc<TiltoloFoc-srate. 
PtarK>c»lovc<op«rlarlpfewtnlz)crt)vapc4ltlcaoRc<rxi 

Corto Leoni segr. dota Fed. tornano del Pel 
Morto Schina tesoriere della Fed. romana Pel 

MERCOLEDÌ 10 OTTOBRE - ORE 17 
c/oSez. Esquino, via P. Amedeo, 188, 

ATTIVO 
DEI SEGRETARI DI SEZIONE 
Oda ;.,..... . 

Iniziative in preparazione 
della conferenza programmatica 

5 - 6 - 7 OTTOBRE 1990 
P A R C O V I A L E M O N I A 

(100 mt. metro C. Agricoli, lato china S. Policarpo) 
3 GIORNATE DI DIBATTITI. 

INIZIATIVE CULTURALI, SPETTACOLI 
PER LA R I F O N D A N O N E D E L PCI 

PROGRAMMA 
. Venerdì 5 

17,30 - «In preparacione della marcia Poiigia-AMi»!: costruire 
una cultura di pace per un nuovo rapporto tra il Nord e 

- il Sud del mondo. 
Intervengono: Aldo TORTORELLA, presidente del Co 
del Pei 
Ettore M ASINA, deputato dello Sinistro indipendente 
Nanni LOY, regista 

20,30 - Concerto per la pace coni «MAUBRAN» 
21,30 -Fi lm «La battaglia di Algeri» 

Sanato 6 
17,30 - •Dall'attacco alla Reaiatenia, un pericolo per la Repub

blica» 
Intervengono: Sandro MORELLI, del Ce del Pei 
Carla CAPPONI, Mari» MUSU. medoglieol valore del
lo Resistenza 

2030 - Recital del cantautore Paolo PIETlStANGEU 
2030 - Film «La notte di San Lorena», «L'Agneae va a morire» 
2130 - Balera 

Domenica? 
17,00 - Spettacolo di dama 
18,00 - «Le grandi acelle programmatiche contro itagli alla ape-

•e sociali, per lavorare tutti, per la riforma fiscale» 
Intervengono: Walter TOCCÌ, del Ce del Pei 
Luigi PE5TALOZZA, del Ce del Pei 
Maximo BRUTTI, giurista, membro dclCf 
CittoMASELLLrrfMte 

2030 - Recital di canzoni romanesche con Alvaro AMICI 
2030 - Film «Accattone», «In nomo del Papa Re» 

UN FORTE E RINNOVATO P O 
PER LA PACE. LA DEMOCRAZIA, II. SOCIALISMO 

Coordinami-nto II e IH Mozione 
delle sesioni del Pei X Cireoscrisumo 

Cerimonia a Viterbo dove era nato 
il sindaco più amato dai romani 

Nove anni fa 
moriva 
Luigi Petroselli 
Nove anni fa, alle 13, si spegneva al San Giacomo 
Luigi Petroselli. sindaco «dei romani». Era morto sul 
lavoro. Stroncato da un infarto durante un comitato 
centrale nella sede del Pei. Ieri, al cimitero di Viter
bo, città d'origine di Petroselli, accanto alla famiglia, 
i rappresentanti comunisti. Corone di Fiori e una ce
rimonia silenziosa per un uomo appassionato, in
stancabile. E la citta se ne accorse. 

IWtrJANDA ALVARO 

• I 4 J citta piange il suo sin
daco. «Roma ha perso un 
grande protagonista dd suo ri* 
scatto civile», «Ricordo di un 
leale avversario», «Un vuoto 
difficile da colmare». Otto otto
bre 1981. Le pagine romane' 
dd giornali sono listate a tutta 
È morto Luigi Petroselli, 49 an
ni, comunista, sindaco per la 
seconda volta da 20 giorni. È 
morto 11 giorno prima, alle 
13,20, al San Giacomo dove e 
stato portato perchè collo da 
malore durante un intervento' 
al Comitato centrale del Pei 
Un infarto. 

Improvvisamente 1 baracca
ti, gli anziani, gli scolati, gli 
operai, le casalinghe, gli intel
lettuali a cui aveva panato un 
linguaggio chiaro, duro, since
ro, si ritrovavano senza 11 loro 
sindaco. Lo avevano accolto 
con motta speranza e un po' di 
timore, $ùu> poltrona pio atta 
dell'aula «Giulio Cesarei, dopo 
un critico settantenni» di-fama 
mondiale, Giulio Cario Argon, 
andava a sedere un personag
gio popolare, un politico, l'ex 
attivista di. Viterbo cresciuto 
con pazienza nelle file dei Pei. 
E lui avrebbe stupito tutti 
Avrebbe parlato. deU'«unlfica-
zione» della dita, di cultura e 
urbanistica, dì «rivoluzione del 
buongoverno», della fmproro-
gabilllta del risanamento delle 
borgate, del Progetto Fori. Uno 
dei punti d'orgoglio sarebbe 
stato aver smantellato via della 
Consolazione e aver creato l'i
sola pedonale intomo al Co
losseo. Poche accuse dagli av
versari: una, «effJcentlsmo». 
•Secondo loro non dovrei lavo-
rare-rispondeva-Ma il sinda
co deve pure guadagnarsi lo 
stipendio». 

E la folla che ha partecipato 
al suoi funerali, quella gente 
che ha camminato in lacrime 
o In silenzio su via del Fori (la 
strada che Petroselli avrebbe 
voluto togliere alle macchine 
per congiungerla al grande 
parco dell'Appia Antica), ave
va capito di essere stata impor
tante per quel sindaco. L'aveva 

capito quella bambina che in 
una biglietto scriveva: «Secon
do me nella società d devono 
essere 100 sindad come te, 
perche mi sembri un sindaco 
giusto». E anche quell'anziano 
di Pietralata che In una lettera 
a un quotidiano chiedeva: «Di
tegli grazie e che gli vogliamo 
bene». La storia di Petroselli a 
Roma, di questo originale e 
suggestivo rapporto tra il pri
mo cittadino e i milioni di citta
dini della Capitale, era tutta 
nelle facce, negli striscioni e 
nelle emozioni di quella gior
nata di lutto. 

Ieri al cimitero di Viterbo, 
una commemorazione silen
ziosa per l'uomo e compagno 
di partito. Cerano la moglie 
Aurelia, la mamma Eufemia, le 
sorelle, esponenti della federa
zione del Pei. della Cgll. della 
Cna-Upav di Viterbo. Erano 
presenti ancho il segretari» re
gionale comunista, Goffredo 
Befani. MafóQuàttriicd. Mas
simo Cervellini della federazio
ne romana e D senatore Ugo 
Vetere. 
. Fu proprio Ugo Vetere, allo

ra assessore a! Bilancio, a rac
cogliere nel 1981 l'eredita di 
Petroselli Un'eredità impor
tante e per questo difficile da 
governare. Con quel funziona
rio mai diventato burocrate 
una citta spompata, sganghe
rata, sfiduciata da tradizioni di 
corruzioni, insipienze, malgo
verni, una città appena in ri
presa dopo gli anni di Argan, 
aveva respirato. Aveva acqui
stato dignità e speranza. La 

' genie comune non lo aveva 
sentito estraneo e lontano, 
quelli che contavano per ric
chezza e potere, avevano capi
to che con quel «burino» biso
gnava fare icona. Che era diftt-
cile prenderlo in giro. 

Tanti, tantissimi lo avevano 
amato. «Un sindaco amato 
dalla gente - disse Argan - È il 
latto pio nuovo e Inedito degli 
ultimi cent'anni, qui a Roma». 
Anche questa fu la «rivoluzio
ne» di Petroselli 

^guarnì» ©ni, imm 
Compra-vendita libri usati 

per le scuole superiori 

Via Pietro Giannone, 5 
«-Angolo via Andrea Doria» 

ore 11-13/15-19 

FGCI 
Lega Studenti Medi • noma 
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Oil nonoil 
non più doppie punte 

Composto oiganico naturalo 
arricchito con protoin* ad aziona 

flstiunuiunto • protettivo. 
Avvolgo 11 capotto in un toltilo film 

eh* pormoNo di usar» il phon 
. sonza rìschi, o filtrando 

raggi soran pni nocivi, io pronggo 
do un'occossrva disidratazion*. 
Uticoco contro io doppio punto, 

fnonHono n capigliatura ntonsida 
• fleuebilo. CENTRO RICERCHE APPUCATE 

NUOVE PROPOSTE PER I TUOI CAPELLI 
Lacca ecologica 

non gas 

Sani e belli 
per uomo e donna 

Locai ecologica 
professionale. 
Priva di gas. 

Protegge. 
Dà volume. 
Modella. 

Asciuga rapidamente, 
non appesantisce, 

si elimina con pochi colpi 
di spazzola. 
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RISTRUTTURANTE: 
dona 

ai tuoi capelli 
LUCENTEZZA 
MORBIDEZZA 

VOLUME 

-A/ servizio dello bellezza 
e di tutto quanto esige la moda 

.... ./"'/(•JlSi 
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I 
BAGNO PER CAPELLI SECCHI S.'' 
BAGNO PER CAPELU GRASSI 
BAGNO PER CAPELLI FORFORA SECCA 
BAGNO PER CAPELU FORFORA GRASSA 
BAGNO IDRATANTE AL COLLAGENE 
BAGNO DEUCATO PER CAPELU SOGGETTI A CADUTA 

(gocce) 

Lozioni in fiale 

CUTI 
DANNEGGIATE 

ARIDE 
SENESCENTI 

DURE E 
SENZA MOBILITA' 

- COLLAGENE 
-FORFORA 
-SECCHI 

" . - • • ' . • • ' • ' • • . ' : . 

ORTICA - TRATTAMENTO TONIFICANTE 
FLUIDO ÀGU ESTRATTI PLACENTARI E ALLA PAPPA REALE - CAPELU FRAGILI E DEBOU 

:,,«t 

ESCLUSIVISTA PER IL 1ÀZ/0; 

ARCA MARKET É « R ALECCE, 20 TEL 06/2284264-2281911 
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mimnvmi 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Oueetura centrale 
Vigllloelfuoco US 
Ctìainbuleiue 5100 
Vigili urbani 67891 
Soccorso stradale 118 
Sangue 4966375-7575893 
Centroanttveteni 3054343 
(notte) 4957872 
Quanto medica 475674-1-2-3-4 
Profilo locoofuo CeifdtotoQteo 
•30981 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
PercardtopaBcl 8320849 
Tintorio rosa 6791453 

Pronto •occorso a domicilio 
4755741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 6310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratalli 5873299 
Gemelli 33054036 
&FilippoNeri 3306207 
3. Pietro ' 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reo. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
8. Spirito 650901 

6221698 
5696650 
7182718 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 6260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4964-68177 
OOOPeMltM 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 665264 
S Giovanni 7853449 
LaVIttorla 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550858 
Roma 6541846 

& & 
« * ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea. Acqua 575171 
Acea.R4cl.luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SlpservIzloguastJ 162 
Servizio borsa 8706 
Comune di Roma 67101 
provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto t ascolto (tossicodipen
denza, ilcollsmo) 6284639 
Aied 860661 
Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921482 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City erosa 661652/8440690 
Avlsfautonotaggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggto 6543304 
Collanti (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 CanaleSCB 
Psicologia, consulenza 
telefonica 389434 

OlORNAUMNOm 
Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon
na) 
Esqulllno: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Cròca in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel ExceMor e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Iniziano i corsi nelle scuole di musica di Testacdo, Timba e Villa Gordiani 

Chitarre, violini e tóceabballacche 
Un centro specializzato 
per arrivare al «cuore» 
delle percussioni. Strumenti 
originali da tutto il mondo 

AHTOMaUAAkUraiONB 

BB) Era una sera buia, ma 
non tempestosa del novembre 
1988. Giancarlo Tofanelli, per-
rnssinnlits napoletano resi-
dente • Roma • Roberto Evan-
•esali, anche hd percussioni-
su piuttosto noto, si guardano 
nega occhi e si dicono: cosi 
non va. Possibile che lo studio 
degli strumenti a percussione 6 
sempre sslegalo bt secondo 
plano rispetto agli altri? Faccia
moci venire un idea, creiamo 
imerntro specializzato. In fon
do «Italia te percussioni «van-
no»,i ggawanglamentl musicali 
contemporanei non possono 
ptt lare a meno delle esperien
ze che arrivano dall'Africa, dal 
Sudamerica e dall'Asia, c'è an
che un discreto recupero del 
vaiati culturali e popolari del
l'uomo, l'unica cosa che man
ca • un posto dove, chi abbia 

se, appiolondife te proprie co-
scambiare est dipo* 

rienxe con ali albi, incontrare 
inssgnantl di «madrelingua». U 
piogetlo parte, si consolida» 
Nasce Q •Tlmba» un centro 
specializzato che soddisfa le 
particolari esigenze dei per-
cusstomsu, aperto a qualsiasi 
•seno didattico, dai linguaggi 
base atta speratientaaione. «Ci 
sembro subito giusto ampliare 
• raggio d'azione - racconta 
TotaneD-ealrkiicammoaDo 
studio detta percussioni pio 
cestoaciute quello dette per* 
ciMstoni appartenenti a culture 
motto diverse dalla nostra e 
gattaie le basi per sviluppi fu
turi*. 

Nascono cosi otto coni ba
se: batteria, percussione cuba
na, btaaUana, africana. Italia
na (del rneridione), indiana, 
araceLpenlaruL Eppol labora
tori, senunari. brevi corsi di 
danza popolare. Ogni cono, 
ha in programma, oltre atte 

tecniche musiceli, anche una 
parte dedicata alla storia detta 
musica e ai principali generi 
musicali dei paese d'origine. 
«Insomma, pensando pensan-
do - continua Tofane.!! - sia
mo arrivati a mettere in piedi 
una grande struttura in cui si 
può lare praticante-ite di tutto: 
studiare soli o in compagnia, 
mettere insieme uno o pio 
gruppi, contattare musicisti e 
mustooligi. suonare in pubbli
co, provare con il proprio 
gruppo». 

Ma c'è anche qualcos'altro 
da lare, per chi frequenta il 
centro, eo è dare un'occhiata 
dietro «quella» porta In fondo 
al corridoio. Un locale che 
profuma di colla e legno, di 
polvere e di cuoio, dove ven
gono montati e riparati aittgia-
nalmente strumenti a percus-
stone come congas e bongea, 
tamburi •baia» e tamburi «aba-
kua». a sono lunghe strisce 
curve, tozzi e spigolosi tron-
chettl di legno, armature di fer
ro costruite apposltainente dal 
ferramenta, pelli Urate e da ti
rare e, tutt'intomo, strumenti 
originali da copiare, cercasse 
appanna abbozzate dal caldo 
colore del mogano. È qui che 
si possono trovare Dilembè e 
Sanar africani. Tobia indiane e 
strumenti brasiliani. 

E' la sera del primo ottobre 
1990. Si aprono le iscrizioni al 
Centro con una grande lesta. 
Tra rhum e riunì afrocubani gli 
insegnati si alternano sul pal
co: battono, percuotono. Untit-
lano, ballano. D pubblico si la 
«agganciare» e qualcuno tra i 
tanti si iscriverà ai coni di Mar-
eoa Rodrigues, di Roberto 
BraruelistldlRasruiuV.BhatL 
di MMeen Kasslroasafar. di 
Mhoammed Pares, di Nando 
atareUa,diMoryThioune. 

Ih laboratorio 
per scrivere 
Sai S sono sjpsjto te iscritto-
cri al DJ laboratorio di scrittura 
creativa organizzato da •Con
troluce» presso Empiria di via 
Bacctna 79.1 precedenti labe-
raion, tenuti da Vincenzo Ce
rami e da Edoardo AMnau. 
prevedevano un solo Ovetto di 
trattazione dette tecniche nar
rativa. Novità di quest'anno è 
la diversificazione dei corsi, 
con un primo livello di analisi 
t e i s te sempre a cura di Albi-
nati (con dodici incontri dal 
23 ottobre al 30 novembre, il 
martetfettvenerdl dalle 17.30 
aae 20) e un seminarlo di ap-
plicazione pratica, della dura-
U di sei inesicminteioU25 ot
tobre, con tre meontri mensili 
fino ad aprile, a cura di Sandro 
Veronesi. Quattro sedute si 
svolgeranno con altrettanti 
scrittoli .(Andrea Porporati, 
data Senni. Fulvio Abbate e 
lidia Rsvera). da novembre a 
febbraio, su temi attinenti alle 
toro opere e pntMsse teori
che. Chi intenda Iscriversi al 
coni (Il cui tetto massimo è di 
quaranta presenze) deva rivo*-
gersi alla cooperativa •Contro-
face* in via Vespucci 16 
(I-Ì5783468. ore 17-20). U co
sto è di lire 550.000 per O pri

mo livello e di 1350.000 per 
accedere anche al laboratorio 
tenuto da Veronesi e alle ini-
elative collaterali. 

•Al seminario detto scorso 
Inverno • dichiara Albineii* 
parteciparono una trentina di 
persone, per lo più. giovani, da 
studenti medi e wurenltari a 
impiegati e professionisti, al
cuni esordienti, altri con espe
rienze m campo nairativo e al
tri mossi da interessi culturali 
in senso lato. Molti di toro se
ntiranno 11 seminarlo di Vero
nesi, di ulteriore approtondi-
mento e con scansioni più ra
refatte. Ho accettato di rinno
vare l'esperienza per la passio
ne e l'affiatamento dimostrati 
lo acorso anno. C'è un duplice 
binario, teorico e pratico, di le
zione e laboratorio, ti corso è 
incentrato su letture di testi e 
ejuUlsicollettive.siasulclassicI 
da me proposti che sulle prove 
degli allievi (abbozzi di scene, 
pezzi di dialoghi, racconti fini
ti) . Si prendono In esame I vari 
aspetti detta narrazione, quali 
ad esempio la durala.! perso
naggi, l'ambientazione della 
storia, la costruzione del dialo
go». OMaCo. 

Mostra-convegno sul volontariato 
nel complesso del San Michele 

Bai II complesso rrtonumentale del San Michele (via San Ml-
chete a Ripa) ospita, fino a martedì 9, la prima ntostra-conve» 
grtosulvotontariato. 

Llnlzlatlva ha. lo scopo di incoraggiare e scetenere il vo-
(contortalo e, attraverso le riunioni e i «punti di informazione», 
tadlltare i contatti tra I cento espositori del volontariato e Idi-
versi coeratori del settore Domani si paria di sanlt* e droga, 
martedì la disctisaicjMiiguardagU attoniti. 

«Confederatone di arti» 
in scena al Vascello 

Kusternunna 

gag Sotto 11 segno dei «sistemi 
aperti» si la stagione del Va
scello, «contaminando» lo spa
zio scenico di Monteverde con 
arti varie, dalla danza al cine
ma. «MI sono accorto che esi
ste un pubblico diverso per 
ogni genere di spettacolo pro
posto - ha detto Giancarlo 
Nanni, che cogestisce con 
Manuela Kustermann la dire
zione del teatro -, un pubblico 
che si distingue per 11 modo al
tro di vestirsi, di muoversi, per
sino di parlare. E abbiamo de
ciso di mescolare queste "po
polazioni'' eterogenee di spet
tatori, coinvolgendole in un 
cartellone che offre di tutto un 
po'». Si apre dunque giovedì a 
passi di danza con il coreogra
fo francese Claude Bruma-
chon, per la prima volta a Ro
ma con uno spettacolo ispirato 
al Medioevo e a una doppia 
Immagine femminile la guer
riera e la vergine. Lepiedistalle 
des Vkrga replicherà fino al 
13 ottobre, mentre con l'Inizio 
del *91 parte la collaborazione 
con l'Eli per un •pacchetto» di 
danza che comprende il Na-

ROSSKUA BATTISTI 

poli Dance Theatre diretto da 
Luciano Canntto (22-27 gen
naio), la compagnia Vera Sta- -
si (19-24 febbraio), il gruppo 
«Efesto» (28 marzo-I aprile), 
Micha Van Hoecke (30 aprite-
S maggio) e «Parco Butterfly» 
(28 magglo-2 giugno). Fuori 
dal «pacchetto», ma comun
que danza, ancora a maggio-
giugno con II giovane gruppo 
romano Momlno's Dance 
Theatre e il Teatro e Danze ca
nadesi 

Dal «gemellaggio» con il tea
tro Franco Parenti di Milano, 
discendono la rilettura dram
matica di Alessandro Fo de / 
cavalieri di reArtù (22 ottobre-
4 novembre) e, a seguire dal 5 
al 10 novembre, Penta/Ita di 
Heinrich von Kleist. Il versante 
del teatro contemporaneo ita
liano viene esplorato con Kry
pton che dal 15 al 20 gennaio 
presenta Matteo con tanto di 
effetti speciali (laser, sistemi 
elettronici, musica compute
rizzata) e con Remondi e Ca
porossi in Coro, sintesi di un 
progetto di lavoro con 40 gio-

Le strutture pubbliche 
sono poche e di non facile 
accesso. Come si risponde 
alla voglia di «musicare» 

MAMSTSUAIERVASI 

vani attori. Le produzioni della 
compagnia stabile del Vascel
lo offrono tre appuntamenti: ila 
Locandiera (14 novembre-20 
dicembre) di Carlo Goldoni, 
ambientata negli anni '50, Vin-
zenz e l'amica di uomini Im
portanti (26 febbraio-I 7 mar
zo) del mitteleuropeo Robert 
Musll e una novità assoluta. 
Herodkrs di Rocco Familiari 
(2-3 gennaio). 

Tadeusz Kantor sarà la pre
senza eccellente In cartellone 
dal 16 al 23 aprile con Oggi è II 
mio compleanno, riflessione 
pensosa, quasi un testamento 
d'autore. Completano la sta
gione due Imperdibili appun
tamenti: Jlmmy Dean Jlmmy 
Dean (29 gennaio-I 7 feb
braio) di Adriana Martino e D 
Romeo e Giulietta (3-14 apri
le) nel suggestivo allestimento 
del Carretto di Lucca, mentre 
Giovanna Marini propone la 
sua Cantata profana In dima 
natalizio (22-30 dicembre). 
Da segnalare, buine, l'apertura 
di una stagione cinematografi
ca che correrà in parallelo con 
quella teatrale. 

BB* Imparare Tabe detta mu
sica non è cosa semplice. Non 
basta leggere un buon libro e 
seguire ad orecchio per tirar 
mori da uno strumento le note 
giuste. Occorre frequentare 
una scuola, magari buona. Ma 
nel nostro paese le strutture 
pubbliche si contano sulle dita 
di una sola mano Quindi, al
l'appassionato del «segni sul 
pentagramma» non resta che 
prendere la strada che porta 
ad uno spazio libero. 

L'autunno ha salutato l'esta
te ed ha sancito l'inizio dell'an
no scolastico musicale. Le re
dazioni dei giornali ricevono 
ogni giorno notizie e Informa
zioni sui luoghi dove è possibi
le seguire un corso di chitarra, 
pianoforte, sassofono. I centri 
culturali più grossi hanno inve
ce fatto arrivare sulle scrivanie 
del servizio spettacolo I propri 
libretti-contenitore della sta
gione "90V91. 

La «Scuola popolare di mu
sica di Testacelo» ha una storia 
a monte che testimonia il biso
gno di sperimentare un modo 
di tara e apprendere la musica 
completamente diverso da 
quello sclerotizzato ed acca
demico delle istituzioni e del 
conservatori. Nel 1975 un 
gruppo di musicisti, in testa 
Bruno Tommaso e Giovanna 
Marini, occupa un edificio ab
bandonato dei Monte del Coc
ci e ne fa una scuola, rudimen-
tale ma di chiari propositi. Con 
Il passare degli anni cresce 11 
numero degli allievi e nasce 
l'esigenza di impostare un la-
primi anni ottantti viene aperto 
l'ingresso anche ai bambini. 

L'opuscolo W S I detta 
«Spmt» offre un ventaglio esau
riente del bisogno di «fare mu

sica» e fornisce le «istruzioni 
per l'uso» dei laboratori, della 
biblioteca, del seminari, degli 
IncoiiUH'Ofuerenze, dette gite 
sociali di ricerca etnomusico-
loglca. dell'attività concertisti
ca e didattica (corsi di stru
mento, csnìposiztone e arran
giamento) suddivisa, quest'ul
tima, (n diverse lesele: Intro
duttiva, approfondimento e 
grandi or.sanici. 

La scuola di via Monte Te
stacelo 91 (gUumci di segrete
ria sono In via Galvani 20) e fa-
cilmente raggiungibile con gli 
autobus 13-23-27-57-92-95 e 
716. Noti è lontana, inoltre, 
dalla fermata Piramide della li
nea Metto B. Per iscrizioni tele
fonare ai numeri 
5759846/5759308. 

Risposte didattiche di quali-
te ghirìgono anche detta 
«Scuola popolare di musica di 
Villa Gordiani» (via Plsino 22-
24-26), il cui libretto fresco di 
stampa riporta in coueittna un 
disegno astratto e muWcotora-
to di Mauro Orsetti 

•Diffusione del vari linguaggi 
musicali, capacità di aggrega
zione attniverso un'attività cul
turale quiiUficante. punto di ri-
ferimento In una zona poveris
sima di strutture ed attività so
ciali: ecco in sintesi ciò che da 
sempre anima l'attivila della 
scuola». Lunedi lSottobr» par 
tono te lettoni I coni di stru
mento osnervano uno schema 
indicativo di lavoro che tiene 
conto del iJvetlo di conoscenza 
di ogni iscritto. Per tafeonatto-
ni ed iscrizioni la segreteria è 
aperta tutti i giorni, sabato e fe
stivi eschr.il datte ore 17 atte 
20. Per attivare savia PWno ba
sta prendere dalla Stazione 
Termini il tram n.516o 14, dal-
rUmverslMllri.19. 

Pascarella 
all'osteria 
BUI Lo scoperta dell America 
di Cesare Pascarella, poemetto 
In cinquanta sonetti sul viaggio 
di Colombo, è narrata agli av
ventori miniti all'osteria da un 
trasteverino dell'eia umberti
na. Parodiando l'impresa, gra
zie all'umorismo del dialetto, 
la verosimiglianza della storia 
si mescola alflminagiriazlone 
popolare. •Pezzo peruno spet
tacolo di superiore varietà» • 
decreto Pasolini a proposito 
dell'opera del poeta romana 
E certo 1 sonetti, né Isolati né 
da leggersi In silenzio, sembra
no scritti apposta per essere 
drammatizzati. Si sa che Pa
scarella, dal Teatro Comunale 
di Bologna al Costanzl di Ro
ma, fu dicitore mirabile dei 
suoi versi, acclamato e vezzeg
giato da critica e pubblico di H-
nee Inizio secolo. 

Renzo Glovampletro. con la 
regia di Attilio Corsini che ri
produce la situazione dell'o
steria, non si limita ad eseguire 
ma infonde nel parlato, nella 
vivacità delle sue inflessioni, la 
teatralità del personaggio, il 
colore del popolano visto con 
gli occhi del borghese. Caratte

re già presente in Pascarette, 
più vicino a Carducci (suo 
grande estimatore) che agii 
endecasillabi racco*) da Beli 
nei vicoli di una Roma papali
na. 

Lo spettacolo itinerante, 
promosso dall'assessorato atta 
Cultura e «lai Teatro Vittoria, 
con prima lappa martedì scor
so al Castello del Cavaliere di 
Lunghezza e approdo a piazza 
S.Egìdlol'11 e 12ottobre,non 
si limita all'assolo di Renzo 
Gtavampietro né al sonetti di 
Pascareua, condendo la sco
perta con canzoni romane
sche (eseguite da Teresa Gatta 
con accompagnamento atta 
chitarra di l'amo Gatti) e sce
neggiale di gusto folcloristico. 
Tra gli attori-avventori si distin
guono Diana Dei (la signora) 
e il suo nipotino Cristian Mo
naco, accanto a Paolo Gattini 
(a cui gioverebbe una minor 
rigidezza). Stefano Messina 
(Tubriaco). Benito Deotti (I) 
prete vittima delle invettive an
ticlericali) e Roberto Caroli 
(l'oste). I prossimi appunta
menti martedì a Torrlmpietra 

e poi a Cesano (Borgo). 
MaCa 

Decorazione pittorica e restauro 
Una scuola per 45 allievi 

BB) L'Associazione culturale «Accademia del superfluo» di 
via Santa Maria in Grottapinta (TeL6547356) apre le porte al
la «Scuola di decorazione pittorica e di restauro della decora
zione». Ai corsi annuali di formazione profdsionale si accede 
mediante concorso. 

Il numero dei posti è limitato a 45 allievi La manifestazio
ne verrà presentata martedì presso la Sala «lei «Cento giorni» 
del Palazzo della Cancelleria. 

I APPUNTAMENTI a 
Concerto per la solidarietà. Domani sera al teatro Man
zoniIsl svolgerà D primo di una serie di concerti-Incontro al
l'insegna della solidarietà, organizzati dall'associazione cul
turale «Spreto teatro 80» per bervriicénza. L'incasso della se
rata <Hdomam verrà devoluto mfavc«e dei caniU che ospHa-
no animali abbandonati. Alte 21 si svolgerà il concerto con 
interrano e buffet, poi saranno offerti dei riconoscimenti in 
argento a personalità che si sono distinte per li toro impegno 
sociale. Interverranno Lea Massari, Piero Angela, Alche Na
nâ  Leo G^notta. Franca Valeri, IBrur» Tosi. Ruggero Orian-
do, Donatella Pecci Blunt e altri. Biglietti a lire 20.000 e 
30.000 Bre. 
Attività musicali aUlrtem, L'Istituto di ricerca per D teatro 
musicale in via dei Delfini 16 ha riaperto le sue attività con 
un ciclo di conferenze: oggi alle II si terrà l'incontro con 
Giovanni Bietti suDa musica svizzera e i suoi autori (Baiissat, 
Deliricele. Keller. Veress). 
ToesV^tperirieiitl Lunedi ore 10. presso la Comunità te-
rapeuoca di Massimilla (Via Amelia km.14300, angolo via 
Persichettl). seminario di studio con la presentazione del 
programma terapeutico per tossicodipendenti del comune 
di Roma (teL6901756).t^artedperannoPalladtoeCagossl 
«SntKaleone». Il Centro sociale organizza corsi di yoga, 
teatro, chitarra e basso elettrico e un cono di lingua italiana 
(gratuito) per immigrati. Informazioni il lunedi, mercoledi e 
venerdì, ore 18-20. presso la «ede di via Levanna n. 11. 
•Ubero per Interposto ergastolo. Il libro di Giorgio Pa-
rUzaari verrà presentato domani, ore IO. presso l'aula HI del-
la Facoltà di Lettere. Interverranno Clara Canini. Alessio 
Coppola. Tommaso Mancini. Bruno Leuzzi. Raul Mordenti e 
Roberto De Angeus. Sarà presente l'autore. 
Contro B razziamo, un anno dopo» Oggi, ore 20). al Vil
laggio Globale di lungotevere Testacelo 27. manifestazione, 
proiezione del film e musica con I «Taakoma». 
Ciak t i . il Centro di iniziativa sperimentale e la libreria 
Fahrenheit 451 di Campo de Fiori organizzano un corso leo-
ifco-prauco di reportage fotografico tenuto dai fotografò Ta
tto D'Amico. 0 coiso prevede anche Tinsesmamento di eie-
menddistcfiadenalotc«ranaedéapertoatutti.Data<nni-
zio venerdì 19 ottobre atte ore 19. Informazioni in libreria o 
al tei 68.75-930. ^ 
PeMvero ecologico o s*3fpesjsno»se- Martedi. dalle ore 
17, a Palazzo Valentin! (Vìa IV Novembre 119) incontro 
conclusivo e di riapertura del •Corso di ecologia della men-
u*» organizzato detta Lega per l'amiente del Lazio. 
H tranello ubriaco. Il locale alternativo ha preso posto in 
VtaderLeuttJlM .tet«8.77.U4, vicino piazza Navone. Bar. 
birreria, sala da the e musica dalle 10 del mattino atte 2 di 
notte. 
T«defek'tniani Sofisticata ò̂ iscipllna psicofisica per ITntegnt-
ztone del corpo e della mente, nonché una forma artistica 
propedeutica al lavoro dell'attore. Da oggi In poi è possibile 
apprenderlo nella sua forma lunga stile «Yang» nel coni re
golari rjerprindpiantt ed avanzau telefonare 

I MOSTRE I 
L'art de CartJcr. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Migrameli! 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabato e domenica ore 11*23. Ingresso tt-
re 10.000. Fino al 14 ottobre, 
L'Italia che cambia. Oltre 300manBesu" pubblicitari tra B 
I880eU I960 della collezione Salce. Ex stabOimeMo Perori, 
via Reggio Emilia a54. Orarlo: 10-19 tutti i giornlFino al 14 
ottobre. 
Edicole sacre raeaaae. Un segno urbano da recuperare: 
pezzi originali disegni e calchi Palazzo Braschl piazza San 
Pantaleo 10. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 17-19. lunedi 
chiusa Fino al 30 ottobre. 
Fc4ografls ptsbMctate tedesca. Dal 1925 al 1988. 
Crearne Workshop, piazza dei Maassbni 6. Ore 9.30-13.30 e 
1430-18, domenica chiuso. Fino al 20ottobre. 
Norman RoefcweU. Novantadr»que opere del famoso illu
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni via Naziona
le, Ore 10-22, martedì chiusa Fino alili novembre. 
•U ramato degB EiraachL Milleduecento reperti dall'est 
europeo. Palazzo dei Papi di Viterbo, piazza del Duomo. 
Ore 10-19; lire 10.000. ridotti 6J000. Fino al 14 ottobre. 
L'AopU Antica netta foto dette opere di Pbane* Rossini, 
Uggeri, Labruzzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 1030-1630. 
Fino al 30 novembre. 

INELPARTITOI 
rEBBUatCmmOMANA-OQQ 

C/o il Parco di via Lemonia dalle ore 16 atte ore 20 si svolge
rà la raccolta di firme riguardante la proposta di legge di ini
ziativa popolare sul tempi delle donne. 
Parco via limonio. Ore 18 dibattito su: «Le grandi scelte 
programmatiche contro I tagli atte spese sociali, per lavorare 
tutu, per la riforma fiscale» con W. Tocd, L Pestatone, M. 
Brutti. CMasetU. 

DOMANI 
Alle ore 17.30 presso la Sala Cmb (federazione) si svolgerà 
ilCfelaCfg. 
Se*. Itakable. Ore 17 c/o sez. Trioniale via P. Giannone. 5 
direttivo allargato su- «Situazione politica». 

GOfkOTATORECJONALE-OGGI 
r>denudooe lYrjatnooe. Patrie», continua Festa de l'Uni
tà, ore 21. comizio (Sapio): Villa Santa Lucia, continua Fe
sta de rUnità. 
FederaztooeTTvoU. Tor Uipara.<iùxfc Festa de l'Unità. 

DOMANI 
IwMis^sone CMIan»«vcltlsj- Cerveteri, ore 18, Incontro se
greteria detta sezione, gruppo consiliare segreteria di fede
razione su Prg di Cerveteri. 
Federazione Froahione. Prosinone c/o amministrazione 
pro^^r»:laleorel730ple«enlazk>nelibrodiA.RurJbi:«lmiei 
Incontri con Gorbaciov», partecipano A. Rubbl l'on. Gaibis-
so, fon. Mammone. 
Fetlersudone Latina. In Federazione, ore 17, direzione 
provinciale. 

I PICCOLA CRONACAl 
Compleanno. Anna Stramacdorri compie oggi 70 anni Ca-
siero Arma e Umberto inviano ad Arma tantissimi auguriai 
quali si associa anche l'Unità. 
Compleanno, il compagno Amerigo BaBone. detta sezione 
ftldiI3occnignano.rjer20annllirioUpistaallaUrx)grjnadel 
nostro giornale, compie oggi 70 annL Ad Amerigo auguri da 
tutti 1 compagni de l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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TEUROMASO 

Or» 7 Canon* «Jeog robot»; 
11 Mestine anteprima au Ro
ma • Lazio: 1 O 0 In campo 
con Roma «Lazio; 17.30 Tem
pi euvptamontarl: 1 M S Film 
• I l miracolo dal villaggio; 
t l J O Goal di nona rotocalco 
tfeMlti dofMnkM-

QBR 

Ora 12.18 Rubrica: Italia S 
.' Stelle: 13 Documentarlo: De-

stinazione uomo: 14.30 Do
menica tutto sport; 20.30 Film 
•Complicato Intrigo di donne, 
vicoli • delitti»; 8X30 Calclc-
landia&SO Telefilm «Trauma 
center». 

TELELAZIO 

Oro 11.05 Telefilm - I giorni di 
Bryan»; 14 Junior Tv: Varietà, 
cartoni efilm; 18.10 Agricoltu
ra oggi; 19 .M Open-Attualità 
a spettacolo: 2040 Telefilm 
•Lo zio d'America»; 21.30 
Film «Paracadutisti d'assal
to»; (130 Telefilm «l viaggiato
ri del tempo». 

gfi ̂ iiOMA 
CINEMA • OTTIMO 

OBUONO 
• INTERESSANTE 

DVBKZIONL A: Avventuroso; Me Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza; 
<fc Giallo; I * Horror; kc Musicala; SA: Satirico: SE: Sentimentale; 
SII: Storlce-MItoiogieoiST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 0 Rubriche del mattino; 
11.30 Non solo calcio mattina: 
14.30 Bar sport le cronache, i 
commenti e i protagonisti 
della giornata calcistica; 
10.30 Film «Kurussù. la be
stia delle amazzoni»; 22 Non 
solo calcio sera, il calcio ma 
non solo. 

TELETEVERE 

Ore 9.1S Film -Disperata not
te»; 11.20 Monika sport; 12 
Primo mercato; 14.30 «Piane
ta sport: 18 Calcio express; 
20.30 Film «Americano in va
canza»; 22.15 II gastronomo 
di Teletevere; 1 Film «Animali 
pazzi»; 3 Film «Castigo». 

TRE 

• Ore 10 Cartoni animati; 13 Te
lefilm «Capitan Power»; 14 
Film «Il deserto dei tartari»; 
19 Cartoni animati: 20 Sporta-
cus speciale: 20.30 Fi lm. 
«Adorabile infedele»; 2 2 4 5 
Documentario: Diario di sol
dati; 23.15 Telefilm. «Art-
zacs». 

• PRIMI VISIONI I 
L 10.000 O Monto al tauro m « Robert Ze-

TeLSMIIBS rneekls;conMlchselJ.Fox-FA 
(15.304230) 

Plana Vertano, S 

naznCavoar.22 
L10030 

Tel 321168» 
O ReeazzitoorldlMarcoRIsl-OR 

(184230) 

L 10.000 
VfcMtfiydSlVaLM Te ismo» 

Hasr» e Jane di PhMto Kautrun: con 
FredWard-DR (1630-2230) 

L E O » 
VtaLdiLiaeNL» TeLiaeono 

Chiuso per restauro 

L 8.000 
VtaMontobeao.101 Tet4Ml2» 

FUmpsraduM (10-1130-16-2230) 

L1O000 
Aceada**ad»o8AgiaK.S7 

T * 640J801 

Prsny Woaee di Oany Marshall; con 
Richard Gare. JuttaPaJbsrts-Ba 

(18304230) 

LEO» 
VtaN.deiGVands.6 TeL8818tS8 

i di Oany Marshall; con 
HcfMrdOsrs. Julia Robertj- BR 

(15302230) 

VtaArcMniads,71 
L 10.000 

Tel 875567 
Mtksstnvstaòl Peter Brook-DR 

(1642) 

MaCicsrans.t8 
L 1O.000 

TeL353230 
Oasi travi rasasi «Martin Scorssss: 
ccnPabsrtDsNtro-DR (15304230) 

L.KL0O0 
TeL 6783267 

CMwao per lavori 

Vieto Jonto.2S 
Leon 

Tel «78258 

issi di Costa Orava*; con Jessica 
Lange-DR (184230) 

ATLANTIC 
V.Tuscolsaa.745 

L 8.000 
Tel. 7810658 

O Bs»eTills»sldl Marco Rlsl-OR 
(184230) 

CJWV. 
L7.000 aasasdimilpRkBey-DR 

(174230) 

V. desti ScipJoni a i 
L 5.000 Salena-lurnlere-.Mss et . 1 * (20): 

Tel35»1084 Trito i>l6jaiMl l in) i |»e8 (221 
8sMtts»CrdS»».Manatsektisrsis 
(18^OtaMesrisfa«r20J0):Tems 
(2230). 

L. 10.000 
nsrjaeeAartnLZ» TeL4781707 

West ead osa I morto di Tad KoWisfr, 
con Andre» Me Cartir-BR 

(18304230) 

CAMTOL U 10.000 • Da* Trae» di Warren Beeay. con 
Wsatotcsalja Tei 383280 WsrrsnBsttty.Madonna-0 

(15304230) 

U 10.000 
PlszaCapraeJca.Tv1 TASTO*» 

B RivieVjs> di Tony Scott coti Ktvfn 
Coskw.AnthonyOutm-DR 

(15.454230) 

LW.C00 
PjsMor4ecitorio.t2S TeL67»8957 

O U 
BR 

dlscon Sergio Rubini-
(157454230) 

VtaCssshstt 
L8.O0O 

Tel 3851807 (1(304230) 

COUMNESB» LWJXO 
namCotodinsms.88 Tel 8878303 

Aacera 48 era di Walter fitti con Edilio 
Mun>v.WckNoas-OR (18*4230) 

LSOOO 
Tel 296808 

Q Mar/para Idi Marco RISI-OR 
(164230) 

san u ino» 
PjzaCeladinsnM.74 TeL8878652 

Mr # wn aMAjsi di SMMS Iwy» GOII 
P e U l NlMseaefl* l M * W M l t V r t a t f M e V d a 0 R 

(15.402245) 

Mancwanl.7 
L10000 O CatitosoSstsereeradiJohnii* 

TeL670246 . TJerrian;con8sBnConnery-OR 
(14464230) 

Ltoon 
ue_ae^^AtMaa^ a aa»^ a4W 4SI • 
VJSHSaMIJHgjKMBt,» _ • 

. TeLSsTTTIB 

VJadsiTcstnao,44 Tal5010662 

, • 0 » s \ T r y dj Warren lisally, con 
Wanen eesttrft Msdsnfls -O 

(1S3O2230) 

O Basse alluterò» di Robert Za-
fltOCMt; C0O MsteeftfsjlFeM-FA 

(15304230) 

staznSsssJas. 37 
L6000 

Tel. 682864 
L'aMcsasdl 
conStsfanls 
wa-DR 

von Trotta: 
Barbara Sufco-

(18304230) 

L 10.000 
PlsmtoLaciaMI Tsf.e87»125 

O ajtamsal totar» • di Robert Ze-
nottua; con Michael «1. Fox • FA 

(15304230) 

VtoUCtt,3> 
L 10.000 O Cassia s I R S . I I r isi i di John Me-

Tel 5810966 TleroancconSsMCoimary-DR 
(154230) 

CvT»ditaie.l07/a 
Liaooo 

Tsl.8 ~ 
TffROffMto OH 8Mn*ty tuffstt con Nfck 

,TtolC4jr,ltutton-a (174230) 

L, 10.000 Wots esS eoe R storto di Tad Kotchsft; 
: conAndnr»McCertny-Bfl 

(16304230) 

Campo de'Florl 
L7O00 

Tel8864386 
di Curda Man-

zontconRobU««LJamMSpadtr-G 
(18304238) 

VtoBtSMtoS.47 
L1O00D 

Tel. 4627100 
M a n e Jane di Philip Ksubnsn; con 
FredWard-DR (14.454230) 

Vta 80001*1,47 
L 10.000 

Tel 4827100 
Cito watt«»r»lv7driormsn René: 
conoVueaOsrlson-OR (16304230) 

LEO» 
VWsTrai*mra,I44/a Tel5B284e BWr-SA 

di Bob logan; con linda 
(174230) 

Vtait)sss8ana,43 
L 10.000 

TeL88414» 
PsV O Mfl M d M di JsVHOi h/Qff, COI* 
rUI4timnJMiaietrH)od»srd-rjR 

(15304230) 

L 10.000 
VtaTarams.38 Tel 7598802 

di Osrry Marshall; con 
ruasriGem.JiMRccsrt.-BA 

(15304230) 

L 8.000 
Vk»OreaortoV»,18B TeL6380M0 

Ascerà 48 ara di Walter HUI; co* Eddls 
Murphy.t8ttNolls-DR (18304230) 

LttlOOO 
L«rs«ftMiroiRs,1 TH8548J28 ranca Kssdan-BR 

Idi 
(18304230) 

VlaaiadHns 
L8000 

Tel 563495 
O r%stsilsdl«MIJisnay-DA 

(184230) 

KMQ L1O000 W M » end ee«N morto di TedKolehetr. 
V«roaJlsfio,»T TeL83H641 conAndrMMcCartnry-BR 

(16304230) 

WtoChlabrsra.121 
L6JX» 

TeL612SK8 
Usa starno aaoaN di Hall Jordan; con 
rtobertOaNIro-BR (184230) 

L6000 
*mCratbr»fS,imsl8l2«M 

O Nani clnsms Psrsdto» di Olussp-
psTornalore.con Philipp! Noirst-OR 

(164230) 

WApsla,418 Tot: 
L6000 WaakesdcssRaaxladlTedlujichsff, 

conAnsnwMcCsrthy-BR 
(16304230) 

IHUSS1IC L7.000 
Vto88.AB0SkA20 TeL879490B 

O RasscnaiarldiMarcoRIsl-OR 
(184230) 

8BTTROPOUTM 
VladstCorso.6 

L5000 
Tel 3000833 

OCsajfas 
TlarnaiEeon 

VtoVasrbo.il 
Liaooo 

TeLSSMS) 
O l i 

s sossn rosse di John Me-
SenCsnnsry-DR 

(14.454230) 

RT sersse ésTOml di Silvio 
•OR (1630423(1) 

•soosMtnTA 
sistnSjapebWcSi44 

Fi lza Repubblica. 48 

mrom 
^dsttoCBvs.44 

spJSS 
VtoMagMOrasia,m 
. , " X 

L7JJO0 
TH480285 

LjtOW 

L7.000 
TeL7BK871 

Liaooo 
Tsl 7586686 

Fllmpsraduni (104230) 

FlImpsraduHi (164230) 

Oa*) bravi risani d Martin Scortese: 
cSiRobeftOshVo.Dfl (15304230) 

• Dick Trscy di «rarren Bsilty: con 
WvTwBesfiy.MtdonRi-a 

(15304230) 

VkolodelPiada,tS 
L1000 

T l i 6803622 
•toSNMssae)s(vsrsiona inglsss) 

(16304230) 

PR88IDDIT 
WlAppiS Nuova, 427 

L5O0O 
Tel. 7810146 

Film per adulti (114230) 

P085ICAT 
VlaCairollSS 

L 4.000 
Tel 7313300 

CMusopirrssIauro 

OUUMMAU L6000 • Okk Trscy di Warren Baatty: con 
VtoNizionile,1»9 TU. 462653 Wirrino«stty,Madorm-0 

(15304230) 

OUintUTTA 1.10000 mnt Wsman di Oany Mirshall; con 
VTsM.MinohsBi.5 Tei. 0700012 RiclurdOsrs,JultoRobsrti-BR 

(153042.30) 

RIALC 
Piazza Sennino 

Liaooo 
Tei. 8810234 

Ossi bravi ragazzi di Manin Seorsses: 
conRebertuerlIro-DR (1530-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre. 158 

L 6.000 
Tel. 6780763 

D ttaryseraiaarsdlMsrcoRIsl-OR 
(164238) 

MTZ L10.000 Prtfly Woman di Oarry Marshall: con 
VtatoSomalia.1W Tel.837481 RiclurtQara.JultoReberls-BR 

(153042.30) 

RIVOLI 
Wa Lombardia. 23 

Liaooo 
Tel 480663 teHon-OR (.15164230) 

ROUOCnNOW 
WS Salaria 31 

Liaooo 
TH864305 

Q FamsttaaWaRNsnsy-DA. 
(164230) 

ROVAI L 6.000 O Ritorno al futura I I di Robert Ze-
ViaE.Filttarlo.17» TU 757454» meckis;conMlch««IJ.F<»-FA 

(15304230) 

OMVW8AI 
Vis Bari. 18 

•L 7.000 
Ter.8831216 

MP40A 
VlsaillssSidsms.20 

L7.000 
Tei.6395173 

O RagatflliartdiMarcoRIsl-OR 
(164238) 

Chiuso par restauro i 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAOO» 
VH PaUllllo. 24/B 

L4JJ0O 
Tei 864218 

UveteeeBileaa (164230) 

llflUPROVaiCK L5000 
Vlato<)sltoProvincle.41 Tel. 420021 

A spasso eoa Datai. (184238) 

S.*OU1ZCMCO 
VlaaRTlepoto.1»a-T*3227558) 

Ripeso 

NUOVO L50O0 a Pisi, Lud, Sem sto sto* ragazze 
UrgoAsdanoMI Tel. 568116 WawatMidlPaswAliwidBvar-BR 

(17.154230) 

TIBUR L4.00O3.000 
VlsdrollElnacM.40 TU 4967762 

(15154230) 

TIZIANO 
VlsRsnl2 Tel. 392777 

(174230) 

• CINECLUB I 
BRANCAIIONS (Ingressogratuito) TsMdiaKdIJlHefltfrbi 
VAalevanna, 11 -MonUtacro 

(2130) 

DBPKC0U L4.000 ; Plaocc»toclwaoisnsy-(DA) 
VlatodeltoPlnila,tS-Vllto8DratMae (11-1530-1830) 

OJUUCO L&00O anrnaglspponsss. 
VlaPeruoia.34 TeL7001785-7822311 ramerà a S I I H S » di Mklort Kurtsaki 

(19). Clnems 
diJaromilJIrssgl) 

LUBtRtrro L.6.O0O SatoA:OllM«^eelOlbjsJdiEnilr 
VtaPompeoMaono,27 Tel.3216283 Kotturtcs-DR(173042J0) 

' Sala B: * • doaae, I asste e PlalSM 
(17-1845). Riwsgna «Ctoima aevlaS-

< co prlnndsIresHimo socialista 1829-
; 1835>.Uaaseto(2838):Cst«av*eie 

sol (2215): Cspee»j2230). 

usocsnAAPmÀ 
VtoTItwrtlaa Antica. 1871» Tsl.462405 

Riposo"'' 

881 M l W m i l B U I » » 6 M I I I I 

AOUTU 15000 
ViaL'Aauila.74 TeL75849S1 

AVORtOaWTWIlOVBt L8000 
VlaMacarala.12 T U 7003527 

MOUUNMXIOI LOOOO 
VlsM.Corbino.2S T t l 5562350 

ODEON • L4000 
PlamRepubbllcs.4t Tel.464760 

PAUAOWM L3.000 
Pjza&Romtno Tei.5110203 

8SUNOID L&000 
VtoPtordalleVlgne4 TU. 620206 

ULISSE L&000 
VtoTiburllna,360 T«i.43J744 

VOLTURNO LiaOOO 
VtoVottumo.37 Tet.4627557 

Rlm par adulti 

Fllmpsraauf» 

FllmperaduK) 

RlmpereduRI 

Chiuso 

FNmperaduN ; 

FUmpersdufli 

FUmperaouW 

(164230) 

(11-2230) 

, - - . ' • _ • . 

(1542) 

ALBANO 
FLORIDA L8.000 
VisCavour.13 TU. 8321339 

BRACCIANO 
Virgilio • L 6.000 
Vto&r!egreW.44 Tel. «024048 

Ascsts46sro . 

PnyayWisjujs 

/ (15304216) 

(164230) 

C O L L s V B R R O 
anktAAIOSTON L8.000 
VlsConsolirsLsIlna TU. 97005» 

SAIA DE SICA: TI amar» Ras ed am
mezza* (155042) 
SALA ROSSEUOt: Wss» and « e R 
morto (155042) 
SAUlEONEDIcSTreoy (156042) 
SALAVISCOrin:Prsl»WoaMa 

FRASCATI 
POLITEAMA L8.0O0 
LargoPanizza.5 Tel. 942047» 

SUPZRCSSUM L8.000 
P^sdStQei«,8 Tel.8420183 

O R O T T A P E R R A T A 
AMBASSADOR L6000 
PJtsBslllni.25 Tete4S8041 

VENERI L&OOO 
Viilai'Maggio.86 TeL84iiS92 

MONTEROTONDO 
i4uovoMANcaa LSOOO 
VlaaMstlaottl,63 Tel. «001858 

OSTIA 
KRVSTAU : L8.000 
ViaPalloHini TU. 560315) 

SISTO L9.000 
Via del Romagnoli TU. 5610750 

SUPEROA . L9.O0O 
v.to della Marma, 44 Tel. 5804076 

TIVOLI 
OtUSCFfCTTI L 7.000 
P.nsNk»d»ml,5 Te).O774«10e7 

TRBVIQNANO ROMANO 
CSiEMAPALMA L 4.000 
WaGaribaldliOO Tu. «019014 

VELLBTRI 
CRanURAMMA L7.0» 
VHOuWoNlB.7 • Tel.8833147 

SANTA MARINELLA 
ARENAPIRQUS 
VHOarlbskll 

SAUA'Cxo&toaeSstri 

SAUB:Prsr»Women 

nttoniorihB^ 

— , « , 

L'atrtcasa 

Antera 48 ara 

^ m . o . R . r t o 

Prifĵ VonM 

Cioclft • oSobro rotto 

l*TMyWoie»M 

• 

Turni 

PfBf^wOBtM 

Riposo 

(153042) 

resse 
(15304230) 

(164230) 

(15384230) 

(164230) 

(15304230) 

(163042) 

(15.454230) 

(15454230) 

(17-2230) 

(153041.30) 

(164215) 

SCELTI PER VOI 

Warr6flB63lty,int6fpiBi£6ra 

• O K K T M C Y 
Se ne O parlato In tutte Is salse. 0 
per certi versi II film dell'anno an
che ae in America ha apopolato 
meno di «Batman», * il grande ri
torno di Warren Beatty con tanto 
di arwioesa love-story (poi finita) 
con Madonna. L'unicacoaacheai 
può fare con-DidiTracy». a que
sto punto, è vederlo. Scoprirete 
un film pio sofisticato del previ
sto, tutto giocato su colori trrealt-
atld (atupenda la fotografia di Vit
torio Sloraro), con un uso intelli
gente dalla grafica e del fumetto , 
(certe sequenze mescolano ri
prese dal vero e sfondi dlsegna-
U). La storia è quella che e. Inveri-
tata rispetto ai fuirtoW di Chester 
Gould, un giallo «elementare» In 
cui I buoni combattono senza tre
gua I cattivi. Accanto alla coppia 
Beatty-Madonna, tanno faville al
cuni «caratteristi» di ' 

ruoli di gangster. Dustfn Heff-
mann. Jamaa Caan, Paul Sorvlno 
e soprattutto Al Pacino, grottesco 
e Indimenticabile nel ruolo di Big 
BoyCaprice. 

CAPrTOLEMPtRE. 
PAR18,C4»IR1NALE 

O Uh STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um
berto Marino, un film diretto e in
terpretato da Sergio Rubini, In
sieme egli stessi interpreti delle 
piece teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantaatichlni. £ un «tutto In 
una notte» ambientato In una ata-
zlonclna del nostro Sud: Il ferro
viere Domenico ai ritrova per le 
mani una ricca e bella borghese 
che sta ruggendo dal fidanzato 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma anche una love story 

tenera dall'impossibile lieto fine. 
A Venezia « molto piaciuto, ape
riamo che piaccia anche al pub
blico meno lestivaliero. 

CAPRANJCKETTA 

O RAOAZXI FUORI 
Seguito Ideule del fortunato e ap
passionato «Mary per sempre». 
Qui Marco Hisi pedina gli atessi 
protagonisti del precedente film, 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcere 
minorile Malasplna a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è chi vende patate ma senza li
cenza ed è presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi pro
va a cercarai un lavoro pulito. 
Chi. infine, fugge con una coeta
nea e mette su famiglia. Il desti
no, per ognuno di loro, 6 pero Irri
mediabilmente senza speranza. 
Cosi coma senza appello 6 il giu
dizio su uni società crudele e 
cialtrona dove i pretori condan
nano senza ragione, I poliziotti 
aparano e I questurini picchiano. 
Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recente 
Mostra del cinema di Venezia 

ADRIANO, UNIVERSAL 
ATLANTIC, MAJESTIC 

O L'ARIA8ERENA 
DELL'OVEST 

Un altro film italiano da tenere a 
mente. L'ha scrKto e diretto Silvio 
Soldini, alla tua terza regia, ela
borando una storia complicata, 
una apode di «ronde», ambienta
ta. In una Milano eetiva molto sug
gestiva. Tutto gira attorno a un'a
gendina che una ragazza dal ri
morchio facile smarrisce nella 
casa di uno del suol amanti. Di 
coincidenza in coincidenza, quel
l'agendina capitar* nelle mani di 
quattro personaggi, due uomini e 
due donne, tutti afflitti da proble
mi sentimentali ed eststonziali. 
La atrultura n Incastro è talvolta 
larraolncaa (ma * anche la coaa 
più divarteni»), però la bellezza 
del film ala altrove: nel racconta
re con acutezza questo paesag

gio metropolitano ritagliato dalla 
realta. 

MIGNON 

O CACCIA A 
OTTOBRE ROSSO 

Sean Connery 4 sempre Sean 
Connery. Oovunque lo metti. Qui 
è un comandante sovietico che 
vuole abbandonare l'Urss a ca
vallo del suo sommergibile ato
mico. Tratto da un fortunato ro
manzo di Tom Clancy, riveduto e 
corretto alla luce delle pereatroj-
ka, «Caccia a Ottobre Rosso» 4 
un film di guerra vigoroso e con
vincente, ben recitato e condotto 
dal regista con la suspense del 
caso. Qua e la C * aria di guerra 
fredda, ma 4 quasi inevitabile, 
essendo ambientato nel primi an
ni Ottanta, in epoca di stagnazio
ne breznevlana. 

EMBASSV.EURCINE 
METROPOLITAN 

• CATTIVE 
COMPAGNIE 

E II giallo che ha vinto l'ultima 
edizione del Festival internazio
nale del giallo e del mieterò a 
Cattolica. Interpretato da Robe 
Lowe. pio che emergente tra I 
belli dell'ultima Hollywood e di
retto da Curva Hanson. Tutto il 
film al gioca sullo strano rapporto 
tra un giovane agente di borsa a 
Loe Angeles e uno sconosciuto al 
quale un giorno ha salvato levita. 

O RfTORNO AL FUTURO. 
PARTEM 

Slamo all'ultima puntata? Chi pub 
dirlo? Certo, aarà difficile rimette
re in sesto is mitica Detorean. 
macchina del tempo inventata 
dallo acienzlato pazzo Ooc 
Brown e manovrata dal giovanot
to Marty McFly. Come sapete 
(c'era un assaggio nel secondo 
episodio) il nostro giovane eroe 
si tuffa nel vecchio west precisa

mente nel 1885: Marty ha cinque 
giorni per afidare il destino e sal
vare da morte sicura il suo ami
co, malvisto da un banditacelo di 
turno. Tra citazioni di Ford e di 
Leone (Marty ai fa chiamare Clini 
Eastwood). Il film ai propone co
me un divertimento godibile: non 
start» ai livelli del primo, ma vale 
llprezzodelWgiletto. 

ADMIRAL EMPIREI 
ETOILE.RO VAL 

O LE MONTAGNE 
DELLA LUNA 

Rendiconto delle avventurose vi
cende, nell'Africa intomo II 1850, 
di due esploratori scienziati (Pa
trick Borglo e lain Gian) che pri
ma insieme e amichevolmente, 
poi separatamente e divisi da 
molta rivalità, cercarono di sos» 
prire le mitiche sorgenti del fiume 
Nilo. Tratto da un romanzo di Wil
liam Harriaon. diretto da Bob Ra-
lelaon («Cinque pezzi facHI-, «Il 
re dei glerdlnl di Marvin») * Il do
lente, solidale ritratto di un'ami
cizia infranta, di un sogno Irrime
diabilmente naufragato nei con
formiamo. 

RIVOLI 

• REVENQE 
Melodramma paraweatorr; forte
mente voluto da Kevin Costner , 
(protagonista e produttore del 
ffim)edlrettodsTonyScMt(«Top : 
gun»). All'Areonautfca multare 
Osa il soldato Cochran pianta ob
blighi e divisa per raggiungere H 
Messico dove vive l'amico THw-
ron (Anthony Quinn) vecchio 
boss malavitoso cui un giorno ha 
aalvato la trita. Tanto l'unoéduro, 
silenzioso, affascinante e Indi-
aponlbllead ogni sorta di corvrigti ' 
quanto l'altro 4 spietato, retto, fe
dele a vecchi valori, tra cui l'ami
cizia virile. Quando ecopre che 
l'amico va a letto con aua moglie 
scatena pertanto una vera e pro
pria caccia all'uomo. 

CAPRAMCA 

• PROSAI 
ABACO (Umgotevera Metlml 33/A-

Tel. 3204706) 
Alto i a Vestire a* oso. Scritto e 
diretto da M. ScaMaTAIIo 2130. 
rwoiaoìjezs __ 

ACCAMMUSIUIIO**(Vlaa. Len
za, 120-Tei. 730219) 
Aperta le iscrizioni si corsi di reci
tazione senza limiti dieta. Per In-
formazioni dalle 18 alto 20. 

AGORA i o m a della Penitenza • 
Tsl.866882») .,-

AL8awOfvTsdslPerJleTìZlarl,11 
-Tel.8aei»20) , - , , „ , 

Oes^B^CO (Vta Publto Valerlo. 63 
-Tel. 7487612-74646441 

DwjPfK^te Due Macelli, 37 • Tel. 
1988288) 
Alto 21. Postatone ci Malto « Pa-
vel KohouCcon Renato Compose, 
Anna Maniche*. Regia e» Marco 

1 Lucchesi. 
OU88(vTeCreme.8-Tet7013522) 

E u f r o A M a Cape d'Africa, 32 • 

Alle 17.30. Ornare nssts ks Caml-
con Vittorio Osssman. Ugo 

Pagi 

Tel. 7315 

AUA nwBjyajSMjviitdst RtarkBt- > 
Tei s a t a n i ) ^ . 

" Ano 18. Varietende NosoRglS'OT*'' 
un teatro che fu. Con Tommaso 
Zevola. Roberto Beni, Fiamma 
King «Laura Latomia. 

A l PARCO (Via Ramazza». 31 - Tel. 
6280647) 
Giovedì alto 20.30. Le tona e 

•Tel. 

>Ss^SÉ -"SS 

Illa), Paola Oasaman, Palla P 

PICCOLO EUtEO (Via Nazionale, 
1S3-Tel.466l)8S) 
Riposo 

POUTECMCO (Via Q.B. TtopolO, 
13/A-Tel. 3618881) 
Alto 21. OkMaraztose d*taerzta 
Scritto, diretto ed Interpretalo da 
RcHwtléiOr 

OUIRWO (Via Mlnohesl, 1 - Tel. 
8784f4V>«780ei6) 
Alto 17. Le eorpreas éeraawre di 
Marrvaux: con Ottavia Piccolo. Pi-
noMioc4.AeiitadlSandroSes)ui.. . 

]Ptajj-*S. Chiara, 14-TeJ,. 

con la Compagnia «Armato» 
W H 8 (Via S. Saba, 24 

6760827) 
Rlaoao 

WaENTINA 
Tel. 654460' 

Tel. 

Aperta campagna 
Stagione 1880-61. Orario 10-13 e 
16-1». Contorme per l vecchi ab-
bonementl fino al 20 ottobre. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21-Tel. 6886111) 
Alle 21. Motzsche-Casear di Luigi 
Maria Musati: con Maurizio Pani
ci. 

ATENEO (Vieto delle Scienze, 3 • 
Tei.4Mt4470) 
Riposo 

AUTAUT M a degli Zingari. 62-Tsl. 
4743430) 
Alte 21. Noi che stoma stato Rea» 
tato N - La vendette di Carota SII-
vestrelll. Interpretato e diretto da 
Elena PandoHI e Carola Silve-
strslll. 

AVAN TEATRO (Via di Porta Ubica
ne, 32-Tel. 4451843) 

BEATR (via O. Sem, 72 - Tel. 
317716) 
Riposo 

BELLI (Piazza a Apollonia 11/A -
Tel.68»4875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Mondana. 6 -
Tel.732304) . . . . . . . 
RIPOSO 

CATACOMBE 2080 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003485) 
Riposo .. 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 • Tel. 
6797270) 
Campagna abbonamenti Stagio-
ne 19904)1. Per Informazioni dalle 
ioalle 13edalle Malie 20. 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa 6/A -
Tel. 7004832) 
Giovedì alle21. PRIMA. Unpatoe-

' scenico chiamato NopoB con la 
Coop. «Lo Spiraglio» di Carlo 
Croccolo. Regia di Valerlo Nata-
letti. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa, 6/A - Tel. 7004832) 
Riposo 

DEI COCCI M a Galvani, 08 • Tel. 
5783502-350534) 
Alle 21.30. NeiUiiB spoetai Scritto 
e diretto de len Sutton; con Patti
zie Bettinl. Brunelle De Biase. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabeglia. 42 -
Tel.6780460) ... ^ ^ 

DELL?ARTI (Via Sicilia. 58 - Tel. 
4818596) 
Venerdì elle 21. PRIMA. H vmorle-
le degù Italiani novità assoluta di 
Tullio Kazlch. con Corrado Pani. 
Regia di Mark) Misslroll. 

DELLA COMETA (Via Teatro Msr-
celto.4-Tet.678t5848) 
Alto 17. In cucina di Alan Aykbom: 
con Alessandra Panelli. Giannina 
Salve», Regia di Giovanni Lom
bardo Radice. 

DEI SATIRI M e di Grotta Pinta. 18-
Tel. 6540244) 
Riposo 

DELLE MUSE M a Forlì. 43 • Tel. 
8831300444074») 
Giovedì alto 21. PRIMA. Tra «ara
ne fortunale di Eduardo Scarpet
ta: con Wanda Pirol. Rino Santoro. 
Regia di RobertoFerrante. 

DELLE VOCI (Via BombeUl, 24 - Tel. 
6810118) 
Riposo ' 

O r SERVI M s del Mortsro. 6 • Tel. 
6785130) 

Tosi» 
' Oe Filippo. 
EUCLIDE (Piazza Euclide.34/a-Tel. 

802611) 
Campagna abbonamenti Stagto-

; ne 189041. Orario botteghino lo
tte ts-T». Festivi ore 10-13. 

PLAIANO M a S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
E Iniziata la Campagna Abbona-

- menti Stagione teatrale 189001. 
Informazioni dalle ore 10-13 e 16-
1» 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44-
Tel. 7887721) 
Riposo 

OHJONE M a delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372284) 

R. CENACOLO (Via Cavour, 108 -
, Tel. 4819710) 

R.PVFP%eGlgglZanazzo,4-Tel. 
5610721) 
Chiusure estiva 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel. 5605782} 
SALA TEATRO: Vedi spazio «Dan-

' SALA PERFORMANCE: Rlpoao 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRBITO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel. 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A-Tel.737277) 
Martedì alle 21.M. PRIMA. Perche 
Margherita 4 belle con Pier Maria 

. Cecchini. Maurizio Mattioli. Anna 
Fattori. 

LA COMUNITÀ M a Glggl Zanazzo, 
1-Tel.S617413) 
Riposo 

LA PIRAMIDI M a Benzonl, 81 - Tel. 
6762637). . . . . . , - . 
Riposo 

LA SCALETTA M a del Collegio Ro
meno, 1 - Tel. 67S7205-6783148) 
SALA A: Coni di recitazione '80-
'«1. Selezione per 16 borse di stu-

i dio. 
SALA 8: Alto 2130. Flamenco. 
Spettacolo con Rossella Gallac
elo, Anita Vescuso (canto) a Bru
no Atvlanl (chitarra). 

. LE 8ALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel. 8547112) 
Alle 18. Come un precesse di Ilio 
Adorisio. Regia di Luigi di Maio. 

U T VU m (Vie Urbana. 12/A -TeL 
4821250) 
Venerdì alto 21. CABARET T». 
Stasera che sere di A. Macchi: 
con Giuseppe Moretti. 

MANZONI (Vis Monte Zebk). 14/C • 
Tel. 312677) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1890-91. Prossima apertura. 

META-TEATRO (Via G. Mameli. 6 -
Tel. 5895807) 
Alle 18. Serata Valer/ di Cesare 
Milanese: con Msrisngela Colon
na. Severino Saltarelli. Regia di 
Pippo Di Marca. 

NAZIONALE (Via A. Depreda. 81 • 
Tel. 465488) 

; Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1990-91. Orarlo botteghi
no 10-13e 1530-18 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa
briano, 21-Tel. 3962635) 
Rlpoao 

ORIONE M a Tortona, 8 - Tel. 
776880) 

OROLOGIO M a de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 

• SALA GRANDE: Alle 17.30. Eser
cizi di etile di Raymond Oueneau: 
con la Compagnia L'Albero. Re
gie di Jacques Seller. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alto 18. 
Frau Sacher Masseti scritto e di
retto oa Riccardo Rsim; con Silva
na De Ssnue. 
SALA ORFEO (Tel. 6646330): R(-

pÀmOLI (Via Giosuè Boni. 20 - Tel. 
803523) 

Mercoledì a ie 21. PRIMA Care 
Venanzio le scrivo questa mia di 
Enzo Liberti; con Anna Durante, 
Leila Docci. Regie di Ulto Ouocl e 
AHIeroAmerl 

BAU UMBERTO M a detta Merce
de. 50 - Tel. 6784753) 
Martedì elle 21. PRIMA. Mai Oe» 
rlcke di Manfred Karge; eoo Elisa
betta Pozzi. Regia di Walter U 

' Moli 
SALONE MAROHEAtTA (Vie Due 

Macelli, 75 - Tel 6781438-
6788268) 
Rlpoao 

SANOEN6 IOENES» M a Podgora, 1 -Tel. 
310832) 

8ANRAWAEU! Male Vsnttmlglla. 
6-Tel. 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Statina. 12» - Tel. 
4826841) 
Vedi spazio «.lazz-flecfc-FoSi» 

SPAZIO UNO (Vicolo dal Panieri. 3-
Tel. 5696874) 
Alle 18. Cere aretoasorassa di L 
Razumovakaja: con Manuele Mo-
roslnl. Marco Betocchi: Regie di 
Riccardo Reirn. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Alle 21.30. bvleolV-lpenttorl da 

' Luigi Pirandello; con Ugo De Vita, 
T. Ci Martino, A. De AngaHa, C. 
Lombardo. (Lunedi e martedì Rl-

SPUUZERO Ola Galvani, 85- Tel. 
5743068) 
Riposo 

SPERONI M a Luigi Speroni, 13 -
Tel. 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL CULLO (Via Cassia. 
871-Tel. 3688800) 

STUDWMH.TJI. M a Garibaldi 30 -
Tel. 5691444-5 S91637) 

COLOSSEO MaCapod'Afrlca.S/e-
Tel. 7004932) 

CRlfioONO M a 8. Gallicano, 8 -
Tel.6280846) 

fJELUVOa M a E. Bomboli, 24 -
Tei. 6810118) 
Riposo 

DCMBOSCO M a Publio Valerio, 83 
-Tei. 7487612-7484644) 
Riposo 

ENOUSH PUPPET THEATRE C U » 
M a d l Grottaplnta. 2 - Tel. 
6886201 - 6883096) 
Rlpooo " ''•' 

ORAUe» M e Perugia. 34 - .Te l 
70O1786-raz2311) 
Alle 16.80. Ptobe p «salali uaike 
resi disegni animati di Marceli 
Jankovica 

a. TORCHIO M a E. Moroalnl 16 -
Tel. 582048) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA M s 
Glasgow, 52 • Tel. 9849116 - Ladl-
apoll) 
Riposo 

TEATRO MOM040VBK) M a G. Ge-
necchl, 15-Tel 6601733) 
Atte 1630. H gaae, gM athraH e rer-
eemerevlaSoaecon le marionette 
degli Accettale. 

TEATRO VERDE (Oreonvaltazione 
Glanlcolense. 10-Tei. 5882034) 
Inizio campagna abbonamenti 
Stagione teatrale 1990-VI. Condi
zioni particolari per le ecuoie e 
gruppi. Per Informazioni dalle 9 

mi particolari I 
uopi. Per Inter 

tfofrzAr 

Riposo 
«TROMMOI 

ni, 2-Tel. 6867610) 
TEA' oto degli Amatrlda-

lAcquaspar-
Rlposo 

TORDINONA M a degli t 
ta,16-Tel.6545S90) 

. Alle 17.30. Tlngenangel di Karl 
Valentin; con la Compagnia «il 
Quadrifoglio». Regie di L. CfcaM. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880965) 

V A U E M a dei Teatro Valle 23/a • 
Tel. 6543794) 
Vedi spazio «Musica classica» 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. 
5609389) 
VEdl spazio «Danza-

VITTORM (Piazza S. Maria Llbera-
trlco.8-Tet. 6740696-5740170) 
Mercoledì alto 21. PRIMA numeri 
fuerl acena con la Compagnia 
«Attori e Tecnici». 

M a Nazhmato,184-Tel. 445485) 
SALA CINEMA 
Alla 16.30. Ha'» sSTI tiare. Alle 18. 
Coki Dahl of day. Alle 19.30 U * 

i.Alle21.fSBombom. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO: Martedì alto 
21.15. La quercia Un racconto In 
danza con Bob Curda. I. Truol. Re
gie di N.GIevotto. 

VASCELLO M a G. Carini. 72 - Tel. 
5809388) 
Giovedì alto21. RpieetotaBodelle 
vergini con la Compagnia C. Bru-
machon. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel.463641) 
Vedi sotto Teatro-Valle» 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA M a della Conciliazione - Tel. 
8780742) 
E' acaduto il termine per le con-
ferma dagli abbonamenti alto Sta
gioni alnfonlea e di musica da ca
mera che el Inaugureranno ri
spettivamente II 28 e 26 ottobre. I 
nuovi abbonamenti eventualmen
te disponibili saranno In vendita 
dal10all2ottobre. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA M a 

• PER RAGAZZI EEEEi 
ALLA RINGHIERA M a del Rieri. 81 -

Tel.6B6S711) 
Alle 10. R contatto dal cappello 
•penatolo di iluetonlemo per le 
ecuoie. Prenotazioni al n. 
6412561. 

ANFITRIONE (VI» S. Saba, 24 - Tel. 
6750627) 

CATACOMBE 2000 (Via UWcana, 
42-Tel. 7003495) 
Venerdì alle 17. Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO AMRSA-
ZWNE (Tel. 7069026) 

.1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Mentono. 3 - Tel. 
5816607) 
Mercoledì elle 18. Concerto di 
Giovanni Nanne (piano). Musiche 
di Isaac Albenlz. 

ACCADEMIA FIURMOMCA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel. 
3201752) 
Riposo 

AJ4.0.R. (Tel. 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHTTARRtSTtCA 
ARS NOVA (Via del Gracchi. 151 • 
Tel. 3588248) 
Corsi di chitarre, solfeggio e ar
monia. Preparazione esami con
servatorio, aaggi e concerti Inter-
mazlonldalle Malie20. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A - Tel. 
6876952) 
Riposo 

AUOTOMIJMDUEPRa 
Ripoeo 

AUDITORIUM RAI (Seta A - Vie 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Giovedì alto 21. Rassegna «Nuova 
musica Italiana-. Bruno Battisti 
D'Amarlo (chitarra), Davide Fera
ce (pianoforte). Musiche di Ver-
rengla, Bacclle, Battisti D'Amarlo 
e De Mail 

AUDITORIUM RAI OPOro Italico - Tei. 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

R'Ia Bolzano. 38 - Tel. 853216) 
Ipoao 

AUDITORIUM DEL SERAFICO M a 
del Serafico. 1) 
Rlpoao 

AULAM. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz

za A. Moro) 
Alle 1830. Concerto del Core 
O.T.E.. Direttore A. Papayanno-
poutos. Musiche polifoniche e ri-

. nasci mentali e canti popolari gre-

Domani alla 21. Concerto Core 
Misto ejOrchestra da Camera dei-
to klsesnwhuto di Bona. Musiche . 
di Bach. Vivaldi, Charpenttor. 

CHIESA 8. AGNESE (Piazza Navo
ne) 
Giovedì ene 21. ConcavtolewalaL 
Musiche di Albinoni, Boscherini. 
PaJsletlo, HotlaeRoealnl. 

.A95-.5742141) „ . , 
Riposo 

B.TÉM»*TTTO(lsotoTlbe-lne-Sato -
Assunta-Tel. 4814600) 
Oggi alle 21. FeeRval 
deWe Nazioni 1880. In | _ 
ma: -U musica di scuola spagno
la-. Musiche di Albenlz. Segovia. 
Garda Lorca. De Falla. Obredora. 
Domani e martedì elle 20 (Tem
pio di Apollo- Via del PorticodXM-
tavte. 29) Antologie i 
Tempie e) Apodo. Musiche di Bro
di, Beethoven. Brahma. 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17 -Tel. 393304) 
Oggi elle 18. Concerto di Me Lesa-
par. In programma: U canzoni di 
Kurt Welll in tedescoe in america
no. 
Domani alle 21. Concerto di 

(pieno). Or- . 
chestra della RAI di Roma diretta 
da Marco Guidarmi. Musiche di ' 
Mozart e Beethoven. 

PALAZZO BARatMM M a IV Fon
tane. 13) 
Ripeso 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 

RIARtr* M a del Rieri. 78 - TeL 
6879177) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (3. Mi
chele a Ripa-via S. Michele. 22) 
Giovedì elle 21. U tona e*eTepi-
raztoae. Musiche di Mozart. 
Sciattino. 

SALA UMBERTO M e delta Merce
de, 50- Tel. 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACC» (Vis Monto 
Tastsccto, 81 • Tel. 6750376) 
Rlpoao 

VALLE M a del Teatro Vane. 23/a -
Tel. 6643784) 
Alle 2030. Don Chtectoas di G. 
Palatello. direttore d'orchestra 
Pier Giorgio Merendi. Interpreti 
principali: Paolo Baibadm. Re
mano Franceschetto. Orchestra 
del Teatro dell'Opera di Roma. 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPIATZ M a Ostia, 9 -

Tel. 3598398) 
Riposo 

Sta MAMA (V.to S. Francesco e Ri
pa. 18-Tel. 582551) 
Giovedì alle 21. Gran Parto «n-
IseMOWettkMHj) 

CAFFÉ LATINO (vie Monte Testac
elo, 96-Tel. 5744020) 
Alle22.MKeMolUk>Trlo 

CARUSO CAFFÉ M a Monte Testao-
ck>,3S-TeL6744997) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castane. 
44-Tei. 6868326) 
Alto 22.30. Concerto dal gruppo 
inglese The eurflng briosa. 

CLASSICO (Via Ubetu. 7) 
Alto 22. Hereld Biadtoy • The Je> 
fèaVéa niasasa* Rlaaaut 

EL CHARANGO M a Sant'Onofrio, 
28) 
Alio 721». Musica latlnoamerlce-
ne con Luto Corredini e Reaiaa 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel. 6696302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Vie del FtonaroH. 
30/b-Tel. 661324») 
Giovedì riapertura 

L'ESPERIMENTO (Vie Raaella. S -
Tel. 4826668) 
Alto 22.30. Musica rock con H 
gruppo Btandyetartere 

SAINT LOUIS M a del Cardano. T3re 
-Tel. 4745076) 
Atte 22.30. Caribe salsa group con 
Rumendy Monterò. 

. BISTMA (Via Slatina. 1 » - TeL 
4626641) 
Alle 17 e alto 21.15. Soph<sttoetod 
Udtos. u più belle canzoni di 
OukeEMngton. 

28! 'Unità 
Domenica ' 
7 ottobre 1990 
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Berlino 
tra sport 
estorta 

SPORT ~ " " " 

È toccato alla nazionale italiana Nel cuore delTantica-nuova capitale 
di pallavolo aver l'onore di giocare la squadra di Velasco ha vinto 
la prima partita ufficiale con una ma per una volta il risultato finale 
rappresentativa della Germania unita è passato in secondo piano 

Battesimo azzurro 
La prima partita di una nazionale della Germania 
unita è stata giocata ieri a Berlino. È toccato alla pal
lavolo battezzare il neonato e agli azzurri l'onore di 
esserne i padrini. L'incontro, che il neonato ha pro
vato a vincere, ha premiato la truppa di Velasco che 
l'ha spuntata in cinque set Ma il risultato non conta 
perché II match era molto più di un match nel Palaz-
zetto di una antica-nuova capitale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMICI 

AndftaZonlsIappnwtaattfvtfaptflpufito 

• I BERLINO. Sono le 14,19 di 
una giornata tiepida e opaca. 
NelIVHont Korber Sportzen-
trum». a un passo dallo Stadio 
olimpico che ospito I Giochi 
del 36 e che forse ospiterà 
quelli del Duemila, risuona 
l'Inno di Mameli. Alle 14.20 ri-
suonano le note maestose di 
•Deutschland ueber Alles». 
Ascoltano l'antica musica an
che Franto Holzlg, Andreas 
Frante, Ronald Trillar e Rene 
Hecht Fino a pochi mesi fa 
quell'inno era per loro l'Inno di 
un altro Paese, espressione di 
un modo di vivere profonda
mente diversa La gente in pie
di guarda in un angolo tre ban
diere, quella nera rossa e gialla 
delta vecchia e nuova Germa
nia, il tricolore e il vessillo del
l'orso, simbolo di Berlino. 

La partita Germania-Italia di 
pallavolo e il primo Incontro 

intemazionale a squadre riuni
te per II nuovo-vecchio Paese e 
dunque chi lo ha visto ha assi
stito a una nascita e ha ammi
rato una squadra in maglia 
rossa, con strisce nere e gialle 
nella parte alta delle maniche, 
che è pure una Naiione, per
ché la partita di Ieri pomerig
gio era molto di più di un con
fronto sportivo. II Palazzotto 
era piccolo e si e subito riem
pito, diclamo di un miglialo di 
persone e quindi la nascita ha 
avuto anche il successo che si 
addice agli spettacoli. La squa
dra-nazione si è mostrata al 
mondo: «noi e voi» ieri, soltan
to «noi» oggi. 

La partita che era assai più 
di una partita è iniziata alle 
14.23 e vale la pena di trascri
vere I nomi dei 12 giocatori 
che hanno Iniziato il match 
che aveva II sapore della sto-

Gclismo. Dopo 5 anni un italiano al Giro dell'Emilia 

Mill i casa Cassarli 
si spoglia da gregario 
Davide Gassarti ha vinto la settantatreesima edizio
ne del Giro dell'Emilia. Dopo cinque anni di egemo
nia straniera, la linea del traguardo bolognese, a via 
Partali, è stata quindi superata per primo da un italla-
rsocVenrJnove anni; romagnolo, gregario, seppur di 
lusso. Cassarti si è Imposto involata. Nello spriflrhà" 
Mttùto i francesi DeUon, Madtot e Oayant e II duo1 

Della Santa-CusmerolL 

«UNOSALA 
MBOUXMA È pio che mal 
r a m o del ciclismo Italiano, 
ranno in cui anche i gregari 
dovano la loro giornata di glo
ria. Ieri Bugno, ArgenUn, 
allappine!. Fondriest e Balle
rini hanno fatto cilecca, hanno 
pedalalo nelle retrovie e cosi 
parta tasta volta consecutiva II 
Giro dell'Emilia sembrava pre
d a t a un foresuero, ma Davide 
Cassarti ètstato talmente bravo 
da menale in riga tra francesi 
di buon nome, talmente rapi
d o e potente da essere profeta
to» patria nel centro storico di 
Bologna con una volata super
ba. Sul selciato di via Ferini I 
battuti sono Delion, Yvon Ma-
dfcft • Oayant Quinto Della 
Santa, sesto OusrneroU a com-
pattare un Anale di marca no

strano. 
•Tanto di cappello a Cassa-

n i Un diavolo In salita, un dia
volo quando mancavano 250 
chilometri alla conclusione», 
commenta Delion. «Non es
sendo uno scattista, ho preso II 
comando da lontana II terre
no mi era congeniale per un'a
zione di forza», commenta il 
vincitore che va sul podio per 
un quadretto di famiglia. Lo at
tendono il figlioletto Stefano e 
la moglie Roberta. Poi Davide 
riprende il discorso e torna col 
pensiero al mondiale giappo
nese: -La mia caduta a due girl 
dalla Une fu determinante. Sta
vo riportando sotto Bugno e 
compagni... Acqua passata, la
sciatemi festeggiare il secondo 
successo stagionale. Come sa

pete, In estate ho vinto la Cop-
paBemocchLNonépocoper 
un gregario...». 

Un gregario di russo In un 
Olio dell'Emilia, che nellapri-
ma parte aveva applaudito* 
volpi, Leali* tieni. pwmbtOH" 
di una fuga che t durata un 
centinaio di chilometri. Da un 
sabato di dolca autunno e di 
paesaggi variopinti, dopo una 
vigilia di pioggia violenta. Van
taggio massimo del terzetto, 
tre minuti tondi, e messi alle 
spalla U Montemagglore, Il 
Mongardlno • il Monte Sole, 
ecco un tratto di pianura che 
annuncia il circuito dei colli 
bolognesi, cioè la doppia sca
lala del Monte Donato, ecco 
Cassanl. GusmeroB e Della 
Santa nella pattuglia che taglia 
la corda In vista delle ultime 
gobbe. 

Cassanl è generoso e stu
pendo, è sempre in prima li
nea sui dossi che via via diven
tano pesanti gradini Chi allun
ga, chi scatta, chi perde II treno 
del sestetto di punta. Cassanl 
risponde a Oayant, risponde a 
Delion fra gli evviva del suoi 
sostenitori. Già. anche I gregari 
hanno I loro tifosi E poi Davi
de e di queste parti, e un emi
liano di Solarola I campioni 

Davide Cassanl 

che un po' al erano avvicinati 
per Iniziativa di Argentine Bal
lerini desl»4of>o. «MI ero prette-
so di rimanere tranquillo», dirà 
Bugno. Davanti fanno vetrina 
anche due giovani (Gusmeroli 
e Della Santa), ma il più com
pleto, il pio tenace e il ventino-
venne Cassani, che nel mo
mento cruciale Innesta il •do
dici», cioè il rapporto giusto 
per anticipare Delion. E il gre
gario di lusso ha II sorriso diun 
capitano. 

Ordina d'arrivo 
1) Davide Cassanl (Ariostea) 
km. 207 in 5.25\ media 
38.215,2) Delion (Fr.);3Yvon 
Madtot (Fi); 4) Geyartt (Fr.); 
5 ) Della Santa (Amore e Vita-
Panini) ; 6) Gusmeroli; 7) 
Marc Madtot a 18": 8 ) Gianotti 
a 36"; 9 ) Durame 10) P. Bon-
tempta47*. 

Mondiale scacchi. Domani, ancora una volta. Karpov contro Kasparov 

Stilla scacchiera della perestrojka 
invecchiati e gelidi duellanti 
Karpov-Kasparovatto quinto. Verrà effettuato oggi a 
New York il sorteggio che deciderà chi sarà il primo 
a muovere, con i pezzi bianchi, nella partita d'avvio 
dei 37° campionato del mondo di scacchi. Con la 
sfida di domani riprenderà il lungo duello fra I gran
di litiganti della scacchiera. Entrambi sovietici.Tdue 
campioni sono separati da tutto: stile di gioco, ca
rattere e ideologia. 

ANDMJLONOO 

wm Prende 0 via domani, alle 
17,30 locali presso l'Hudson 
Theatre, nella 44th Street di 
New York, il trentaseiesimo 
campionato del mondo di 
scacchi Ventiquattro le partite 
previste, con trasferimento del 
match a Lione, intomo al 10 
novembre. Si giocherà il lune
di, il mercoledì e II venerdì 

Per la quinta volta In sei an
ni, dunque, il ventisettenne 
campione In carica Garry Ka
sparov ed II trentanovenne 
Anatollj Karpov, si ritrovano 
l'uno di fronte all'altro. Tra 
match sospesi match validi e 
di rivincita, sono state giocate 
tra I due campioni russi ben 
120 partite, con un bilancio 

che vede Kasparov in leggero 
vantaggio. 17 vittorie contro 16 
e ben 87 pareggi 

Molte cose sono cambiate 
da quel lontano 10 settembre 
1984, giorno in cui i due Incro
ciarono per la prima volta i 
•pezzi» sulla scacchiera. Per 
l'altera campione in carica, il 
ligio, tranquillo e •ortodosso» 
Karpov, Kasparov rappresenta
va il ribelle, la fantasia Incon
trollata, rappresentava tutto 
quello che II pragmatico Aria-
tolil aveva sempre evitato e tor
se ruggito. Dopo 10 anni di re
gno, vissuti nella maledizione 
del mondiale del 75 , vinto 
senza giocare per la rinuncia 
di Fischer, durante 1 quali fu 

opposto per ben due volte al
l'esule Kortschnol, ecco sul 
suo cammino l'Imponderabile 
Kasparov. II destino, combatte
re contro chi esce dalla norma, 
combattere contro l'eroe. Kar
pov il freddo, il cattivo, rispet
tato, mal amato. 

Per il giovane Garry, detto II 
mago di Baku, Karpov rappre
sentava il male di una società 
anacronistica e stantia, che nel 
suo genuino ed ingenuo entu
siasmo andava abbattuto. II ra
ziocinio di Karpov stava alla 
mancanza di Individualità co
me l'Inventiva di Kasparov al
l'emancipazione del popolo e 
della società russa. 

Ma per battersi I duellanti 
che s'Insultavano da due spon
de opposte, hanno dovuto at
traversare II fiume, nel quale a 
lungo sono rimasti In contatto. 
Per affrontarsi nel tentativo di 
superarsi, hanno imparato a 
conoscere pregi e difetti del 
nemico, hanno dovuto studia
re lungamente le armi dell'al
tro per renderle meno Insidio
se e pericolose. 

Sei anni sono un'inezia ed al 
tempo stesso una vita. Ora sul 

trono slede Kasparov, giovane 
e geniale simbolo della Russia 
che nel frattempo è cambiata 
sotto la guida di Gorbaclov. 
Anatoli), intanto, ha divorziato 
e trovato una nuova donna. È 
più sorridente e rilassato, me
no pratico ed ortodosso di sei 
anni fa. Non rappresenta pia 
nulla e nessuno, se non sé 
stesso. 

I due guerrieri sembrano so
prattutto stanchi ed annoiati di 
questa nuova e massacrante 
battaglia da affrontare. Cosa 
potranno inventare per sor
prendere l'esperto nemico? 

I favori sembrano tutti per 
Kasparov, ma Karpov ha un 
grande vantaggio' non ha più 
nulla da perdere, solo l'oppor
tunità di cancellare le ombre 
di quel lontano 75 . 

Sembrava un match di routi
ne, senza storia e senza Inte
resse, ma Intanto a Mosca si 
parla di centomila dollari offer
ti ad un collaboratore di Ka
sparov per svelare i piani se
greti del campione, si parla di 
oscure manovre a favore di 
Karpov, si parla, e intanto la 
tensione sale e i pronostici di
vengono meno chlan. 

ria per l'Italia Luca Cantagalli, 
Andrea Lucchetta, Paolo foto-
li, Andrea Zorzi, Andrea Cardi
ni, Lorenzo Bernardi; per la 
Germania Ronald Trillar, Ed-

§ar Krank, Jorg Bertholdt, Paul 
chmeing, Dirk Domheim, 

Frank Stutzke. II numero 5 Ro
nald Triller dello Sport Club 
Berlin * l'unico giocatole - ma 
altri tre stanno in panchina - di 
quella Ddr che non esiste più. 
vale la pena di annotare che 
l'Impianto è splendido e 11 
pubblico spoitMssimo: ap
plaude chi gioca bene. 

II primo set 6II set della spe
ranza col neonato che affronta 
I campioni d'Europa, bella 
squadra spavalda che si pre
para per i Campionati del 
Mondo e si prepara per vincer
l i Una volta la Ddr vinse 11 tito
lo d'Europa, ma quelli erano 
altri giorni e a quell'epoca nes
suno si aspettava che la favola 
sarebbe finita. Il neonato vince 
II primo set 15-10 e la gente si 
scalda. I rossi divampano e so
gnano di cominciare la nuova 
storia con una vittoria. Il primo 
set ci racconta di Ronald Tril
ler, II nuovo «muro di Berlino», 
un ragazzone che si alza con 
braccia di ferro e para tutto. II 
secondo set accorcia 0 sogno 
del neonato, l'Italia campione 
d'Europa e favorita • assieme a 
Cuba • dei Campionati del 

Mondo dietro l'angolo vince 
15-10 e pareggia Nel terzo set 
il sogno si riaccende e i rossi 
divampano ancora ma biso
gna anche dire, ascoltando il 
commento di un dirigente, che 
questi atleti con la maglia az
zurra giocano troppo e che gli 
può anche capitare di non 
aver troppa voglia di dannarsi 
Ma si battono. E Andrea Zorzi, 
col numero 11 sulla schiena, e 
il fuciliere della squadra. Com
mette molti errori, come de
v'essere per chi rischia, ma 6 
un campione straordinario: 
quando si alza per prendere la 
mira scarica palloni che sem
brano missili. 

II sogno del neonato muore 
nel quinto se t Ma 11 neonato e 
bello e crescerà bene, anche 
se è da dire che non sembra la 
pallavolo Io sport che lo farà 
ricco C'6 da dire di una breve 
cerimonia officiata dal presi
dente della Federpallavoio az
zurra Manlio Fldenzto («Forza 
Germania, forza Europa») e da 
Manfred von Rlchthofen, nipo
te del celebre Barone Rosso, 
pilota della Prima Guerra mon
diale. Biondo e distinto, è II 
presidente della Federazione 
degli sport della regione berli
nese. 

Una bella festa, come spes
so accade per le nascite. La 
Germania è una sola Nazione. 

A novembre 
ci sarà 
una sola 
Federcalcio 

ffffsl Sotto il profilo sportivo la 
riunificazione tedesca più atte
sa è quella calcistica. Martedì 
20 novembre si riunirà per l'ul
tima volta a Lipsia l'esecutivo 
della Dfv, la Federcalcio del
l'ex Germania Est. All'ordine 
del giorno ci sarà la trasforma
zione dell'associazione in una 
espressione regionale della Fe
dercalcio della Germania uni
ta, un colosso con circa 3 mi
lioni e mezzo di tesserati. II 
giorno dopo, sempre a Lipsia, 
si giocherà un'amichevole fra 
le «vecchie» rappresentative 
dell'Est e dell'Ovest. A fine no
vembre ci sarà un altro appun
tamento sportivo molto atteso. 
Si svolgeranno le selezioni del
la squadra «unica» che parteci
perà ai campionati del mondo 
di nuoto in programma ad Ini
zio gennaio in Australia. 

Ippica. Are de Triomphé, favorita l'inglese Salsabil 

Tra le nebbie di Parigi 
un italiano cerca fortuna 
Si corre a Longchamp l'Are de Triomphé, grande 
classica di galoppo sui 2400 metri. Una corsa che ha 
reso famosi gli italiani Ribot e Motvedo prima del 
nostro ultimo crack, Tony Bin, e nella quale oggi si 
cimenta Sikeston, il 4 anni speranza' della scuderia 
GsracdrMatasflda è trate favorita inglese Salsabil 
montata dal fantino della regina, Willie Carson, e la 
speranza francese Epervieu fleti. 

ARIANNA OASMMNI 
• • PARKJJ. SI respira un'aria 
molto particolare, un'elettricità 
quasi ̂ palpabile aleggia intor
no al Bols de Boulogne in que
sta umida vigilia della corsa 
più attesa della stagione' il O-
ga Prix dell'Are de Triomphé in 
programma oggi pomeriggio a 
Longchamp. 

I francesi che vantano nel 
•Big event» sei successi negli 
ultimi dieci anni contro I tre 
degli inglesi attendono con II 
•fiato sospeso» la prova di 
Epervieu Bleu, campione di 
casa e principale candidato ad 
arginare la •regina d'Europa», 
quella Salsabil intessuta di suc
cessi come nessun'alrra nel
l'ultima decade. La fuoriclasse 
inglese di Hamdan Al Mak-
toum è la grande favorita del
l'Are. Sorprendente interprete. 

lo scorso anno, del Criterium 
de Poullches, questa superba 
•tre anni», allieva di John Dun-
top, non ha più accusato scon
fitte. E anche in occasione del 
Vermeille, Parigi ha dovuto tri
butargli il trionfo. 

Una vittoria nell'Are Innalze
rebbe nella leggenda'questa 
grande femmina che a Long
champ sarà interpretata dallo 
scozzese Willie Carson. La se
conda pedina francese dopo 
lo •sparviero» Epervieu Bleu, 
che ha dalla sua 11 terreno reso 
pesante dalla pioggia di questi 
giorni, è Saumarez, una fem
mina di tre anni vincitrice del 
Prix du Prtnce d'Orange, ulti
mo test prima dell'Are. Monta
ta da Gerard Mosse, Saumarez. 
che non ha mal affrontato la 
distanza dei 2400 mt, è dichia

rata dal suo tralner, Nicolas 
Clement, in ottima forma. Ma 
la più seria rivale di Salsabil re
sta a nostro avviso la britanni
ca In The Groove, vincitrice 
con Steve Cauthen dell'Inter-
ruotarmi di York. Un probabile 
duello tra femmine, quindi, 
nella «classica» sul Bols de 
Boulogne, reso ancora più 
probabile dall'interprete di In 
The Groove, quel John Reid 
che due anni fa chiamato al
l'ultimo momento in setta al 
•nostro» Tony Bin. lo porto alla 
vittoria. Incertezza Invece per 
Belmez, protagonista delle 
King George, che pur essendo 
tornato in ottima torma soffre II 
terreno «pesante» Una sorpre
sa potrebbe arrivare da Erdeli-
stan, il «tre anni» dell'Aga Khan 
che a Longchamp troverà pista 
e terreno graditi In the Wlngs, 
seconda pedina di Fabre, che 
pur temendo il campo affolla
to * uno dei migliori «anziani» 
parigini, Shurge, vincitore del 
SLLeger. 

L'unico portacolori Italiano 
a scendere in campo in questa 
edizione dell'Are de Triomphé 
sarà Sikeston. La «speranza» di 
Gaucci, se pur avvantaggiato 
dalle condizioni del terreno, si 
troverà ad affrontare un com
pito, almeno nelle previsioni, 
proibitivo. 

Karpov insieme ad atomi attori dallo sfittatolo tea t^ .Cats» sul pal-
coscenlco di Broadway. A destra, ll campione mondiale Kasparov 

Tre rniliardi, ventiquattro partite 
A New York in un hotel poi a Lione 
Campione. Garry Kasparov 27 anni. Urss. 
Sfidante. Anatolil Karpov, 39 anni, Urss 
Oggi. New York, cerimonia di apertura. 
Domani. 17.30 locali, 1* partita. 
Partite previste. 24 (in caso di risultato 12-12 il titolo resta a Ka
sparov). 
Time-ont. Tre a testa. 
S e d e di g ioco. Hudson Theatre, Hotel Macklove, 145 West, 44th 
Street 
Spettatori anrmeasl in sala. Circa 750. 
Costo biglietto. Minimo 30mila, massimo 120mlla. A metà mat
ch trasferimento a Lione (10-15 novembre). 
Conclusione del match. Al massimo 15 dicembre. 
Montepremi. Circa 3 miliardi 

Ranger 
travolta 
dalla Philips 
di D'Antoni 

Nell'anticipo di ieri sera, a Milano, la Philips di Mike 
D'Antoni (nella foto) ha battuto nettamente (122-96) 
la Ranger Varese. Il punteggio non è mal stato in dub
bio, se non nelle battute iniziali: poi I milanesi hanno 
preso il sopravvento soprattutto per la grande vena di 
Jay Vincent, alla fine autore di ben 39 punti. Ma era tutta 
la Philips a giocare bene, aiutata da un quintetto varesi
n o remissivo e fuori partita, con un Rusconi nervoso e i 
due stranieri Cummings e Johnson autori di una prova 
sconcertante. Tuttavia ci sarebbe voluto un avversano 
c o n m e n o problemi di questa Ranger per poter dare 
una valutazione seria sulle possibilità future dei milane
s i Nell'altro anticipo In A2, la Ticino Siena e stata battu
ta 76-86 dalla Fernet Pavia c h e si è avvalsa di 3 2 punti 
segnati dal brasiliano Oscar. 

Basket, 
le partite 
della terza 
giornata 

Questi gli arbitri degli in
contri della terza giornata 
di andata. Al: Knorr-Filan-
to. Baidini-Pasetto; Pana
sonic -Phonola, Reatto-
Zancanella; Auxilhim-

^mmmmmmm^^^m^m Clear. Montella-Zeppelu; 
Ubertas-Messaggero, Caz-

zaro-D'Este; Stefanel-Scjvolfnl, Fiorito-Maggiore-, Napo
li basket-SkJls, Duranti-Nelli; Pall.Rrenze-Benetton, 
Blanchi-Cagnazzo. A2: Glaxo-Aprimatic, Tallone-Ma-
rotto; Fabriano basket-Lotus Montecatini, Corsa-Nini; 
Kteenex-Reyer, ColuccJ-Frabetti; Emmezeta-Telemar-
ket, Indirizzi-Pironi; B£ai-degna-PaiIacaTiestio Livorno, 
Paacucci-Guerrinl; Corona Cremona-Teorema Arese, 
Zanon-Pozzana; Ticino Siena-Fernet Branca (giocata 
ieri 76-86) . TulHo-Belisari; Birra Messina-Aurora Desio, 
Rudellat-Zucchelli. 

Venicemarathon 
AlviaconBordin 
i metalmeccanici 
Corrono In 200 
per il contratto 

Gellndo Borditi. France
s c o Panetto e Laura Fogli 
saranno tra gli atleti In ga
ra oggi a Venezia nella 
quinta edizione della •Ve
nicemarathon», corsa di 
42,195 km c h e ai snoda 
dalla riviera del Brenta alla 

laguna di Venezia. Oltre 3mila gli iscritti, ira i quali circa 
200 operai metalmeccanici e delegati della Flom-Cgil il 
via indossando magliette c o n su scritto: «Noi corriamo 
per il contratto». 

La Lamborghini 
per il salto 
in Formula 1 
sceglie Latini 

Nella prossima stagione il 
circuito di Formula 1 cre
scerà di numero. Esordirà 
infatti la scuderia «Lam-
bo>: due monoposto Lam
borghini progettate dal-

^m^m^^m^mmmm^mmmm, l'ingegner Fbrghieri (ex-
Ferrari). Al volante di una 

delle macchine ci sarà l'italiano Nicola Larini che ha fir
mato Il contratto definitivo per il mondiale "91 con 
un'opzione per il *92. Larini, 26 anni di Camaiore (Luc
ca), ha vinto neH'-86 il campionato italiano dlF.3, l'an-
no successivo ha disputato una gara in RI con la Colo
ni, nell'88 e nell"89 ha gareggiato con la Osella e que-
sfannohacorsotuttJiap.conlaUgler. - • • -

Alla Caniiu 
il tricolore 
della cronometro 
individuale 

Maria Canina e ancora la 
protagonista del ciclismo 
femminile nazionale. A 
Sambuca di Sicilia (Agri
gento) , ha vinto il cam
pionato italiano di crono-

mmmmm^^^^^^^^m^, metro individuale catego
ria seniores in 27*34" sul 

circuito cittadino e attorno al lago Arancio. La quaran
tenne atleta altoatesina, già campionessa del mondo, 
ha dovuto respingere gli attacchi delle più giovani rivali 
Monica Bandini e Francesca Calli Nella stessa manife
stazione sul circuito di km. 32.500, Luca Colombo ha 
vinto 11 titolo italiano dilettanti, mentre Enrico Castani si 
è aggiudicato quello juniores. 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
1.14.05 Notizie sportive: 15.S0 Notizie sportive; 16.50 Noti

zie sportive; 18.15 90* minuto; 22.15 la Domenica sportiva: 
0.15 Motociclismo' da Monza, campionato superbike: 

Raldue. 17.30 Studio-stadio: 20.00 Domenica sprint 
Raltre. 13 10 Motociclismo: da Monza, superbike; 14.10 Tennis: 

da Salerno, campionati italiani; 16.15 Ippica: da Parigi. C p . 
Arco di Trionfo; 1945 Sport regione; 2 0 0 0 Calcio serie B: 
23.55 ral regione, calcio 

Tmc. 11.15 Motociclismo: da Monza, europeo di velocità: 12.15 
Domenica Montecarlo; 14.30 Motociclismo: europeo di velo
cita, 20.30 GalagoL 

Capodlatria. 12 30 Tennis: Atp tour. 13 30 Spordme domenica; 
19 00 Bordoring; 22 30 Eurogol!. 

Italia 1 .1030 American sport; 12.30 Guida al campionato. 
Radlonno. 14 50 Tutto il calcio minuto per minuto; 17 00 Dome

nica sport; 19.20TuttobaskeL 
12.00 Anteprima sport 

BREVISSIME 
L'americano Roberto Quiroga si e confermato a 

Benevento campione del mondo Ibf battendo per abbando
no al terzo round 11 sudafricano Vuyani Nene. 

Vince Iran. Chiusi i Giochi asiatici con il successo della d n a che 
ha vinto 176 delle 308 medaglie d'oro In palio. Da segnalare 
che la nazionale di calcio iraniana ha vinto l'oro battendo In 
finale la Corea del Nord. 

Superbi i» . Oggi a Monza la prova italiana del mondiate motoci-
distico. Ray Roche su Ducati guida la classifica. 

C a l d o femminile. Italia e Danimarca hanno pareggiato 1-1 ad 
Oristano il match eliminatorio del campionato europeo. 

Rally. SI conclude questa mattina ad Erma il Rally di Presemina, 
valida come prova di campionato italiano Totip. 

Palfaunoto. In semifinale di Coppa delle Coppe il Savona ha su
perato 7-5 gli olandesi dell'Alphe»). 

Assoniti tennis. Oggi finali dei singolari: Plstolesl-Boscatto e, tra 
le donne, Pfccollni-BonslgnorL 

Prototipi. Mauro Baldi su Mercedes è campione del mondo. Ha 
vinto il titolo con il francese Schllesser. 

Barilla stanco. Il pilota della Minardi ha annunciato in Messico 
l'intenzione di lasciare la FI e correre coi prototipi. 

l'Unità 
Domenica 
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A Genova toma il sereno 
dopo le pesanti allusioni 
di Boskov, ma resta la storica 
autodenuncia della Sarnp 

L'allenatore: «Il rossoblu 
Perdomo come il mio Bovaro» 
Il presidente Mantovani 
col suo gesto spegne il caso 

Cani e fair play 
La Sampdorìa a Panna con mezza squadra in infer
meria, il Genoa che riceve il Napoli con il capitano 
Signorini in dubbio. Ansie e tensioni di un sabato di 
vigilia. Ma Genova calcistica ha altro per cui infiam
marsi, il cane di Boskov e Perdomo, gli scudetti «fa
cili» del Genoa, la censura di Mantovani allo show 
del suo allenatore. Tutto quanto fa spettacolo, ma 
forse stavolta lo zingaro slavo ha esagerato. 

SIROIO COSTA 
••GENOVA. Pud un cane 
giocare al calcio meglio di un 
uomo? Può il bovaro delle 
Fiandre di Boskov rendere di 
più dell'uruguayano Perdomo? 
Sara il procuratore federale a 
sciogliere questo curioso inter
rogativo. Sarà lui a decidere se 
Boskov, con le sue sconcertan
ti dichiarazioni, ha offeso l'ex 
giocatore genoano, o se inve
ce il calciatore sudamericano 
debba ritenersi lusingato dal 
paragone del tecnico iugosla
vo. Presto il giudice prenderà 
in esame la frase, ormai famo
sa, profferita da Boskov, «Per
domo è costato un miliardo e 
mezzo, se sciolgo il mio cane, 
gioca come lui». 

La multa per Boskov sembra 
inevitabile. Anzi, per il tecnico 
iugoslavo potrebbe addirittura 
scattare la squalifica, visto che 
è recidivo, avendo già pagato 
poche settimane fa 5 milioni 
per frasi offensive nei confronti 

dei tesserati Maradona e Bru
no. Un altro efletto della sua 
lingua tagliente e della sua ve
na di eccezionale chiacchiero
ne. Ma al di la della punizione 
sancita dal procuratore, reste
rà il putiferio scatenato in citta 
dalle sue incredibili dichiara
zioni e il modo, davvero cla
moroso, con cui si è arrivati al 
suo deferimento, una prima 
volta storica, con un tesserato, 
Boskov, denunciato alla giusti
zia sportiva dal suo stesso pre
sidente. Mantovani. , , 

Non era mal accaduto infat
ti, a livello calcistico, che un 
datore di lavoro segnalasse 
una irregolarità, tale da far 
scattare una eventuale squalifi- ' 
ca, commessa da un suo di
pendente. C'era, a dire II vero, 
il precedente del Napoli, che 
aveva denunciato Bianchi, ma 
in quel caso fra allenatole e so-

• cietà si era ormai alla rottura, e 
la richiesta di un intervento de

gli organi competenti da parte 
- del Napoli, per alcune frasi di 
Bianchi, altro non era che una 

: ulteriore mossa per inasprire • 
un conflitto gii di per sé abba- • 
stanza duro. Questa volta inve- -. 

. ce non c'erano dissidi in atto. . 
Mantovani stimava Boskov. e 
continua a stimarlo sul piano 

' tecnico, ma ha sentito imme
diatamente il bisogno di pren- -

' dere le distanze dalle sue frasi 
' sconcertanti. E la mossa, oltre 
. a rimarcare la vocazione del 
.presidente ad una forma di 

Il presidente 
della 
Sampdorìa, 
Mantovani, 
ha chiesto 
ti deferimento 
del tecnico 
jugoslavo dopo 
le sue 
dichiarazioni 
sul Genoa. 
A fianco, 
l'allenatore 
Vu|adin 
Boskov: forse 
questa volta ha 
esagerato 

, fair-play,' ritenuta necessaria e 
spesso dimenticata dal tesse
rato Boskov, e servita ad atte-

• nuare un po' la tensione che si 
era creata in città dopo lo 
show dell'allenatore. 

Genova è storicamente divi
sa da una atavica rivalità, 
sampdoriani e genoani si odia
no, in passato si erano verifica
ti intollerabili e ripetuti episodi 
di violenza, e solo. recente
mente le due parti (stiamo ov
viamente, parlando delle fran
ge più accese) erano arrivate 

ad una tregua. Boskov con le 
sue parole, autentici cerini in 
toniche di benzina, ha rischia- . 
to di interromperla. Il tecnico 
infatti ha anche ironizzato sui 
nove scudetti vinti dal Genoa 

: nell'antico passato, ed è pro-
1 prio su questo punto, più che 

suH'urugayano, che si è scate
nata l'ira della sponda rosso
blu, che considera quei titoli 
alla stregua di monumenti cit
tadini. I genoani èrano pronti a 
dissotterrare l'ascia di guerra, 
non tanto I dirigenti, «siamo in-
creduli, certe frasi non merita
no commento», quanto gli invi
periti tifosi, si sarebbe potuta 
innescare una pericolosa spi-

' rate di violenza. L'atto di con
danna di Mantovani ha spiaz
zato tutti, la sua tempestiva 

. presa di posizione ha calmato 

fli animi e ieri al suo collega 
pinelll non è restato altro che -

- esprimere «la mia soddisfazio
ne per il gesto del presidente 
sampdoriano. Con la sua mos-

,' sa ha chiuso la bocca a Bos-
: kov. E ora anche noi diciamo 
basta alle polemiche, non re
plicheremo». Boskov da parte 
sua ieri, in evidente imbarazzo, • 
ha cercato di giustificarsi: «Non \ 
ho detto che il mio c ine gioca 
meglio di Perdomo, ma che 

- Perdomo' pud giocare con il 
: mio cane». Non è vero, e poi 

non cambia la sostanza. Al 
tecnico non resta che aspetta
re la mannaia del procuratore. 

f. Maifredi triste. Soltanto tre mesi di stile Juventus per cambiare pepe 

L'uomo che ha perso il sorriso 
suU'autostrada Bologna-Torino 
Era arrivato da Bologna con un nomignoki significa 

..%w<fflt«l»" »#•**«?**» & $$$m0&$+^&z$% 

r- trvrir l̂rrlerid.̂ ^ 
y- vev» confezionato un gtomalfs^lj^^é&'.Mlto 
| f di-Mfilr1tfr,''|!ter'éa^^ 
$* sonaggio. Ma nelle ultime settimane, se l'amico fos-
;f£ sevenuto a Torino, non avrebbe trovato •malfriend», 
,-:v ma Un signore dall'aria seriosa un po' brontolone e 
i d e i l e risposte diplomatiche. , „, 

TUUJOMMM 

ift •ITOWNO. Insomma, un 
v peraonaggio come tanti altri, 
-"" nel pianeta-calcio, un allena-
\ loreVii quelli che nascondono 

; >SJ hrnov intenzioni, sentimenti, ri-
fi -V «pone. S . Maifredi è cambiato. 

La metamorfosi non ha ancora • 
U sapore di una trasformazione 

i ,«j totale; anche perché è difficile 
if cambiare a quarant'anni e con 
ti'1- una personalità cosi spiccata 
irta" come quella del tecnico blan-
ì ,<';. conerò. Ma chi lo segue tutti i 

•"-• - flloini ha colto segnali inequi- ' 
vocabili di un travaglio interio
re Intenso e faticoso soprattut-

•?'».' *> pesche è arrivato all'lmprov-
' vitóed * «tato accettato come 

uva Inevitabile lappa profes-! 

ì*rì Timo è cominciato un mar-
jjfij tedi al primo giorno dUllena-
:jp mento nel nuovo impianto di 

Orbassano. Gigi è sbucato dal-
i lo spogliatoio scuro in volto, 
con i lineamenti tesi Era spari
ta l'espressione ironica e fur
besca di sempre, la voglia di 
cominciare un nuovo capito
letto della sfida quotidiana ai 
cronisti, fatta di botta e risposta 
sempre'brillanti. In due mesi, 
ci aveva abituato a questo, do
po anni di atmosfere molto dì-
verse. Poche e taglienti parole; 
«Ho vistò che c e gente che 
non rispetta I patti. Allora, di 

3ulto avanti, rilascerò soltanto' 
ichiarazioni ufficiali nei tem

pi e nei modi che riterrò più 
opportuni. In fondo non sono 

1 obbligalo a fornire sempre 
spiegazioni alla stampa: se lo 
faccio 6 solo per cortesia». La 
spiegazione ad un atteggia
mento tanto cambiato non è 

semplice da trovare. CI sì pò-, 
trebbe fermare all'esteriorità', 
ma ncm*a»*rL«<ll»ol»». «riti» 
che piovute sulla Juve-chenon 
segna che se non su rigore e 1 
fondini moraleggianti ai qual
che giornale che gli hanno 
rimproverato di non saper ri
spettare il proprio ruoto, dopo 
l'episodio di Cesena. E poi, so
prattutto, il conseguente ri
chiamo all'ordine da parte di 
Montezemolo; ecco gli ele
menti che con maggior evi
denza hanno preso in contro
piede e incrinato l'orgoglio del 
tecnico. Ma conta molto di più 
la sensazione di disagio netta e 
profonda che da quel momen
to Maifredi ha avvertito attorno 
asé. , - . • • 

La severità di Montezemolo. 
che era slato uno dei principali 
estimatori del tecnico e che ne 
conosceva bene il carattere, a 
proposito del comportamento 
da tenere con gli arbitri, ha fat- • 
to capire a Maifredi più cose di 
quante ne avesse intuite In due 
mesi di soggiorno torinese. Gi
gi ha capito questa volta che la 
squadra non potrà più essere 
vissuta come una sua creatura, •' 
da gestire a piacimento anche 
nei minimi particolari. E Mon
tezemolo non cambia atteg
giamento: ancheneue dichia-

, razioni uJffcla|L,Ah«te 11 mar 
atro tot/prima oagirti, perché $ 
«dive-è 4Mia •ea»r"Ptr«ppo— 
preziosa per esaere sahragua*--
data nel! immagine con una 
semplice sciacquata di panni 
in famiglia. •Maifredi è un 
grande intrattenitore - ha riba
dito Montezemolo ai cronisti 
dopo Juve-Samp - , ma non 
tocca a lui parlare di arbitri e 
non dovrà più farlo». Allora, 
sono cominciati ad affollarsi 

! nella mente del tecnico tanti 
strani pensieri. Che la Juve dei 
nuovo corso non sia cambiala 
poi cosi tanto nello stile, rispet
to al passato? Che la gestione 
di troppi campioni non sia cosi 

' facile come 11 suo ottimismo 
proverbiale aveva fatto pensa
re? Che qualche esigenza tec
nica costosa e complicata da 

' soddisfare come la «gabbia» 
sia stata vissuta in società con 
scetticismo? Che, rispetto delle 
dichiarazioni ufficiali dello 

'stesso Montezemolo,.I tempi 
concessi per una Juve vincente 
siano più brevi di quelli con-

' cordati? Maimend, questi pen
sieri, li ha tutti scritti in volto e 
se li porta appresso da quat-

- che giorno e sorrisi di circo
stanza non cancellano la tri
stezza di fonda Com'è diffici
le, questa Juve. Provare per 
credere. 

. €£^*4~- '•«£& mmm-u4 
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Torna «la voce» 
della domenica 
Stasera in tv 
c'è Sandro Ciotti 

Dopo quattro settimane di assenza forzata, Sandro Ciotti . 
(nella foto) riprende il suo ruolo di comando alla radio e al
la tv. Come noto, un mese fa il popolare conduttore della 
«Domenica sportiva» nonché «voce» di «Tutto il calcio minu
to per minuto», venne colpito da ischemia al miocardio, una 
sorta di pre infarto che lo costrinse ad un periodo di riposo. 
Dunque, dopo un mese la «Domenica sportiva» ritrova il suo 
conduttore, affiancato però da Giani Mina che. in questo pe
riodo, lo aveva sostituito. 

Parma Sos 
De Marco, tibia 
rotta: rinforzi 
a ottobre? 

Un brutto colpo, per il Par
ma di Nevio Scala: ieri matti
na, nell'allenamento di rifi
nitura in vista del match 
odierno con la Sampdoria, il 
difensore De Marco, dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ uno scontro di gioco con 
"•"•"•"•"*•""•"••*"••"••"•••""•••*" Meill. si é procurato la frattu
ra della tibia destra. La diagnosi è stata eseguita all'ospedale 
di Parma, dove il giocatore e stato immediatamente traspor
tato subito dopo l'infortunio. Oltre alla frattura, è stata ri
scontrata una lussazione tibio tanica. I tempi di recupero 
oscillano fra i tre e i quattro mesi. Rocco De Marco, ventiset- . 
te anni, è arrivato a Parma in estate, dopo due stagioni alla 
Reggina. Il suo infortunio obbligherà ora II Parma a cercare -
un sostituto nel mercato di ottobre: si paria di Nava (Milan) 
e Rossini (Inter). 

Assicurare i tifosi sulla vita e 
sulle eventuali ferite un'ora 
prima e un'ora dopo la parti- . 
ta: l'iniziativa del presidente 
del Modena calcio. Farina, 
sarà oggetto di discussione 
nel prissimo consiglio diret
tivo della Lega calao in n o -

gramma a Milano il 12 ottobre. Il presidente Nizzola appro
fondirà l'argomento e valuterà poi se sarà il caso di chiedere-, 
ai dirigenti delle società di seguire la linea-Farina. 

Continua il buon momento 
dell'Aston Villa: la squadra ' 
di Birmingham, prossima av
versaria dell'Inter in Coppa 
Uefa, ha battuto 3-0 In casa 
il Sunderland. La terza rete * 

' stata segnata da David Piati, 
"*^™™"•»••••••••»»»•••• al settimo centro in otto par- : 
tite. in testa al campionato inglese, prosegue la galoppata a 
passo di record del Uverpool, giunto all'ottavo successo , 
consecutivo. Secca sconfitta delTAustria Vienna, avversaria 
della Juve In Coppa delle Coppe: gli uomini di Herbert 
Prohaska hanno rimediato un pesante 3-0 casalingo con il 
Rapid, eliminato mercoledì scorso In Coppa Uefa dall'Inter. 
L'Austria « scivolato al secondo posto in classifica. Nel cam
pionato scozzese, giunto alla settima giornata. Importante 
pareggio degli Hearts of Midlothian. u club di Edimburgo ' 
sorteggiato in Coppa Uefa con il Bologna. Gli scozzesi, alfe- ' 

SaJoe Jordan, ex Milan e Verona, hanno rimediato un 

Assicurazione 
sulla vita 
allo stadio 
La Lega discute 
l'idea di Farina ir 

Avversarie 
di Coppa: tris 
dell'Aston Villa 
Austria Vienna ko 

buon 1-1 sul campo del Mothenvell, 

L'Atletico Madrid 
resta in serie A: 
bocciato il ritiro 
chiesto da Gii 

L'Atletico Madrid, secondo, 
club della capitale spagnòla, 
resta in A: la proposta di riti
ro, avanzata dal presidente 
Gii per le presunte «persecu
zioni arbitrali», è stata infatti 
bocciata dai duemila dele
gati, che hanno rappresen-

tato I ventottomila soci. Il voto, per alzata di mano, ha evitalo ; 
quello che, secondo la stampa spagnola, sarebbe stato uh 
autentico suicidio finanziario. In caso di ritiro, il club madri-
dista avrebbe dovuto rimborsare le squadre danneggiate 
con un esborso di 15 miliardi, che si sarebbero agghindai 32J 

*6Wattoatedette*. WcÉso-MkUcO^^i^otOMaiRhedel* 
• saarsainettimanarA»Bllbao, i btaranoarJ furonabamufea»» '|» 

^i.daUa^quadavIoaalooirila flq#deinw«civ01l landa pesami Jfe 
accuse all'arbitro Socorro Gonzalez colpevole, secondo il 
presidente dell'Atletico, di non aver concesso un rigore alla 
sua formazione. Dopo aver ricevuto dalla federazione un 
netto rifiuto alla sua proposta di ripetizione della partita. Gii 
minacciò il clamoroso ritiro, respinto ieri dai soci. 

ENRICO CONTI 

* » ZrbiBoniek. 
* " allenatore del 
; Lecce, contro 

la Juventus 
dovrà superare 
un altro difficile 
esame. In alto, 
Gigi Maifredi. 
da quest'anno 
suda panchina 
bianconera 

^ •• . y ^ , • , 

Napoli immancabile rebus 
j interrogativo su Maradona 
•Non parte per Genova 

iStamattina volo privato? 
ih NATOLI. Un altro allarme^ 
._, Maradona per il Napoli. Ieri il 

}SJ. Conciasse argentino non e 

condizioni (caviglia malanda
ta dalla partita col Parma di 
due settimane fa) non fossero 
delle migliori come pure si era 
capito domenica scorsa col Pi
sa, dove-peraltro «el Plbe» era 
risultato determinante per il 
successo ottenuto in extremis. 

•fu contro i rossoblu di Bagnoli è 
Sf: tn folte dubbio. E Stato II SUO «n.w<9su « i c i m u HI ouin. io , 
SS» preparatore atletico e abituale " Intanto BMon rischia di fare a 
^portavoce. Fernando Signori-."" menò del suo fuoriclasse in 

ni. a far sapere che Diego non "" 
HK; slava bene e in sostanza non 
r-v «ra In grado di parure. La so-

j u ' Ctetà non ha fatto alcun com-
, ''• mento senza precisare se il 
Ji*' medico sociale Bianciardi si 
)!% sto poi recato a casa del gioca-
f :?< tote per effettuare una visita di 
Ti'̂  controllo: al momento infatti 
'.! ;ì non il conoscono le reali con-
;;? dUoni di salute del capitano 
j-iji del Nanpli e non si sa neanche 
: V «e - come i spesso e accaduto 

-),> n passalo - Maradona si ag-
m gregherà alla squadra all'ulti-
';£. ino istante. In tempo utile per 
;* scendere in campo. Il fuori-
M classe argentino aveva giocalo 
M mercoledì nella vittoriosa tra-
p ^ starla ungherese di coppa ; 

Campioni, malgrado le sue 

questa trasferta col Genoa che 
puòAcompromettere ulterior-
men(§W campionato dei parte
nopei. 

Il rebus-Maradona si arric
chisce poi di un altro capitolo: 
il quotidiano «Clarin» di Bue
nos Aires sostiene infatti che 
Diego starebbe per «divorzia
re», dopo S armi, dal manager 
Guillermo Coppola. Sarebbe il 
secondo divorzio di questo ti-

' pò per Diego, dopo quello con 
Jorge Cyterszpller. Lo stesso 
Coppola avrebbe confermato 
pur sostenendo che la prossi
ma settimana sarà a Napoli 
•per chiarimenti». Motivo della 
rottura: divergenze nella ge
stione dei guadagni di Mara
dona. 

Problema-portiere a Firenze 
Il «tormentone» Landucci 
nel deity toscano 
Patto di alleanza ira tifosi 
• • PISA, li derby toscano fra ' 
Pisa e Fiorentina si annuncia 
con qualche polemica e un 
tormentone. Che riguarda na
turalmente Marco Landucci, 
26 anni e mezzo, da cinque 
stagioni portiere della squadra 
viola. «Sono stufo di fare II pa
rafulmine, ogni volta che la 
Fiorentina perde è sempre e 
comunque colpa mia. Quella 
col Pisa sarà la mia ultima par
tita in viola, poi...». Poi Landuc
ci, secondo voci di mercato, 
avrebbe accettato la serie B, a 
Udine; nell'ambito di uno 
scambio di portieri che porte
rebbe Giuliani (ex Napoli) a 
Firenze. Invece nelle ultime 
ore la presunta trattativa si sa
rebbe sgonfiata per varie ra
gioni: questioni di denaro, 
dubbi di Lazaroni. ritrosia del 
club gigliato di fronte a recenti. 
referenze su Giuliani. Resta l'e
nigma di un portiere che tre 
anni fa era considerato l'erede 
di Zenga e Tacconi e ora ri
schia di scendere in B. 

A prescindere dal tormento

ne, le polemiche toccano un ' 
derby che tre anni fa provocò 
una serie di disordini fra oppo
ste tifoserie: per questo, in set
timana la partita è stata defini
ta «a rischio» da più parti solle
vando le proteste dei diretti In
teressati. Le due tifoserie 
avrebbero concordato da tem
po un accordo di «non aggres
sione». Sta di fatto però che le 
forze dell'ordine all'Arena Ga
ribaldi saranno in numero 
doppio rispetto al solito, si par- -
la di oltre 500 agenti in stato di 
allerta. I 27mila posti allo sta
dio dovrebbero risultare alfine ' 
tutti occupati fin da stamattina 
per un «tutto esaurito» che farà 
felice lo squalificato Anconeta
ni. Problemi di formazione tutti 
per Lazaroni, visto che Luce-
scu schiera la squadra-tipo che 
tanto bene ha Impressionato 
fin qui: se Dunga finirà per re- • 
cuperare dall'infortunio rime
diato in settimana, Borgonovo 
starà ancora fuori per i proble
mi agli adduttori (potrebbe 
averne per un mese). 

Boniek e Aleìnikov 
Ex amici dellaJuvé 
per ima rivira 
WB LECCE. L*«amlco ritro
vato» oggi sarà un rivale. 
Zbigniew Boniek, 34 anni, 
alla sua prima stagione da 
tecnico e subito in A col Lec
ce ritrova la Juventus, di cui 
fu giocatore e protagonista 
dalT'82 all'85 e con cui vinse 
fra l'altro uno scudetto e una 
coppa Campioni. Si rinnova 
dunque la «leggenda del- ' 
l'ex», oggi in Lecce-Juven-. 
tus: oltre a Boniek, sarà della 
partita naturalmente anche 
Aleinikov, il sovietico ripu
diato dal club bianconero 
malgrado la coppa Uefa e la 
coppa Italia vinte in un solo 
anno di permanenza a Tori
no. Ieri Boniek non ha na
scosto una certa emozione, 
chissà se vera o simulata, 
per il difficile confronto con 
io squadrone di Maifredi: 
per l'occasione il tecnico 
polacco sembra propende
re per una formazione mol
to «chiusa- con ben tre ma
ncatori (Amodio, Ferri, 

Garzya) davanti al libero 
Marino. Quasi sicuramente 
perciò starà, almeno inizial
mente, in panchina il terzo 
«ex» del giorno, cioè II vec
chio Pietro Paolo Virdis. I 
pugliesi si avvarranno come 
sempre della bella regia del 
brasiliano Mazinho, guarda 
caso anch'esso sotto il con
trollo della stessa Juve. 

I bianconeri affrontano la 
trasferta pugliese dopo la fa
cile passeggiata in Coppa 
ben decisi a migliorare una 
classifica per ora non esal
tante: senza i rigori di Sag
gio. Schillaci & C fanno fati
ca ad andare in rete. A sup
porto della squadra, comun
que, ci saranno almeno 7mi-
la tifosi juventini: numerose 
carovane di fans arriveranno 
da Calabria e Sicilia, oltre 
che dall'intera Puglia: Sono 
poi attesi da Torino oltre 200 
fra pulmanns e treni specia
li, senza contare i voli char
ter dei Juve-club. 
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Questa USL. In ratazkm si pragranri flnaniM ragion* destiniti riTsdUa cspsasfcn, reno» noto era «art Meda 
quanto primi uni Icttaaiom privila per ragglii<Sci2iooe*rappaftotf«i seguenti Isvoit 
Nati la tana, «e»» la » * m tariahm • la i 

l>,'?!!lL(!T!!!!ll>i?!^l?!?lll'al'llllt,k,l 

le sarà Mto Mimie lai lidie» sei MMpMisa eqNdaflsra MI 
Pie a suddetto lotto, tlmporto a basi (fasta ammonta a L SJMJ17J2t 
rMrraogluoTcaztone si proceòert a norma (^»rt 24 lettera bidet* Lego» 8 ^ 
Mgntlonl. In b o i ari|)pleaz«m M coefneiinn d 
a) ribms percentuale o conseguente pmo*i*mixMiimtnattnotaTa>imitoi»Mt*tà&mmcon&M» 
anomale ù otrerte superiori, quanto «remiti del ribasso, a!U media aeAsoflerte vi i» »iae™iitaU del 7 \ 
b) rendlmenio e valore tecnico defopera; 
e) cotto di (roteazione; 
ai termine di esecuzione, -
I criteri in base ai qua* verranno valutati taf «tomenti sararm scedftert neb lenm OTmto ab gare. 
La categoria di opini i gì importi per I quii l coricarne dovranwesswlscrrW«ff Aito naz^ 

CU. 2 Dm a L 6.000.000.000 
CatSatlnoaL 300.000.000 
Cat5cnnoiL 300.000.000 -

U stazione appeitarr» si riservila tarata a emeire a 
si daTart 5 data Ugge 8/8/77 n. 584. 
Saranno ammesse ala gira Impresi singole. Coormtltt e loro centoni, olrnprmiiiiito^ 
la Leggi 581/1977 e successivi modificazioni 
L'Impresa non potrà comunoue presentare onerai par rappano di dia trattasi in IcrrM singoli e. c ^ ^ 
ma associata, ovvero orjmamporaneamente far parte a^rwjsnitìmaMenn(nKk\linfmm»tBKi*iim,pm 
resdustone del concorrente e deh assoda/Jan! mie o>^lmede«irnoflgi»Masieor»»pmeripante. 
II tempo massimo di esecuzione t stabulo M 400 giorni rtrtur* contM e succeuM 
n termine massimo per rinvio dea» lettera di irMn ab gara A parte deb stazione appartare t Traslto In r n ^ 
ta di scadenza del tarmine per b presentazione deb n^Nestodipin^cipizlone. 
Le ditte Interessile potranno richiedere di essere Invitate ab gara taoMidoperveiiire elitra 125'r^omo apposta doinan-
da Indirizzata a: 

nttiKinBULVinàiMmuiuiM«ui.ii 
«aCl l l l l l | l« .1-HWIWW 

La domande di r^edpazlcne, radarhi In Ingua Habi« 
ta del legato rappresiiitapJi dtnrr>xasa. arxotr^ignM 
donarti ecof»ml«a, finanziarla e tecnica deTImpresa a partadpare ab gara: 
1 ) certr»esto itteitain nsolztorie aTAJto 
2) certificazione comprovante rateerai di prc«dlnienU portali e al canW r^nal peiidenli: 
3) ô IcNaraziorie «utefitlcBli d ib quali risulti: 

a)rine«Jsteriza(S»lcunadebanduJMileler«ate 
b) nnaetatena d alcuna deb condizioni et» comportino nmpossIWi 01 assunzioni dappMprevto 

616/1982 e sue successive modificazioni: 
4) dichiarazione autenticala data quoto risuttt 

altarjroprietàdapartoocglfflpresioccqieiitlvapa 
nico idonei per resecuzlone dai lavori oggetto deffapoarto: 

b) dire del volumi! di affari risultante dab dWiiarazIonl Iva deg«eaerdzl 1967-1988 non I n t ^ ^ 
e) rorganioo meoto wnuo dertmrjresa con Morire 

dticarnerrte operai esecutori: , 
d) I teenid e gì organi tecnici di cui I dichiarante dispone per resecuzlone dafoperi; 

5) copia autenticità darestratto del loro rnitrtcola derrmpresa; 
6) dlcNanulorie ocla avito risulti ritenizlom 

struttori per almeno 2 milardl di Ira: 
7) relennze bancarie ol almerw oX» btlrutl di credito 

trwte»Jsuc4lrr̂ >giili»nn>c )̂larttaepumu»Jlt4 
6) certificali di iscrizione e regolarità contributiva da Inps. Inali e Cassa edile, 

' n concorrente stabilio In altro Stato deb Cai, ô vrà allegare ab domare Idonea certlrlc^^ 
partenenza. 
Mei caso di Imprese rtunH» I certfflcttJ • to dUiiarazIofH di cui sorjra dovranno riferirsi oltra ere 
che ab impreso rnandantl e data documentazione dovrà risultare che alnienorimpresacapognjppo ha ab propri 
danze II numero di dipendenti bermi afflnps, richiesto. 
Le richieste d invito non vincolano la Staziona appaltante, 
il b«ndo, hfOflmrtitratti sin irrvittotf^ • ' .-' 
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Storia di IlpresidenteAchilleBortolottiavevaripreso 
una&miglia mmanolasctietàdopolamortedelfigtio 
nel caldo «Eraundovere,maoranoncelafacdopiù» 

j | «• Percassiexgiocatorecandidatoallapoltrona 

«Atalanta addio» 
Achille Bortolotti. 72 anni, daventkh» stagioni punto fermo delta società bergamasca 

h 

Achille Bortolotti, 72 anni, ventidue dei quali dedi
cati att'Atalanta, parla della sua vita, del calcio che . 
cambia e del futuro della società: «É un incarico 
troppo gravoso, sono stanco, non ce la faccio...». Or
mai praticamente deciso il suo successore: è Anto* 
•rio Percassi, bergamasco. 37 anni, ex calciatore e fi
nanziere vicino ai Benetton. Achille Bortolotti reste
rà comunque presidente onorario. 

sunsANMArauiMu —' • 

• I * 

MSMOOCO (Btfgamo).n 
canceBo si apre, una strada in 
«•Ha ssjmbtascosta tra gli albe
ri porti alrenMa della villa: 
stato* pianta, «ori dai colori 
sgargiand e tm laghetto tanno 
guari dimettile siedi Sisara ne-

Stt uBd della Bortolotti s.p.a. 
•ufflco del signor Achille, at

tuala presidente deU'Atalanta. 
«I trova al primo plana In una 
sola starna è racchiusa un'In
tera vita, trai pochi oggetti ac
curatamente riposti tu efcgan-
bstiml scattali: riconoscimenti 
personali, targhe Ini onora dal-
rAtalanta. le feto degU afletti 
parsonaB, mentre dalla enor-
me finestra vetrata si gode la 
suggestiva vista dal lago d'Iseo, 
nonostante la giomata sia gri
gia • ventosa: «Non camblenl 
questi posti per nuQa al mon
do, sono la mia vita, qui sono 
n e d * * I miei ricordi più cari, 

> legato • questo lago da 

• Settantadue anni il volto se
gnato da una vita costellala da 
troppe disgrazie, Achille Botto-
lotti e alla guida deU'Atalanta 

• dal 1968. Petroliere, finanziere, 
imprenditore, industriale: tutte 
attività che trovano la loro giu
sta dimensione in una persona 
che ria dedicato la propria vita 
al lavoro, una vita, però, se
gnala da un destino crudele: la 
perdita di due Agli, Giuseppe e 
Cesare, quest'ultimo deceduto ' 

. In un incidente stradale re giu
gno scorso, giorno dell'Inau
gurazione del Mondiale di cai-

' ciò. Da qui la tonata decisione 
di riprendere In mano la presi
denza della società, da anni te
nuta dal Aglio Cesare: «Era mio 
dovere, dopo la sua morte, 
continuare quello che lui ave
va programmato ~ afferma 
Bortolotti-. É un compito che 
mi costa molto caro: dopo la 
tragedia mi « caduto il mondo 
addosso e mi sono reso conto 

di non avere più lo spirito e la 
voglia di una volta. Debbo am
mettere le mie debolezze e I 
miei limiti. Quando ho assunto 
la presidenza dissi che non era 
una situazione definitiva. Io 
non ce la faccio, non ce la fac
cio propria Voglio cedere la 
società e trovare una sistema
zione che continui la linea che 
prima lo e poi mio figlio abbia-
mo seguito». Quindi continua: 
•Vede, l'Alalanta non e solo 
una società di calcio, «una fa
miglia. Noi ci Interessiamo an
che della vita privata dei nostri 
giocatoli, li trattiamo come fi
gli, « tutto un ambiente diver
so, ciò che sicuramente non 
avviene nelle grandi squadre. 
Noi per esempio, non ce la 
sentiremmo di gestire un gio
catore come Maradona • senza 
voler togliere niente a Diego -, 
ma qui tutti devono fare 11 pro
prio dovere, sentirsi responsa
bilizzati. Il colloquio « la nostra 
prerogativa. Mi basta solo dire 
questo: qualsiasi giocatore che 
si « dovuto allontanare dalla 
nostra città l'ha sempre latto 
controvoglia. Chissà perche 
vorrebbero tutti ritornare a Ber
gamo. CI sarà pura una ragto-

' ne. Dopo 22 anni.dl conviven
za con questa società, penso 
di poterla considerare una fi
glia a pieno diritto, ci tengo 
tantissimo ma devo passare il 

testimone. Devo dar. un segui
to e un furturoa questa Atalan
ta, e lo farò quando sarò sicuro 
di poterlo fare nel migliore dei 
modi». 

Ed « proprio a questo pro
posito che mille ipotesi sono 
state avanzate sul possibile 
successore. Ma Achille Borto
lotti ha le idee ben chiare su 
chi dovrà prendere il suo po
sto: «Sarà sicuramente un ber-
gamasco, questa cosa « mono 
importante, mi sembrerebbe 
di fare un torlo a tutti I tifosi e 
alla gente di Bergamo. Non vo
glio fare nessuna speculazio
ne, voglio solo passare il testi
mone ad un individuo che sia 
quello giusto, che mi dia am
pie garanzie. Lo ripeto, la darò 
a un bergamasco, questa sarà 
la mia condizione: un berga-. 
masco giusto*. A questo riguar
do si parlava dello stilista di 

, moda Nicola Trussardi, ma poi 
il •progetto* « definitivamente 
tramontato per lasciar spazio 
ad un nome nuovo, quello, ap-

< punto, di Percassi. Una figura. 
che sembrerebbe corrisponde
re perfettamente all'identikit 
traccialo da Bortolotti: berga
masco, giovane (37 anni), la 
passione per il calcio (ha ad
dirittura vestito la maglia ala-
Iantina come stopper), e una 
posizione economica di tutto 
rispetto. Da ruvido stopper con 
poca •testa», quale era consi

derato Percassi da giocatore, 
•01 Tòne* (l'Antonio, come lo . 
chiamavano affettuosamente i 
tifosi), « diventato nel dopo-
caldo un manager di alta pro
fessionalità. Proprietario di un 
piccolo negozio nel centro di 
Bergamo, ora gestisce punti-
vendita Benetton fn tutto II 
mondo. A questo punto viene 
spontaneo chiedersi: si tratta 
di uno dei tanti pretendenti al-' 
la •mano* dell'eùro-Atalanta o :• 
del sicuro, futuro presidente? 
La società si riunirà a fine no
vembre e solo allora verrà reso 
noto il nome, ma tutto sembra 
protendere verso Percassi. un 
presidente bergamasco e con 
alle spalle l'impero finanziario 
Benetton. 

Per l'anziano Bortolotti « • 
quindi arrivato il momento di 
cedere lo scettro. Un impegno, 
quello attuale, troppo faticoso 
moralmente e troppo faticoso 
per un uomo che si « visto Im
provvisamente catapultato in 
una realtà calcistica ben diver
sa da quella di 20 anni fa: «Ho 
trovato un calcio profonda
mente cambiato. Èra un mon
do "vero" che col passare degli 
anni si « trasformato nel regno 
della falsità*. Una realtà sicura
mente difficile da accettare per 
chi in passato lavorava tra fidu
cia e strette di mano. Ora il pa
norama « notevolmente cam-
blato: procuratori, interessi co

lossali, un calcio sempre più 
esasperato che non può anda
re d'accordo con un «patriar
ca» del pallone. -Si, « tutto 
molto diverso, mi lusinga solo 
Il fatto che la mia Atalanta sia 
sempre rimasta la stessa. Ab
biamo fatto passi da gigante 
raggiungendo l'Europa, ma 
noi siamo, e sempre resteremo 
uru squadra di provincia. Que
sto termine non mi ha mai da
to fastidio, anzi, ne vado orgo
glioso. Il nostro ruolo e la nò
stra giusta collocazione sono 
questi: una società di provin
cia. Alla base di tutto ciò c'è, 
però, alle spalle una grande 
serietà e una tradizione ada
mantina. Quello che ci fa an
dare avanti sono le soddisfa
zioni personali Noi non pos
siamo fare campagne acquisto 
clamorose, il nostro compito « 
quello di offrire una carriera ai 
nostri giocatori. Avere in fami
glia piccoli camploncini e do
verli cedere non mi ha mai re
so triste. E come avere dei figli 
a cui viene offerta l'opportuni
tà di untarono d'oro. Sarebbe 
solo egoismo cercare di tratte
nerti per i propri interessi per
sonali. Nessuno può immagi
nare quello che provo quando 
vedo giocare Donadoni In na
zionale o nel Mila» a certi livel
li*. E qui ha una pausa, assalito 
dalla commozione; ripensa a 
Gaetano Sclrea, un altro gioca

tore del vivalo atalantino: «So
no stalo proprio io, con la mia 
macchina, ad accompagnare 
Scirea alla Juventus. Non me 
ne potrò mal dimenticare. In 
quell'occasione non ho porta
to in un'altra squadra soltanto 
un grande giocatore, ma an
che un vero uomo. Queste so
no le nostre soddisfazioni. E 
poi dobbiamo lare i conti con 
la cassa, una campagna sba
gliata ci manderebbe diritti In 
serie C». SI interrompe, si alza 
in piedi: parlare deU'Atalanta « 
per Achille Bortolotti troppo 
doloroso. «Veiie, parlo tanto di 
Atalanta, di progetti, di lavoro, 
ma sempre pi)) spesso mi chie
do a che COSII sia servito tutto 
questo. MI sono stati "rubati* 
due figli, sono stato troppo ca
stigato dal dettino e allora sto 
in piedi per reagire alla mala
sorte e perché mi sento ancora 
responsabilizzato, come lo so
no stalo per tutta una vita. Fa
cendo un veloce conteggio 
penso di essere in credito con 
la fortuna, non In debito. Mi 
chiedo a che cosa sia servito 
tutto quello che ho fatto. Forse 
se avessi fatto l'Impiegato di 
banca come mio padre mi 
aveva consigliato, sarebbe sta
to meglio». Adesso 0 «vecchio* 
Achille cederà U passo, ma 
con Percassi « sicuro di aver 
spalancalo dirvanti all'Atalan-
ta un nuovo e Brillante futuro. 

•M* 
Summit anthfolenza. Un assessore di Bergamo rivela inquietanti retroscena e la partita di oggi si tìnge di paura 

Inter: 
. «~.l nostri tifosi poi potrebbero ricordarsi». Erano le 
parole minacciose rivolte al sindaco di Bergamo do
po che il comune lombardo aveva rifiutato di ospi-

v tare Ja partita di ritomo tra l'Inter e il Rapid Vienna. 
leti franco Varaldi, assessore allo sport di Bergamo, 
si è Incontrato con altri assessori per discutere della 
violenza negli stadi lamentandosi del comporta
mento antisr^ttrvo di alctini dirigenti nerazzurri. 

enti e tifosi» 

M H t AUGUSTO BTAOI 

ì > 
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M ULANO. Atalanta e Inter 
sarà l'Incontro detta paura. 
Dopo B grande rifiuto, ad ope
ra deffarnmlruatrazlone comu
nale di Bergamo che non ha, 
concesso lo stadio per ospitare 
la partila di ritorno tra I neraz
zurri e f« austriaci del Rapidi 
Vienna. Franco Varaldi. asses
sore allo sport del comune 
orobico, ha manifestato la pro
pria pwofiiupealono. per lln*' 
consto odierna «Spasso si cri-
rnjnalrriano solo « soltanto le 
Ufeaai le, senza sapere che dle-
tro di loro ci sono cattivi esem

pi dentro le società - ha spie
gato l'assessore. Intervenuto 
Ieri allo stadio Meazza di Mila
no, per discutere con altri as
sessori sui problemi riguardan
ti la violenza negli stadi - In se
guilo al nostro "no", un'alta 
personalità della società (pare 
il general manager del) Inter 
Paolo Giuliani) ha inviato al 
sindaco di Bergamo Giampie
tro GaUlzzi, una lettera nella 
quale si legge U dispiacere per 
Il rifiuto, e sempre di seguito la
scia chiaramente intendere 
che I tifosi interisti "...potreb-

ÌSBSJSL 

Il Milan cerca 
l'allungo 

i B Quinto turno di campio
nato, e grande occasione pur U 
Milan di incrementare il van
taggia A San Siro sbarca U Ca
gliari di Ranieri, che venti glor-
ni fa sbancò II San Paolo di Na
poli Sacchi non rischia Ri). 
kaard « spedisce Massaro in 
panchina. Partita delicata del
l'Inter a Bergamo, dove si 
scontrano due reduci del rner-
coledl di Coppa. Il Napoli, con 
• rebus Maradona, * ospite del 
Genoa: partita dura, per I cam-
pionLVeriflca Importante, do
po l'Impresa di Lisbona, per la 
Roma di Bianchi: a Torino, 
contro i granata, per I giaUo-
rossl. costretti a fare a meno di 
Atdair. si annuncia una dome
nica difficile. A Pisa « In pro-
gnmma il derby toscano. Ira I 

i bcaB e la Fiorentina di Lazaro-
' ne Dunga, regolarmente In 
'Campo, gioca contro U suo 

ATAlAHTWrlTEa 

bero anche ricordarsi della. 
- mancata ospitalità*. Questo vi 
dice quanto e quale sia U clima 
d'Intimidazione che esiste an
che aU'intemo deUe società». 

L'assessore ha anche rivela
to di essere stalo svegliato al
l'una di notte da una telefona
ta anonima minacciosa. Varal
di. nel corso della conferenza 
stampa ha spiegato inoltre che 
U Comune non ha concesso lo 
stadio esclusivamente per mo
tivi di sicurezza. •L'Inter anche 
in questa occasione - ha prose
guito Varaldi • non si « com
portata correttamente nei con
fronti della città di Bergamo. 
La società nerazzurra, prima 
ancora di chiedere l'autorizza
zione al Comune, ha comuni
cato in una conferenza slampa 
che avrebbe giocato a Berga
mo, mentre noi non sapevamo 
assolutamente nulla». Nel cor
so dell'Incontro, -promosso 
dall'assessore allo sport di Mi
lano Augusto Castagna, e al 
quale hanno risposto Torino, 

CESEMA-MHI 

Bologna, Bergamo, Cesena e 
Bari, mentre hanno aderito tut
ti 1 comuni con squadre di se
rie A, si * discusso di violenza 
negli stadi. L'eco dell'assalto al 
treno, ad opera di tifosi roma
nisti «ancora fresco e gli asses
sori d'Italia hanno voluto in' 
questo modo affrontare in ma
niera coordinata e permanen
te U tema della violenza. «La 
violenza negli stadi 6 una delle 
tante espressioni del disagio 
sociale - ha spiegato Augusto 
Castagna-> noi ci siamo trovali : 
tutti d accordo sul sul dire che 
non bisogna attribuire tutte le : 
colpe allo sport e al calcio in 
particolare, ma non siamo 
neppure d'accordo con coloro 
I quali considerano il calcio 
estraneo a questi atti vandali
ci*. • 

Ogni volta che succedono 
Incidenti, e stato chiesto, tutu 
si lasciano andare a frasi di cir
costanza, a denunce che dura
no un giorno e poi tutto toma 
come se nulla (osse accaduto. 
Voi di concreto cosa intendete 

GENOA-NAPOU 

tara? «Intendiamo mettere as
sieme tutte le cose che sono/ 
state dette In questi anni e tra
durle In un uniziattva pernia-. 
nenie, la più articolata e capii- ' 
lare possibile e che abbia so- : 
prattutto come obiettivo quello 
di formare una nuova cultura 
del cittadino sportivo. In prati
ca vogliamo stabilire un con
latto con il Ministro dello Sport 
e Spettacolo, ma anche con il 
Ministero della pubblica Istru
zione. Ci incontreremo a breve 
con il presidente del Coni Cat
tai e con quello della Federcal-
clo Matarrese, perché starno 
convinti che solo con l'impe
gno da parte di tutti si possa ot- ' 
tenere qualcosa di buono. An
dremo quindi ad incontrarci • 
ha proseguito- con i club orga
nizzati, con le società, cerche
remo di sensibilizzare gU atleti, 
1 quali potrebbero essere chia
mati a sostenere degli incontri 
periodici con i giovani per in
staurare un rapporto più vero, 
meno forzato e mitizzato. Or-

LAZIO-BOLOGNA 

cheremo inoltre di creare una 
nuova cultura sportiva, con 
una serie di seminari, incontri 
studio, affinchè nasca una 
nuova generazione di tifosi ve
ri e non teppisti*. 

Matarrese, nel corso del 
Consiglio federale dell'altro ie
ri, ha lanciato un appello: oc
corrono idee per combattere 
la violenza negli stadi «Noi sia
mo pronti. Questo « stato un 
primo Incontro, per conoscer
ci e misurarci meglio. Il 17 no
vembre prossimo sarà l'occa
sione per fare U punto sul pri
mo mese di lavoro». Cosa ne 
pensa dell'iniziativa del Mode
na, che ha deciso di assicurare 
i tifosi sulla vita e le ferite? 
••Non vogliamo dare giudizi su 
cose che non ci competono -
ha concluso Castagna- però 
francamente ci sembra che 
abbiano imboccato una catti
va strada. Il Modena in questo 
modo ha gettato la spugna, noi 
siamo qui Invece per lottare e 
costruire tutti insieme un cal
do pulito e non violento». 

LEGGE-JUVENTUS 

Niente stadio 
per 173 vandali 
Hanno distrutto 
l'espresso 
Milano-Roma 

«¥• ROMA. Del 450 tifosi fer
mati per i danni al treno Mila
no-Roma dopo il match con 
l'Inter, 173 non potranno assi
stere, sino a nuovo ordine, a 
nessuna manifestazione spor
tiva che abbili luogo nella pro
vincia. Lo ha stabilito II questo
re di Roma con un ordinanza 
ripresa dalla legge 401/89 che 
prevede anche la reclusione si
no a tre mesi per 1 recidivi. L'e
lenco dei 173. che comprende 
i 98 arrestati e i 75 denunciati 
che saranno processati per la 
distruzione di sei carrozze, « 
stato trasmesso a tutte te que
sture che provvederanno a far 
applicare il dirtelo. 

Contratto 
Peschino 

Porrtnl 
Blgllarei 
Pregna 
Bordin 

DePatre 
Evalr 

Nlcolinl 
Risolo 

I Zenga 
a Bergoml 
a Brenme 
4 Berti 
8 Ferri 
e Battlstlnl 
7 Bianchi 
• Stringare 
• Kllnsmann 
i o Matthaeus 
I I Serena 

Fontana 
Calcatemi 

Nobile 
Esposito 
Barcana 

Jozle 
Plerteonl 
Pirecclnl 
Amarli*» 

Oiovannelli 
Ciocci 

1 Drago .. 
a Loseto 
a Carrara 
4 Terracenere 
a Amoruso 
e Brambati 
T Gerson 
8 Cucchi 
• Raduciolu 
IO Di Gennaro 
11Joao Paulo 

Braglia 
Torrente 
Caricela 

Eranio 
Collovati 

Rorln 
Ruototo 

Boftolani 
Agullera 

Skuhravy 
Onorati 

1 Galli 
a Ferrara 
a Franclni 
4 Crlppa 
• Alemao 
0 Daronl 
7 Venturin 
a De Napoli 
9 Careca 
10 Maradona 
l i Incocciati 

Fiori 
Bergodl 
Sergio 

Pln 
Gregucci 

Soldà 
Madonna 

Sc!osa 
Rledle 

Domini 
Sosa 

I Cusln 
a vnia 
• Cabrlni 
4 Verga 
a Hlev 
a Tricella 
7 Mariani 
5 DI GIS 
• Waas 
lOBonlni 
II Lorenzo 

Zunioo 
Garzya 

Carannante 
Mazinho 
Amodio 
Marino 

Alelnlkov 
Ferri 

Pasculll 
Benedetti 
. Morello 

I Tacconi 
S Napoli 
a De Marchi 
4 Fortunato 
5 Julio Cesar 
a Oe Agostini 
7 Haessler 
8 Marocchl 
• Casiraghi 
lOR.BagSo 
I I Schlllecl 

Arbitro: Luci di Firenze 

Pinato itMalgtoglio 
Monti 1» Baresi 
Florio 14 Peganln 

Catelli ISMandotllnl 
Verteva 14 Barello 

TITTWTTTn; 

Arbitro: Clnclrlptnl di Ascoli 

Antonio» i a Gentile 
Gelain 13 Laureri 

Ansaldil4DiCara 
', Del Bianco 14 De Ruggero 

Turchetta 18 Colombo 

PAHMA-SAMPDORIA 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Ptottl «Tagliatatela 
Fanoni 18 Rizzarti 

E. Signoroni 14 Mauro 
Rotella 18 Silenzi 

Pacione 18 Zola 

PISA-FIORENTINA 

Arbitro: Trentalanga di Torino 

OrsliaVallerianl 
Lampugnanl 13 Biondo 
Marcheglani 14 Negro 

, Bertoni 18 Galvani 
Saurinl 18 Campione 

TORINO-ROMA 

Panagli 1 Meo 
Tassoni a Festa 
Maldini s Nardlnl 

Gaudenzi 4 Oe Paola 
F. Galli 8 Valentin! 
Baresi 8 Flrlcano 

Donadoni 7 Herrera 
Anceiotti a Matteoll 

VanBasten 9 Fonseca 
GullitlOFrancescoll 
EvanliiCeppkXi 

Arbitro: Ceecartnl di Livorno 

Rosalia DI Bltonto 
Costacurta 18 Cornacchia 

Massaro 14 Pulga 
Rijkaard 18 Rocco 
Agostini 18 Paolino 

Tartarei 
Gambero 

Monza 
Minor» 

Apollonl 
Grun 
Malli 

Zoratto 
Oslo 

Cuogm 
Brolin 

I Paglluca 
• Manninl 
3 D. Bonetti 
4 Pari 
8 Invernisi 
8 Pellegrini 
7 MlkMlilcenko 
• Katanec 
8 Lombardo 
IO Mancini 
I I Dossena 

Slmonl 
Cavallo 

Lucarelli 
Argentasi 

Calori 
Bosco 

Neri 
Simeone 

Padovano 
Dolcetti 

Plovanelll 

I Landucd 
8 Dell'Oglio 
a Volpaclna 
4 Dunga 
8 Faccenda 
a Mahisci 
7 Lacatua 
a Kublk 
8 Borgonovo 
10 Fuser 
I I Dichiara 

Msrchtjgianl 
Bruno 

S. Benedetti 
Fusi 

Traverò 
Pollcano 

Sordo 
Romano 

SKoro 
Martin Vatquez 

Lemmi 

I Peruzzl 
a Berthold 
3 Nela 
4 Piacentini 
8 Tempestili! 
8 Comi 
7 Desideri 
8 Salsano 
8 Voeller 
IO Giannini 
I I Carnevale 

Arbitro: Stafoggla di Pesaro 

Ferrari l a Nuclerl 
Donati 13 Lanna 

Cataneae 14 Dall'Igne 
Mannari 18 Calcagno • 

18 Branca 

Arbitro: Pezzella di Frattam. 

Lazzarlni 13 Maregglnl 
LarseniaPin 

Pulio 14 Rondella 
Boccafresca 18 Nappi 

Been 18 lacrimi 

Arbitro: Amendolla di Messina 

Tancredi 13 ZlnetO 
Armoni 13 Gordin 

D. Saggio 14 Carboni . 
Conilo 16 DI Mauro 

Bresciani 16 Rizziteli! 

Arbitro: Sguizzato di Verona 

"'•' Gatta laBonalutJ 
Vlrdls 13 Galla 

Panaro 14 D. Bonetti 
. Monaco 18 Corlni 

lucer! l e DI Canio 

LA CLASSIFICA 
Milan punti 7; Inter e Sampdoria 

• 6: Pisa, Atalanta • Juventus S; 
Genoa, Roma, Parma a Lecce 4; 
Torino. Lazio, Napoli, Bari, Ca
gliari e Fiorentina 3; Bologna e 
Cesena 2. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 14 ottobre II campiona
to osserva un turno di riposo In 
occasione della partita Ungherla-

. Italia per la qualificazione degli 
Europei 19tt. Riprenderà il 31 ot-

• tobre (ore 14.30) con il seguente 
programma: Bari-Genoa; Bolo-

. gna-Cesena: Cagliari-Torino; 
Fiorentina-Parma; Inter-Pisa; Ju
ventus-Lazio; Napoll-Milan; Ro
ma-Lecce; Sampdoria-Atalanta. 

SERIE B 
Ancona-Recciiana: Fabrlcatore 
Avellino-Salernitana: Lanosa 
Cremonese-Udinese: Merlino 
Fooola-M ws na: Boga! 
Verona-Barletta: Cesari 
Modena-Padova: Fuccl 
Pescara-Lucchese: Scaramuzza 
Regglna-Breitcla: Dal Forno 
Taranlo-Coat'nza: Bazzoll 
Trlestlna-Aacoll: Bruni 

PROSSIMO TUBNO 
Domenica 14 ottobre ore 15 

Ascoli-Reoaha " 
Barletta-Fooola 
Brescia-Ancona 
Cosenza-Pescara 
Lucchese-Ta-anto 
Messina-Avellino 
Padova-Verona 
Regglana-Udlnese 
Satomltana-Cremoneae 
Trlestlna-Majena 

CLASSIFICA 
Avellino punti 7: Foggia e Anco
na 6; Ascoli, Cremonese, Sa
lernitana, Taranto, Messina e 
Verona S; Lucchese e Pescara 
4; Reggiana, Triestina, Barlet
ta, Reggina o Cosenza 3; Bre
scia e Padova 2; Modena 1 ; Udi
nese -2. 
' L'Udinsss t penalizzala di Spunti. 

Bande del tifo e calcio selvaggio ; 
Allarme massimo, risposte minime 

Ma l'epidemia 
viene curata 
con l'aspirina 

Q I O M I O T R U N I 

• • E oggi cosa succederà? E 
domenica prossima? La do
manda, inquieta e preoccupa
ta sulle prossime e temute bra
vate degli ultra, sull'escalation 
(ma ormai si deve parlare di 
•normalità*) del tifo violento, 
evoca sostanzialmente due 
questioni. Una di natura •co
noscitiva*, riconducibile alia 
domanda: rispetto a quanto 
(tanto) è stato scritto negli an
ni e nei mesi sconi, e comun
que prima del demenziale raid 
ferroviario dei superinosi ro
manisti concluso con il grande 
rastrellamento della stazione 
Termini, è cambiano qualco
sa, ci sono fatti nuovi? L'altra 
questione è invece d'ordine 
pratico: cosa fare, cosa si può 

Il fenomeno mi pare che sia 
disgraziatamente stazionario 
per quanto molti giornali ab
biano •scoperto» gu sHnhead -
prendendo anche spuntodalla 
recente guerra per Dande che 
questi hanno ingaggiato a Mi
lano con I punk e dal fatto che 
la loro ragione sociale * tare il 
tifo per l'Inter oltre che ripulire 
le strade dai negri e dal trave
stiti E cosi che tutta una lette
ratura sulle sottoculture giova
nili inglese degli anni 70 e di
ventata attualità, cronaca. Po
co male se ciò indurrà quanti 
si interessano o hanno a che 
fare con il malessere giovanile 
a studiarsi attentamente il fe
nomeno, cosi come e venuto 
sviluppandosi in Inghilterra. 
Perché dato che esso sembra 
oggi riproporsi da noi in forme 
analoghe si potrà lare tesoro 
delle esperienze cosi come de
gli errori fatti oltremanica. 

C'è pero 11 ragionevole dub
bio che ciò non avverrà. Cosi 
come non è avvenuto con 
l'hooliganismo, progenitore e 
ispiratore del nostro tifo ultra, 
mai però utilizzato come ter
mine di raffronto per prevede
re 1 possibili sviluppi associativi 
e delinquenziali delle tifoserie 
nostrane. 

Con questo non si vuole dire 
che se ciò fosse avvenuto 1 gio
vani supertifosl sarebbero del
le educande o che il teppismo 
da stadio in Italia non esiste
rebbe. Perche l'aggregazione 
ultra è oggi un modo specifico 
(e nello «esso tempo un sosti
tutivo, un surrogato deUe ideo
logie e della politica) attraver-
sotl quale trovano risposte LW-. 
sognfdi identità, di azione e di 
associazione apici della gio
ventù, con tutto il loro carico di 
inquietudini, di turbolenza, di 
rivendicazioni. A Ovest come 
ad Esc prova e che nelle socie
tà sino a ieri socialiste non ap-
pena è stato tolto il tappo del 
terreo controllo sociale anche 
Il (a Berlino come a Belgrado) 
hanno fatto la loro comparsa i 
guerrieri degli stadi con l'abi
tuale corredo di insulti, cori 
osceni e razzisti, pestaggi e 
scontri con la polizia. 

E certo però - e comunque 
ragionevole pensarlo - che se 
si fosse osservata attentamente 
l'evoluzione del fenomeno, 
anche in maniera comparata, 
ci si sarebbe resi conto ad 
esempio da tempo che la sola 
via repressiva non à in grado di 
venire a capo del problema. 
Che anzi i grandi dispiega
menti di forze di polizia e la lo
ro visibilità sono stati per i su-
pertifosi più irriducibili unlnvi-
to ad alzare e il livello dello 
scontro. «Quando i duri scen
dono in campo...». Anche in 
questo caso non si vuol negare 
una certa validità agli interven
ti repressivi adottatTrscorta dei 
tifosi, controllo agfi ingressi, 
separazione delle tifoserie, in
dividuazione e allontanameli-
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to dei più scalmanati), ne tan-
to meno negare che al punto 
attuale siano indispensabili 
per il mantenimento dell'ordi
ne pubblico e per evitare scon
tri ancor più sanguinosi $ 
vuole pero ribadire la necesst-; 

tà di un approccio radicalmen
te diverso da quello sino ad og
gi seguito. 

Un approccio che innanzi
tutto rifiuti sia le minimizzazio
ni che gli allaimlsml e conside-
ri il fenomeno per quello che' 
realmente è: una vera e pro
pria epidemia, come d'altra 
parte indica la parola tifo. La 
quale cosi come è stata incu
bata e lentamente è montataci 
vorrà del tempo per vedetta 
sparire. E comunque e escluso 
che dall'oggi al domani i teppi
sti della domenica rientrino 
nei ranghi Perché il fenomeno 
é ormai largamente autonomo 
rispetto all'evento sporuvo 
(per quanto per scatenarsi ab- ' 
bla sempre bisogno di quet-
l'humus particolare offerto dal
le sfide calcistiche); ha dina
miche e logiche imitative sue 
proprie (quelle che ricondu
cono al gruppfsmo giovanile; 
alla surjORliruudciieoeU'indivt-
duo al «noi*, al fatto che si est
ate come persone solo e m 
3uanto gruppo: «lo siamo* per 

irla con la campagna pubbli
citaria di •StefaneU)- La divisa 
da ultra é per molti giovani pa
gante e appagante: dà un in
dennità neuo stesso tempo in 
cui consente di sfogarsi, di di
ventare -qualcuno*, offre un 
alibi all'Illegalità (alla rissa, al 
vandalismo, al furto nell'auto
grill) con In pio il lascino detta 
sfida all'ordine costituito. 

In questa prospettiva, allora, 
bisogna convincersi che urta 
epidemia si può pensare di de-
beUarla solo affrontandola con 
un approccto epidemiologico, 
lo stesso che è della medicina 
quando per definire una politi
ca di prevenzione nei confron
ti delle malattie cardiache e 
del cancro deve individuale e 
operare su tutti I fattori a ri
schio. Il che fra le altre cose si
gnifica che il ristabilimento di 
«limiti di tifò» (che vanno fatti 
rispettare pure con le cattive) 
ha anche una dimensione 
educativa e sodale, non di
mentica che lo zoccolo duro 
delle tifoserie, quello beline 
alla violenza e prossimo alla 
delinquenza, proviene con po
che eccezioni dalle periferie 
degradate, dal quartieri dormi-
torio, dal sottoproletariato ur
bana Allo stesso modo in cui 
il potere pubblico e sportivo 
più che evocare astratti princi
pi di •sportività* sarà bene che 
Intervenga per correggere I 
meccanismi che hanno distor
to profondamente i modetli di 
produzione e di consumo dei-
io spettacolo calcistico. 

Dico questo consapevole di 
non essere originale e forse ri
petitivo - e di questo chiedo 
scusa ai lettori - ma d'altra 
parte questo é il destino a a d 
ci condanna la nostra classe 
politica e calcistica. Come di
mostra l'ultima assemblea del
la Flgc nella quale il presidente 
Matarrese ha detto: «0 linguag
gio che si usa negli stadi ci 
preoccupa e non lo sottovalu
tiamo. Chiederemo alle socie
tà di discuterne In assemblea*. 
Pio o meno le stesse cose che 
sostenne l'altera presidente 
Franchi in occasione della 
convocazione del primo vera
ce nazionale sulla violenza 
calcistica: «Cosi non si pud an
dare avanti». Era il 1976. Da al
lora abbiamo continuato a 
chiederci: e oggi cosa succe
derà? E domenica prossima? 
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— - Libro-denuncia di Ziegler 
Le immense fortune dei narcos riciclate 
e sutntD investitie in mezzo mondo 

.Sotto accusa le banche 
Il sociologo di Ginevra dice: «Dall'Italia 
55mila miliardi dei trafficanti di droga» 
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• 1 ROMA. Ziegler non sta zitto. Lo «svizzero 
contro», dopo quattordici armi dallo scandaloso 
•Una Svizzera al di sopra di ogni sospetto», parla 
e toma • scrivere con passione, rabbia e ama
rezza di quello che accade nel proprio paese, 
ha vasti e bellissimi prati, mucche, cioccolate e 
•carine» da favole. Ma anche banche gigante
sche e polenti gruppi economici che con cini
smo «lavano» e investono centinaia di miliardi 
accumulati con D traffico della droga in ogni an
golo della terra. Sono soldi - dice Ziegler - mac
chiati di sangue e frutto della sofferenza di mi
teni di giovani che continuano a morire nelle 
grandi come nelle piccole citta, al Nord come 
nel Sud del mondo. Altri di quei miliardi vengo-
nodaOe «rapine» che i dittatori di mezzo mondo 
hanno portato a termine nei loro paesi, affa
mando Mere popolazioni. Anche quel soldi. 
come ad altri, sono al sicuro nei forzieri svizzeri 
• vengono utilizzati e investiti come se niente 
tosse. Ziegler. nel suo «La Svizzera lava pio bian
co» (Mondadori Editore, lire 26mlla) fa nomi e 
cognomi, racconta vicende, spiega, documen
ta, snocciola cifre. Ovviamente illustra nei detta
gli «casi* noti • meno noti, ma sempre emble
matici di una situazione angosciosa e terribile 
perunochemSvizzereenatoecheinquelpae-
ac «fatto» vive e lavora. 
, Cosi, pagina dopo pagina, ritroviamo Udo 
OeOL l'ex ministro detta giustizia Elisabeth 
Kopp. a trafficante di armi Adrian KasnoggL II. 
colonnello americano Oliver North. il dittatore 
Marco», l soldi e 1 traffici di Mobutu. Duvaller (o 
magno l'haitiano Baby Doc). I grandi trafficanti 
di droga turcrU o libanesi, gli uomini della ma
fia, l'attentato al giudice Falcone e quello mici-
diala contro CMnnfcl nel cuore di Palermo. È un 
tWgo e terribile etereo formutatodorjocww fru
tto» tra carte • documenti consultati, probabll-
•MMa. con U dolore e la rabbia di chi scopre 
ojwnte vasto e intoccabile sia II potere delle 
banche e della grandi finanziarie in un paese, il 
Onorio, al quale si vuole comunque bene • per 
lavala al varrebbe equità, giustizia, «pulizia», 
«JiMSta, coerenza. Einvece-. 
• EqulnolIrnmaÉlnabUec^antocostiaZiegler, 
dai punto di vbta umano e psicologico, questo 
nnowBao-OiaconlI precedente aveva svelato 
al mondo una Confederazione certamente non 
•candida», attirandosi antipatie terribili e l'odio 
di quaU che contano e del grandi banchieri. 
Condannalo all'Isolamento, all'ostracismo e al 
tabc44Mloper9ialuriquela>oroolnlzisitva.lul 
umili vUMHUuque pregano, jia istevuni mrnac* 
e* di inaile anche natia famiglia ed • stato cc-
»lsiaa)ni<awwniiÌapinlMl»ins»liBiriilWag 
da|Mlatoao«aalhta e professore di sociologia el-
WnK«MilttdtOuitrn».maaBemacomeaZuri-
go, a San OaBo coma a Lucerna, quando sento-
no parlare di quel «rompiscatole» e del suo lavo-
10 le tastasi girano automaticamente dall'altra 
parla, fi un «nemico della patria» e un «provoca-
lora comunista» che deve comunque rimanere 
.Isolato Per quest'ultimo «La Svizzera lava pio 
Mpco», è gli stalo coperto di Insulti e di quere
l a In moW, di c^lU<^ contar», «armo clan-
atoelda fare per privarlo dell'Immunità parla-
jwanlare. l e grandi banche, che lo hanno quo
ta!»*» chiedendo danni per cifre astronomiche, 
Mabbero cosi spedirlo direttamente In galera 
Ito M, continua a scrivere anche per gH svizzeri 
onesti che sono la maggioranza • che vengono 
-dice -costantemente ingannali su quello che 
accade nel paese. 

' Che cosa racconta Ziegler In questo nuovo II-
; tao? Fani semplicemente fatti. Ma, senza alcun 
dubbio, di estrema gravità. Lo facon nomi e co
gnomi e non dm il sasso per poi nascondere la 
mano, fi proprio questo che manda su tutte le 
nlrit banchieri e uomini politici, alti magistrati e 
mainili, trafficanti e riciclatori di denaro sporca 
to abbéair» gì» detto e torirjetlamo:!! nuovo U-
bro dal sociologo Ziegler, del parlamentare so-
daìteta che non molla, dell'intellettuale «con
to», ri Isgge come un giallo, ma * tutto vero. I 
personaggi che cita sono finiti in galera o lascia-
tf «nanamente liberi purché si presentassero al
ta frenasse svizzere con tanti soldi da «lavare» e 
IrMsttre. Le banche sapevano e sanno, ma han-
no «protetto», nascosto e fatto Anta di nulla con 
ranno diretto o indiretto di chi, in qualche mo
do, avrebbe potuto Intervenire. Queste, In so
stanza, le documentate accuse di Ziegler che 
racconta e spiega, per pagine e pagine, con rab
bia, senso di frustrazione e con una grande pas
sione crvue, quello che è accaduto e accade 
ogni atomo nel paese dalle casette alla Blanca-

& • : 

: * • ; • • . . 

& * , • " • • • 

f.'iv.' : • 
?«:-: ;:~" 

N •.••.-. 

Su 
| r ( . . f „ . 

I' 
3U 

SmdaDe prime pagine del libro Ziegler e du
ro, durissirno e attacca. Chiama la Svizzera «l'e-
rttkato elvetico» e dice: «Terra ricca di paesaggi 

Hanno sia cercato di farlo sequestrare 
o di impedirne la pubblicazione, ma 
«La Svizzera lava più bianco», l'ultimo 
libro-denuncia del deputato e sociolo
go svizzero Jean Ziegler, ora, è in ven
dita anche in Italia. E un drammatico e 
appassionato «pamphlet» che denun
cia, senza mezzi termini, i vergognosi 

«accordi» tra i signori della droga e 
quelli delle banche per «lavare» decine 
e centinaia di miliardi che arrivano nel
la Confederazione da tutto il mondo. 
Su quel denaro frutto di immani soffe
renze - dice Ziegler - si imbastiscono, 
da anni, vergognose speculazioni, con 
il beneplacito delle autorità. 

«VLADIMIRO SITTIMU4J 

di stupefacente bellezza, la Svizzera ha plasma
to In profondila la mia visione del mondo, degli 
uomini e della storia. Ma la sua funzione di ful
cro del crimine costituisce per me un enigma. 
La Svizzera è oggi, sul pianeta, il più importante 

. centro propulsore delle attività di «candeggio», 
di riciclaggio del denaro della morie. Per molte 
generazioni aveva rappresentato II simbolo del
l'Igiene, della salute, della pulizia. Oggi è un fo
colaio d'infezione». Poi i dettagli, i numeri, le ci
fre. La moneta è una delle più forti del mondo e 
l'oro nella banca centrale ammonta a 2590 ton
nellate, cioè il terzo tesoro mondiale custodito 

da una banca centrale. La Svizzera, con lo 0,03 
per cento della popolazione mondiale, e il se
condo mercato monetario del pianeta, il primo 
mercato dell'oro, il primo mercato mondiale 
della riassicurazione. Ziegler aggiunge poi che > 
la dimensione delle cinque maggiori banche el
vetiche e la loro capacità di investimento sui 
mercati mondiali (roba da capogiro: nel solo 
1988.420.000 miliardi di lire italiane. Solo a Zu
rigo si «trattano» cento miliardi di franchi svizzeri 
al giorno. È In quest'ambito, dunque, che si trat
ta il denaro proveniente dall'evasione fiscale 
dei miliardàri francesi, tedeschi, italiani e scan- La sede di Ginevra dell'Unione di banche svizzere 
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dinavi. Ziegler aggiunge ancora che la Svizzera, 
nel corso della seconda guerra mondiale rici
clava denari e valori rapinati dai nazisti nell'Eu
ropa occupata. Non solo: le banche incamera
rono i beni di migliaia di famiglie ebraiche e re
stituirono i valori immensi depositati solo a 961 
persone. Le famiglie dei sei milioni sterminati 
nei campi di concentramento non riebbero nul
la. Quei valori, insomma, divennero di proprietà 
delle banche. E la droga? I dati pubblicati da 
Ziegler sono sconvolgenti. La stima attuale dei 
profitti realizzati dal mercato della droga, parla 
di 300-500 miliardi di dollari che finiscono, nella 
maggior parte dei casi, proprio in Svizzera. Se
condo i dati raccolti dalle organizzazioni gover
native francesi, gli eroinomani in Europa sareb
bero 700mila. Le persone dedite all'uso di stu
pefacenti negli Stati Uniti sarebbero, invece, 15 
milioni. Il patrimonio personale di ognuno del 
cinque principali padrini del cartello di MedéUin 
- secondo calcoli della Dea americana - am
monterebbe, come minimo, a due miliardi di 
dollari. Si tratta, comunque, di guadagni gigan
teschi che hanno soltanto bisogno di essere*la-
vatl». L'«emiratosvizzero»-continuaZiegler-è 
là. pronto e operativo come sempre, con un ri
goroso segreto barbano e una immediata capa
cità di investimento da Parigi a Tokio, da Roma 
a New York. Protezioni scandalose, leggi «cola
brodo», forse minacce e corruzioni, hanno per
messo - spiega Ziegler - di operare a Lugano, 
Zurigo, Ginevra e Lucerna a grandi trafficanti 
turchi che sono riusciti sempre a (aria franca In
sieme a molti uomini importanti della mafia si
ciliana, ai loro guardaspalle e ai loro tirapiedi, n 
sociologo «rompiscatole» fa poi i nomi di Yasar 
Musullulu. Man Parlak. Yasar Kbacik. Haci Mir-
za, Albert Sfiammati e tanti altri. Racconta poi il 
caso della signora Kopp e del marito, che rico
prire la carica di vicepresidente della <Shakaf> 
chi» di Musullulu. considerato uno del più bruta
li ed effìcienu padrini della droga di tutta Euro
pa. 

Ed ecco, inoltre, nel libro di Ziegler la storia 
vergnosa di Udo Celli che dopo il primo arresto 
a Lugano, riesce a fuggire e poi, mdiMuibato, si 
ripresenta volontariamente e riesce ad ottenere 
un trattato di estradizione che, in pratica, lo sot
trae alla giustizia Italiana, sia pertevicendeA* 
la P2 come per quelle connesse alla strage di 
Bologna. Il racconto dell'attentato al giùdice 
Falcone mentre si incontrava a Palermo con 
due magistrati svizzeri, ti conclude con la speci
fica e precisa affermazione che il coraggmr} 
magistrato palermitano aveva, tra isuol uomìnL 
una «talpa» che sapeva lutto del lavoro con p 
svizzeri. Anche per l'uccisione del procuratore 
di Palermo Rocco Chinnkci. Ziegler dice che 0 
mortale attentato venne portato a termine poco 
dopo che lo stesso Chinnici aveva direttamente 
chiesto aiuto e collaborazione alla magistratura 
svizzera senza ottenere una qualche risposta 
Dal libro del sociologo e parlamentare elvetico 
emerge poi che l'Italia viene notoriamente rite
nuta uno del più Importanti centri di transito e 
di raffinazione della droga, nonostante la dura 
battaglia di polizia, carabinieri e guardia di fi
nanza. I drogati, in Italia - dice Ziegler - sono 
oltre trecentomila e il mercato annuale dell'e
roina ragghine le 22 tonnellate annue con .un 
reddito netto di 50.000 miliardi di lire, di, cut 
gran parte riciclati in Svizzera. E la'Svizzera? La 
Svizzera - come dice con amara ironia l'autore 
dei libro - resiste vittoriosamente a ogni misura 
efficace di lotta contro il lavaggio del denaro 
deliamente. , 

La casistica del poliziotti seri e moralmente 
affidabili che hanno tentato di opporsi al mer
cato di morte e che invece sono stati messi a Ut-
cere o isolati anche nella «felice» Svizzera, e det
tagliata e attendibile. Ziegler affaccia poi attse 
ipotesi inquietanti su due notissimi magistrati 
svizzeri che si sono occupati di Lido Gelli, sbro
gliando poi complicatissime matasse legate al 
traffico della droga. 1 due. nel pieno della toro 
attività di Integerrimi magistrati che chiedevano 
al governo e al potere bancario misure davvero 
concrete contro il riciclaggio del denaro sporco, 
si sono dimessi e hanno cambiato mestiere. 
Troppo improvvisamente e in maniera inopina
ta. Si erano ritrovati soli a combattere contro gli 
«emiri del denaro» e forse - fa capire Ziegler -
furono persino minacciati. 

La conclusione de! libro è un appello accora
to agli uomini onesti della CMuederazJone. con 
una lunga citazione da Brecht Poi, scrive il so
ciologo'. «In Svizzera, come altrove, il sogno di 
un destino collettivo - degno, giusto, libero -
sonnecchia sotto le ceneri, lo non dubito che un 
giorno, non molto lontano, la rivolta gli darà vi
ta»; • :-. •! 
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